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'\ Rapporto 


ai lettori 


Nei miei rapporti con l’edi- 
tore ho fissato un punto a 
cui non rinuncerò mai; il mio 
padrone vero è il lettore. L'ho 
dichiarato nelle interviste fat- 
tè alla radio-TV e sui periodi- 
ci. l’ho scritto sul «Piccolo». 
Per lettori-padroni intendo i 
cittadini di Trieste e della Re- 
gione Friuli- Venezia Giulia. 
Non mi sono posto volontaria- 
mente al loro servizio nelle 
dichiarazioni di programma? 
Perciò dopo un mese e mezzo 
di attività in questo giornale 
sento it dovere di presentare 
ai lettori un primo rapporto. 
Sarà necessariamente breve e 


‘sintetico, come si conviene tra 


persone .pratiche. 


‘Anzitutto «Il Piccolo». Qual- 
cuno aveva avanzato previsio- 
ni quasi catastrofiche. Il cam- 
bio di direzione sarebbe stato 
deleterio per le vendite, il di- 
rettore «foresto» avrebbe scon- 
quassato il giornale con in- 
novazioni e riforme, la reda- 
zione molto probabilmente lo 
avrebbe osteggiato. Sono lie- 
to di smentire i falsi profeti. 
«Il Piccolo» non ha subìto 
traumi. Le vendite sono au- 
mentate: in ottobre per la pri- 
ma volta nel 1977 questa me- 
ravigliosa voce dei triestini 
non si è affatto affievolita, 
ma è suonata più alta, chiara 
e lucida. I lettori sono aumen- 
tati proprio nella città, dove i 
punti di vendita risultavano 
più saturi. 

Non dimentichiamo che Trie- 
ste ha un primato indiscusso. 
E’ la città italiana in cui si 
compra la più alta percentua- 
le di quotidiani rispetto alla 
popolazione: siamo a livelli 
di capitali europee, un gior- 
nale ogni sei abitanti. Per da- 
re l’esatto significato di questa 
cifra basti ricordare che la me- 
dia italiana è di una copia di 
quotidiano ogni 11-12 abitan- 
ti, In ottobre «Il Piccolo», che 
alla ‘domenica raggiunge le 
45-46 ‘mila copie vendute in 
città, pur senza notizie clamo- 
rose ha visto crescere la media 
di mille copie al giorno. Niente 
débfcle per disorientamento. 
ma rilancio confortante. Que- 
sto significa consenso. «Il Pic- 
colo» ha e conserverà la fidu- 
cia dei lettori. 

Secondo. La redazione. So- 
no contrario agli entusiasmi 
e agli elogi. Ma è mio dovere 
fare questa volta un’eccezio: 
ne. La redazione mi ha accol- 
to con spirito aperto e impegno 
collaborativo. E’ una buona 
équipe di giornalisti, con pro- 
fessionisti di sicura esperien- 
za e con giovani animati da 
una grande volontà di cimen- 
tarsi nelle prove più diverse. 
Con una redazione così, con 
questi colleghi è stata ‘facile 
l'intesa, 

Terzo. Non è cambiato qua. 
si niente; migliorato sì. Ma 
questo giudizio spetta ai let- 
fori. Migliorato il notiziario 
nazionale, di cronaca e di pro- 
vincia, la terza pagina, gli 
spettacoli con le critiche ci- 
nematografiche, lo sport; ac- 
cresciuti ‘i servizi degli invia- 
ti in Italia e le inchieste loca- 
li, rinforzata la rassegna eco- 
nomica. Siamo agli inizi, c'è 
ancora molto da fare, le pro- 
spettive sono decisamente buo- 
ne. Un quotidiano è un orga: 
nismo delicato, non è un pro: 
dotto commerciale come gli 
altri: è qualcosa di più. C'è la 
presentazione grafica, la for- 
nitura delle notizie che devo- 
no essere complete, obiettive, 
imparziali. Ci sono, importan- 
tissimi, i contenuti, le inter 
pretazioni ideologiche, i com- 
menti staccati il più possibile 
dalla passionalità, il dialogo 
aperto, spesso diretto, con i 


: lettori. Non presumiamo certo 


di raggiungere la perfezione; 
abbiamo la coscienza di fare 
un buon lavoro, ma sappia- 
mo che molto resta da fare e 
la nostra intenzione è di pro- 
cedere su questa strada. Le 
prossime tappe ‘potranno an- 
che essere meno facili, ma le 
affronteremo con consapevo- 


In Il pagina 


Oggi a Venezia 
si inaugura 
la Biennale 
del dissenso 


lezza e determinazione. Ci sor- 
regge l’appoggio di decine di 
migliaia di lettori. Non voglia- 
mo assolutamente deluderli. 
Quarto. Il direttore «fore- 
sto» ha impiegato gran parte 
di questo primo periodo ad 
avvicinare con il dovuto ri- 
guardo, ma anche con simpa- 
tia e amicizia, gli aspetti più 
diversi della città e dei suoi 
dintorni. Ha incominciato da- 
gli uomini, gente della strada, 
personaggi, rappresentanti di 


categorie ‘politiche ed econo-| 


miche. E’ stato accolto ovun- 
que con quella spontanea ge- 
nerosità estroversa tipica del 
carattere triestino. Ha visto al 
lavoro imprenditori, ammini- 
stratori pubblici e privati. Ha 
visitato salotti della Trieste 
autentica di Svevo, uffici dal- 
la severa organizzazione che 
sa tuttora di Austria-Ungheria 
nel senso migliore del termi. 
ne, fabbriche, aziende dove si 
respira aria di un moderno 
dinamismo. Ha ricavato da 
tutto un'impressione molto fa- 
vorevole. 

Ma i contatti sono appena 
incominciati, la penetrazione 
nel multiforme mondo triesti- 
no, in quel caleidoscopio che 
è la Regione Friuli-Venezia 
Giulia non è che agli inizi. Ci 
vuole altro tempo; occorre un' 
infinita umiltà tenace e pa- 
ziente per capire la realtà che 
forse personaggi più importan- 
ti ma più affrettati nelle loro 
visite a Trieste non hanno 
sempre saputo comprendere 
completamente. 

Perciò io non ho la pretesa 
di esprimere giudizi. A tutti 
gli amici lettori che con un 
po? di impazienza mi interro- 
gano a voce e per lettera (e 
sono moltissimi) rispondo con 
tin invito: vogliano seguirci 
nel nostro lavoro, Per ora pos- 
so dire soltanto questo. Trie- 
ste, città difficile? Non esage- 
riamo: è una città diversa. E 
la regione non ha una situa- 
zione impossibile, ma piutto- 
sto problemi gravi. La città e 
la regione hanno qualcosa da 
dire di urgente e di importan- 
te al Governo. Questo sì. C'è 
ia forza politica e il mezzo di 
informazione per dirlo, Il di- 
scorso è già avviato. 

Ferruccio Borio 


+ Estero: annuo L. 80.500, sem. L. 41.500, 


COSSIGA ESPONE A GOVERNO È PARLAMENTO LA STRATEGIA CONTRO LA VIOLENZA 


Si verifica la volontà politica 
di tutelare l'ordine pubblico 


«Nervi saldi» e rigorosa applicazione della legge - Ribadito «no» 
a provvedimenti «speciali» - Aspra polemica sul questore di Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'ampio dibattito 
‘sviluppatosi in questi giorni 
tra i partiti, in Parlamento e 
in sede di governo sul tema 
dell’ordine pubblico giunge og- 
gi a una verifica importante. 
Nella mattinata il Consiglio 
dei ministri terrà una riunio- 
ne straordinaria per ascoltare 
‘e discutere la relazione che il 
ministro degli interni, Cossi- 
ga, svolgerà poi al ‘Senato. IL 
significato della riunione go- 
vernativa di oggi è essenz'al- 
mente politico. Vuole essere 
un atto di sensibilizzazione 
delle forze politiche e dell’opi- 
nione pubblica su un proble- 
ma che è giudicato dall’esecu- 
tivo, insieme al rilancio dell’ 
‘economia, prioritario a ogni 
altro. 

Non vi è tra le intenzioni 
del governo quella di sollecita- 
Te muovi provvedimenti lecce- 
zionali, quanto quella di ren- 
dere efficienti le leggi e gli 
strumenti esistenti per com- 
‘battere la violenza politica: 
chiudere i covi, rendere le car- 
ceri più sicure, consentire al. 


UNA PROPOSTA D.C.: 


«Soccorso bianco» 


ROMA — «Occorre che la 
DC reagisca, senza perdere 
i nervi, ma con decisione, a 
una situazione estremamen- 
te grave perché caratteriz- 
zata dall’acuirsi di una cam- 
pagna a tutti i livelli, con- 
tro î democratici cristiani». 
Lo ha dichiarato l’on. Egi- 
dio Carenini, consigliere na- 
zionale d.c., ed esponente 
del gruppo Piccoli-Bisaglia. 

«Occorre reagire, quindi, 
con una grande iniziativa che 
coinvolga la base del parti 
to, troppo spesso ignorata 
dal vertice democristiano, 
che tenda a determinare un 
vero rinnovamento, intac- 
cando finalmente assurde si- 
tuazioni all'interno del par. 
tito. Questa grande inizia: 
tiva — ha concluso l’on. Ca- 
renini — deve avere anche 
precisi connotati program- 
matici e deve fondarsi su 
un’ampia. dimostrazione di 
solidarietà — attraverso for- 
me di «soccorso bianco» — 
verso tutti quei democratici 
cristiani colpiti dalla violen- 
za o ingiustamente perse- 
guitati». 


le forze di polizia di preveni 
re i reati con i mezzi legisla- 
tivi e gli strumenti adatti, tut- 
te cose che non necessitano 
ldi leggi speciali per essere at- 
tuate quanto della volontà di 
farlo. Per essere in condizione 
di operare il governo ha però 
‘bisogno idell’indispensabile so- 
stegno politico parlamentare. 
Questo il senso della riunione 
del Consiglio dei ministri e 
della relazione di Cossiga al 
Senato con il successivo di- 
‘battito. 

E’ intenzione del governo di 
sedare, per quanto possibile, 
le molte proteste che sono sta- 
te sollevate in questi giorni 
da comunisti, socialisti, radi 
cali e demoproletari sul com- 
portamento delle forze dell’or- 
dine negli scontri con gli auto- 
nomi sabato scorso a Roma. 
Al centro della polemica il 
questore di Roma, Migliorini, 
accusato dalle forze politiche 
di ‘sinistre di aver compiuto 
nel corso degli incidenti del- 
la settimana scorsa numerose 
violazioni della legge, arbitrii 
e abusi, 

Anche di questo si discuterà 
nel corso della riunione odier- 
na del Consiglio dei ministri, 
ma la posizione del governo 
è già chiara, Nella sua relazio- 
ne Cossiga si accinge a respin- 
gere queste accuse con molta 
fermezza sostenendo che non 
si può chiedere al governo di 
fare interamente il suo dovere 
nel tutelare l'ordine pubblico, 
e nello stesso tempo metterlo 
sotto processo ogni volta che 
esso viene tutelato. La que- 
stione della richiesta di dimis- 
sioni del questore di Roma 
non sembra comunque desti 
nata a rientrare oggi. La po- 
lemica continua a divampare 
‘anche all’interno dei partiti. 
‘Se i socialisti, attraverso l'on. 
Cicchitto si sono associati al- 
lla richiesta dei comunisti del- 
la sostituzione di Migliorini, 
l'on. Giacomo Mancini ha de- 
finito ingiusta e ipocrita la 
pretesa di tagliare la testa al 
questore. 

«Se è verò che nella riunione 
di oggi del Consiglio dei mi- 
nistri non verranno adottati 
provvedimenti legislativi nuo- 
vi in materia di ordine pub- 
blico, è altrettanto certo che 
il governo non procederà alla 
costituzione dei servizi di si- 
curezza ed alla nomina dei 
titolari. La legge di riforma 
è stata’ pubblicata soltanto il 
mercoledì della scorsa setti- 
mana sulla «Gazzetta. ufficia- 


LA PROTESTA SINDACALE PER LE MANCATE RISPOSTE DEL GOVERNO 


OTTO MILIONI SCIOPERANO 
CONTRO LA CRISI ECONOMICA 


«No» alle minacce che incombono sull'occupazione - Aziende in difficoltà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Quasi 8 milioni 
di lavoratori dell’ industria 
sciopereranno oggi in ‘tutta 
Italia, non solo per protesta- 
re contro le scelte di politica 
economica effettuate dal go- 
verno, ma anche a sostegno 
delle vertenze aperte nelle ca. 
tegorie contro la «minaccia 
che incombe sui livelli occu- 
pazionali», minaccia causata 
da una disattesa iniziativa 
Chiesta dal sindacato agli im- 
prenditori e alle forze poli. 
tiche. x 

TI sindacati hanno anche la- 
sciato intendere che l’azione 
di lotta è solo un primo pas 
#50, che prelude a uno sciope- 
to generale, «qualora il go- 
verno non dia risposte certe e 
concrete alle istanze poste dai 
lavoratori per uscire dall’at- 
tuale situazione di crisi». Ma 
come si è arrivati a proclama. 
re lo sciopero generale nell’ 
industria? 

Le categorie interessate, fin 
dall’apertura delle vertenze 
nei «grandi gruppi» avevano 
insistito per una’ «generaliz- 
zazione della loro lotta, per 
un maggiore sviluppo delle 
richieste che, del resto, si ba- 
sano non su esigenze dei sin- 
goli settori, ma su istanze ge- 
nerali che coinvolgono l’inte- 


To movimento sindacale, in 


quanto miranti ad una ripre 
‘sa dell'economia nel paese, I 
vari incontri con il governo, 
sia prima dell’estate che alla 
ripresa autunnale, se avevano 
dato al sindacato alcuni indi- 
rizzi positivi rispetto alle scel. 
te di politica economica, tut- 
tavia in pratica non avevano 
avuto sbocchi. 

Del resto le posizioni assun- 
te dal padronato pubblico e 
soprattutto da quello priva- 
to, hanno fatto sì che all’in- 
terno delle categorie il mal 
contento per il modo in cui 
sono state affrontate le diffi- 
coltà esistenti, si sia trasfor. 
mato in «malessere generale». 
così come lo hanno definito 
Gua tutti i leaders sinda- 


La richiesta, quindi, di scio- 
pod generale nell’industria si 
fatta concreta quando, nel 
corso di una riunione delle 


categorie con. la segreteria, 
vennero sottolineate le ina- 
dempienze governative in me- 
rito alle partecipazioni stata- 
li e alle aziende ad esse in. 
direttamente collegate. A que- 
sto si deve aggiungere anche 
il crollo della situazione delle 
aziende Egam, le difficoltà 
della Montedison e dell’Ital- 
sider, la vicenda. Condotte, e 
Trnidal, tutti problemi che 
hanno decisamente influito 
sulla scelta dei sindacati. 

Si è arrivati quindi ad una 
nuova riunione, tenutasi nella 
sede della Uil fra la segrete- 
ria della federazione unitaria 
@ le categorie. in cui la se- 
greteria stessa ha proposto 
una giornata di lotta per tutta 
l'industria. Le categorie da 
una parte avevano accettato 1’ 
indicazione ma avevano fatto 
motare la. grande distanza di 
tempo che intercorreva fra la 
proclamazione e, l'effettuazio- 
ne dello sciopero, 

Gi sono poi gli ospedalieri 
‘che hanno confermato l’effet- 


tuazione di due giornate di 
sciopero il 16 e il 25 novem- 
bre prossimo, I sindacati chie- 
dono: 1) la conclusione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto scaduto il 31 dicem. 
bre ’76 e che interessa circa 
600 mila lavoratori; 2) la ri- 
conferma. della proposta di 
legge - quadro elaborata dal 
coordinamento delle regioni 
sul tema della formazione, ri- 
qualificazione ed aggiorna. 
mento professionale degli ope- 
ratori sanitari; 3) una formu. 
lazione in sede di commissio- 
ne sanità della Camera del 
‘problema del personale. 
Infine si è conclusa ieri la 
prima fase degli scioperi in- 
detti dai ferrovieri autonomi 
della Fisafs, che hanno ritar- 
dato dal 9 novembre scorso la 
partenza dei treni di mezz’ 
ora. La seconda fase di scio- 
peri della Fisafs comincerà il 
24 novembre e si articolerà in 
una serie di azioni fino al 30 


del mese. 
G.L. 


le» e potrà entrare in vigore, 
dunque, il 23 novembre, a 
quindici giorni .di distanza. 
Non prima di allora, verifican- 
dosi la «vacatio legis», il go- 
verno potrà procedere alla 
riorganizzazione dei servizi 
come prevista dalla legge. 

Alla «prova generale» di sta- 
mane del Consiglio dei mini- 
stri seguirà dunque la rela- 
zione di Cossiga in Senato, 
nella. quale si farà il punto 
sulla delicata situazione dell’ 
ordine pubblico e sulla linea 
da seguire per superare l’at- 
tuale difficile momento, 


G.L. 


(LE CIFRE DEL CRIMINE 


ROMA — Falsificazioni di moneta più 56 per cento, 
‘omicidi volontari consumati più 40 p.c., rapine più 36 p.c., 
estorsioni più 32 p.c. Questi gli aumenti più significativi dell” 
ultimo bilancio sull'andamento della criminalità italiana ela- 
borato dall'Istat. I dati si riferiscono ai dodici mesi che vanno 
dal dicembre ’75 al novembre "Tè raffrontati allo stesso pe- 
riodo precedente, In termini numerici le percentuali si tra. 
ducono in 14.110 falsificazioni contro le precedenti 9,025, in 
892 omicidi volontari contro 639, in 10.189 rapine contro 8.056, 
in 2.862 estorsioni contro 2.169. 
falsificazioni in atti e persone (passate da 16.539 a 20.526, con 
un aumento del 24 p.c.), delle resistenze e degli oltraggi a 
pubblici ufficiali (saliti da 9.166 a 10.589, con un aumento 
del 16 p.c.), delle violenze private e delle minacce (passate 
da 20.336 a 22.886, con un aumento del 13 p.c.). Tutto questo 
in un quadro generale dal quale risulta che-i delitti de- 
nunciati sono stati 1.896.722 con un aumento del 4 per cento. 


Sensibile anche l’ascesa delle 


Alla Farnesina 


Roma — L'ospite jugoslavo Minic a Roma 


(Telef. AP) 


‘POSITIVA CONFERMA DAI PRIMI COLLOQUI MINIC-FORLANI A ROMA 


Sul <sereno» il barometro 
delle relazioni italo-jJugoslave 


\ 


Nei due incontri di ieri largo spazio concesso alla cooperazione economico-commerciale 


e ai rapporti tra Belgrado e la CEE - Os 


imo: buon avvio dei lavori delle 15 commissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Densa di contatti e 
incalzata dal tempo, la prima 
giornata romana del ministro 
degli esteri di Jugoslavia Milos 
Minic, il cui volo speciale è at- 
terrato ieri mattina, a Ciampi- 
no, in ritardo rispetto all'orario 
previsto. Sottraendo quindi tem: 
po alla pausa dedicata alla siste- 
mazione e a un breve riposo, |’ 
ospite jugoslavo ha voluto subi 
to incontrare il collega italiano, 


Forlani.-It cologuio; spoliosi &\ 


Villa Madama, è durato quasi 
due ore e ha avuto un carattere 
confidenziale: i responsabili del- 
la politica estera di Italia e Ju- 
goslavia hanno infatti deciso di 
consultarsi a quattr’occhi: su 
numerosi argomenti di rilevan- 
za internazionale, prima di re- 
stringere il campo dei colloqui 
e di estendere la partecipazione 
alle rispettive delegazioni. 

L'ampio ventaglio sull’attuali- 
tà internazionale sì è aperto con 
un duplice giudizio positivo sul- 
l'andamento dei lavori, inicorso 
a Belgrado, della conferenza per 
la sicurezza «e la cooperazione 
in Europa; duplice è stato pure 
l'auspicio, sempre a proposito 
dei lavori della riunione plena: 
ria di Belgrado, che possa esse- 
te presa in considerazione la 
proposta portata avanti dalla 
Jugoslavia, dall'Italia dai paesi 
della CEE, riguardante l’inclu- 
sione nel documento finale di 
un testo che sancisca il rispetto 
delle singole persone e la facol- 
tà, per esse e per organizzazio- 
nì private, dì assistere i gover 
ni, nel loro compito di assicu- 
rare la completa attuazione de- 
gli accordi di Helsinki. 


A questo punto, il colloquio 
si è spostasto su un altro polo, 
di notevole interesse non soltan- 
to per i due interlocutori. ma 
per l’intera Comunità europea: 
i rapporti CEE-Jugoslavia. All’ 
ospite jugoslavo Forlani ha ri- 
confermato, senza esitazione, 
tutto l'appoggio italiano al ten- 
tativo di stabilire più stretti le- 
gami economici con la Comuni 
tà: e ciò nel quadro della dichia- 
razione congiunta rilasciata nel- 
lo scorso dicembre, a Belgrado, 
in occasione della visita in Ju- 
goslavia. dell’attuale Presidente 
della CEE, Van der Stull. 

La dichiarazione, che defini 
sce la Jugoslavia «stato non al- 
lineato, europeo, mediterraneo 
e membro autorevole del grup- 
po dei 77 paesi in via di svilup- 
po», si rifà alla clausola evo- 
lutiva del preesistente accordo 
commerciale, per affermare il 
desiderio delle parti di aumen- 
tare la cooperazione nei settori 
del commercio, dell'agricoltura 
e dell'industria. Nella panorami- 
ca delle relazioni, va anche ri- 


cordata una precedente decisio- 
ne, autonoma della CEE, relati- 
va alla possibilità per la Jugo- 
slavia di ricorrere (a condizio- 
ni da convenire) a prestiti del- 
la Banca europea per gli inve- 
stimenti (BEI), per l'attuazione 
di progetti che presentino inte- 
resse comune, fino alla concor- 
renza dì 50 milioni di unità di 
conte. È 

Nel già vasto quadro del di 
scorso sulla comunità, Forlani 
e Minic hanno inserito anche 
uno degli altri punti della loro 
agenda, l'accordo italo-jugostavo 
per la pesca, accordo che scade 
dicembre e che non potrà es- 
sere più negoziato in forma bi- 
laterale, essendo passato -nel- 
la lista delle competenze della 
CEE. Disarmo, problemi dell' 
Africa, dell’area mediterranea e 
del Medio Oriente sono stati gli 
altri temi internazionali affron- 
tati dai due interlocutori. 

Sull' ultimo degli argomenti 
enunciati, il M,O., nonostante la 
divergenza di base esistente tra 


i due paesi (la Jugoslavia non 
riconosce lo stato ebraica), co- 
mune è risultata l'opinione del- 
l'impossibilità di ricercare una 
soluzione al di fuori di un ne- 
goziato pacifico; e comune è sta- 
to dunque l'auspicio. di una ra- 
pida ripresa dei lavori della 
conferenza di Ginevra. 

Dopo il «break» per la cola- 
zione a Villa Madama fra i due 
ministri, le rispettive consorti e 
il seguito diplomatico, i collo- 
qui di lavoro tra Forlani e Mì- 
nic. sono ripresi alle 18, al mi- 
nistero degli esteri, e sì sono 
protratti fumo alle 19,30, Questa 
seconda tornata è stata allarga- 
ta anche alle rispettive delega- 
zioni e ha avuto come leit-motiv 
la cooperazione economica € 
commerciale jra i due paesi. 
Una valutazione positiva è stata 
espressa da ambo le parti in me- 
rito all'interscambio commercia. 
le; si è messo in risalto che, nel 
primo semestre del ‘76, l'Italia 
ha esportato nella Repubblica 
federativa merci per un valore 


di 186,4 miliardi di lire, impor- 
tandone per 189,5 miliardi, con 
un deficit di 3,1 miliardi; nel 
corso del primo semestre di 
quest’ anno, l’ interscambio ha 
fatto invece registrare un «sur- 
plus» per l’Italia di 56,3 miliardi 
di lire, e la tendenza all'attivo 
della nostra bilancia. conmer- 
ciale, in fase di ulteriore accen: 
tuazione. 

Per Osimo — punto da cui î 
due ministri erano partiti, nei 
rispettivi messaggi di saluto, 
per mettere in risalto l’atmosfe- 
ta di «rinnovata, fiduciosa col- 
laborazione fra i due paesi», 
che glì accordi di confine han: 
no appunto rinsaldato — ci si 


è limitati a giudicare positiva- | 


mente il buon avvio dei lavori 
da parte delle 15 commissioni 
reposte all'attuazione di tutti 
i punti dell'accordo. Qualche 
particolare in merito dovrebbe 
emergere, oggi, nella seconda 
giornata di colloqui. 


Alberto Castagna 


GONCORDI | RELIGIOSI 


DEL CARCERE DI STAMMHEIM E ALTRI TESTI 


Non pensavano al suicidio 
le due terroriste tedesche 


Ma la Ennslin temeva un'«esecuzione» e la Schubert viveva nel «terrore» 


BONN — Si fa ancora più 
fitto e inquietante il mistero 
dei decessi in carcere degli 
anarchici tedeschi appartenen- 
ti alla banda Baader-Meinh 
fieri l'avvocato di Ingrid Schu- 
‘bert (trovata morta nella sua 
cella sabato sera) ha afferma- 
‘to che la sua cliente, dopo la 
tragica fine di Baader, Raspe 
‘e della Ennslin, aveva «espres- 
samente» escluso ‘ogni inten- 
zione di suicidarsi, ma aveva 
anche parlato di uno ustress 
‘continuo» e del «terrore psi- 
chico» in cui viveva, a causa 
delle «permanenti misure di 
isolamento» nel carcere di Sta- 
‘delheim, A loro volta, i due 


Stammheim, che avevano par- 
lato ‘con Gudrun Ennslin il 
giorno prima della morte, han- 
no affermato dinanzi alla com- 
missione parlamentare  d’in- 
chiesta di poter escludere che 
la giovane terrorista fosse de- 
pressa e pensasse al suicidio. 

I due religiosi, Hans Peter 
Rieder ed Erwin Kurmann, 
‘hanno riferito che il loro icol- 


religiosi della prigione di | 


loquio con la terrorista erà 
stato «disteso e amichevole» e 
che la Ennslin appariva tran- 
quilla; la donna aveva però 
parlato di una possibile «ese- 
cuzione» dei detenuti, che sa- 
rebbe stata decisa fuori del 
carcere, probabilmente dalla 
Procura generale dello Stato, 
«Se non. usciamo di qui — dis- 
se la Ennslin — accadranno 
cose terribili, che noi non 
‘avremmo voluto, ma che non 
‘remo controllare». Al ter- 
mine del colloguio, i due reli- 
giosi erano rimasti d’accordo 
con la Ennslin per ‘un nuovo 
incontro; essi avevano cercato 
di avere un contatto anche 
con Baader e Raspe, ma la 
cosa non era stata possibile: 
‘Raspe — hanno ricordato — 
aveva reagito alla richiesta di 
un incontro con molto nervo- 
sismo, mentre Baader aveva 
parlato loro in modo sconnes- 
so e quasi incomprensibile. 
Ritornando a Ingrid Schu- 
bert, alla testimonianza del 
suo avvocato, Wolfgang Ben- 
dler, si è aggiunta quella dello 


Gavetta meno dura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA — Nell’evidente ten- 
tativo di migliorare il tenore 


+ di vita dsi suoi quattro milio- 


ni e mezzo di soldati, il cui 
trattamento viene da tempo ri- 
tenuto inferiore ai livelli occi- 
dentali, lo stato maggiore in- 
ter-forze sovietico è attualmen- 
te impegnato in una «confe 


‘renza sulle condizioni di vita 


delle truppe», destinata ad ela- 
borare un «nuovo corso» per 
quanto riguarda l'alimentazio- 
ne, il vestiario e il tempo li 
bero dei soldati. Contempora- 
neamente, la stampa civile e 
militare sovietica sta alimen- 
tando il dibattito con una se- 
rie di articoli, in cui vengono 
apertamente illustrate alcune 
carenze del settore. 

Il nuovo. orientamento — 
fanno osservare fonti militari 
occidentali — riflette proba- 
‘bilmente due fenomeni del pa- 
norama sociale sovietico: un 


innalzamento del tenore di vi- 
ta medio, che permetterebbe 
all’esercito di concedere al mi: 
litare di leva qualcosa in più 
dello stretto necessario; e la 
continua diminuzione del tas- 
so di natalità, che renderebbe 
sempre più problematico il ri- 
cambio dei quadri, Le autorità 
militari sovietiche, in altre pa- 
role, sarebbero giunte alla con- 
clusione che l'unico modo per 
mantenere costante il livello 
della forza attiva è la raffer- 
ma volontaria, dopo il periodo 
di leva obbligatorio (che è di 
due anni per l'esercito e di 
tre per la marina). 

Ma il soldato sovietico sem- 
bra sempre meno disposto a 
imboccare questa strada, ra- 
gion per cui si dovrà cercare 
di valienatioie DIODONSTICOR. 
una carriera itare competi- 
tiva con quella di altri settori 
dell'economia. Attualmente, la 


paga di una recluta russa è di 


cinque rubli mensili (circa 
5700 lire), mentre il reddito 
‘mensile nazionale medio è di 
176 mila lire. Le condizioni di 
vita della truppa variano a se- 
conda dei casi: in passato, 0s- 
servatori occidentali sono sta- 
ti ammessi a visitare le caser- 
me di unità specializzate come 
la «Taman», dove i militari 
alloggiano in camerate con- 
fortevoli, disponendo di ali. 
quote alimentari supplementa- 
ri, ad alto contenuto calorico. 

Altrove il quadro è molto 
meno roseo, e la stessa ‘stam- 
pa sovietica non ha mancato 
di rilevare la situazione nega: 
tiva, con particolare riferi 
mento a] settore logistico, Re- 
‘centemente, in un suo edito- 
riale, il giornale dell'esercito 
«Stella Rossa» ha parlato di 
inadeguato rifornimento di 
tende e di attrezzature per 
asciugare il vestiario, incon- 
veniente questo che «non può. 


non incidere negativamente sul 
morale dei soldati». Il cibo è 
un’altra delle lamentele ricor- 
renti: «Presso una scuola pilo- 
ti nell’Asia centrale, situata 
cioè in una zona fertile, è sta- 
ta notata una tale povertà di 
verdure nel tancio da far cre- 
dere al visitatore di essere al 
limite del circolo polare», 
«Stella Rossa» non rispar- 
mia critiche neppure agli uffi- 
ciali, i quali spesso sostengono 
la necessità di «temprare» i 
soldati in condizioni di disa- 
gio: «Le difficoltà esistenti non 
hanno nulla a che fare con gli 
‘obiettivi disagi dell’addestra- 
mento militare, con cui si for- 
gia il carattere del soldato». 
Questo punto di vista viene 
confermato da un esperto 0c- 
‘cidentale: «In URSS tutto vie- 
ne fatto con scarsa attenzione 
per il benessere individuale 
del soldato — dice — è questo 
‘vale anche per le piccole cose. 


per il soldato Ivan 


In Occidente, per esempio, 
qualsiasi sottotenente sa che 
non bisogna lasciare un repar- 
to sotto il sole, se non è asso- 
lutamente necessanio; qui, 
sembra non gliene importi 
nulla», 

Ma gli interventi della stam- 
pa non sono tutti negativi: la 
stessa «Pravda» ha dedicato, 
tempo fa, un lungo articolo di 
elogio a una sobria sala di ri- 
creazione per le truppe sovie- 
tiche di stanza nella Germania 
‘orientale, mentre la stessa 
«Stella Rossa» ha sottolineato 
il fatto che un altro reparto 
possieda, tra le altre cose, 
una sua piccola biblioteca. Co- 
munque — sempre secondo 
«Stella Rossa» — la cosa im- 
portante è che «il soldato sia 
fornito di un adeguato tenore 
di calorie, riposi il tempo con- 
cessogli e riceva le curè me- 
diche necessarie», 

Thomas Kent 


stesso direttore del carcere di 
Stadelheim, Friedrich Steirer, 
il quale ha confermato che, 
poche ore prima della morte, 
la giovane appariva «normale 
e tranquilla», A suo avviso, la 
Schubert potrebbe essere sta- 
ta spinta al suicidio dal fatto 
di ‘avere ascoltato per radio 
la notizia che, nella cella da 
lei reo ene ‘occupata, 
a li , era stato tro- 
vato — abilmente occultato — 
dell’esplosivo. Secondo Steirer, 
il ritrovamento annullava pra- 
t'camente la possibilità — ri 
‘tenuta dal direttore del carce- 
re non remota — che le fosse 
‘condonata una parte della pe- 
na che doveva scontare, 

Ieri, il cadavere della Schu- 
bert è stato messo a disposi 
zione dei suoi genitori, che 
decideranno il giorno e il luo- 
go della sepoltura. Intanto, un 
portavoce del ministero della 
giustizia ha reso noto che, do- 
po le quattro morti avvenute 
nell'ultimo mese, gli estremi 
sti detenuti nelle prigioni di 
Diisseldorf, Colonia e Bochum 
vengono controllati «ogni cin- 
que minuti». 

Da rilevare, infine, che la 
‘commissione che indaga sui 
fatti di Stammheim ha forni 
to alcuni particolari sui na- 
scondigli in cui erano state 
nascoste le pistole e l’esplosi- 
vo, nelle celle al settimo piano 


del ‘carcere, dietro i «battisco- ‘ 


pa». I nascondigli per le pisto- 
le erano così stretti — ha det- 


ito il presidente della commis- - 


‘sione — che le pistole poteva- 
mo esservi depositate solo do- 
po avere smontato il calcio; 
‘anche l’esplosivo si trovava 
dietro i «battiscopa», avvolto 
in un foglio di plastica a for- 
ma di salame e poi richiuso 
con gesso. 

‘Particolarmente invisibile era 
— secondo quanto hanno rife- 
rito funzionari del carcere, in. 

immissione 


lavori 
del «braccio» del carcere. 


Da domani 
Andreotti 
nel Canada 


I colloqui con Trudeau 
dedicati in gran parte 
ai problemi. economici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


[ROMA — Comincerà doma- 
ni, e sì concluderà domenica 
prossima, la visita ufficiale del 
‘presidente. del consiglio An- 
dreotti in Canada: molto im- 
portante ida un punto di vista 
‘economico, meno significativo 
politicamente, il viaggio offrirà 
l'occasione ai due passi di con- 
frontare le proprie posizioni so. 
prattutto sui temi più attuali 
della politica economica inter- 
nazionale e comunitaria. 

L'Italia, è noto, non si pre- 
senta a questo appuntamento 
in una situazione di completa 
parità; il Canada è, infatti, uno 
dei paesi più ricchi di materie 
prime: molte di queste vengo- 
no da noi importale, e succes- 
sivamente rivendute in prodot- 
ti finiti; in questi ultimi anni 
il mostro paese ha accumulato 
un continuo e, progressivo de- 
ficit. ‘Andreotti, con la sua vi- 
‘sita, avrà l'occasione di espor- 
re al primo ministro Trudeau 
e agli altri esponenti del suo 
‘governo gli obiettivi italiani: il 
‘primo di questi è, naturalmen- 
te, la riduzione del deficit com- 
merciale, tramite una diversi. 
ficazione delle esportazioni e 
un miglioramento delle strut. 
ture di sostegno delle imprese 
italiane, 

Il secondo è quello di stabi- 
lire una sempre più vasta col. 
laborazione industriale e tecno- 
logica in alcuni settori partico- 
lari quali, ad esempio, quello 
delle infrastrutture, quello mec- 
canico e duello dello sfrutta. 
mento energetico. Inoltre, An- 
dreotti nprospetterà la possibi. 
lità di aumentare la cooperazio- 
ne per quel che concerne le 
forniture a paesi terzi, anche 
grazie alla costituzione di joint 
ventures, com'è accaduto per 
la costruzione (in fase di attua-. 
zione) di un sistema telefonico 
completo in Arabia Saudita, 

Ma vi è anche un altro aspet- 
to interessante, ed è quello del. 


le forniture energetiche: al di ‘ 


la del problema del petrolio, 
pure importante, va ricordato 
‘che il Canada possiede un quar- 
to delle riserve mondiali di ura- 
nio accertate, e questo. fatto 
può essere determinante per lo 
“sviluppo del nostro programma 
nucleare. 

Un terzo argomento che sarà 
oggetto delle conversazioni (01- 
tre agli accennati temi politici 
ed economici) è quello della 
collettività italiana in Canada: 
si tratta di oltre 800 mila per- 
sone «(su ‘una popolazione di 
circa 23 milioni), che costitui 
scono, dopo quelle anglofona e 
francofona, la terza collettività 
del paese. Nel quadro delle con- 
versazioni ‘dedicate a, questo 
argomento, sarà tra l’altro fir- 
mato un accordo per la sicurez. 
za sociale degli emigrati, che 
Prevede la totalizzazione dei pe- 
riodi assicurativi e la parità 
di trattamento, e che è il pri. 
mo di questo tipo firmato dal 
‘Canada. 


G.L 


Carrillo negli S.U. 


. MADRID — Santiago Carril- 
“o è giunto: ieri a New York: 
.l segretario generale del par- 
tito comunista spagnolo si trat- 
terrà negli Stati 'Uniti dieci 
giorni, per un giro di confe. 
Tenze politiche nelle universi. 
tà di Yale, John Hopkins e 
Harvard. E’ la prima volta 
che il leader comunista di un 
paese in cui il PC non è ai 
governo si reca in America. 

Il 24 novembre, Cartillo do- 
vrebbe parlare a Washington, 
all'Istituto di studi internazio- 
nali, e conferire con membri. 
del Congresso degli Stati Uniti. 
Prima di rientrare in Spagna, 
il giorno successivo, egli terrà 
TRE SIA SA a New 

‘ork. 


è 
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15 novembre 1977 


OGGI L'INCONTRO FRA 


LE DUE DELEGAZIONI 


PROSEGUE A RILENTO LA DISCUSSIONE SUL DECRETO 


“Confronto PCI-PSI 
Sul tema enti locali 


Timori socialisti di uno scavalcamento comunista 
verso la Democrazia cristiana - Replica di Cossutta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E' stato fissato per 
oggi l’incontro tra le delega- 
zioni del PCI e del PSI per 
discutere i problemi degli en- 
ti locali, Al vertice che si svol. 
gerà presso la sede del grup- 
po parlamentare comunista di 
Montecitorio, parteciperanno 
Manca, Lauricella e Aniasi, per 
fl PSI; Cossutta, Cervetti, Pa- 
jetta e Pavolini, per il PCI. L’ 
appuntamento è stato propo- 
*sto dai socialisti, dopo una 
‘polemica originata dalle di- 
chiarazioni formulate da Ania. 
si, responsabile per gli enti: 
locali del PSI, durante la riu- 
nione della direzione del par- 
tito. Aniasi chiese una netta 
‘preclusione all’ingresso dei de- 
(mocristiani nelle giunte di si- 
nistra, sollecitato, invece, dai 
comunisti. Ù 
. Il «punto» della situazione 
è stato fatto, ieri sera, da An- 
tonio Landolfi, della segrete. 
ria del PSI. «Il problema prin- 
cipale dei rapporti tra PCI. e 
PSI — ha detto Landolfi — sta 
nel fatto che spesso il PCI a- 
pre un dialogo con la DC, sca- 
valcando .il Partito socialista. 
Noi non diciamo — ha aggiun- 
to Landolfi — che non si deb- 
ba aprire alla Democrazia cri- 
stiana, ma il dialogo deve es- 
sere aperto dalle giunte di si- 
nistra nel loro insieme: non 
può essere solo una posizione 
del [PCI nei confronti della 
DC con l'emarginazione del 
PSI. Sarebbe anche sbagliato 
da parte del PSI — ha preci. 
sato Landolfi — impedire un 
dialogo con la DC». 

«Il problema è quello di tro- 
vare il modo di un’apertura 
tra le maggioranze di sinistra 
e la DC; quindi ci auguriamo 
dalla riunione di domani un 
chiarimento». Secondo Enrico 
Manca, anch’egli esponente del- 
la segreteria socialista, «l’in- 
‘contro servirà a confrontare 1’ 


imunista — è-fondata sull’unità 
tra comunisti, socialisti e le 
altre forze di sinistra. Conside- 
Tiamo questa unità essenziale 
per lo sviluppo democratico 
del paese. Ma essa non deve 
essere chiusa in se stessa, ben- 
sì aperta alla ricerca di più 
vaste intese democratiche in- 
torno alla definizione ed alla 
realizzazione dei programmi». 


TRE ATTENTATI 


a Genova 


GENOVA — Tre attentati in 
cendiari che non dovrebbero 
essere collegati fra loro e sulla 
cui matrice la polizia sta an- 
cora indagando, sono stati com- 
piuti la scorsa notte a, Genova 
contro un autoarticolato sardo 
fermo in porto, un.concessiona- 
Trio della Ford e la sede dell’ 
Istituto autonomo case popola- 
ri. Complessivamente i danni 
ammontano a diverse decine di 
milioni. 


CAMERA: ANCORA LONTANO 
IL VOTO SULLE ELEZIONI 


Continua l'ostruzionismo da parte dei deputati missini 
Improbabile tuttavia la decadenza - Radicali polemici 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sembra ancora lon- 
tano il voto della Camera sul 
decreto di legge governativo 
che rinvia alle prossima prima. 
vera le elezioni amministrative 
già fissate per il mese corrente 
e sul provvedimento per l’«ac- 
! corpamento» dei turni elettorali 
| amministrativi. Anche nella se- 
duta di ieri, infatti, sono inter- 
venuti numerosi deputati, in 
massima parte missini, i quali 


sa, nei confronti dei due prov- 
vedimenti una forma di ostru- 
zionismo che è stato inaugura: 
to mercoledì scorso con l’inter- 
vento-fiume del segretario del 
partito Almirante. Hanno parte- 
cipato sinora alla discussione 
generale dodici deputati del 
MSI-DN (sui diciassette che co- 
stituiscono il gruppo  parla- 
mentare), 

Se la tattica ostruzionistica 
dei missini continuerà anche 
allorché l’assemblea affronterà 
l’esame delle singole norme dei 
‘provvedimenti, potrebbe. profi- 
larsi il rischio della decadenza 


hanno messo in atto, come sil 


del decreto-legge per il rinvio 
delle amministrative che deve 
essere convertito in legge dal 


Camera il provvedimento do: 
vrà passare al vaglio del Sena- 
to) entro sessanta giorni dalla | 
sua emanazione, e cioè entro il 
4 dicembre prossimo. Ma sitrat- 
ta di un'ipotesi che viene con: 
siderata remota. 

Considerata, infatti, l’esiguità 
delle ‘forze parlamentari del 
MSI-DN, appare assai improba- 
bile che l’ostruzionismo ad ol- 
tranza possa conseguire l’obiet-} 
tivo di impedire l’approvazione 
del decreto entro i termini fis 
sati dalla costituzione. Secondo 
alcune, voci, comunque, la di. 
seussione generale si conciude- 
rà oggi con la replica del go- 
verno agli oratori intervenuti. ' 

I motivi della netta contrarie) 
tà del IMISI-DIN ai due provvedi. 
menti sono stati ribaditi dagli 
on. Romualdi e Servello. Essi 
hano sostenuto che il rinvio 
delle elezioni costituisce il se- 
gno più evidente di una situa- 
zione politica che può diventare 


dum, 


pericolosa per tutti. «Per tra- 
sformare una democrazia in re- 
il gime — ha sottolineato in parti. 
Parlamento (dopo il voto della | colare- Romualdi — valgono più 


misure striscianti che svuotano 
di contenuto la costituzione e la 
libertà, che non rilevanti e cla- 
morosi provvedimenti», 

‘Anche la radicale Adele Faccio 
ha espresso aspre critiche sui 
provvedimenti. Secondo l’espo- 
nente radicale si tratta di «Stru- 
menti legislativi illiberali che 
rappresentano un vero e pro: 
prio campanello d’allarme per 
le sorti della democrazia in Ita- 
lia». Non meno critico il leader 
Tadicale Pannella, il quale, dopo 
aver deplorato .xl’assenza del 
presidente del consiglio e del 
minstro dell'interno da quest 
aula nel corso di un dibattito di 
tanta rilevanza per la vita de- 
mocratica», ha affermato che la 
rivendicazione della regola elet- 
torale rientra nella rigida coe- 
renza che ha visto i radicali di. 
fendere l'istituto del referen- 


PEC; 


DA OGGI L'ATTESO APPUNTAMENTO NELLA CITTA’ DELLA LAGUNA 


Inaugurazione ufficiale a Venezia 
della discussa Biennale del dissenso 


«La nuova arte sovietica», «grafica cecoslovacca» e una rassegna di libri, riviste 
manifesti e fotografie le prime manifestazioni - Presentazione di Ripa di Meana 


ione generale dei due 


‘partiti sulla politica degli ‘en- 
ti locali che assume una ecce- 
zionale importanza anche in 
Tapporto al peso determinan- 
te che la situazione degli en- 
ti locali ha nella situazione 
economica generale. «Basti pen- 
sare — ha precisato Manca — 
ai problemi della finanza loca- 
le ed a quelli dell'attuazione 
della legge 382, per rendersi 
conto della dimensione della 
questione», 

Polemico nei confronti dei 
comunisti lwAvantil» di oggi, 
‘che scrive che «la politica di 
alternativa è sostanzialmente 
‘interpretata negli enti locali 
sotto forma di sistematica ge- 
stione del potere: i socialisti 
sono, ugualmente assessori in 
giunte centriste, per fortuna 
poche, anche se di comuni ca- 
poluogo, alcune delle quali so- 
no appoggiate con voto deter- 
minante da Democrazia nazio- 
nale e dal PLI; in giunte di 
centrosinistra; in giunte aperte 
e in giunte di sinistra. Da que- 
sto quadro — continua il par- 
lamentare socialista ‘— tanto 
contraddittorio e non giusti: 
ficabile, è stato poi individua- 
to, come una costante negativa, 
il tentativo del PCI di tessere 
‘un rapporto politico con la DC 
in funzione del compromesso 
storico, sacrificando a questo 
rapporto la speditezza dell’ 
azione programmatica delle 
giunte». 

I comunisti negano di aver 
instaurato un rapporto politi 
co privilegiato, in talune giun- 
te, con la DC, «Lo scavalcamen- 
to di cui parlano i socialisti — 
ha dichiarato il senatore Ar- 
mando Cossutta — non risulta 
in nessun luogo. Non esistono 
giunte composte da comunisti 
e democristiani senza i sociali. 
sti. Esistono, invece, giunte 
composte .da democristiani e 
socialisti senza la partecipazio- 
ne dei comunisti». Cossutta, 
dopo aver rilevato che la riu- 
nione di oggi era stata chie. 
‘sta dai socialisti, ha sottolinea- 
to che «saranno esaminati i 
problemi complessi che stanno 
di fronte agli enti locali: la 
piena attuazione della 382, la 
crisi della finanza locale ed i 
‘modi per superarla; le questio 
ni riguardanti il nuovo assetto 
dei poteri locali». 

«In secondo luogo — ha ag- 
giunto Cossutta — valuteremo 
i risultati della politica delle 
sinistre nelle regioni e nei co- 
‘muni e le difficoltà che si frap- 
pongono ancora per la piena 
realizazione dei programmi e 
lettorali da qui alla scadenza 
del mandato, La nostra linea 
— fa coneluso il senatore co- 


VENEZIA — Lo sciopero ge- 
nerale organizzato dai sindaca- 
ti per oggi, dalle 8 alle 12 ha 
fatto spostare al pomeriggio 1’ 
inaugurazione delle esposizioni 
della ‘Biennale '’77 che ha per te- 
ma il «dissenso culturale». L’ 
ente autonomo veneziano ha so- 
lidarizzato con le lotte dei la- 
voratori della provincia e. con 
lo sciopero, spostando appunto 
le cerimonie inaugurali dalla 
mattina al pomeriggio e sera di 
oggi. Si comincerà alle 17 con 
l'apertura della mostra su a 
nuova arte sovietica: una ‘pro- 
spettiva non ufficiale», allestita 
nel nuovo. palazzo. dello. sport 
all’Arsenale; alle 18 seguirà quel. 


Il ani ‘di ricerca, 


fie, videotapes e samizdat». nel. 
l’ala napoleonica del museo Cor- 
Ter in piazza San Marco, 
L’approntamento delle mostre 
visitate ieri in anteprima dai 
numerosi giornalisti giunti a 
Venezia da ogni parte del mon- 
do, verrà completato in tempo 
per l'inaugurazione, Almeno così 
si spera, dato che, ad esempio, 
nell'ala napoleonica si è dovuto 
provvedere prima allo smantel 
lamento della precedente mostra 
su classici e romantici tedeschi, 
In una conferenza stampa te- 
nuta questo pomeriggio nella 
sala delle colonne a Ca’ Giusti- 
nian, il presidente della Bienna- 
le, Carlo Ripa di Meana, ha pre- 


BERGAMO — Permangone 
gravi le condizioni degli altri 
due bambini (tre sono decedu- 
ti) colpiti da infezione nel re. 
parto cardiochirurgia pediatrica 
degli ospedali riuniti di Berga- 
mo. Le speranze di salvarli su- 
no sempre legate ad un filo sot- 
tilissimo. «Si sta facendo anche 
l'impossibile per strapparli alla 
morte» ha dichiarato il profes. 
sore Calonghi, responsabile del. 
la divisione infettivi dell’ospeda. 
ie. Dei due il più grave è Alfio 
Leonardi, di 11 mesi, giunto da 
Catania @ Bergamo, dove è sta- 
to sottoposto a intervento V’ii 
ottobre scorso, L'altro è Dome- 
nico Pompili di 4 anni, la cui fa. 
miglia. abita a Latina. Per la 
stessa infezione, neì giorni scor. 
sì, sono deceduti — come si è 
detto — tre bimbi già operati al 
cuore dal primario del reparto 
cardiochirurgia della prima in: 
fanzia, professor Lucio Paren- 
zan. Dopo Vera Pantaleo, dì 2 
anni, da Milano, 
Scarpato, di. 9 mesi, da Napoli, 
sabato scorso è morto Ermete 
Ercolano di 5 anni, da Augusta 
(Siracusa). È 

Circa la natura dell’infezione, 
il professor Parenzan, ha jral 
altro dichiarato che essa è stata 
causata da un enterobatterio 


me, un microbo cioè che vive 
în natura. Si tratta pertanto di 
un'infezione batterica non vira 
ie. «Contro questo germe, pur- 
troppo, anche l’amicacina, l’an- 
ti 


anno in Giappone e non ancora 
in commercio in Italia, richie 
sto în questi giorni per l’ospe- 
dale di Bergamo dalla Svizzera, 
non sembra dare risultati sod- 
disfacenti. Queste infezioni, pe- 
raltro, sono frequenti anche all 
estero specie nella cardiochirur- 
gia. Negli Stati Uniti la percen: 
tuale dei decessi .è del 3%. Non 
c’è troppo da stupirsi — ha os- 
servato Parenzan — di quanto 
sta accadendo in questi giorni 
all'ospedale di Bergamo. Il pro- 


e Giovanni|' 


che non è un virus ma un ger-|. 


ibiotico scoperto da qualche| Bergamo — Il professore Lucio Parenzan a colloquio con la 


madre di un bimbo in attesa d 


superiori alla media degli altri 
centri cardiochirurgici nazionali 
ed esteri. Eventuali migliora. 
menti strutturali e del resto 
programmati da tempo, non sa- 
ranno în grado di eliminare com- 
pletamente il problema delle în 
Jezioni  ospedaltere, problema 
she è comune ai reparti chirur. 
gici di tutti ì paesì occidentali» 

Il documento, approvato @ 


domenica a Venezia; un messag- 
gio del Premio Nobel Andrej 
Sacharov, dettato alla Biennale, 


che è stato registrato e verrà 


reso pubblico». 


Pér quanto concerne la mo- 
stra «Nuova arte sovietica: una 


prospettiva non ufficiale», cura- 
ta da Enrico Crispolti e da Ga- 
briella Moncada, è stata. allesti- 
ta dal settore arti visive della 
Biennale su un’area di 1.500 me- 
tri quadrati. Comprende circa; 
cinquecento opere tradizionali e 
concetto - comportamentali, in 
gran parte provenienti da colle- 
zioni private e gallerie dell’Oc- 
cidente, e una documentazione 
‘pervenuta per posta dall’URSS. 


za delle motivazioni che la ras- 
segna wveneziana offre. D'altra 
parte si tratta sempre dell’Unio- 
ne Sovietica e non di un piccolo 


resse di tali opere è dunque in- 
dubbio, anche perché sintoma- 
tico di una realtà culturale plu- 
ralistica, al di là del monoliti- 
smo ufficiale». 

I temi ricorrenti nelle sette 
sezioni in cui si articola la ras- 
segna vanno dal recupero di me- 
morie collettive (anche d’accen- 
to mistico) agli spazi di lirismo 
individuale, fino a proiezioni ver- 
so il futuro, cibernetica inclusa. 
«Esiste, ‘insomma. —. conclude 
Crispolti -— una nuova arte so- 


paese del Terzo Mondo. L'inte-! 


blema va ridimensionato e so- 
prattutto non sono le strutture 
ospedaliere che vanno poste sot. 
{to accusa». 
Intanto si è svolta un'assem- 
hiea del personale del reparto Ur 
cardiochirurgia pediatrica dell’ 
ospedale maggìore di Bergamo. 
« maggioranza è stato approva- 
to, al termine della riunione, un 
documento nel quale, fra l’altro, 
è detto che «le sale operatorie 
cli terapia intensiva e di degen- 
#a, pur presentando carenze 
strutturali comuni alla maggio- 
ronza degli ospedali italiani, so. 
no idonee a svolgere una altivi- 
t& cardiochirurgica come dimo- 
strato da oltre trent'anni di ai- 
tività con un numero di inter- 


maggioranza dal personale della 
«vardiochirurgia infantile» rile- 
na inoltre che «l'infezione di cui 
iS: discute in questi giorni è da 
considerarsi un evento eccezio- 
nale, mai verificatosi in prece- 
denza e comunque non prevedi- 
bile e limitato ai cinque casi r:- 
feriti». 

Da segnalare, infine, che una 
fondazione americana che fa ca- 
po al S. Francis Hospital di 
New York, altamente specializ- 
zato nella cardiochirurgia infan- 
tile. ha deciso di mandare in 
Italia una commissione. cositui- 
ta da un pediatra, il dott. Phi 
lip Balboni, un cardiochirurgo, 
il dott. Alla Parentela, e il di.| 


l'autorità accademica e un fun. 
zionario dell’ateneo ha aperto 
con gli agenti la facoltà. 


SITUAZIONE STAZIONARIA ALL'OSPEDALE PEDIATRICO 


Di natura batterica 
l'infezione di Bergamo 


Poco efficace l'antibiotico fatto giungere dalla Svizzera 
Ancora gravi due bambini - Un aiuto offerto dagli USA 


essere operato (Telef. Ansa) 


tecnologica approfondita con gli 
ingegneri e ‘operai italiani, è 
lì che due principi economici 
diversi ma non opposti, l’autoge- 
stione socialista e il mercato 
neocapitalista, possono traccia- 
Te per l'Europa in crisi qual. 
che suggerimento degno dell’im- 
magine creativa del nostro con- 
tinente». 
——+—————____ 


«Molotov» sequestrate 


L} 

nell’ateneo bolognese 

BOLOGNA — Quaranta bom- 
be «molotov» e altro materiale 
incendiario sono state rinvenu- 
te durante una perquisizione 
nell’aula bianca della Facoltà 
di lettere. Domenica pomeriggio 
è giunta una telefonata al «113» 
con la quale si avvertiva che 
in quel luogo vi era del mate. 
riale di un certo rilievo. La po. 
lizia si è messa in contatto con 


Tutto il materiale è stato tro: 


la ‘della’ «Grafica cecoslovacca: 
1965-1975», 
presso la fondazione Querini 
Stampalia, in campo Santa Ma- 
Tia Formosa; alle 19, infine, ver- 
rà aperta la. rassegna di «li 
bri, riviste, manifesti, fotogra- 


sentato il programma definitivo 
della manifestazione, segnalando 
due novità: «Una situazione ne- 
gativa — ha detto — registrata 
per la partecipazione di studio- 
si dell'Est al Convegno promos: 
so dal ‘Manifesto’ e conclusosi 


INTERVISTA DI CAPUCCI 


Roma — Mons. Capucci, l'arcivescovo 
israeliani risponde alle domande 


liberato sabato dagli 
(Telefoto AP) 


Ma chi sono questi artisti «non 
ufficiali» che, in Unione Sovie- 
tica, vengono emarginati dal re- 
|gime? Si tratta di giovanissimi 
(20-25 anni) e di autori di 40-50 
‘anni, i quali svolgono liberamen- 
te le loro ricerche al di fuori, 
appunto, dei canoni dell’arte so. 
ciolista. «Si tratta — dice Ga- 
fbriella Moncada — di esponenti 
di una cultura minoritaria che 
in Unione Sovietica non ha al- 
cuno spazio: una vera e propria 
cultura del disagio». Per loro 
non c’è alcuna possibilità di far- 
si conoscere, tranne per pochis- 
simi Vladimir Nemuchin, 
Dmitrij Plavisnkij e Otari Kan- 
daurov — le cui opere sono sta- 
te esposte al «Metropolitan Mu- 
seum» di New York, nell’ambito 
di una rassegna di arte sovie. 
tica che aveva il crisma dell’ 
‘ufficialità, 

Per gli altri, la mostra che si 
@prirà ufficialmente oggi costi- 
tuirò. la prima occasione di es- 
sere conosciuti dal pubblico. A 
Venezia sono presenti soltanto 
sei di loro; Ernst Neizvestnij, 
Lev Nussberg, Eduard 'Zelenin, 
Michail Kulakov, Aleksandr Me- 
lamid e Oleg Celkov, ‘Altri due! 
— Galina Bitt e Pavel Burdukov 
— come detto, sono bloccati in 
Austria, le cui autorità non han- 
no ancora rilasciato loro i ne- 
cessari permessi di soggiorno in 
Italia. Entrambi sono già stati 
autorizzati a stabilirsi, come 
‘hanno chiesto, a Parigi; le auto- 
rità italiane hanno risolto ‘ogni 
problema per quanto riguarda i 
«visti» d'entrata, ma fino ad oggi 
risultavano fermi a Vienna, in 
attesa dei permessi, 

Molti, oggi, sono i nomi nuovi. 
Quale quadro ne viene fuori? 
Forse quello di una cultura ar- 
tistica provinciale ? «Personal. 
mente — dice Crispolti — ri- 
tengo che alcune frettolose pre- 
se di posizione di questi giorni 


Vietica e chi verrà a Venezia 
potrà conoscerla non superficial. 
mente. E' un'arte che può dia- 
logare con l'avanguardia occi- 
i dentale contrapponendo, alla pa- 
ri, un proprio patrimonio di ri. 
sultati e di contenuti». 


rettore della, propria sezione car- 
rologica, il prof. Gerald Thom- 
|pson, per presentare un pra- 
gramma italiano di aiuto ai bam- 
bini che hanno urgente bisogno 
di un Intervento al cuore per 
gravissime malformazioni con- 
qenite. 

Il programma prevede una 


vato sotto l’impalcatura che ser: 
ve da ripostiglio nell’aula che 
normalmente viene usata per le 
assemblee del movimento. Le 
«molotov» erano già predisposte 
all'uso, con contatti metallici, 
oltre a tre taniche, fionde, cu- 
betti di porfido, biglie, imbuti, 


venti pati a 3384. Tutto il perso- 
nale — prosegue il documento 
“ si è sempre prodigato a sup- 
plire in modo valido a tali ca- 
renze strutturali. tanto è vero 
che i casi di’infezione ospeda- 
liera sono stati sporadici e non 


zucchero e acido solforico € 


VERTICE DELLA FEDERAZIONE UNITARIA 


spesa di 60 mila dollari. Con 
questo «budget» saranno operati 
gratis almeno 30 bambini italia 


cloridrico che servono per fare 
miscele esplosive. 


Discussi salario 
e costo del lavoro 


Rinvio al 28 novembre - Posizioni divergenti 


m. La commissione ospedaliera 
del Saint Francis di New York 
sarà a Roma domani alle 13. 


BETTIZA A STRASBURGO: 


i suggerimenti di Osimo 
STRASBURGO — Ancora sal 


volta il trattato di Osimo sulla 
scena europea. Ne ha parlato il 
senatore Bettiza durante il di. 


sui rapporti fra Jugoslavia e 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I problemi del co- 
sto del lavoro e della riforma 
del salario sono stati affronta. 
ti ieri in un vertice della segre- 
teria della federazione unitaria. 
Un altro chiarimento all’interno 
del sindacato è fissato per il 
28, novembre, dove il proble 
ma della ristrutturazione del 
salario e del costo del lavoro 
‘verranno valutati nuovamente al 
la luce dei problemi previden. 
ziali della scala mobile e dei 
rinnovi contrattuali. Lo stesso 
segretario generale della Cgil, 
Lama, ha voluto precisare che 
Questi problemi necessiteranno 
di un ampio dibattito che sarà 
condotto anche in un apposito 
seminario o in una conferenza 
dei quadri. 

Nella riunione di ieri della se. 
greteria della federazione uni. 
taria, riel corso della quale non 
sono mancati dissensi, sono sta- 
te ascoltate le posizioni dei rap. 


verranno smentite dall’ampiez- 


FORSE NUOVI SVILUPPI IN ATTESA DELLA FAMOSA «LISTA DEI 500» Le Siustralo la: posisione 


Un azionista del Banco di Roma 


chiede la revoca di Barone e Guidi 


L'avvocato Giuseppe Melzi ipotizza particolari legami fra l'istituto e Sindona 


MILANO — Ancora nessuna I 
notizia da Roma del tabulato 
jcon la lista dei cinquecento 
nominativi di persone che a- 
vevano esportato capitali gra- 
zie alla connivenza e .l’inte- 
ressamento di istituti di credi. 
so controllati da Sindona. Il 
giudice istruttore di Milano, 
Olivio Urbisci, ha, infatti, atte- 
so inutilmente anche ieri un 
cenno da parte di Giovanni 
Guidi e Ferdinando Ventriglia 
che potesse lasciare intendere 
il «ritrovamento» del docu: 
mento. «L’inchiesta sta viven- 
do ii suo momento più deli. 
cato — ha commentato stama- 
ne con i giornalisti il dott. 
Urbisci — e a noi preme so- 
prattutto controllare di per- 
sona l’esistenza di questo ta- 
bulato prima di adottare qual- 
siasi decisione. 
© E’ dunque necessario vede- 
Te e ponderare in tutta la  lo- 


to importanza questi docu- 
menti». 

Le affermazioni, apparente. 
Mente sibilline, del magistrato 
trovano invece una chiara 
spiegazione se messe, anche 
indirettamente, in rapporto 
con. l’azione promossa  dal- 
l’avvocato Giuseppe Melzi, 
rappresentante legale dei pic- 
coli azionisti della Banca pri- 
vzta italiana (ex Sindona), 
Soc. Gen, Immobiliare Roma, 
nonché come azionista. del 
Banco di Roma. Con una rac- 
comandata inviata a tutti i 
membri del consiglio d’am- 
ministrazione e del collegio 
sindacale del Banco di Roma, 
l'avvocato Melzi chiede, in so- 
stanza, la convocazione di una 
assemblea ordinaria dei soci 
ber deliberare la revoca dell’ 
incarico’ agli amministratori 
delegati Mario Barone ‘è Gio- 
vanni Guidi, nonché una azio- 


ne sociale nei confronti di 
quest'ultimi e di Ferainando 
Ventriglia, riguardo ai loro 
rapporti con Michele Sindona, 

Nella raccomandata il lega: 
le lascia chiaramente intende- 
re le ragioni per le quali a 
suo avviso sono state frappo- 
ste difficoltà di ‘ogni genere al 
reperimento del famoso ta- 
bulato. ‘Secondo l’avvocato 
Melzi, infatti, l'acquisizione e 
la attenta lettura del documen- 
to potrebbe portare all’innesco 
di un nuovo clamoroso ri- 
svolto nella vicenda Sindona; 
quello relativo ai presunti rap- 
porti tra il finanziere siciliano 
e i massimi funzionari del 
Banco di Roma antecedenti al 
1974. L'ipotesi che affaccia il 
legale è sostanzialmente que- 
sta: il Banco di Roma negli 
anni 72-’73 stava attraversan- 
do un periodo di crisi di cre- 
dibilità con l'estero. Per que- 


sta ragione si trovò costretto a 
chiedere l'intervento, in quali. 
tà di «garante» di Michele Sin- 
dona. 

La evidente contropartita, 
sempre seguendo il ragiona- 
mento dell'avvocato Melzi, fu 
una sorta di dipendenza del 
‘Banco di Roma da Sindona. 
Ecco spiegata la ragione, se- 
condo il legale, dell’impossibi. 
lità di opporre un diniego al- 
la richiesta di Sindona di 100 
milioni di dollari, formulata 
dopo che il finanziere sicilia 
no si trovò ormai con l’ac- 
qua alla gola e i creditori al- 
le porte. Scoprire i retroscena 
del tabulato con la «lista dei 
cinquecento», dunque, secondo 
l'avvocato Melzi significa in 
realtà affondare le indagini in 


i questa direzione, che punta al- 


la ‘scoperta dei rapporti tra 
Sindona e il Banco di Roma 
avvenuti prima del 1973. 


presentanti dei tre sindacati con- 
federali. Ad introdurre i lavori 
è stato il segretario confedera- 


della sua confederazione, Suc. 
cessivamente, sono intervenuti i 
segretari confederali Trentin per 
la (Cgil), Carniti (Cisl), Rossi 
(Uil, Martinetti (Cgil). 

Molte le posizioni divergenti. 
Come è noto, le differenziazioni 
non sono solo tra le singole con- 
federazioni, ma ‘anche all'inter- 
no delle stesse. Grosso modo, 
le impostazioni di base rispon- 
dono a due schieramenti che ve. 
dono la Cgil da una parte (fa- 
vorevole all’apertura di una ver- | 
tenza centralizzata) e la Cisl e 
maggioranza Uil dall'altra (che 
propongono, invece, di inserire 
il problema della riforma del 
salario all’interno delle verten- 
ze contrattuali). Il segretario 
confederale della Uil, Ravenna, 
ha precisato, al termine del di- 
battito che «del resto chi pen- 
sa a una questione autoritaria 
e centralizzata delle’ vertenze 
sul salario non può far conto 
sulla Uil. , Ù 
‘Per quanto riguarda il merito 
dei punti trattati questa matti. 
Na, Ravenna ha detto che i pun- 
ti di accordo raggiunti riguarda- 
No: il discorso globale sulla 
struttura del salario e il costo 
del lavoro, il fatto che la modi. 
fica del costo del lavoro sia 


funzionale a ‘una politica di|gere 


espansione e di ripresa econo 
mica e il fatto che di queste 
vertenze non significhino ridu- 
zione del salario. Ravenna ha 
aggiunto che.è necessario «ipo- 


CEE. A proposito del trattato 
italo-jugoslavo Bettiza ha affer- 
mato che: «Il trattato di Osi. 
mo concluso di recente fra l’ 
Italia e la Jugoslavia è posi. 
tivo anche perché chiudendo un 
passato, apre un futuro di col- 
laborazione estremamente sti. 
molante fra l’Italia membro 


tizzare soluzioni su alcuni isti- 
tutì che abbiano interdipenden- 
za su altri quali la contratta 
zione aziendale, i cottimi, gli 
incentivi, la professionalità». 


G.L. 


battito al parlamento i 


della (CEE, da una parte, e la 
Jugoslavia dall'altra». 

‘Sulla zona franca industriale 
prevista dal trattato di Osimo 
sul Carso, Bettiza ha altresì 
affermato: «E 1ì, in quel qua- 
drilatero fra. Trieste, Gorizia, 
Fiume e Lubiana che si pos- 
sono sperimentare nuove nor- 
me tecniche della CEE da ap- 
plicare in seguito ai paesi terzi; 
è lì che si può saldare la piat- 
taforma di una, collaborazione 


Proposta una legge 
sulle vendite 
a domicilio 


ROMA — Una proposta di leg- 
ge presentata alla Camera dei de. 
putati dall’on. Maria Luisa Cas. 
sanmagnago metterà i consuma. 
tori al riparo dai rischi connes- 
si con le vendite a domicilio, 
dette anche «porta a porta» o 
più giustamente a «bruciape- 
10», Le vendite a domicilio, fi- 
nora non regolate da alcuna nor- 
ma legislativa sebbene in fi 
sviluppo, secondo l’on, Cassan- 
magnago sono «non di rado un 
vero attentato alla libertà di 
scelta del consumatore sia per- 
ché si dirigono a persone che 
non hanno manifestato minima. 
mente alcun desiderio di ac- 
quisto e che sono sorprese nell” 
intimità della loro casa o nel 
mezzo delle loro occupazioni, 
sia perché il cliente ha dinan 
zi a sé un solo prodotto o una 
sola marca ed è, quindi, nell’ 
impossibilità di comparare prez- 
‘ZO € qualità di prodotti ana- 
loghi». 

E se è vero che non tutte le 
imprese manifestano scarso ri. 
spetto della persorialità e del 
libero convincimento del con. 
sumatore, è anche vero che es. 
so manca sovente proprio quan- 
do i prodotti o i servizi offer- 
ti non rappresentano un’adegua- 
ta controprestazione del \con- 
tratto di cui abili ed aggressivi 
venditori «strappano» la sotto- 
scrizione, 

Oggetto principale della tutela 
che la deputata milanese propo» 
ne è dunque la libértà del con- 
sumatore: e del suo diritto dij” 


In edizione 
completamente rinnovata 


saprebbe farti 


[non essere molestato nella sua 


Vita privata o lavorativa né in: 


possono NUo- 
‘cere per il tipo di offerta «uni 
direzionale» e per «l’opacità del. 
le transazioni». Non meno im- 


il whisky 
dal gusto rotondo 


Un garantito rapporto di lavoro 
subordinato, Ù 
(R.R.) 


Lockheed: 
nuovi 


intralci 


WASHINGTON Nuovi 
particolari emersi sulle circo- 
stanze di un sentenza giudi- 
ziaria emanata nei giorni scor- 
si in merito alla vicenda «Lo. 
ckheed» fanno ritenere che gli 
inquirenti stranieri avranno 
qualche difficoltà a farsi con: 
segnare dal governo ameri- 
cano un documento chiave 
per la prosecuzione delle inda- 
gini sul famoso traffico di 
«bustarelle», LI documento in 
questione è l’appendice al‘rap. 
porto sui retroscena dello 
scandalo pubblicato la prima. 
vera scorsa da una commissio- 
ne d'inchiesta. Tale appendice, 
finora mai pubblicata ‘ed anzi 
negata alla «Securities and Ex. 
‘change Commission» (l’organo 
di tutela del mercato finanzia. 
rio), © contiene ‘ informazioni 
che potrebbero far luce sui 
funzionari stranieri corrotti 
dalla nota ‘industria aeronau- 
tica americana. 

. Nei giorni scorsi, il giudice 
John wratt, accogliendo una, 
richiesta ‘della «SEC», ordinò 
alla «Lockheed» di consegnar- 
gli il documento e successiva. 
mente mise quest’ultimo & 
disposizione dell'organismo fe- 
derale. A precise condizioni 
tuttavia. La sentenza del magi. 
strato stabilisce, anzitutto, che 

ue slovrà essere usato 
in modo da «assicurare la 
romaenzialità  dell'informazio- 
ne» e sancisce, inoltre, che la 
sua consegna da parte della 
xLQcKheed» «non - pregiudica 
tutti i diritti» delle parti «in 


qualsiasi ulteriore procedi. 
?.«ento» concernente  l’appen- 
dice. 


Un legale della «SEC» ha di. 
chiarato che l'organismo de- 
sidera adoperare le informa. 
zioni contenute nell’appendice, 
‘almeno inizialmente per con. 
«trollare l'adeguatezza delle in; 
dagini svolte dalla commissio: 
ne autrice' del rapporto, E* 
possibile, in caso di una con: 
clusione positiva, che la «SEC» 
aderisca alla richiesta della 
«Lockheed» ‘e non contesti 
quindi la sentenza di Pratt. 
Ma è impossibile dire, ha 
continuato il legale, quale 
possa essere  l’atteggiamento 
del «gran giuri» federale inca. 
ricato di indagare sullo scan- 
calo «Lockreed» e sul caso di 
altre società americane pari. 
menti accusate di atti di cor- 
ruzione dell’estero. 

Secondo informazioni emer- 
se in questi giorni, il «gran 
giuri» dovrebbe concludere i 
suoi lavori con la formulazio- 
ne di precise accuse entro il 
prossimo gennaio. Secondo ta- 
lune fonti, le condizioni poste 
dal giudice Pratt per la con- 
segna alla «SEC» della famosa 
appendice potrebbe impedire 
alle autorità inquirenti stra. 
niere di entrare in ‘possesso 
del materiale. Tali condizioni 
escluderebbero infatti l’appli» 
cabilità dei vari accordi di re- 
ciproca assistenza legale ra 
tuiti dal dipartimento della 
giustizia con i ministeri della 
giustizia di vari paesi, fra cui 
l’Italia, il Giappone, l'Olanda. A 

—_—_—___—_____ % 
WASHINGTON Lo 


Scià 
dell'Iran Reza Pahlevi, accom. * 
pagnato dall’imperatrice Farah, 
è giunto ieri negli Stati Uniti 
per una visita ufficiale che sa- 
Tà dedicata a colloqui sulla coo- 
perazione militare tra i due pae- 
si e sulla stabilità dei 
del petrolio. 


prezzi. 


.. Compromesso con Lei. 
Compromesso con Dio. 
Compromesso con il lavoro. 
MARTEDI:......... «Tanti piccoli compromessi. 
MERCOLEDI:... In tutte le edicole... 


il Settimanale 


senza compromessi! 


LEGGILO SUBITO! 


Long John Scotch Whisky. 
Nemmeno la tua mamma 


un whisky più buono! 
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Gabbiani 


P ER chi ha sempre vissuto ; 


in una grigia metropoli, 
formica sperduta tra centi 
Naia di migliaia di altre for- 
miche, rassegnato abitatore 

un immenso termitaio 
fatto di mille e mille caselle 
sovrapposte, di mille e mille 
costruzioni sorgenti l'una ac- 
canto all'altra come per pro- 
teggersi a vicenda, anonimo 
passante per vie buie ed 
umide soffocate tra intermi- 
nabili monotone sequenze di 
facciate di case ora squallide 
ora pretenziose ora insigni- 
ficanti, ebbene, per costui 
giungere da Aquileia alla la- 
guna di Grado vorrà certo 
dire compiere un balzo im- 
menso tra la cosiddetta ci- 
viltà ed un ultimo lembo di 
natura non ancora del tutto 
contaminata. 


Il nostro viaggiatore, pro-| 


fondamente colpito, ferma 
la sua autovettura e s’avvia 


«a piedi per la strada asfal- 


tata. Sotto il tiepido sole, 
autunnale o primaverile che 
sia, la laguna (per fortuna 
in quel momento l'alta ma- 
rea ha raggiunto il suo cul- 
mine!) scintilla abbagliante 
come fosse rivestita di la- 
melle, sparse a miriadi, che 
una brezza leggera agita e 
scompiglia capricciosamente. 

Sull'orizzonte il profilo del- 
la cittadina si stacca. netto 
nel cielo \turchino, quasi im- 
magine di un'antica lanterna 
magica, figura sbocciata im- 
provvisa ‘per effetto di un 
miraggio. La striscia di asfal- 
to, la serie dei pali della 
linea elettrica non guastano 
l’effetto magico dell’ampio 
quadro che s’'estende, per 
centottanta gradi, davanti al- 
lo spettatore. In quel mo- 
mento nulla si muove, non 
‘transita alcun veicolo. Su- 
gli isolotti più prossimi un 
brivido passa fra le fronde 
compatte dei pini marittimi 
mentre i cespi di giunchi, 
i canneti piumati oscillano 
‘mollemente. 

I silenziosi lontani campa- 
nili, quello bianco di Barba- 
na, ben distinto tra il verde 
delle piante che lo circonda- 
no, e quello grigio dell’anti- 
ca basilica, sembrano vigi- 
lare bonariamente nel gran- 
de silenzio. 

Ma, ecco, un punto bianco 
levarsi dalla distesa d’acqua, 
‘ondeggiare, piegare di lato, 
alzarsi in un moto ellittico 
lento e pacato. Quasi mon 
‘muove le ali snelle e taglien- 
ti come lame, eppure vola 
sicuro, padrone del cielo e 
del mare, come compisse un 
rito arcano e sacro. Talvolta 
sembra fermo: breve segno 
di matita su un foglio azzur: 
ro. Però, a ben guardare, al- 
tri, tanti altri gabbiani gal- 
leggiano immobili e pigri, 
ora a gruppi ora isolati. 

Il viaggiatore, lo sguardo 
pieno d’azzurro, può ripren- 
dere il viaggio verso l'isola. 


Oltre il ponte mobile, poche | 


centinaia di metri, un breve 
tratto di strada, ed ecco il 
singolare porto, dove il fitto 
muro di antenne oscillanti 
è chiuso, in uno stretto ab- 
braccio affettuoso, fra le 


basse abitazioni modeste ep- 


pure ricche di una dignità 
intima e scontrosa. Un moto- 
peschereccio, lindo ed agile, 
solca le acque con la levità 
d'un'ombra, silenziosamente, 
come fosse sospinto da una 
corrente sottomarina. Ed ec- 
co pure qui, l'amica presenza 
dei gabbiani instancabili nel 
loro moto elegante. 

E’ un continuo mutare e 
sovrapporsi di linee, cerchi 
parabole, picchiate vertigi- 
nose, creazione continua di 
giochi. improvvisi, attraenti 
come gli eleganti, anditi eser- 
cizi dei più spericolati trape- 
zisti del circo. Son tanti. Il 
loro numero stupisce il cit- 
tadino che conosce soltanto 
la costa ligure dove la mu- 
raglia di cemento di, giorno 
in giorno va, ineluttabilmen- 
te, riempiendo gli ultimi var- 
chi, i superstiti poggi verdi 
e fioriti. 

Il viaggiatore che s’inol- 
trerà nella laguna, nei cana- 
li sviluppantisi progressiva. 
mente in un labirinto ‘intri- 
cato, tra le barene recinte 
da Spartine ed i «tapi» dove 
prosperano prati di Alofite, 
incontrerà sempre nuovi, nu- 
clei. di gabbiani: mumerosi 
soggetti più giovani condotti 
e.controllati da pochi adulti, 
grossi \e possenti, maestri 
severi e amorevoli della frot- 
ta irrequieta. 

Di tanto in tanto il silenzio 
viene rotto dal grido rauco 
che ora risuona beffardo 
come una chioccia risata ma- 
ligna, ora pauroso come un 
richiamo di disperazione ed. 
agonia. Uccello amico ma 
non domestico, compagno 
del pescatore e, giunto il 
tempo dell’aratura, del con- 
tadino intento a dissodare 
il campo. Ora sdegnoso ora 
benevolo, ora crudele gra im- 


, magine di innocenza e soa- 


vità. Da sempre simbolo di 
libertà. 

Un tempo, tanto tempo fa, 
quando l’uomo era poeta ol- 
tre che costruttore, si pen- 
sava che in ogni gabbiano 
si celasse l’anima di un pe 
scatore, di un marinaio jr 


morto poteva tornare presso 
{ suoi cari, viver loro accan- 
to, quasi a proteggerli, quasi 
a partecipare, sia pure da 
lontano, da semplice spetta- 
tore, alle loro ‘gioie ed ai 
lero dolori. Leggenda. Uno 
degli innumerevoli esempi di 
superstizione marinara che 
accompagnano l’uomo sin 
dal momento in cui il primo 
ardimentoso si affidò ad un 
tronco per assoggettare le 
acque al proprio volere. Il 
gabbiano, copia umile e casa- 
linga del fatale àlbatro can- 
tato dal Coleridge mella sua 
spettrale Ballata del vecchio 
marinaio. 

Fròttole, sia pure. Ma pro- 
vate a guardare l'elegante 
uccello quando accompagna 
le imbarcazioni verso l'alto 
mare. Ad un certo punto si 
ferma: perplesso; pare folgo- 
rato da un ricordo penoso, 
assalito. da un improvviso 
disgusto per il liquido abis- 
so. Resta con le ali distese, 
simili a boomerang, librato 
nell'aria come un leggero 
aquilone, quindi con un gran 
arco si volge nuovamente 
verso terra. 

Giuseppe Spina 


ghiottito dalle onde. Così il|. 


New York — Hanae Mori, l’unico designer di moda giapponese 
che ha grande fama negli Stati Uniti, ha presentato la sua 
collezione per la primavera-estate "78 


(Telefoto UPI) 


2. 


«Interventi massicci? Ma sen- 
za dubbio. Ci siamo impegnati 
a fondo perché la zona indu- 
striale sia veramente, a Trie- 
ste, l'alternativa. del porto, e 
con esso sì completi all’inse- 
gna di un sempre maggiore 
sviluppo dell'economia non sol- 
tanto cittadina ma anche re- 
gionale. I nostri sforzi, tesì a 
questo traguardo, si protraggo- 
no da un quarto di secolo; se 
poi non tutto è andato per il 

*verso giusto, se ci sono indu- 
strie tuttora în crisi, tutto que- 
sto è determinato da una crisi 
che, dal territorio nazionale, si 
è ripercossa ora anche da noi. 
Ma la nostra coscienza è tran- 
quilla. Del resto, quello che ab- 
biamo fatto è facilmente ri- 
scontrabile: da chiunque». 

Il presidente dell’Ente zona 
industriale, Ennio Antonini, 
non ha dubbi in proposito: un 
quarto di secolo — ci tiene a 
sottolinearlo — speso bene, 
ché tutto quanto era umana- 

| mente possibile fare è stato fat- 
to. Senza riandare troppo in- 
dietro nel tempo e per avvici- 
narci ai giorni mostri, per 
quanto riguarda i collegamenti 


stradali osserva che sono state 


Vorremmo dedicare oggi un 
po’ di attenzione a una nuova 
collana di libri pocket: la Omni- 
books, edita da Capitol-Hallwag 
con una tiratura da vertigine. 
Compare infatti — e non solo 
in Italia — in ben quattro mi- 
lioni di copie per volume, Tale 
astronomica diffusione si spiega 
sia con l'estrema, maneggevo- 
lezza dei libri, sia con il loro 
prezzo alquanto contenuto, sia 
— e soprattutto — con il "loro 
carattere contemporaneamente 
enciclopedico e pratico. 

‘Divisa per sezioni, la Omni: 
books copre alcuni dei settori 
del sapere appartenenti a quel 
nuovo umanesimo il cui valore 
si sta affermando ovunque \ben- 
ché ancora non sia del tutto 
sostenuto da uno sforzo edito. 
nriale capillare ed ufficiale. Ab- 
biamo così in questa collana 
testi di botanica (piante e fiori 
‘ornamentali, piante officinali, 
biologia e fisiologia vegetale, 
giardinaggio e orticultura); tec- 
nica e scienza (motorismo, na- 
vigazione, aereo-navigazione, in- 
venzioni e scoperte, chimica, 
fisica, medicina); zoologia (alle- 
vamento degli animali, vita e 
classificazione degli animali do- 


‘Seconda e ultima parte del 
nostro dizionarietto dei can- 
tautori italiani: 


Lo Cascio Giorgio 


Infiliamo pure, in sordina, 
questo cantautore romano; 
ancora sconosciuto ai più, ma 
ricchissimo sotto il profilo 
umano e musicale. «Il poeta 
‘urbano» era già un disco ec- 
cellente, benché per pochi 
intimi; ‘di più robusta presa 
commerciale, ma di inaltera- 
t0, impeccabile livello artisti 
co, il suo nuovo «Cento anni 
ancora» (Divergo DVA 5335 
515): da ascoltare, in partico- 
lare, «Fiori chiari, fiori scu- 
ri», «Marco e Luisa», «Coppe, 
‘bastoni e danari». 


Lolli Claudio 


Uscito da poco dai circuiti 
discografici ufficiali, il can- 
tautore bolognese si fa por- 
tavoce delle posizioni della 
sinistra ultrà con il suo nuo- 
vo LP, «Disoccupate le strade 
dai sogni» XUltima spiaggia - 
ZBUS 34020), scavalcando le 
incertezze e le ambiguità 
— di linguaggio e di conte- 
nuto — che avevano parzial- 
mente inficiato la sua vrodu- 
zione precedente. 


Malgioglio Cristiano 


iParoliere prima e cantau- 
tore poi, in odore di anticon- 
formismo per qualche velatu- 


sue canzoni, vive già di ren- 


cista osé, ma farebbe meglio 
ad amministrare con saggia 
‘parsimonia le sue non indif- 
ferenti potenzialità di intimi- 
stico chansonnier i(da ascol- 
tare «Scandalo», 83 giri RI-FI 
RDZ-ST 14279). 


Mingardi Andrea 


Personaggio sanguigno, ric- 
co di capacità autoironica e 
di humour sapidamente bo- 


ra x«scabrosa» infilata nelle # 


dita su questa fama di musi-_ 


Libri ricevuti 


mestici, selvatici, esotici); geo- 
grafia e geologia (stelle e piane- 
ti, meteorologia, minerali, roc- 
ce. fossili vegetali e animali). 
Non è tutto, ma basta per dare 
l’ilea di quello che gli Edi. 
tori vogliono fare con Omni- 
books: portare a tutti le Scien- 
ze — quelle con la S in gran- 
de — che una volta venivano 
trattate con ambiguità, consi- 
derandole contemporaneamente 
troppo materiali per far parte 
della vera cultura e troppo dif- 
ficili per poter uscire dai labo- 
ratori degli specialisti. 

Le' implicazioni che la nuova 
definizione di cultura — svilup- 
pata dall’antropologia, dall’eto- 
logia, dalla psicologia compara- 
ta — ha portato con sé, hanno 
‘permesso di estendere l’interes- 
se di porzioni sociali sempre 
più vaste a tutti i campi del 
sapere. La Omnibooks dungue 
s'inquadra in tale preciso con- 
testo, fornendo a chi ne senta 
il bisogno un'informazione agi 
le ed approfondita, nonché una 
traccia fondamentale per even: 
tuali più accurate indagini per- 
sonali. 

Tra i volumi usciti finora ri- 
cordiamo «Fotografare a colo- 


LEGGERO 


lognese, Mingardi sa tuttavia 
affrontare, con disarmante 
sincerità, temi esistenziali in- 
grati e decisivi. Dopo l’otti- 
mo LP «Datemi della musi. 
ca» (Ricordi SMRL 6196), è 
annunciato l’arrivo di un non 
‘meglio identificato «Taran- 
tala». 


Morelli Leano 


Assai ben visto dalla criti- 
ca, è un cantautore della 
nuova generazione soltanto 
nel senso che le sue canzoni 
(d’amore, soprattutto) \si av- 
valgono di testi mai banali, 
mai scontati. Voce sicura e 
congeniale alla linea tradizio- 
nalmente melodica delle sue 
composizioni: insomma, a 
modo suo, un cantautore al- 
l’antica. Il suo disco più re- 
cente è «Nata libera», Philips. 
(Phonogram 6323 047 A. 


Pagani Herbert 


Scelta partigiana, questa di 
‘Pagani. Migliore forse come 
traduttore che come autore, 
uomo di scena e pittore più 
che musicista full-time, certo 
più acclamato in Francia che 
da noi, l’artista tripolino ri. 
Îmane. un grosso personaggio, 


Tante cose insieme 


ri» della sezione «Hobby»; «L' 


atomo e l’energia nucleare» e 
«Guida alla salute» della sezio- 
sure: 
monografie, come si vede; di 
notevole essenzialità benchè del 
tutto esauriente, ciascun titolo 
affronta argomenti quanto mai 


ne «Tecnica e scienza». 


atuali e significativi. 


Altre cose sono in prepara- 


zione. Ne parleremo, 


© 


Cc. S. 


Augusto Illuminati: «J.J. Rous: 
seau e la fondazione dei valori 
borghesi» (Il Saggiatore, Mila- 


no; pagg. 223, lire 3800), . 


completate, nell’ambito! dell'in- 
sediamento della Grandi Mo- 
torì Trieste, tutte le opere per 
Bagnoli e San Dorligo, con V 
allargamento e la rettifica del- 
la provinciale della Rosandra, 
la nuova viabilità per Bagnoli 
e îl raccordo con le rampe di 
discesa e salita per la GMT. 
Altre realizzazioni riguardano 
la strada di attraversamento 
della valle delle Noghere e 
quella di accesso alla zona in- 
‘dustriale che permette di evi- 
tare piazzale Cagni; e con que- 
st'ultima opera è stato anche 
rifatto il ponte sulla via Flavia. 
Da non dimenticare, ancora, la 
strada in prolungamento sulla 
riva sud del canale industriale, 
che ha completato le infrastrut- 
ture dell'intera area. 

Le opere ferroviarie, poi: è 
stato portato a termine il rac- 
cordo per la Grandi Motori, 
che si allaccia fino alla darse- 
na; e inoltre le opere acces- 
sorie e di servizio, la pavimen- 
tazione e la canalizzazione del 
piazzale antistante la GMT, ol- 


Elio Gioanola: «Il decadenti. | ire che la creazione di un piaz- 
smo» (Nuova Universale SÒ zale: di servizi alla testata del 
Do Roma; pagg. 185, lire) canale, in prossimità dell’ac- 


© 
Goffredo Fofi: «Capire con il 
cinema» (Feltrinelli Editore, Mi. 


lano; pagg. 


«Otto/Novecento» (Rivista bi- 
mestrale di critica letteraria, Va- 
rese, 1/3; pagg. 312, lire 3000) 


400, lire 2500). 


Luigi Frey: «Economia italiana 
e costo del lavoro» (Coines Edi. 
zioni, Roma; pagg. 190, lire 2500). 


Cantautori, parte seconda 


un talento internazionale, che 
su disco ha sempre fornito 
‘appena. una pallida idea di 
sé, Rimpiangendo alcuni suoi 
%33 ormai datati, ascoltiamolo 
nel non sfolgorante LP «Pal. 
coscenico» (RCA TPL 1-1225). 


Paoli Gino 


Dopo la scomparsa di Luigi 
Tenco, rimane il più rappre- 
sentativo esponente della pri- 
ma generazione dei cantauto- 

i italiani. ‘Ultraquarantenne 
mé tutt'altro che «senatore», 
‘Paoli è ancora una delle voci 
più fresohe e personali della 
‘canzone italiana, uno di quei 
personaggi magari scomodi, 
magari antipatici, ma da cui 
non si può prescindere. Quan- 
ti punti il cantautore genove- 
se sia ancora capace di dare 
a. tanti giovincelli (spesso 
suoi. diretti epigoni) lo dice 
il doppio LP «Il mio mestie- 
re» (Durium MSAI /77384/85). 


Rossi Luciano 


Cantautore a un modo tut- 
to suo, Rossi si rivolge più 
alla sensibilità degli adulti 
che a quella dei giovani, i 
quali lo considerano troppo 
tradizionalista e «canzonetta- 
To», E’ un personaggio inso. 
lito, defilato, autore e can- 
tante dolce e delicato, capace 
di dire cose non idiote usan- 
do il linguaggio di tutti i 
giorni. Ultimo 33: «Da qui 
all'amore», Ariston - AR-LP 
12308. 


Rosso Stefano 
Un nome uscito dalla cer- 


chia romana, che pian piano 
i giovani cominciano a cono- 
scere. Rosso inventa. storie 
comuni, di ogni giorno, cari- 
che di amarezza, di ironia, 
di rabbia repressa. Una pro- 
va convincente è il 33 «Ina 


storia disonesta» (RCA PL 
31237), contenente il suo bra- 
no più noto, «Letto 26». 


cesso al punto franco industria- 
le. In corso di esecuzione si 
trovano i lavori per la costru- 
zione di un capannone prefab- 
bricato (che sta comunque per 
essere portato a termine) nel 
punto franco industriale, che. 
‘| sarà dato in locazione e per 
cui vi sono già delle richieste. 

Le opere di prossimo appal- 
to possono venir individuate 


Simone, Franco 


Cantautore «melodico-mo- 

derno» (con definizione ormai 
passata di moda), canta amo- 
ri tristi, sofferti, rimanendo 
“nella tradizione della. canzo- 
netta all'italiana, ‘opportuna- 
mente imbellettata è aggior: 
nata nei testi. Per i critici, è 
il miglior giovane paroliere 
italiano, cosa di cui è lecito 
dubitare. ‘Suo biglietto da vi- 
sita l'ormai vecchio 33, op- 
portunamente «ripescato», «ul 
poeta con la chitarra» (RI-FI 
RDZ-ST 14274), contenente 
una fortunata tielaborazione 
del «Cielo in una stanza». 


Vecchioni Roberto 


Uno dei nostri cantautori. 
più colti (un tempo lo si sa- 
rebbe definito «impegnato»), 
ma esente da vani cerebrali 
smi, anzi capace di usare un 
linguaggio piano ed essenzia- 
le. Non più giovanissimo, ha 
raggiunto una notevole quo- 
tazione soltanto con il suo ul. 
timo, ottimo 33: «Samarcan: 
Do (Philips-Phonogram 6323 


Venditti Antonello 


E’ il capofila della presunta 
«scuola romana». Vale anche 
per lui, grosso modo, il di- 
scorso fatto due settimane fa 
‘per De Gregori. Odiosamato 
dai giovani, Venditti è più 
scopertamente commerciale, 
anche se ha squarci di sin- 
cerità e, qua e là, infila qual- 
che graffiatina di costume. 
Discograficamente tace da un 
‘anno, cioè da «Ullalla» (RCA 
TPL 1. 1227). 


Zenobi Renzo 


Cantautore crepuscolare, 
Zenobi si muove in una di- 
‘mensione poetica librata' tra 


Una alta della zona industriale, con gli insediamenti che si sono succeduti da 25 anni 


nell'esecuzione del secondo lot- 
to delle opere di interramento 
e compattazione del centro ser- 
vizi sociali al servizio dei la- 
voratori della zona industriale. 
Esso sorgerà nella zona di Do- 
mio e si concreterà in un com- 
plesso polifunzionale: è previ- 
sta la costruzione di un asilo 
nido, di una mensa e, limitata- 
mente alle disponibilità finan- 
ziarie, la realizzazione di altre 
strutture quali un’unità sanita- 
ria e uno spaccio di vendita. 
A lato di queste strutture ri- 
mangono disponibili altri terre- 
ni, sui quali è ipotizzabile la 
costruzione di ulteriori servizi 


collettivi, quale può essere una‘ 


scuola materna. 


Superfici estese 


La radiografia della zona iîn- 
dustriale viene fatta dal diret- 
tore dott. Aurelio Trevi e dal 
dott. Aldo Napolitano, che ha 
‘curato un recente studio eco- 
nomico-statistico attraverso il 
quale la zona viene esaminata 
al microscopio in tutte le sue 
innumerevoli sfaccettature. Un' 
area nella quale operano 171 
imprese che occupano una su- 
perficie di 4 milioni 396 mila 
metri quadrati e oltre dieci- 
mila addetti, con un indice 
occupazionale medio di 23,12 
addetti per ettaro; tale indice 
è dovuto alla presenza di al- 


cuni tipì di industrie la cui 


linee melodiche sobrie e deli. 
cate e un linguaggio un po” 
decadente e un po’ surreale. 
‘Personaggio ancora in. gran 
parte da scoprire, ma poten- 
zialmente ‘interessante. Ulti 
mo LP: «Danze», RCA PL 
31239. 


Zero Renato 


Si chiude con il bizzarro/ 
scaltro cantautore e «fantasi- 
sta» bisex, che dopo anni di 
amara ma tenace gavetta si 
è conduistato un posticino al 
sole. Zero canta da sempre 
argomenti un po’ crudi, in 
‘maniera un po’ scostante; ma 
‘ormai ci vuol altro per scan- 
dalizzare il pubblico! Suo LP 
più recente e apprezzato: 
«Zerofobia» (RCA - PL 31271), 
con «Mi vendo», «Sgualdrina», 
«Vivo», ecc. 


Fin qui la nostra «mappa 
essenziale», largamente  in- 
completa e opinabilissima, 
come avevamo premesso due 
settimane fa. Ne sono rima- 
sti fuori tantissimi nomi, 
molto 0 poco noti. Gaber e 
Jannacci, ad esempio: perché 
ormai considerati, a ragione 
0 a torto, più animali da pal- 
coscenico (cioè teatranti di 
alta classe e originalità) che 
semplici cantautori. E poi 
‘Bindi, che ancora è «nel gi- 
To», ma che discograficamen-. 
te è da tempo latitante, 

Due nomi che forse si sa- 
rebbero dovuti fare, ma che, 
nella prima puntata, sono ri- 
‘masti nella penna sono quelli 
del promettente Fabio Con: 
cato e di quell’anomalo can- 
tautore a tempo perso, dalla 
voce storta ma dalla penna. 
micidiale che è Paolo Conte 
(quello, tra l’altro, di «Geno- 


, va per noi»). 


E forse sarebbe dovuto 
‘accennare cantautori dia- 
lettali (Dino Sarti, autentica 
«anima» di Bologna, che lo 
ricambia di pari amore), ai 
cantautori «politici» (Della 
Mea, Straniero, Pietrangeli, 
l'ottimo Gianni Siviero), ai 
cantautori «alternativi» "(Al- 
berto Camerini, Ivan Catta- 
neo, Gianfranco Manfredi) e 
— imperdonabile lacuna! — 
alle cantautrici (la Bottazzi, 
la Nannini, la bravissima e 
complicatissima Margot). | 

‘Pazienza! Sarà — come si 
suol dire -— per un’altra 
volta... 


PERCHE' IL SECONDO POLMONE DI TRIESTE POSSA RIPRENDERE A PULSARE 


Nell’industria ai raggi X 
prevale il metalmeccanico 


Un dato pericoloso rimbalza dal microcosmo dell'Ezit: la carenza di 
manodopera qualificata - La pesante regressione dal 1975 a oggi 


attività, mentre richicde Vuti- 
lizzazione di supe?fici molto 
estese, ha effetti di occupazione 
decisamente modesti. 

L’esame dell'andamento oc- 
cupazionale negli ultimi anni 
permette di rilevare come ad 
una jase espansiva che va fino 
al ’74 (anno in cui si è regi 
strato il più alto livello del 
tasso di occupazione) ne sia 
seguita una di regressione che, 
ha comportato in soli due anni 
(07576) un saldo negativo di 
882 unità e che continua pur- 
troppo tuttora. Non vi sono 
dubbi in proposito: la crisi eco- 
momica che interessa l’intero 
Paese, tanto più grave in quan- 
to non dipende solamente da 
una particolare fase del ciclo 
congiunturale, ma anche da 
una ragione più profonda di 
carattere strutturale (in parti- 
colare dal divario crescente tra 
i paesi industrializzati e l'area 
del sottosviluppo), ha coinvol 
to molte delle aziende del com- 
prensorio triestino, In tal mo- 
do si è dovuto registrare nella 
dinamica occupazionale un an- 
damento negativo ancora più 
accentuato di quello prodotto- 
si nell’ambito dell'intera pro- 
vincia. Considerando infatti gli 
anni dal ’74 al ’76, risulta che 
il decremento mei livelli occu- 
pazionali è stato rispettivamen- 
te del 7,75 e del 6,46 per cento. 

L'analisi dei dati relativi alle 
aziende operanti nella zona in- 
dustriale mette in luce invece 
un aumento del numero delle 
imprese attive anche negli anni 
75 e °76 e nei primi mesi del 
*77. A proposito dei nuovi in- 
sediamenti che si possono ri- 
scontrare ogni anno nella zona 
industriale è necessario però 
precisare che molto spesso si 
tratta di aziende che: sì trasfe- 
riscono nell'ambito del com- 
prensorio dalle zone urbane 
per ottenere una maggiore ef- 
ficienza produttiva, oppure per- 
ché costrette dalle limitazioni 
dei regolamenti comunali. Nel- 
l'arco di tempo compreso tra 
il '60 e il '76 si sono insediate 
nel comprensorio dell’Ezit 79 
aziende, delle quali però sol- 
tanto 14 possono essere con- 
siderate effettivamente «nuove 
industrie», mentre le rimanen- 
ti 65 sono industrie che già 
operano in città e che hanno 
effettuato un trasferimento di 
sede, Questi trasferimenti con 
portano un notevole aumento 
dell'efficienza produttiva, date 
le pesanti limitazioni di ‘spazio 
e di orari di lavoro che gra- 
vano sulle aziende che opera- 
vano in un centro urbano, .e 
in alcuni casi anche un incre- 
mento del numero degli addet- 
ti; ovviamente, però, il loro in- 
cremento globale sull'economia 
della provincia ha un effetto 
ridotto. 


Dalla radiografia si evince 
anche che il metalmeccanico è 
il settore principale come di- 
mensione occupazionale e peso 
aziendale. Le 75 imprese del 
settore rappresentano infatti 
il 43,9 per cento del totale del- 
le aziende operanti nel com- 
prensorio e occupano il 46,7 
per cento del totale addetti. 
Il peso percentuale degli altri 
settori è piuttosto omogeneo 
sia’ per quanto riguarda le 
aziende sia per gli occupati, 
variando rispettivamente dal 
2,3 per cento dei settori petro- 
lifero e del cemento all’11 per 
cento del settore alimentare, 
doll'1 per cento dei settori del 
vetro e della carta all’11,8 per 
cento del settore elettronico- 
elettrotecnico. 


Ancora più interessanti sono 
i dati che emergono dalla clas- 
sificazione delle imprese di 
ciascun settore secondo il pa- 
rametro «classe di dimensione 
aziendale». Dalla distribuzione 
degli occupati secondo il li- 
vello dimensionale emerge l' 
assoluta prevalenza degli in- 
sediamenti delle due classi su- 


(Giornalfoto) 


periori: il 70,5 per cento degli 
addetti è occupato in aziende 
con più di cento dipendenti. 
E’ da rilevare peraltro che le 
classi inferiori contengono un 
numero di aziende enorme 
mente superiore a quello delle 
classì di aziende con più di 
100 o di 500 dipendenti. Su 171 
aziende, infatti, solo 4 sono 
quelle con più di 500 dipen- 
denti e 13 quelle con. più di 
100, mentre 138 hanno 50 0 
meno dipendenti. (180,7 per 
cento del «totale aziende»). In 
particolare le imprese apparte- 
nenti alla prima classe di di- 
mensione rappresentano il 45 
per cento del «totale aziende» 
e occupano solo il 3,9 per cento 
del «totale addetti». Emerge da 
questi dati — viene osservato 
nello studio Napolitano — l’ec- 
cezionale rilievo che assumono 
nel comprensorio le. imprese 
di piccola dimensione, cioè la 
notevole polverizzazione del 
tessuto produttivo, determina. 
ta dalla presenza di un così|, 
elevato numero di microim- 
prese e ‘microstrutture indu- 
striali. 


Grande risalto 


Il microcosmo del compren- 
sorio Ezit riflette anche un fe- 
nomeno. di grande risalto e 
che merita un'attenzione parti 
colare: la carenza, cioè, di ma- 
nodopera qualificata. E’ que- 
sto, indubbiamente, îl dato più 
sconcertante, in quanto costi- 
tuisce una grave strozzatura. 
Nell'attuale momento di crisi, 
pertanto, uno dei fattori che 
impediscono lo sviluppo azien- 
dale. è rappresentato dalla 
mancanza, in una situazione 
occupazionale non brillante, di 
personale specializzato. Il ‘con- 
trollo effettuato conferma che 
si tratta dì un problema reale 
e che non ci si trova di fronte 
alla riluttanza a coprire i co- 
stì di una manodopera costo- 
sa, quanto effettivamente all’ 
impossibilità di attingere a per- 
somale adeguato, E' un proble- 
mu — e su ciò i dirigenti del- 
l’Ente zona industriale calcano 
la mano — che meriterebbe da 
.solo un'iniziativa specifica de- 
gli enti pubblici, anche attra- 
verso una formazione profes. 
sionale attuata in maniera mi- 
gliore e più efficiente. Si trat- 
ta, cioè, di colmare un vuoto 
che finora l'iniziativa privata 
non ha colmato e che ha ri- 
Îlessi negativi, E’ un problema 
prettamente locale che dovreb- 
be essere affrontato perciò dal- 
le realtà locali, al fine di recare 
un contributo fattivo al supe- 
ramento dell’attuale momento 
critico. 


Ranieri Ponis 


u Giotti 


Sebbene il mio contributo 
sia nel caso concreto solo quel- 
lo di un cordiale «sollecitato- 
te», devo dire che la riscoper- 
ta e il riordino di carte che 
meglio servono e serviranno & 
illuminare la personalità di 
Virgilio Giotti e il suo oriz: 
zonte culturale mi danno — e 
devo essere grato all'assidua 
‘partecipazione che me ne vie- 
ne dalla figlia del poeta — il 
senso caldo e probante di un 
lavoro da farsi. Così è per il 
graduale (e talvolta difficile) 
allinearsi di lettere che Giotti 
scrisse in varie circostanze, ol- 
tre che ai familiari, a diversi 
suoi amici che erano moi, in 
vari campi, artisti a loro volta. 
‘Ho ricordato tempo addietro 
il rapporto epistolare con Giu- 
seppe Raimondi ed ecco ora 
aggiungersi lettere che furono 
inviate a Guido Marussig e 
dalle quali emergono, fra l’al- 
tro, la passione di Giotti per 
la pittura e un curioso accenno 
ad un lavoro per il teatro 
(ma quanto minimizzato quale 
«drammino» e «cosuccia me- 
schinissima»!) che penso, però, | 
non abbia avuto seguito. 

Accanto a questi fogli sono 
emersi dei «documenti» icono- 
grafici (Giotti e Marussig nei 
primi anni del ’900): fotografie 
che andrebbero viste nella lo- 
ro tonalità seppia per offrire 
in modo ancora più accattivan- 
te il «senso» dell’epoca. E poi 
aveva ragione Giacomo Debe- 
nedetti quando, in un suo sag- 
gio sul "Tommaseo scriveva: 
«Sappiamo tutti, per esperien- 
za, quanto ci aiuti trovare, sul 
frontespizio dei libri, un ritrat- 
to dell’autore»... Ma non sem- 
pre il medesimo, codificato, 
per così dire «monumentaliz- 
zato», il poeta, l'artista da vec- 
chio, 0 quasi, come se non 
fosse mai stato giovane. Que- 
sto. Giotti poco più che ven- 
tenne, avvolto în un romantico 
corruccio, scompiglia le carte 
che sembravano definitivamen- 
te composte nel mazzo. 

E’ noto che Giotti amava far- 
si, in esclusiva, maestro e gui- 
da dei figli. Un documento del 
«suo» modo di far lezione è 
certamente un libriccino tutto 
vergato a penna che. mi si dice 
composto interamente da Pao- 
lo, suo figlio. Questo esile opu- 
scolo è intitolato «î bruchi e 
le crisalidi» e reca una precisa 
indicazione cronologica: «Fatto 
nel luglio e agosto 1929». Paolo 
aveva quattordici anni, disegna- 
va già con molto garbo però 
non escludo nel libretto la ma- 
no del padre. Dalle pagine di 
esso si ricavano notizie su cer- 
ti bruchi che potevano essere 


‘osservati nei paraggi di casa © 


‘0 comunque nei dintorni della, 
città. E difatti di un «bombix 
dispar» (che è poi ritratto tut- 
to irto di peli) si nota che vive 
in società, sul platano, e nella 
fattispecie in via Lamarmora 
mentre la crisalide trova ricet- 
to «sul muro della villa Forti». 


Altri bruchi — racconta Pao- 
lo — «furono da me raccolti 
dal 15 al 25 di agosto sul muro 
dell'oleificio di Zaule», Le ‘0s- 
servazioni, fatte tutte sul vivo, 
sono accompagnate da disegni 
colorati ad acquarello nei qua- 
li si nota insieme alla preci. 
sione «scientifica» un gusto 
molto fine per la linea e il .co- 
lore. Ma c’è soprattutto una 
serietà d'intento, un amore per 
le cose fatte bene, in casa, da 
soli che sono un po’ come il 
Sigillo, il segno del modo d’in- 
tendere e di operare di Giotti. 

Non credevo che ci fossero 
ancora poesie inedite di Giotti. 
Da un accurato esame delle 
carte del. poeta sono emersi 
invece ventuno componimenti, 
mai pubblicati, che vanno dal 
1921 al 1957 e richiedono quindi 
‘una lettura critica. Se tali versi 
verranno raccolti — com'è spe- 
rabile — in volume potremo 
dire che, accanto alle lettere, 
il ritratto di Giotti ne uscirà 
definitivamente chiarito, a con- 
valida anche di quelle valuta-. 
zioni che, in sede critica, sono 
State di recente espresse da 
‘Roberto Damiani. Mi è gradito 
‘dare un’anticipazione, il titolo 
è epigramma ed è stato scritto 
nell’aprile del ’46: «Na ghir- 
landuzza in fronte, / e sprofon- 
«dado el cuor / ne l’infelizità. / 
‘Par mi vècio la sorte / me 
pareciava in zito / 'sto qua». 

Sono di quel tempo anche i 
primi «Appunti inutili» nei qua- 
li Giotti distillava il disincanto, 
il dolore del tempo che era 
«costretto» a vivere. . 


Rinaldo Derossi 


STORIA D’ITALIA 


EINAUDI 


sel volumi in dieci tomi di compl 


ive pp. 11042 


con 913 illustrazioni 80.000 copie vendute ' 


L'opera è di così grande impegno civile e di' così alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il libro 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 


vent'anni fa. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE D 


LA MANIFESTAZIONE SINDACALE PER LA RIPRESA ECONOMICA 


Anche le istanze locali 
nello sciopero dell'industria 


Fermi stamane gli autobus dalle ore 9.30 alle 11 
Dalle fabbriche cortei e comizio în piazza Goldoni 


E’ una settimana, questa, di 
ifidubbio rilievo sul fronte sin 
dacale. Ecco, dunque, che la 
giornata odierna sarà contraddi- 
stinta da due astensioni dal la- 
voro che hanno un determinato 
peso nella vita e nell'attività 
della nostra città, 

Anzitutto il servizio di tra. 
sporto pubblico, che sarà so- 
speso dalle 9.30 alle 1l: per un’ 
‘ora e mezzo, quindi, questa mat- 
tina non circoleranno gli auto. 
bus, così come stabilito dalla 
federazione provinciale Cgil, Cisl 
e Ccd\-Uil, I rappresentanti dei 
lavoratori — in un volantino — 
illustrano i motivi dello. sciope- 
To, rilevando che la categoria, 
dopo gli ultimi incontri con.il 
governo e le organizzazioni sin- 
dacali nazionali, «è costretta a 
causa dei risultati negativi a 
scendere nuovamente in lotta at- 
traverso una ipesante e massic- 
cia. sospensione dei servizi di 
tutto il Paese». 

Quali sorio dunque i problemi 
degli autoferrotranvieri? Eccoli, 
in succinto: l’applicazione uni 
forme, in tutte le aziende, del 
contratto nazionale di lavoro 
che, firmato nel giugno dello 


Tenza; 

dell’accordo Confedsrazioni-Con- 
findustria per le questioni rela- 
me alle a FOOD e 
agli altri punti previsti AC 
cordo stesso; il completamento 
interpretativo di alcuni articoli 
del testò unico. Alla mancata 


sciopero nel settore dell’indu- 
stria, nell’ambito dello sci 

To nazionale di quattro ore. La 
federazione Cgil, Cisl e Cedl-Uil 
‘ha diffuso un volantino nel qua- 
lesi rileva che negli ultimi tem- 
pi si è aggravata la crisi indu- 
striale del Paese, e della nostra 
provincia in particolare. Ciò è 
ampiamente dimostrato dalla 
richiesta di cassa integrazione 
dell’Italsider, il mancato: avvio 
della ristrutturazione dell'ex Ve- 
trobel, della Dreher, le difficol- 
tà della Gaslini, della cantieri- 
stica pubblica e privata, la chiu- 
sura dell’Afa, il ritardo nella 
Tipresa dell'ex Bloch, la sta- 
gnante situazione nel settore e- 
dilizio pubblico e privato. Nel- 
la nos città la federazione 
‘provinciale unitaria, in accor- 
do con le categorie industriali, 
ha deciso una Mea) ona 
con le seguenti mi ità: ore 
8.30 concentramento alla torre 
del Lloyd e in piazza Foraggi; 
‘ore 10 comizio in piazza Goldo- 
ni: parlerà il rappresentante 
della federazione nazionale, Pu- 


| ipo, segretario nazionale delia 


federazione lavoratori metal 
meccanici, È 

L'azione dei lavoratori è tesa, 
in questo campo, a conquistare 
un diverso ruolo delle parteci- 
‘pazioni statali; il coordinamen- 
to della politica economica della 


LA SCOMPARSA DI UN INSIGNE STORICO ISTRIANO 


programmazione nazionale; l’ap- 
provazione dei piani nazionali 
di settore per la siderurgia e 
la navalmeccanica; l'attuazione 
della legge sulla. riconversione 
industriale; la definizione del 
piano decennale per l'edilizia e 
per l'applicazione della «183», A 
sua volta la Cisnal sottolinea di 
aver proposto in tutte le sedi 
concrete soluzioni, e ‘pertanto 
«non può non chiamare a rac- 
colta tutti i lavoratori ad un’ 
azione di protesta con uno scio- 
pero da svolgersi nella giornata 
odierna, con le modalita da de- 
fimirsi in sede aziendale». 
L'assemblea del personale do- 
cente e non docente dell’Univer- 
sità ha deciso di aderire. allo 
sciopero nazionale indetto dal. 
le organizzazioni sindacali della 
Cgil, Cisl, Uil e Cisapuni per og: 
gi, a sostegno della vertenza per 
l'attuazione degli accordi del 
marzo scorso, per la riforma 
Universitaria e lo stato giuridi- 
<o. del personale, l'attuazione 
del diritto allo studio e l’incre- 
mento dell'occupazione. Il per- 
sonale universitario ‘parteciperà 
al corteo con comizio organiz: 
zato dai sindacati dell'industria. 
Le lezioni e il lavoro negli isti. 
tuti e negli uffici saranno so- 
spesi per l’intera giornata; 


Domani si ripeterà l’astensio: | 


ne dal lavoro degli ospedalieri, 
che già avevano scioperato ve- 
nerdì scorso; assemblee aperte 
si terranno nei singoli nosoco- 
mi. Per la giornata di oggi la 
segreteria provinciale della Flo 
ha previsto un incontro con la 
giunta regionale. 

Viene intanto confermato per 
domani l’incontro per l’Italsi 
der e l’Italcantieri, a seguito 


. | della decisione delle rispettive 


direzioni di mettere in cassa 
integrazione oltre un migliaio 
di lavoratori complessivamen- 
te. Sarà il sottosegretario alle 
partecipazioni statali, Castelli, 
a ricevere la delegazione triesti- 
na e regionale, che sarà compo- 
sta dal vicepresidente della 
Giunta e assessore all’indusiria 


e commercio del Friuli - Vene. 
zia Giulia, Stopper, dagli espo- 
nenti della federazione sindaca- 
le unitaria e dai parlamentari. 

Si prepara intanto l’incontro 
al ministero del bilancio dei 
Tappresentanti della Regione, 
degli Enti locali, dei sindacati 
e dei parlamentari, ‘al fine di 
stimolare la ripresa della no- 
stra economia. Tale incontro, 
che motrebbe. avvenire già in 
settimana e potrebbe essere se- 

to da un altro alla presi 
denza del consiglio dei mini: 
stri, è la conseguenza diretta 
della riunione tra le segreterie 
provinciali dei partiti e la fe- 
derazione sindacale provincia. 
le, dalla quale è scaturito un 
documento - appello nel. quale 
sono espresse le ‘preoccupazio- 
ni per i riflessi. che- la crisi 
economica ha in sede locale. 


Consiglio comunale 
oggi dedicato 


alle bancarelle 


Argomento di principale inte. 
tesse della seduta di questa se- 
ta del Consiglio comunale — 


Si è spento a Venezia 
Giovanni Quarantotti 


Padre dello scrittore Pier Antonio - Aveva 96 anni 


All’età di 96 anni, dopo une 
breve malattia, si è spento a 
Venezia il prof. Giovanni Qua- 
rantotti illustre figura istriana 
e padre di Pier Antonio Quaran: 
totti Gambini. Con lui scompa- 
Te un testimone attento, che ha 
vissuto quasi un secolo di sto- 
ria travagliata della Venezia 
Giulia e dell'Istria, della. quale 
è stato uno studioso insigne. A 
lui si deve la fondazione di 
Pagine Istriane» nel lontano 
-1903 a Capodistria, quando il 
tono irredentista della rivista si 
accompagnava al rigore storico 
delle sue opere: tra le altre, si 
Ticordano «Trieste e l'Istria du- 
rante il periodo napoleonico» e 
«La ‘Dieta del nessuno», una 
cronaca di Parenzo nel 1861, 

Nato. a Rovigno nel 1881 da 
nobile famiglia, Giovanni Qua- 
rantotti si era dedicato agli stu- 
di umanistici. Professore di let- 
tere nel liceo di Pisino (dove 
nacque nel 1910 il figlio Pier 
‘Antonio) è stato per vari anni 
preside dell'istituto magistrale 

lucci» a Trieste. 


. Manosperti Dorotea, 79; Se. 
{ir ‘ved. Rizzolio Maria, 79; Mlach in 
Lesardon Valeria, 71, 


colare in Pier Antonio, che per 
molte delle sue opere e articoli 
‘pubblicati su quotidiani nazio- 
nale, ha tratto gli spunti dai 
lavori paterni. 

Conclusa la funzione di pre- 
side, assieme alla famiglia, Gio- 
vanni Quarantotti si era trasfe- 
Tito a. Venezia, dove per molti 
anni è stato nella direzione del- 
la Deputazione di storia patria. 
Ancora pochi mesi addietro era 
intento a curare libri e studi di 
storia dell'Istria. 

La salma di Giovanni Quaran- 
totti giungerà a Trieste domani 
da Venezia, per essere successi- 
vamente tumulata nel. cimitero 
di Capodistria. 


te testimonianza del 


seduta dedicata all’ordinaria am- 
ministrazione — sarà la mozio- 
ne d'iniziativa della DC sul «fe. 
momeno» degli ambulanti abusi. 
vi che affligge in particolare la 
zona del Ponterosso. Il docu. 
‘mento imppegnerà la Giunta ad 
affrontare con rigore la que- 
stione e il sindaco ad estende. 
Te, con propria ordinanza, gli 
spazi entro i quali è vietato il 
commercio ambulante: in tal 
‘modo potranno essere persegui. 
ti con maggiore efficacia colo- 
To che, pur dotati di una licen- 
za, s’insediano con i propri au- 
tomezzi a vendere le loro mer- 
canzie al di fuori degli apposi- 
ti posteggi comunali, ' 


I TR 


Dopo la pioggia, la bora: il freddo è giunto nella regione, 


cielo, è apparsa la 


IESTE 


La neve a portata d’occhio 


magari mitisato ieri dalla riapparizione del sole. 


Rasserenato il 
Trebiciano 


prima visione della neve sul 'Taiano, Questa immagine (di Italfoto) è stata colta da 


"FINANZIAMENTO CONCESSO DALLA REGIONE ALL'ACT. 


TRAGICA FINE DI UN TASSAMETRISTA 


COSTERÀ DUE MILIARDI 
IL RINNOVO DEGLI AUTOBUS 


Ne saranno acquistati una trentina per eoprire 
le più immediate esigenze dei servizi della città 


Sono stati precisati ieri, in 
un incontro alla Regione, i ter-| 
mini e l'ammontare degli inter- 
venti finanziari regionali previ; 
sti a favore dell'Azienda con- 
sortile trasporti. Circa la metà 
dei 2 miliardi e mezzo dispo- 
nibili, sulla base dell’apposita 
legge regionale, saranno asse- 
gnati — è stato deciso — all’ 
azienda pubblica triestina per 
il rinnovo del suo vetusto parco 
d’autobus. Ciò consentirà all’ 
ACT di procedere all'acquisto 
di una trentina di nuovi auto- 
bus da immettere sulle linee in 
servizio. La spesa globale è di 
2 miliardi e sarà coperta, con 
un contributo quinquennale de!- 
la Regione, nella misura del 60 
per cento. 

Acquisito dalla Regione il 
contributo pari a 1 ‘miliardo 
200 milioni, la rimanente spesa 
Jigurerà a carico dell’ACT, ma 
î responsabili dell'azienda ri- 
tengono che non si tratti, in 
questo caso, di una spesa vera 
e propria, bensì di una specie 
dì autofinanziamento: i nuovi 
autobus all'azienda non verran- 
no a costare, in realtà, neanche 
una lira, avendo presenti le 
maggiori economie d'esercizio 
(secondo il nuovo codice stra 
dale î mezzi potranno avere 
una lunghezza di 12 metri, ed 
alla maggiore capienza potrà 
corrispondere una diminuzione 
delle vetture sulle singole li- 
nee) e soprattutto le grandi e- 
conomie di manutenzione che 
deriveranno automaticamente 
dall’eliminazione dei vecchi 
mezzi, che abbisognano di con- 
unue riparazioni 

In favore dell’ACT è stato de. 
ciso anche un intervento straor. 
dinario della Regione per la 
pubblicizzazione — a partire dal 
prossimo gennaio -— delle resi- 
due linee private esistenti nella 
nostra provincia, quelle gestite 
dalla «Stradale» e dalla «Sap» 
sui percorsi Trieste - San Dorli- 
go e Trieste - Rabuiese. A que- 


'CALENDARIETTO] 


Oggl: S. Alberto — Il sole sorge 
alle 7.04 e tramonta alle 1685, la 
luna nasce. alle 11.05 e cala alle 


del mare .16,3. 


con am 51 sotto il il.m., Domani: al- 
ta all'1.09 con cm 29 sopra il lm; 
bassa alle 6.35 con om 8 sotto dl lim. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Cavana 1, tel. 
64605; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
via Bonomea 93, tel. 410515; via Zo- 
Tutti 19, tel. 796212. 


‘piazza tel. 761952; 
via Bonorhea 93, tel. 410515; via Zo- 
Tutti 19, tel. 796212; piazza Oberdan 
2, tel. 36274; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. ‘790180. 
Farmacie În servizio notturno (dal: ; 
Oberdan 


un finanziamento di quasi 250 
milioni (pari all’80. per centa 


materiale rotabile necessario) 
affinché L’ACT possa subentrare 
simo futuro è allo studio l'u- 


San Giorgio di Nogaro - Trieste, 


i giorno in via di Stramare, sulla 


Bon Pizziga di 21 anni, abitante 


era preceduta, al momento del 
sinistro, da altri due automezzi, È È 
il primo dei quali, stando ad al-| to ricoverato in new 


le 20.30 in pol): piazza 2, 
tel. 36274; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790100, , 


cune testimonianze, avrebbe al- 
' Jargato verso dl centrostrada nel- 


Eloquente. testimo del terribile scontro è questa immagine di una delle due anto, ri: 
dotta a uno scheletro di lamiere contorte o bri 0 Ul 


sto. riguardo la Regione è di 
sponibile per la concessione di 


gionali sono insufficienti rispet- 
to alle reali esigenze delle ge- 
stioni, per le quali è previsto 
un più consistente intervento 
dello stato in sede di fondo na- 
zionale dei trasporti. 
L'assessore Orlando ha soste- 
nuto l'urgenza degli interventi 
della Regione e anche della Pro- 
vincia, ricordando che il Comu- 


della spesa per l'acquisto del 


alle società private nella gesiw 
ne delle due linee. Per il pros 


collo all’ACT anche della lince 
La stessa Regione si fa garonte| Misura del 92,5 per cento al de- 
della continuità del posto di ta- 
voro per il personale dipenden- 
te dalle società interessate. 

Successivamente V’ACT avrà la 
possibilità di, acquistare un’ulte- 
riore trentina d’autobus attin- 
gendo alla legge, in corso d'ap- 
prontamento, sul «leasing mobi- 
liare» che dovrà essere affidato 
alta Friulia-Lis e che comporte- 
rà, G carico del prossimo bilan- 
cio, un finanziamento della Re- 
gione pari a 3,5 miliardi per la 
costituzione del fondo di dota- 
gione. 

All’incontro, che è stato pre-| 
sieduto dall'assessore regionale 
ai trasporti Cocianni, hanno par- 
tecipato il presidente della com- 
missione amministratrice dell’ 
ACT, Rossi, con il ‘presidente 
dell'assemblea consortile Cam- 
pagna, il presidente della Pro- 
vincia, Ghersì, l'assessore Or- 
lando per il Comune capoluogo 
e sindaci e assessori dei Comuni 
minori della nostra provincia. 

L’assessore Cocianni ha rile- 
vato nell'occasione che la no- 
stra Regione è l'unicara stanzia- 
re contributi in favore delle 
linee di trasporto urbane, an- 
che se gli attuali interventi re- 


ghi interventi per alleviare i 
rispettivi oneri finanziari sono 
stati sollecitati dai rappresen- 
tanti dei Comuni minori. E il 
presidente Ghersi ha dichiarato 
la disponibilità della Provincia 
iper un contributo straordina- 
rio, in atiesa di decidere sulla 
propria adesione ‘al Consorzio 
trasporti. 


La fregata «Rizzo» 
da ieri alla Marittima 


gata della marina militare «Lui 


stazione marittima, potrà esse- 
Te visitata dai concittadini oggi 
e domani dalle ore 10.45 alle 12 


notte di domani. 
POTE E SITI TI 1 IESPA 


15 om. alle ore 10 . 


mozzo di coperta, turno n. 97. 


ne di Trieste partecipa nella 
ficit annuale dell’ACT. Analo- 


E’ giunta ieri nel nostro por- 
to, in visita operativa, la fre 


gi Rizzo», al comando del capi. 
tano di fregata Achille Zanoni. 
La nave, che è attraccata alla 


e dalle 14 alle 17. L’unità lasce- 
1° le nostre acque alla mezza: 


Chiamata d'imbarco per il giorno 
le contratto nazionale a viaggio: 1 


Il tassametrista Luciano Pet- 


del Pane Bianco ‘13, che si era 
| allontanato da casa tre giorni fa 
[ali ‘prima mattina senza più da- 
re notiza di sé, è stato rinve- 
nuto cadavere ieri pomeriggio 
all’interno del proprio taxi, nel 
cui abitacolo erano stati convo- 
gliati mediante un tubo di gom- 
ma, i gas di scarico della vet- 
tura, 

Sembra che il tragico gesto 
j Sia stato determinato da alcune 
difficoltà che sarebbero insorte 
helle pratiche di rinnovo della 
patente in seguito ad un inci- 
dente stradale in cui il Pettarin 
era stato recentemente coinvol. 
to. Il taxi è stato trovato in so- 
sta vicino ad una 'baracca di at- 
trezzi ‘per la manutenzione stra- 
dale, a Draga Sant'Elia, A dare 
l'allarme è stato un passante 
che, scorta la vettura e consta- 
tato quanto era accaduto, ha 
fatto intervenire la polizia e la 
Cri, il cui medico non ha potu- 
to far altro che constatare il 
decesso ‘dello sventurato, facen- 
dola risalire a circa 12 ore 
prima. 


to al preesistente. 


L'impegno del Comune 
per il campo di S. Andrea 


Gli assessori Cumbat, De Luca 
e Lanza hanno informato il sin- 
daco Spaccini sull’esito della 
riunione avuta mercoledì serà 
con la consulta rionale di San 
Vito - Cittavecchia in ordine al- 
la ricerca di una soluzione ot- 
timale che permetta la riutiliz- 
zazione, in via precaria, del di- 
messo impianto sportivo del 
— 


COMPLICE L'INGOMBRO CAUSATO DA ALTRE VETTURE 


Un'auto si spacca nello scontro 
sulla stretta curva di Stramare 


Gravemente ferito uno dei due guidatori 


CRDA sul terreno dell'ex Fah- 
tarin.di 63 anni, abitante in via l brica Macchine di Sant'Andrea. 
Gli. assessori hanno evidenzia- 
to la richiesta formulata dalla 
consulta rionale in ordine alla 
verifica con la proprietà di ot- 
tenere in comodato una superfi- 
cie maggiore di quella già offer. 
ta al fine di poter realizzare un 
campo di calcio più funzionale 
‘e nello stesso tempo più eco- 
nomico, ubicandolo in modo di. 
verso da quanto previsto rispet. 


Senza la patente 
rinuncia alla vita 


Solo nell’ultimo viaggio sul Carso 


Il sindaco — informa il co- 
municato del Comune — ha 
confermato il mandato di pro- 
seguire l’attività esplorativa, già 
avviata dall’assessore Lanza, per 
ritrovare tutte quelle soluzioni 
idonee a dare una risposta po- 
sitiva alle società sportive che 
operano. nell’ambito del rione. 
Il sindaco inoltre ha inteso pre- 
cisare che l’attività esplorativa! 
condotta dall'assessore Lanza 
‘ha riguardato ipotesi di lavoro, 
che rientrano peraltro nelle 
competenze dei singoli assessori, 
€ che in fase decisionale vanno 
sottoposte all'esame collegiale 
della Giunta comunale all’inter- 
no della quale non si sono ma- 
nifestate al riguardo formali di- 
Versità di valutazione. 

‘Rimane inteso che gli ulterio- 
Ti elementi che emergeranno, 
saranno portati a conoscenza 
della consulta rionale di San 
Vito - Cittavecchia per definire 
sotto i vari aspetti le soluzioni 
che potranno emergere. 


Sdegno per l’oltraggio 
al cippo di Paolo Reti 
La Democrazia Cristiana, nel- 


l'apprendere la grave offesa ar. 
recata alla lapide che al parco 


della Rimembranza ricorda Pao. 


lo Reti, 


ignobile gesto, 


Un pauroso scontro si è veri- i l’abbordare Ja curva. Proprio per 
ficato ieri poco prima di mezzo-| evitare questo veicolo, Paolo Ger- 
mani, di 19 anni, abitante in via 
Felluga 10 che guidava l’x850» 
verso Muggia, ha compiuto ‘una 
sterzata a destra andando quin: 
di a sbattere contro l«Alfasud», 
nel corso della successiva ma. 
novra volta a riportare l'utilita- 
Ti in direzione di marcia, Nell’ 
urto l’«850» si è letteralmente 
spaccata in due tronconi, men- 
tre il Germani veniva catapulta. 
to a una ventina di metri dalla 
sede stradale, riportando una 


strada di Muggia, dove l’«Alfa- 
sud» targata TS 195482 e la Fiat 
«850» targata TS 109192 sono ve- 
Nute a collisione. Lo scontro è 
avvenuto sulla ripida discesa 
che termina con una curva jpiut- 
tosto brusca e che anche in pas- 
sato è stata all’origine di nume- 
rosi ‘incidenti. 

L'«Alfasud» condotta in ‘dire 
zione di Trieste da Renata Gri. 


s a 29, 
Ri pTegiana VeTInA i ma cranico, stato confusionale 
e altre ferite. All’ospedale è sta 


con prognosi di 60 giorni. Ingen- 
ti danni ha riportato pure l'«Al. 
fasud», la cui guidatrice Renata 
Grison, peraltro, se la caverà in 
Una settimana circa per il trau- 
‘ma cranico e le escoriazioni cau- 
Satele dall’urto. I rilievi del sini- 
stro sono stati effettuati dai ca- 
rabinieri di Muggia, 


Finestra antifurt 
messa k.o. dai ladri 


Verso le 5 di ieri mattina il 
signor Giovanni Bianchini di 
64 anni, al momento della ria- 
pertura del bar, Astoria di via 
S. Francesco 14 che gestisce, ha 
avuto l'amara sorpresa di con- 
Statare che l'esercizio era stato 
Visitato dai ladri. I malviventi 
che hanno trafugato circa 100 
mila, lire in danaro liquido, ol- 
tre ad alcuni blocchetti di bi- 

lietti per autobus e a decine 

i pacchetti di sigarette, sono 
penetrati nel bar attraverso una 
finestra che si apre sul vano 
scale “«ell’adiacente stabile di 
Via S. Francesco 14/I, sito sotto 
la nuova galleria che sbocca in 
via Coroneo. La finestra in que- 
stione peraltro era chiusa da 
un vetro speciale fuso su' di 


(Foto Ukovich) 


frattura al femore destro, trau- |- 


3 [corona d'alloro. 
una graticola di metallo desti 
nata ad impedire effrazioni, ma 
i ladri sono riusciti ugualmen- 
te a togliere il vetro. stesso, 
smontando il telaio che lo rac 
chiudeva dopo aver forzato le 
viti di fissaggio. 


ti 
Acqua Fresh dentifricio 
Kaloderma Gelee 
Nivea gigante 

Badedas 

Fa bognoschiuma 
Acqua di Rose Roberts 
Vidal bagnoschiuma 
Keramine scat. 10 fiale 
Elseve shampoo 
Rexona deod. colonia 


da 
da 
da 


do 


1000 
950 
1400 
7500 
2500 
da 1200 
da 4050 
da 5300 
da 900 
da 2000 


‘segretario del 
clandestino, medaelia d’argerito 
della Resistenza e martire nella 
Risiera di San [Sabba, esprime 
sdegno ed esecrazione per l' 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 


CLN 


Per manifestare condanna di 
un atto così incivile ed assurdo 
[si a ricordo del martire della 
Violenza nazista, la segreteria 
provinciale della DC. si ‘è re. 
cata ieri al parco della Rimem. 
branza ed ha deposto sul cip. 
Po che ricorda Paolo Reti, una 


Lutti — Ml nostro collaboretore 
Giovanni Gortan è stato colpito ne- 
gli affetti più cani per la morte del 
fratello Ettore, nativo di Visignano 
d'Istria, trasferitosi a Brescia, dove 
è deceduto, Sentite condoglianze. 


LA PROFUMERIA 


COSULICH 
fa risparmiare. 


650 
650 
900 
4950 
1600 
‘800 
2400 
3200 
600 
1500 


Martedì, 15 novembre 1977 


Viaggi di 
Capodanno 


ar 
In pullman: © 
VILLACO 30.12-1.1, pensione completa in 
albergo di 1.a cat., compreso cenone e ballo L. 80.000 
VIENNA 30.12 -2.1, mezza pensione ‘in albergo 


di t.a cat... L. 107.000 
In treno: 
PARIGI 29.12 - 3.1, pensione completa, 1 pasto 
in albergo di 2.a cat... .. è L. 198.000 
In aereo: 
PALMA DE MAJORCA 26.12-2.1, da Milano, 
- pensione completa in. albergo di f.a ca- 
tegoria B_. . . . .. ....., da L. 199,000 
. TOUR DELL'ANDALUSIA 26.12-2.1, da ‘Milano, 
pensione completa in albergo di 1.a cat. L. 312.000 
MOSCA 30.12-3.1, da Milano, pensione com: 
pleta, stanze con bagno . . . ... LL 350.000. 
ATENE E GRECIA CLASSICA 26.12-2.1, mezza 
pensione ad Atene, pensione completa du- 
rante il tour, alberghi di 1.a cat, da Roma L. 365.000 
da Milano L. 390.000 


TOUR DELLA TUNISIA 27.12-3.1, da Milano, 
pensione completa in alberghi di 1.a cat. L. 458.000 
— più tassa d'iscrizione — 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

Piazza Unità, 6 - Telefono 62621 


prima del 
SAN NICOLO' 
passa da ORVISI 


troverai offerte 
eccezionali ! 


TUTTE LE NOVITA' 
“E MOLTE IN 
ESCLUSIVA 


ORVISI 


via Ponchielli 3 


Nerymode 


TRIESTE - Largo: Barriera 16 


tutta la moda autunno inverno 


ANN AN 


Dr Natale 


@ Capodanno 
a S. Martino di Castrozza 


Si sono resi liberi alcuni letti 
all'Hotel SAYONARA dal 23 p 
24-12 per 14 giorni, Prezzo per 
la pensione completa in stanze 
senza bagno lire 15.000, con ba- 
gno lire 16.000. Posti limitati, 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT. 

PIAZZA UNITA’ 6 - TEL. 62621 


ISTITUTO SCOLASTICO 


UGO. FOSCOLO 


Via Gatteri 6 - Trieste 
Tel. 724240. 


Si comunica’ che con Il 
15 c.m. si chiuderanno le 
iscrizioni per la formazio. 
ne degli ultimi corsi mu- 
sicali di: 


:: CHITARRA 


classica 


:: PIANOFORTE 


p 


DONATE SANGUE 
È. ‘SALVERETE UNA VITA 


I cesti li 
trovi da 


ROTANG 


di MONFALC 


ESTREMO x 


ORIENTE : 
dott. U. CIOLI 


PATERNITI VIAGGI 
SPECIALISTA 


Corso Cavour n. 7 
PELLE e VENEREE 
ore 12- 13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


IL PROBLEMA DELLE SPESE 
DI RISCALDAMENTO 

E LA GIUSTA SOLUZIONE 1 
Contro gli aumenti delle spese 
di riscaldamento, pagherete se- 
condo il vostro consumo con i 


CONTATORI ATA 
Eseguiamo ripartizioni spese di 


riscaldamento e acqua calda al 
servizio di condomini e ammi- 


TRIESTE ; 
Via S. Francesco 14 
Telefono 768305 


n 


2000 
1800 
2150 
2000 
1200 
da 2700 
da 2500 
di 1600 
da 1400 
da 1400 


da 
da 
da 
da 
‘da 


1500 
1250 
1400 
1400 

700 
1800 
1900 
1200 

980 

980 


Adorn lacca 
Cadonett lacca 
Panten lacca 

Elnett lacca 
Wellaflex lacca 
Wellaflex lacca 
Allurelle Oreal 
Elidor lacca 

Soffio lacca 

Libera e Bella lacca 


D9 DDD 


Risparmierete su tutte le migliaia di articoli del reparto a libero servizio 


Profumeria COSULICH-Trieste,viaCarducci 24 


Martedì, 15 novembre 1977 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE EISTEREXMCITOSF | 


- La scuola può servirsi dei bimbi 
per sondare la «privacy» familiare? 


Pro e contro il «dossier» - Un’intimità tatelata dalia Costituzione - Il dialogo 
tra maestro e scolari non può essere circoscritto alle sole mura della classe 


«Signor direttore, mi per- 
metta che mi unisca al coro 
dei pro e dei contro che ha 
‘suscitato la segnalazione ’’dos. 
sier di famiglia” ormai sulla 
bocca di. una grossa fetta di 
cittadini ‘coscienti e dotati di 
capacità dispositiva e critica. 
Anch'io come F.S., da buon 
"pater familias”, dico [brava 
‘# quella. mamma che ha co. 
sì bene descritto ii metodo a 
dir poco arrogante che la 
scuola odierna adotta nei icon- 
fronti di creature innocenti e 
spontanee quali i bambini del- 
le elementari. Il ’’caso” del 


la terza classe della *Domeni-* 


co Lovisato” è emblematico, 
quindi valido per unòà analisi 
oggettiva: Non me la prendo 
certamente con la maestra, 
che obbedisce ai programmi i 
Quali altro non sono se non 
ordini dall’alto, Ma obbeden- 


do agli ordini sappiamo dove . 


SÌ può arrivare. Gli esempi 
sono storicamente abbastanza 
tecenti e ‘vicini. 

«Quindi ‘perché gli insegnan- 

. ti ehe hanno studiato peda- 
gogia non evitano di fare do. 
mande decisamente indiscrete 
lì comunque inadatte ai picco- 
li in formazione? Perché si 
chiede ad esempio ai bimbi 
di otto. anni "quando vedi una 
determinata cosa provi tri 
stezza, noia, indifferanza...”’ ol- 
tre ad altre sensazioni grazie 
a Dio piacevoli? E? lecito — 
domando — ed educativo far 
Sapere ai nostri pargoli can- 
didi che esistono stati d’ani- 
mo di questo tipo? Proveran- 
no certamente queste sensa. 
zioni spiacevoli più avanti nel- 
la vita, ma fin tanto che sono 
innocenti teniamoli lontani 
dalla tristezza, dalla noia e 
dall’indifferenza iper le cose 
di questo mondo che per essi 
deve essere meraviglioso \co- 
me Walt Disney — grande psi. 
cologo dell'infanzia — ha sem 
‘pre sostenuto. 

«Non parliamo poi della 
’privacy” familiare, che è tu- 
telata dalla Costituzione, dal- 
le leggi dello stato; è sacra e 
inviolabile ed è patrimonio 
precipuo dei popoli civili e de- 
mocratici, Nei paesi anglosas- 


 Soniì non si sognerebbero mai 


di fare domande anche in- 
direttamente coinvolgenti il 
"menage’ familiare. Quelle 
scuole ai bambini 
leggere e scrivere correttamen- 
te, rispettare il prossimo, ama- 
“re il mondo che li circonda. 
Conducono i loro cervelli non 
«Rei meandri spesso. inesplica- 
bili della famiglia (che può 
 ‘assere omogenea e serena ma 
‘anche ‘sfasciata, ‘agitata, invi- 
schiata in vicende legali lun- 
ghe, tristi e amare), ma sol 
tanto in luoghi e immagini 
congeniali ai bimbi. 

«Non sarò io a indicare ai 
maestri tali luoghi e tali im- 
‘magini, ma è ben lecito e giu 
sto ‘irrigidirsi e puntare i pie 
di (se non si vuole indignar- 
si per eleganza di espressio- 
me) di fronte a certe doman: 
de poste ai nostri bimbi, che 
essi scrivono sui quaderni e. 
sulle quali ‘ponzano sopra”, 
le. quali domande attendono 
risposte. Risposte che pur- 
troppo molte volte o ‘non si 
possono dare 0‘si debbono da- 
Te false per non mettere il 
bimbo. nella condizione di 
piangere. E qui sorge il lato 
ARA too: e ‘umanamente 

loroso di una metodogia 
didattica) sbagliata. 

«Quella mamma, quindi, be- 
ne ha fatto a bollare a. fuoco 
un criterio che nessun geni 
tore colto, sensibile e di ca- 
rattere può permettere che sia 
"usato per educare i propri fi 
gli. E quelle madri che con 
‘eccesso di zelo hanno fatto 
‘acquiescenza alla metodologia 
così oggettivamente censurabi 
le e inaccettabile esprimendo 
acrimonia per la madre co 
Taggiosa che tutto sommato 
pacatamente e con um cero 
humor di stile britannico (che 
ho apprezzato molto) ha po 
sto il delicato quesito; quelie 
madri — dicevo — altro non: 
sono che piccole sanfedisie 
di rione che vogliono comare- 
scamente ingraziarsi i mae 
stri. Salvo criticarli nei cica- 
lecci tipici dei crocchi che si 
formano davanti ai cancelli 


della scuòla in attesa dei figli.. 


Come le novizie di fronte al- 
la badessa. .Il ‘bla-bla sterile. 
«No, care mammine, siamo 
in clima di democrazia e qui 
ci vuole contestualmente lo 
staffile benefico e costruttivo 
della ‘critica. La responsabili 
tà prima è dei genitori. Quin- 
di non bla-bla ma prese di 
osizione. Vorrei dire con 
recht (e chiedo scusa se ti- 
tro in ballo un personaggio 
così altolocato) qui ci vuole 
"Mamma coraggio” (senza i 
fucili brechtiani, oviamente). 
E quando "mamma! coraggio” 
Si affaccia sopra una palude 
‘di questo tipo, diamole una 
mano. A Napoli (città calda e 
umana specie nei suoi rioni 
più popolosi e indigenti) una 
donna simile verrebbe portata 
in trionfo, perché se uni inse- 
gnante osasse chiedere ai bim- 
ibi che spesso numerosi dor. 
mono. in una stanza sola con 
genitori e avi, come vivono 
8 cosa avviene entro le mura 
domestiche, succederebbe una 
rivoluzione di quartiere. E co- 
lei che avesse la forza morale 
e la forma linguistica giusta 
gerenzo, assungerebbe el ruo: 
, BSsui e al ruo- 
oa 
Toi triestini hanno altra E 
, ma sono pur sempre ii 
liani, ‘îndividualisti e amanti 
del ragionamento logico, A 
questo punto, credo che civiltà 
esiga che sul merito si pro- 
muncino gli organi competenti 
preposti alla scuola, in pri- 
mis il signor provveditore. 
Il quesito è scaturito da sé: 


mande alla puerizia. 

«Per me è chiaro: noh è le. 
cito scavare mell’intimità, del- 
‘la famiglia con la povera 


penna tentennante del bambi- 

no, ‘Anzi è inerescioso e inac- 

cettabile per ogni coscienza 
civile e libera. Basti pensare 
a quali prudenze e presuppo- 
| sti di certezze debbono arri- 
vare gli stessi magistrati 
| quando si occupano di cose 
intime e di faccende persona- 
HU o familiari di soggetti in. 
quisiti. Ci vogliono atti forma. 
lì prima di squarciare certi 
veli.che investono i diritti del. 
la persona umana, Perché la 
scuola non ha i medesimi ri. 
guardi e scrupoli che il potere 
giudiziario usa per i cittadi- 
ni? T.S.». 


* 


«Care Segnalazioni, siamo 
én gruppo di ex genitori della 
scuola ‘’Domenico Lovisato”, 
@ con costernazione e dolore 
abbiamo letto sul Piccolo” 
la segnalazione ’’Dossier fami- 
glia” e desidereremmo, attra- 
verso queste righe, esprimere 
la nostra comprensione all’ 


insegnante così duramente at- 
taccata. I nostri figli hanno 
avuto il privilegio «di essere 
stati seguiti per quattro anni 
con serietà professionale da 
questa valida insegnante e in 
quattro anni, anche loro, e noi 
con loro, abbiamo risposto a 
tanti questionari, a tanti per- 
ché, che piano piano hanno 
ottenuto lo scopo di far ra- 
gionare i ragazzi cen la loro 
testa ed essi non sono stati 
massificati o catalogati per cit- 
tadini di serie ”"A” o di se- 
Tie "B”. j 

«Ma non sono forse proprio 
pedagogisti e psicologi che 
consigliano di partire sempre 
da fatti concreti e vicini all’ 
esperienza del bambino per 
svolgere l'insegnamento delle 
‘varie materie? E per inziare a 
‘parlare di storia, che cosa è 
più vicino e comprensibile del- 
le domande: Come ero? Co- 
me sono? Come cambiano le 
cose? E allargare poi questo 
concetto di tempo e azione, 


ù, LI 


Autunno in centro 


(Foto Ukovich) 


Un tappeto boschivo autunnale rende irriconoscibile via Car- 
ducci, dove il vento ha ammucchiato le foglie secche cadute 


proiettando sulla famiglia, sui 
rione, sulla città sulla nazione, 
il tutto con la dovuta gradua- 
lità. Perché il sospetto deve, 
sempre amareggiare il rappor- 
to tra uomini? Seguono due 
firme». 


Ù * 


«Dal Piccolo del 30 ottobre 
risulta che in una terza della 
scuola Lovisato c'è un bambi- 
no povero a tal punto che la 
‘madre ritiene perfino senza 
cervello, tanto che si sente in 
dovere di travasarvi il suo, ma 
non potendolo fare per ovvi 
motivi, cerca di riempire quel 
vuoto riversandovi rabbie, an- 
sie, frustrazioni, fallimenti e 
sospetti. Infatti come non so- | 
Spettare di chi ti pone doman- 
de come quelle fatte da quella 
madre?- Quali ignobili ricattì 
potrà architettare la subdola 
maestra non appena sarà in i 
possesso di informazioni quali 
‘’peso alla nascita: kg 3,50; 
peso attuale kg 25? Quali ri 
torsioni potrà operare nei 
confronti della famiglia quan: 
do saprà che la notte il be- 
bè dormiva come un angiolet- 
to o strillava come un’aquila? 
Se poi verrà in possesso di un 
‘documento’ — la foto del 
neonato — allora la pace della 
famiglia sarà definitivamente 
compromessa. 


xiTono amaro? Sarcastico? E* 
l’unico che può derivare da 
un articolo tanto evidenziato 
che pone l’accento sul grido 
di dolore di una mamma che 
non si riconosce nella com- 
ponente sociale degli altri ge- 
nitori, e li disprezza. (Gli inse- 
‘gnanti che da anni agivano 
come l’insegnante incriminata, 
seguivano in realtà un metodo 
fondato su istanze psicologi- 
che. Ma questa posizione pone 
in discussione tutto il rappor- 
to genitore-maestro. Secondo 
questa mentalità, se  l’inse- 
gnante chiede ad un bambino 
‘come hai passato la domeni- 
‘ca?’ non è per avviare lo sco- 
laro all'osservazione, alla ri- 
flessione, all’espressione, ma 
per conoscere gli intrallazzi 
degli altri membri della fami- 
glia; se chiede allo scolaro di 
misurare ll vavolo di cucina, 
o la stanza da letto e ricavarne 
la superficie, userà tali dati 
per ritorsioni fiscali. Cedendo 
alle istanze esposte da quella 
madre, ogni insegnante do- ! 
vrebbe allora limitare la pro- 
pria azione in un da qui a 
qui, evitando ogni dialogo con 
i ragazzi. A questo può con- 
durre un presupposto basato 
sulla malafede. Maria Paglia- 
To, presidente provinciale del- 
l'associazione italiana maestri 
cattolici». 4 


IL PICCOLO 


Alloggi Gescal 
e assegnatari di serie B 


Riceviamo la seguente let- 
tera dal comitato di coordi 
namento nazionale degli asse- 
enatari di alloggi Gescal. «Con 
l'entrata in vigore della legge 
513 dell’8 agosto 1977, sull’e- 
dilizia popolare, gli assegnata- 
ri in locazione di alloggi Ge- 
scel che, avendo presentato 
domanda di riscatto (talvolta 
da 5 fino a 14 anni fa), non 
siano ancora stati chiamati 
dagli enti preposti, a stipula- 
Te il relativo contratto nota- 
rile di vendita, non potranno 
più beneficiare delle facilita- 
zioni finora previste, ma do- 
vranno riscattare i loro allog- 
gi al "prezzo venale” del, mer- 
cato corrente, Tutto questo è 


i una macroscopica e antigiu- 


ridica discriminazione fra gli 
inquilini in questione e l’altro 
90 per cento di assegnatari 
che hanno già ottenuto l’allog- 
‘gio in proprietà alle vecchie 
condizioni. 

«Senza contare il danno in- 
fitto a questi assegnatari di 
serie B, i quali, nella lunga 
attesa dell’accoglimento della 
loro domanda di riscatto, so- 
no stati distolti dall’investire 
i loro modesti risparmi di la- 
voratori nell'acquisto di un 
appartamento privato median- 


| te ‘’mutuo” già uno o due lu- 


stri addietro, quando cioè il 
mercato immobiliare non era 
‘ancora impazzito raggiungen- 
do le attuali quotazioni proi. 
bitive. Tutti concordano sulle 
finalità della legge 513, ma 
quando s’introduce una disci. 
plina innovativa occorre fare 
‘’punto e a capo”, salvaguar- 
dando i diritti acquisiti in ba- 
se alla precedente normativa, 
secondo principi di equità e 
legittimità. Ecco perché è 
sorto questo Comitato, a Fi- 
renze, in via del Biancospino 
18, come strumento informa- 
tivo e di collegamento, al qua- 


| le possono ricorrere gli asse- 


gnatari di serie B sparsi nel- 
le varie regioni d’Italia. Per il 
Comitato di covrdinamento 
nazionale degli assegnatari di 
alloggi <“iescal, Massimiliano 
Lodi». 


Oggi «Friuli 


un anno dopo» 


Oggi alle 18.30 al cinema 
«Nazionale» «prima« del do- 
cumentario «Friuli, un anno 
dopo», prodotto dalla Regio- 
ne e realizzato dal centro 
di cinematografia sociale di 
Trieste, per la regìa di Giu- 
lio Mauri e il commento par. 
lato di Valeria Bombaci. 

Il film illustra gli inter. 
venti della Regione è dello 
Stato nelle zone terremotate 
dopo il 6 maggio, Partico- 
lare attenzione viene dedi. 
cata ‘alla realizzazione dei 
Villaggi provvisori e dèl pia. 
no di ricostruzione dell’edi- 
lizia scolastica, agli inter- 
venti a favore della ripresa 
delle attività produttive. L’ 


ingresso è libero, 


Giochi della gioventù 


Riguardo agli inconvenienti 
verificatisi lo scorso anno du- 
rante le fasi preparatorie ed 
esecutive dei Giochi della gio- 
ventù, gli insegnanti di educa- 
zione fisica delle scuole me- 
die superiori di Trieste, riuni- 
ti in convocazione, ci hanno 
scritto questa lettera, inviata 
anche — sotto forma di mo- 
zione — agli uffici competenti 
‘del ministero, della Regione 
e del Comune. «Gli insegnanti 
di educazione fisica degli isti- 
tuti superiori della provincia 
di Trieste, riuniti il giorno 7 
novembre in convocazione dal 
coordinatore, prof. Silvano 
Bassi, per concordare sulla at- 
tività sportiva scolastica, Gio- 
chi della gioventù 1978, prima 
di passare in esame le varie 
specialità proposte e rispet- 
tivi calendari di attuazione, 
chiedono che venga ripristi- 
nato il servizio medico sco- 
lastico negli istituti d’istruzio- 
me secondaria per tutti gli 
iscritti nelle rispettive scuo- 
le; chiedono inoltre che ven- 
ga assicurata l’ottemperanza 
idel D.M. 5 luglio 1975 che di- 
sciplina l’accesso alle singole 
attività sportive. Inoltre, gli 
insegnanti stessi si rifiutano 
di iniziare qualsiasi attività 
sportiva. agonistica, fintanto- 
ché nen verrà attuato quanto 
sopra e non verrà abolito il 
punto 5.2 del progetto tecni. 
go dei Giochi della gioventù 
\del 1978, approvato dalla com- 
missione centrale». Seguono 
27 firme. 


«Egregio direttore, sono de- 
cenni che qui da noi ci sì af- 
fanna d predicare come il no- 
stro scalo marittimo ”’interna- | 
zionale” abbia assoluta neces- | 
sità di celerì vie di comunica- 
zione terrestri e di dogane più 
agili per non paralizzare i traf- 
fici di transito e così poter aj- 
rontare la concorrenza più 
spietata dei porti adriatici 
stranieri, ora che il potenzia- 
mento delle attrezzature all’ 
interno dello scalo stesso sono 
state già attuate. 

«Sì risparmino certi îrrealiz- 
abili sogni di grandezza, con ! 
dimensioni e vocazioni euro- 
pee, senza aver dato prima a 
Trieste ciò che le ‘occorre: 
le indilazionabili infrastruttu- 
re viarie di collegamento col. 
suo naturale entroterra, Au- 
stria e Germania, a comincia- 
re però dal più urgente: il 
traforo di Monte Croce Carni- 
co, in quanto risponde oggi a 
un'esigenza fondamentale dei 
traffici con l'estero. Alternati- 
ve sensate non ci possono es- 
sere. Quello che avviene oggi 
a Trieste ‘è il risultato della 
politica cieca condotta in tan- 


tì anni. 


Fachin e gli umaghesi 

Gli acquerelli che il pittore Bru- 

no Fachin ha dedicato a Umago 
—_ e che recentemente sono stati 
esposti nella bella mostra allestita a 
Grado — sono il motivo. dominante 
del calendario-poster che la «Fami. 
glia umaghese» dell’Unione istriani 
ha realizzato per i propri concittadi- 
ni e amici in occasione delle pros- 
sime festività natalizie. L'opera pre- 
senta numerose riproduzioni tecni. 
camente perfette e molto suggestive 
dei quadri di.Fachin, e viene offerta 
# un prezzo che equivale alla pura 
Irifusione del costo ‘editoriaie. 


si CEI 
Corso per medici 

La seduta del secondo corso di 
| aggiornamento pratico per me. 
dici, crganizzata in collaborazione 
con l'Ordine dei medici della provin. 
cia, avrà luogo invece di domani, 
giovedì alle 21 presso la sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore in 
via Stuparich 1. Parleranno i dott. 
Ennio Caenazzo su: «L’obesità esoge. 
na: possibilità in campo dietetico» 
@ il prof, Gianfranco Guarnieri su: 
«La, dietoterapia nell’ipertensione ar- 
teriosa e nelle nefropatie». 


«Proiezione di un'infanzia» 


Giovedì alle ore 17.30 al Circolo 

della Stampa avrà luogo un in- 
contro con la pittrice  concittadina 
‘Annamaria Ducaton in occasione del- 
la pubblicazione della sua opera pri- 
ma «Proiezione di un'infanzia». Ne 
parleranno i critici Ennio Emili e 
Uarlo Milic. Ingresso libero. 


Corso biblico 


Domani nella sala dei «Servi 

dell’Eterna Sapienza» via S. Ni. 
colò 22, alle ore 17,30 mons. Luigi 
‘Parentin terrà la lezione su: «I ge 
neri letterari dei Salmi», 


Il videoporta 


non è esattamente il videocito- 

fono, Se abitate in una villetta, 
o. in una casa isolata, chiedete a 
Fulvio Bacchelli cos'è il videoporta. 
Vi interesserà. Via Machiavelli 3. 


Grana a lire 440 letto 


Per favorire la spettabile cliente: 

la le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in vendita 
un'altra partita di formaggio grana, 
al prezzo di lire 440 l’etto, contro il 
costante carovita. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana matu- 
Tata nelle vinaccè e i buoni mu- 
setti friulani di sapore squisitamen- 
te ‘inconfondibile; sono in vendita 
alle Formaggerie Lombarde, via Car- 


dueci 26. 


Latteria a lire 280 letto 


Le Formaggerie Lombarde, via 

Carducci 26, hanno messo in ven. 
‘dita in offerta speciale al pubblico; 
il formagigo latteria Carnia al prez: 
zo eccezionale di lire 280 l’etto. 


Tortelli di zucca 


Il super pastificio Maria Bologna, 

via Battisti 7; rinomato per 
sue genuine specialità in pasta fre. 
sca @ ripiena; avvisa la gentile affe- 
zionata clientela, che i tortelli mo- 
denesi di zucca; prodotto di sapore 
squisitamente delicato, li produce 


giornalmente freschi’ e' sono vera. 
‘mente eccezionali, 


<Noi de Trieste» al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini- 
des, domani alle ore 16.30 nella se 
de di corso Italia 12, il prof, Bruno 
Maier presenterà la nuova silloge in 
dialetto triestino «Noi de Trieste» - 
‘Rime per la cità de «La Cittadella» 
di Fulvio Muiesan. Sono invitati 
quanti si interessano dell'argomento, 


Maestri del lavoro 


Il consiglio provinciale della Fe- 

derazione maestri del lavoro d’ 
Italia ricorda ai consoci e familiari 
che giovedì si effettuerà la visita 
guidata ad Aquileia. Le prenotazioni 
sono aperte fino all'esaurimento dei 
‘posti (in pullman). Informazioni e 
‘prenotazioni in sede. 


I gnocchi freschi 
Al super pastificio Maria Bolo- 
gna, via Battisti 7, li trovate 
giornalmente freschi anche con gli 
spinaci: e che buoni! 


<Non siate eleganti a metà» 

«Linea» è un modo completo di 

pensare alla moda... «Linea» è mo- 
da nella qualità! «Linea» la classe di 
sempre... il gusto di domanil Ricor- 
date: «Linea» abbigliamento maschi- 
le e femminile, Trieste, via Carducci 4. 


<Linea» ... pelle! 

La pelle, leggera e morbida come 

la seta in colori di attualità, è 
diventata un tema ricorrente per il 
tempo libero e per la città. Vivere 
in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li 
nean — abbigliamento maschile e fem- 
minile — via Carducci 4 — troverete 
un ricco assortimento di giubbetti, 
giacche, tre quarti, mantelli e mon- 
toni. 


1: . "i 
«Linea» ...impermeabili! 

«Linea» presenta alla Sua Clien- 

tela maschile e femminile, una 
collezione di impermeabili nella ver- 
sione Autunno Inverno 1977, rinno- 
vata nelle linee e coloriture, ed a 
prezzi che nonostante gli aumenti in 
atto, sono quanto mai contenutil I 
vantaggi: sicurezza dell’impermeabi- 
lità, ingualcibilità, resistenza all’usu- 
Ta, vestibilità, classe indiscussa! Detti 
capi sono generalmente riconosciuti 
come i migliorì esistenti. oggi sul 
mercato. Da «Linea», via Carducci 4, 
‘Trieste. 


<Linea» ...Loden! 


i 
Anche quest'anno, per la stagione | 
Autunno Inverno 1977, la moda) 
continua a proporre un capo insosti- 
tuibile, adatto ad ogni occasione: ili 
loden! Per Lei... per Lui... per Tuttil! 
‘Loden di alta classe, in'un vasto as- 
sortimento di modelli e colori, corri- 
spondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da: «Linea», via 
Carducci 4, Trieste! 


<Tinea» ...montoni!, 


Originali giacconi, cappotti dopo . 
sci e passeggio, in montone to- 
Vesciato da uomo e da donna... Ele- 


le|ganti e pratiche giacche, tre quarti, || 


sette ottavi, cappotti in antilope, gla- 
cé, gazzella... Le più recenti novità 
hel campo della moda sportiva e da 
tempo libero le troverete 'come sem- 
pre, in un grandioso assortimento, da; 
«Linea», via Carduccì 4, Triestel Non 
Siate eleganti a metà: vestite «Linea». 


Fions Club | 


‘Riunione, questa sera con inizio 

alle ore 20.30, dei soci del Lions 
Club. Sarà ospite l’ing. Raimondo 
Visintin, che parlerà sul tema: «Sta- 
to attuale dei collegamenti stradali 
con l’estero nella nostra regione». 


Lucarestia per studenti 
Domani alle 18 nella chiesa dei 
SS. Pietro e Paolo via Cologna 

59) l'arcivescovo mons. Cocolin ce- 

lebrerà per gli studenti universitari 

‘e delle medie superiori l’Eucarestia, 


La «Trenta» al Brunner 
Domenica, con partenza alle ore 
6.30 da piazza Oberdan, gita a 

Sella Nevea-Rifugio' Brunner. Tra 

versata per Forcella Vallone al Rifu. 

gio Corsi. Gita facile che porterà i 

partecipanti nella selvaggia zona del. 

la Valle Riobianco. Per programma 

dettagliato e iscrizioni: CAI XXX 

Ottobre, via $. Pellico 1, tel. 68795. 


Fulvio Bacchelli 


è anche l'insegna di una ditta. 

Specializzata. Fulvio Bachelli ha 
scelto collaboratori «inesorabili»: de- 
sidera infatti proporre ai clienti solo 
‘prodotti altamente qualificati, a prez- 
zi di netta concorrenza. Via Machia- 
velli 3. 


Estraibile 


E° dell'«Autovox» la novità estrai- 

bile di autoradio con giranastri 
Stereo, soppressore automatico di di- 
sturbi, e modulazione di frequenza 
stereo. Un gioiello a un prezzo al. 
lettante. Fulvio Bacchelli, via Ma. 
chiavelli 3, 


della trattoria non solo' non 


gli. fece fare una piroetta, 
Nell'estemporaneo giro di 


che conferma le deliberazioni 


La scortesia nel conto 


Una domenica d’agosto un professionista sessantenne 
entrò in un locale, prese posto a un tavolo e si accinse a 
godersi lo spettacolo di una competizione sportiva che sì 
stava svolgendo sul terreno prospiciente il ritrovo. A un 
tratto sopraggiunsero ire o quattro persone, il cameriere 
prese un tavolo e alcune seggiole e sistemò gli ultimi arri- 
nati davanti al professionista, 
visuale. La cosa lo disturbò per cui chiese di conferire con 
l'esercente, al quale fece le proprie rimostranze. Il titolare 


dapprima su una seggiola e poi, afferrandolo per il collo, 


dette gli occhiali e, mentre si trovava immerso nella neb- 
bia della miopia, l’esercente lo sollevò di peso e. lo scara- 
ventò oltre un muretto di una sessantina di centimetri. Il 
chente, il quale riportò lesioni guaribili in una decina di 
giorni, denuncio il fatto. L’oste venne incriminato per le- 
sioni personali, reato per il quale il Pretore»gli înflisse due 
mesi di reclusione, L'uomo ricorse con il patrocinio dell’ 
‘avv. Giorgio Gefter Wondrich, e di quel «caldo» pomerig- 
gio d'estate si discute al Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Gervasi e formato dai giudici dott. Cola e dott. Polì- 
meni, P.M. dott. Coassin, cancelliere Diana Ceppa Francese, 


Il cliente, contrariamente a quanto si afferma potrà 
anche non avere sempre ragione ma anche se dovesse es- 
sere dalla parte del torto più marcio, la defenestrazione 
sembra, tuttavia, una misura troppo drastica. Perché dalla 
parte della ragione o del torto che egli possa essere, il 
cliente è una persona che paga, e nel conto dovrebbe essere 
inclusa anche la cortesia e la buona grazia dell’esercente. 


LE ORE DELLA CITTA 


Dibattito sugli handicappati 
Oggi alle 17 si terrà. nell'atrio 
dell'Istituto Magistrale «Carduc- 

ci» il terzo incontro sul problema 

dell’inserimento degli handicappati 
nella scuola. Attiveranno il dibatti- 

to insegnanti di scuole speciale e 

normale. 


Fiscai XXX Ottobre 

Domenica, con ritrovo alle ore 

8 in piazza Oberdan, gita scuola 
organizzata dall’ESCAI XXX Otto- 
bre sul percorso Moccò - Monte Car- 
so - Botazzo - Monte Stena - Moc- 
cò. A tutti i giovani partecipanti sa- 
tà donata un’artistica medaglia ade- 
siva, È' necessaria la preventiva 
iscrizione in sede: CAI XXX Otto- 
bre, via S. Pollico 1, tel. 68795, 


Antifurto 


In apparecchiature antifurto im- 

pianti d'allarme per ogni ne- 
cessità (casa, negozio, ufficio, auto, 
barca, roulotte) la ditta Fulvio! Bac- 
chelli s'è specializzata a fondo. Se 
avete qualche problema in questo 
senso, lo potrete risolvere in modo 
brillante ed economico (perché defi- 
nitivo) interpellando Fulvio Bacchelli, 
via Machiavelli 3. 


10.000 lire al mese 


Con 10 mila Hire al mese, senza 

cambiali e senza scadenze fisse, 
grazie ad un accordo fra l'Universal- 
tecnica e un'importante banca, il te- 
levisore a colori, 0 qualsiasi elettro- 
domestico immediatamente a casa. 
Una novità sensazionale! Universaltec- 
nica corso Saba 18, piazza Goldoni 1, 
Via Zudecche ‘e Fulvio Bacchelli via 
Machiavelli 3. 


togliendogli, ovviamente, la 
gli diede retta ma lo spinse 


valzer, il professionista per- 


pretorili. 


Etologia degli insetti 


Oggi, alle 19.30, presso la sala 

convegni di via S. Nicolò 5, i dot- 
tori Pietro e Tullia Brandmayr terran- 
mo la terza conferenza del ciclo «Eto- 
logia degli insetti: i comportamenti e 
le forme di vita dei più numerosi 
abitanti della Terra». Le conferenze 
sono organizzate dall’ESCAI XXX Ot- 
tobre. L'ingresso è libero. 


Stereo in auto 


Se ne parla da parecchi anni. 

Oggi finalmente se ne può par- 
lare... a testa alta. La ditta Fulvio 
Bacchelli è infatti orgogliosa di pro- 
porre delle novità in tema di appa- 
recchi stereo per automobile, di qua- 
lità veramente sorprendente. Via Ma. 
chiavelli 3. a 


REPROGRAFIA '78 


Le più recenti tecnologie della 
3M. nel settore delle fotocopia. 
trici in una interessante manifesta. 
zione, la Reprografia 78, che si terrà 
il 5, 6 e 7 dicembre all’Excelsior a 
cura dell'Italcopy di via Milano. 


Malossi: offeria speciale! 


Porte a soffietto di ogni tipo, 
Tende verticali e a pannelli. Av. 
volgibili in plastica. Tende alla vene. 
ziana. Cappottine e tendoni da sole, 
Servizio riparazioni e assistenza. Via 
Nordio 9, tel. 732833. 


La Cicogna 
Cami al risparmio 19771 
no per TI modello 

UFO a Lire 29.900. Via Reti 8. 


I cappotti conformati 


risolvono tutti i problemi delle 
taglie forti! Vasto assortimentò 
da Mode Bianca, corso Italia 17. 


Carrelli da bar e da thè 


da Balcor, via S. Maurizio 2, 1.0 
piano, e mostra via Pietà 21 an. 
golo via Cavalli. 


Da Beltrame idee nuove! 


Belirame propone la vestaglia 

‘nella sua nuova versione di Abi: 
to da Casa: il capo da indossare 
nelle ore tranquille davanti alla te- 
levisione, nel calore delle serate in 
famiglia, per essere eleganti in una 
toilette calda, confortevole che va- 
lorizza la Vostra femminilità. Bel 
trame ‘Reparto » Biancheria Signora, 


Da Beltrame idee nuove! 


Beltrame propone la Moda Ca. 

suals nei raffinati coordinati di 
Cacharel, di Iceberg; la moda dei 
capi sovfapposti, della maglieria in- 
tesa come \&bbigliamento per tutte 
le ore del ‘giorno, per le occasioni 
Sportive e per le serate disimpegna- 
te della nostra gioventù. Beltrame 
‘Reparto Tempo Libero, 


Chi non crede? 

C'è ancora chi non crede che 
una macchina possa stirare alla 
perfezione tutto, anche i colletti del- 
le camicie. Può essere una buona 
‘occasione per osservare da vicino co- 
sa riesce a fare la nuova stiratrice 
AEG: fino a sabato una dimostratri 
ce della grande Casa è a disposizione 
delle Clienti nel negozio dell'Univer. 
saltecnica, in corso Saba 18, per il. 
lustrare il funzionamento di questo 
@ degli altri elettrodomestici (AEG. 


‘Approfittate. 


Un pericolo per i bimbî 
dell'asilo di Altura? 


«Care ’’iSegnalazioni”, sono 
tina delle tante mamme. dei 
120 bambini della scuola ma- 
‘terna di Altura. Mi rivolgo a 
voi per risolvere un problema 
che ritengo urgente e preoc- 
cupante. Intorno a un asilo 
muovissimo, in funzione gra- 
zie a tanti interessamenti, vi 
sono i cantieri di numerose 
xcase in costruzione, operai 
che lavorano intensamente e 
camion che scaricano mate. 
riali. L'unica strada d’acces- 
so è provvisoria e coperta di 
ghiaia (la strada vera e pro- 
pria non esiste ancora). Il 
nostro }problema è che una 
‘gru scarica proprio sopra le 
mostre teste, nelle ore di en- 
trata e uscita dell'asilo, enor- 
mi blocchi di mattoni e ce- 
mento armato. 

«La direttrice, anche dietro 
nostre continue richieste, è in- 
‘tervenuta ripetutamente pres- 
so il geometra del cantiere 
di Habitat. Tutto però è con- 
tinuato come prima: anche 
‘oggi siamo state costrette a 
passare con i nostri bambini 
sotto questo enorme carico 
sospeso e pericoloso. Dato che 
incidenti di questo genere si 
verificano di continuo, dob- 
biamo attendere la tragedia 
per poter percorrere con 
tranquillità questa ’’strada’” 
dalle ore 8.30 alle 9 e dalle 
15.30 alle 16? Ringrazio senti- 
tamente, sperando che que- 
sta mia richiesta possa arri 
vare a un risultato. L. Lari». 


«Ecco che, mentre qui da 
noi tutti î colpevoli ritardi si 
dissolvono nelle nebbie dei 
tempi, i nostri vicini — capi- 
ta prontamente. la lezione — 
stanno realizzando dei pro- 
grammi ‘veramente faraonici 
per battercì sul tempo. Oggi 
vediamo come i porti maritti- 
mi jugoslavi rafforzano la ‘pro- 
pria capacità operativa. A Fiu- 
me fervono i lavori di allesti- 
mento di una banchina-contai- 
ners. IL molo, con una super- 
ficie di 230 mila ma, sarà pron- 
to fra un anno. Nel 1985 è 
previsto un traffico pari a cin- 
quanta milioni di tonnellate. 
Mentre i nostri programmi re- 
stano nell’incertezza viene de- 
cisa ‘oltralpe la superstrada 
che aggira il nostro porto: la 
Jugoslavia e l’Austria trafore- 
ranno le Caravanche per una, 
nuova via fra Centro Europa e 
Adriatico, vista l'inerzia che 
da parie nostra è stata con- 
trapposta alle sollecitazioni dei 
bavaresi e austriaci che chie- 
dono con insistenza più rapidi 
sbocchi per i loro ‘traffici in 
Adriatico, 

«Ancora: mentre il traforo 
delle Caravanche è stato finan- 
ziato subito, per quello di 
Monte Croce Carnico — it solo 
che impedirebbe il dirottamen- 
to dei nostri traffici transitari 
e salverebbe Trieste dalla ca- 
tastrofe — sentiamo cosa dice 
la relazione del prof. Malaspi- 
na del R, C. di Roma: "per il 
traforo di Monte Croce Carni- 
co è previsto uno studio cono- 
scitivo per individuare l'entità 
e le direttricì del traffico pe- 
sante oltre aglì aspetti positi- 
vi dell’opera. In sostanza — ha 
concluso il prof. Malaspina — 
‘con. un'analisi così rigida e se- 
vera non è difficile prevedere 
il classico insabbiamento del 
progetto riguardante il traforo 
stesso”. Aggiungasi che l'ing. 
Fornara del R. C. di Graz, în 
tale occasione ha fatto rileva- 
re, da parte sua, "che nell’at- 
tuare gli accordì per il traforo 
delle Caravanche tra Austria 
e Jugoslavia non si è fatta al- 
cuna rigida analisi come pre- 
tende di fare il governo italia- 
no. per îl traforo carnico, ma 
più semplicemente si è deciso 
di realizzarlo stabilendo l’ade- 
guato finanziamento e riman- 


AL 
GIGLIO 


Biancheria 
intima 
e vestaglie 


Via.S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


Tipo 
STANDARD, 


GR 
per soppalchi, passerelle, scale. 
STRUTTURE PORTA-PALLETS 


Consigli 
da un veterinario 


«Care ’’Segnalazioni”, vor: 
rei ricevere un consiglio. Mi 
è appena morto un cane di ci- 
murro; siccome io e mio ma- 
rito vorremmo prendere un 
altro cane, vorrei sapere quan- 
to tempo ‘bisogna aspettare 
per essere sicuri che anche 
la seconda bestia non prenda 
il virus? L'appartamento è 
già stato disinfettato, Ringra- 
zio chi vorrà rispondermi», 
Lettera firmata. 


Auto danneggiata 


«Care Segnalazioni”, mi ri- 
volgo tramite la vostra pre 
ziosa rubrica, a quell’automo- 
bilista che al volante di un’ 
auto color bianco e con. al 
fianco una signora, circa alle 
ore 12 di domenica 6 novem- 
bre, uscendo da un posteggio 
situato all'altezza del numero 
107 di via Molino a Vento, ha 
urtato la mia macchina tar- 
‘gata TS 151728 di colore verde 
Fiat 124 ST), danneggiandola. 
All’interno di quest’ultima c* 
era un'anziana signora, mia 
‘madre, che ha potuto rilevare 
solo alcuni elementi della 
macchina danneggiatrice ma 
sufficienti per rintracciarla 
prima o poi. Sono certo che 
l'automobilista vorrà sponta- 


meamente mettersi in contatto | 


col sottoscritto telefonando 
al n. 53645 nelle ore serali. 
Grazie e distinti saluti. Gior- 
gio Bianchi», 


OCCORRE AGIRE SUBITO 
PER SALVARE IL PORTO 


dando a una fase successiva il 
problema del traffico”. 

«Una notizia di tale portata, 
non poteva non gettare l’allar- 
me tra gli operatori portuali, i 
quali sanno per esperienza co- 
me i nostri traffici transitari 
una volta dirottati verso i por- 
ti concorrenti dell’Alto Adria- 
tiro non si possono più riac- 
quistare. I nostri vicini sem- 
bra che dicano: state buoni 
triestini, noi ci prendiamo tut- 
ti i vostri traffici transitari 
che poi sono una miniera d’ 
oro inesauribile di lavoro por- 
tuale, di noli marittimi e che 
Jiruttano entrate inestimabili di 
valuta pregiata, forte, pesan- 
te. In cambio abbiamo ‘inven- 
tato per voi la zona’ franca 
cavallina” per insediarvi indu- 
strie d’ogni genere che daran- 
no lavoro agli operai prove- 
nienti dal profondo Sud bal- 
canico. 

«La zona franca non può es- 
sere alternativa \alle attività 
commerciali, portuali e mer- 
cantili di Trieste (tali sono le 
reali vocazioni della città). 


i Ogni altro ruolo che la città 


tosse chiamata ad assumere, 
sarebbe un fallimento. Con il 
dirottamento dei nostri traffi- 
ci a favore dei porti adriatici 
stranieri — è facile la. previ- 
sione — il mondo assisterebbe 
a una nuova diaspora: quella 
dei ‘triestini. Come si vede, 
Trieste per rinascere ha ur- 
gente bisogno — oggi più che 
mai — di fatti reali, cioè di 
realizzare a tempi di primato 
la propria rete viuria indispen- 
sabile alla sua sopravvivenza 
— a cominciare dal traforo 
carnico che esige assoluta prio- 
rità d'intervento — e non di 
perdersi in chiacchiere e pro- 
messe perditempo. Grazie del- 
l'ospitalità. A. V.», 


Restrizioni al cimitero 


«Care "Segnalazioni, sarei 
veramente grato all’assessore 
comunale prof. Edoardo Cum- 
bat se volesse cortesemente 
rispondere a questa mia do- 
manda. Se è incontestabile 
che col vecchio regolamento 
cimiteriale s'erano purtroppo 
verificati casi di speculazione, 
non è forse vero che, per evi- 
tare tali casi, si è ecceduto 
in senso contrario con la de- 
libera 219 del 14 marzo 1975 
—- recepita al cap. II, art. 45 
del nuovo regolamento per le 
sepolture ai cimiteri comunali 
—- delibera che limita il dirit- 
to di accogliere nella tomba 
di famiglia la salma di perso- 
na affine del titolare al solo 
secondo grado? Poniamo il 
caso di un tale che desideri 
tumulare la salma di un geni- 
tore della moglie nella tom- 
ba di cui è titolare il proprio 
padre. Ritengo che quel tale 
certamente, non ne farebbe 
‘una speculazione ai danni del- 
la coniuge. E così tanti altri 
esempi che l’ovvia tirannia di 


‘di spazio non mi concede di 


citare. Grazie». Lettera. fir- 


mata. 


di ogni tipo e portata 


IRECRegioA 


Rheem 


Safim 


| 
i 


SCAFFALATURE 


Per ogni problema di sistemazione materiali, in magazzini, negozi, archivi: 


'EMILIO TEDESCO - METALLI 


TRIESTE — Via Ghirlandaio 18 — Tel. 790973 - 755668 i 


Sul campo gioch' 
di villa Revoltella 


«Ringrazio il Comune che 
‘ha infine provveduto a far ri- 
parare. alcuni giochi per i 
bambini a villa Revoltella, 
©Ora devo segnalare a chi di 
competenza che il supporto d’ 
acciaio che regge la rete di 
‘protezione delle altalene — al. 
l'altezza di circa un metro — 
è rotto ed è sporgente in tre 
tratti con grave pericolo per il 
viso dei bambini. Ho fatto 
presente l'inconveniente a un 
sorvegliante il quale ha asse 
rito. che della questione era 
già stato ripetutamente inte- 
ressato chi di dovere. Nutro 
fiducia in una sollecita ripa- 
razione @ ringrazio. Nonno 
Aldo». 


Rivoluzione d'ottobre 
e giornate d'Ungheria 


«Care ‘’’Segnalazioni”’, in 
questi giorni la televisione di 
stato assieme alla stampa di 
Tegime, ha pomposamente ri- 
cordato il sessantesimo anni. 
versario della rivoluzione rus- 
‘sa d'ottobre, Ci sono stati fat- 
ti vedere documentari, film 
d’epoca e servizi sui viaggi . 
pellegrinaggio e sui comizi 
(non tutti tenuti) a Mosca dei 
segretari comunisti italiano e 
spagnolo. ‘Pure abbiamo am- 
‘mirato alla televisione la po- 
tenza militare sovietica, che 
secondo molti è al servizio 
dei popoli oppressi. 

«Ebbene in questi giorni ri- 
correva un'altro tragico anni. 
‘versario per il quale nessuno 
si è degnato di spendere qual- 
che parola: la rivolta di Bu- 
dapest. Dal 23 ottobre al 6 no- 
vembre 1956 i carri armati, 
che abbiamo visto alla televi- 
sione e che sono (come sì è 
detto) al servizio dei popoli 
oppressi, schiacciarono la ri- 
volta ungherese sotto i loro 
cingoli. Gli studenti, gli ope- 
rai, le donne e i ragazzi d’Un- 
gheria colpevoli di voler es- 
sere più liberi, di poter deci. 
dere da soli sull’indirizzo po- 
litico ed economico del loro 
paese, furono trucidati dal 
glorioso esercito sovietico di- 
fensore dei popoli oppressi. 

«Da Radio Mosca si annun- 
ciava: 'La controrivoluzione 
‘ungherese è stata schiaccia 
ta”. Il 23 novembre Imrè 
Nagy, che in quei drammatici. 
giorni era diventato il simbo- 
lo della rivolta ungherese, 
esce dall’ambasciata jugosle- 
va dopo che gli era stata 
"promessa salva la vita, scor- 
tato da funzionari jugoslavi. 
Viene fermato dai soldati so- 
vietici e arrestato. Deportato 
a Sinaia, in Romania, viene 
assassinato assieme ad altri 
protagonisti della rivolta, nel 
1957. Fabio Pretto». 


Ricordo della Cresima 


«Care ’’Segnalazioni”’, sono 
una bambina di 11 anni, gior. 
ni fa ho perduto un braccia- 
letto d’oro, caro ricordo della 
Cresima, dono dei miei non- 
ni. L'ho smarrito tra le vie 
Capodistria. e Baiamonti e la 
scuola Italo Svevo. Prego chi 
l'avesse trovato di telefonare 
al numero 823491. Grazie». 
Lettera firmata. 


oT==== 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 12, 
1445, 18. 

BELGRADO ore 19. 

CAPODISTRIA » PORTOROSE . 


Documonti. Visti 
Vi Vesta 


escluso sabato: ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO (gior- 
naliera) ore 8, 10.15, 1450, 

VENEZIA cre 6.45. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 


Finalmente 

un bel regalo novo de far! 
O qualcosa 

Iper ti te se pol comprar 
de meter 

in andito, salotto o in cusina; 
xe tute robe 

‘che vien proprio dala Cina. 
La Pi Esse 

ga dovù tratar perfin con Mao, 
ghe ga ciolto 

la roba e ghe ga dito ciao! 


Là) 
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PATERNITI 
SHOPPING 


Largo Rolano n. 1 
Telefono 414452 


Tipo 
ERREX 


LARGAMENTE DIFFUSE E ABBASTANZA 


SPESSO MORTALI 


alattie 


. dell'apparato digerente 


Elevata nella regione l'incidenza di queste affezioni 


‘Cui sarà dedicato un convegno domenica ventura 


sanitaria, una corretta indagi- 
ne epidemiologica e l'istituzio- 
ne di ambulatori per la diagno- 
si precoce e il controllo perio- 
dico, da programmare e gesti. 
Te nell'ambito del Consorzio 
sanitario; e. infine l’appronta- 
‘mento di idonee strutture ospe- 
daliere di gastroenterologia, 
TORE MAI 


Iniziativa dei sindacati 


su scuola e minoranze 


Un accordo è intervenuto a 
Roma tra i sindacati confedera- 
li della scuola (Ggil, Cisl, Uil) 
e i rappresentanti delle mino- 
Tanze linguistiche in seno al 
Consiglio nazionale della pubbli- 
ca istruzione sui rapporti tra 
! scuola e minoranze linguistiche. 
L'accordo contiene l'impegno 
«ad appoggiare tutte le inizia 
tive intese a dare attuazione al- 
l’articolo 6 della Costituzione 
repubblicana mel campo dell’ 
istruzione e dell’educazione fa- 
cendo proprie le rivendicazioni 
delle minoranze linguistiche al- 
banese, catalana, croata, greca, 


po Le malattie dell’apparato di- 
gerente costituiscono per il no- 
stro Paese e, in particolare, per 

n la nostra regione un serio pro- 
; blema di natura’ medico-soc'a- 
le e socio-economica, in quan- 
to la loro diffusione è assai 
vasta e numerosi sono i casi 
mortali. 
* Da qui l’importanza e l’inte- 
resse del convegno sulle «attua- 
li possibilità nella prevenzione 
di alcune affezioni dell’appara- 
to digerente che si terrà dome- 
nica prossima, 20, all'Ospedale 
maggiore, sotto gli auspici del- 
la Facoltà di medicina della 
nostra Università e della Fon- 
dazione Carlo Erba di Milano. 
L'incontro di studio, organizza- 
to con. autorevole impegno da 
‘un eminente gastroenterologo 
qual è il prof. Gino Macchioro 
nichiamerà a Trieste scienziati 
e ricercatori di fama interna- 
Introdurrà il convegno il prof. 
Campailla di Trieste e icon il 
coordinamento del prof. Polli 


dim 


francese, franco-provenzale, la- 
dina, friulana, occitanica, sarda, 
slovena e tedesca per l'insegna: 
mento della loro lingua mater- 
na e nella loro lingua materna 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado», 

I sindacati confederali della 
scuola riconoscono alle mino- 
Tanze linguistiche — quali forma- 
zioni sociali nelle quali si svol 
ge la personalità degli apparte 
nenti alle stesse — il diritto al- 
l’autogoverno delle scuole ad 
esse destinate. 

I sindacati confederali della 
scuola si impegnano inoltre a 
creare lo strumento per l’attua- 
zione di una tale politica all’in- 
terno del Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione con la 
costituzione di un comitato ver- 
ticale per le scuole delle mino- 
Tanze linguistiche. 


_—————+—____- 

Via Chiusa — Per lavori in corso è 
disposta temporaneamente la chiu- 
Sura al traffico veicolare della via 
del Castelliere, nel tratto compreso 
tra la via Brigata Casale e la via Rio 
Spinoleto. 


IL PICCOLO 


EVOCATA LA TRAGICA MORTE DI UNA SEDICENNE 


Con uno spaventoso volo 
finì sul greto del fiume 


La ragazza in motoretta si scontrò con una vettora 
il cni guidatore è stato di nuovo assolto in Appello 


Dopo un fugace attrito con 
un'auto una giovane ciclomo- 
torista uscì di strada e precipi- 
tò in un burrone, sfracellan- 
dosi, infine, sul greto di un 
fiume, Questo, il terrificante 
incidente rievocato alla Corte 
d’Appello, presieduta dal dott. 
Corsi e formata dai consiglie- 
Ti dott. Cossu, dott. Ambro- 
si, dott. D'Amato e dott. Man- 
si, P.G. idott. Ballarini, can- 
celliere Milcovich, nel proces- 
so contro il contumace Anto- 
nio Martini, 65 anni, da Claut. 

Nella tarda mattina del 19 
ottobre del 1t72, l’attuale im- 
putato percorreva con la pro- 
pria «500» la statale 251, di- 
retto da Barcis verso Monte: 
reale Valcellina, Nell’affronta- 
re una curva della strada, che 
si snoda tra la roccia dei mon- 
ti e un burrone, il Martini si 
trovò improvvisamente davan- 
ti la sedicenne Liliana De Pol 
che; in sella a un ciclomoto- 
Te, avanzava in senso oppo- 
Sto piuttosto spostata verso il 
centro della strada. La colli 
sione — nievoca il consigliere 


di Milano, attiveranno i lavori 
il prof. Sirtori di Genova (Le 
sofisticazioni alimentari), Lu- 


UNA SCENA DA «WESTERN» RIVISSUTA IN TRIBUNALE 


ban Plozza di Locarno (Fattori 
psicosomatici nella malattia ul- 
‘cerosa), Beretta Anguissola di 
Roma (Possibilità nella pre 
venzione dei tumori del gros 
so intestino), Scuro di Verona 
(Profilassi delle malattie epato- 
biliari pancreatiche), Tolentino 
di Genova (Prospettive per una 
‘prevenzione dell’epatite acuta 
virale) e De Ritis di Napoli 
(Epatiti jatrogene). 

Quai è la dimensione del fe- 
momeno patologico al quale sa- 
Tà dedicato il convegno di do- 
‘menica ventura? Una serie di 
dati al riguardo viene fornita 


Fatto uscire du un locale 
virientrò con la macchina 


Il rovinoso gesto fa la reazione al rifiuto del gestore 
di servirgli da bere - Condanna a tre mesi con i benefici 


letta 


e 


PI 


(oemeen 


tal dott. Claudio Bevilacqua, 
medico sociale ed esperto del 
Ministero della sanità. In Ita- 
lia la mortalità in questo setto- , 
Te è di circa il 14 per cento 
più alta che non negli Stati 
Uniti d'America (9 per cento). 
Ciò significa che, su 100 deces- 
si, 14 sono provocati da affe- 
zioni dell’apparato digerente; 
per cui queste malattie risul. 
tano al secondo posto tra le 
cause di morte, 

Non si dimentichi, poi, che 
su 100 decessi per tumore ma- 
lligno, 43 sono causati da tumo- 
Ni localizzati all'apparato dige- 
rente. Inoltre risulta che i de- 
cessi per malattie digestive so- 
no nettamenie più frequenti 
dopo i 55 anni. Il dott. Bevi- 
lacqua ha rilevato anche che 
la regione Friuli-Venezia (Giu. 
lia è in testa per l'incidenza 
di mortalità per malattie dige- 
stive, seguita dalla Liguria, To- 
scena, Emilia Romagna, Pie- 
monte e Lombardia, Anche la 
morbilità, per malattie digesti- 
ve è molto alta, infatti, ogni 
100 ricoveri ospedalieri, 16 so- 
no legati a malattie digestive, 
che sono al terzo posto fra i 
motivi di ‘assenza dal lavoro, 
con particolare riguardo ai la- 
voratori dell'industria. La pato- 
logia digestiva ha quindi anche 
risvolti economici poiché essa 


‘incide sulla spesa sanitaria na- 


2zionale per circa il 15 per cen- 
to e sul reddito nazionale lordo 
‘per 1°1,3 per cento. 

Tra i vari fattori che posso- 
no favorire o determinare l'in- 
sorgenza delle malattie dige- 
stive sono le diete sbagliate, l’ 
abuso di alcool, il rischio lavo- 
rativo di alcune industrie, gli 
Stress della vita moderna, l’uso 
incongruo dei detersivi nell’ 
igiene domestica, ecc. 

Quali, allora, i rimedi a que- 


‘sta preoccupante patologia? Il 


dott. Bevilacqua ne suggerisce 
alcuni, tra i quali il riconosci. 
‘mento del carattere di «malat- 
tia sociale» alle affezioni dell’ 
apparato digerente, un accen- 
tuato impegno nell'educazione 
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continua la mostra fotografica 
«Verso il paradiso» 
434 foto da 86 paesi 
di 170 fotografi 
prima parte 
orario: 
dunedì - venerdì 10-13 e 16-19 
ENTRATA LIBERA 


Un'impresa più congeniale 
a un turbolento «saloon» del | 
West che a un tranquillo ri- | 
trovo di piazza Goldoni quel. i 
la che l'Accusa contesta a 
Claudio Pertosi, 34 anni, via 
Bartoli 25. Egli compare ora 
davanti al Tribunale penale 
presieduto dal dott. Salerno 
e formato daì giudici dott. 
Vecchioni e dott. Fermo, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Egle 
Meyak, per rispondere di vio- . 
lenza privata e danneggia 
mento aggravato. 

Il fatto, sul quale si in- 
centra la causa, risale alle 
primissime ‘ore. del 28 lu- 
glio scorso: intorno alle due 
e trenta, l’attuale imputato 
bussò alla porta a vetri del 
tistorante «Venturi alla Lu- 
na» che era ormai chiuso, 
e chiese al titolare, Flavio 
Venturi, che gli venissero ser- 
viti due bicchieri di vino, uno 


A VENT'ANNI DALLA MORTE 
L'Ateneo ricorda 
Francesco Collotti 


A vent'anni dalla scampar- 
sa (12 novembre 1957), Fran- 
cesco Collotti sarà ricordato 
questa sera, con inizio alle 
18, nell’aula Ferrero della 
Facoltà di lettere e filoso- 
fia (via dell’Università ”) 
da tre professori, che furo- 
no suoi allievi: Arduino 
Agnelli, Paolo Bozzi e Stelio 
Zeppi. 

L'iniziativa, rivolta a ri. 
AREOO, il prof. Sour Tal: 

figura di pensatore e 
insegnante, rappresenta al- 
tresì un omaggio a chi, giun- 
to a Trieste quale titolare 
della cattedra di Storia del- 
le dottrine politiche nella 
Facoltà di giurisprudenza, si 
trovò a dover reggere nei 
primi due anni la Y'acoltà di 
lettere e filosofia, autonoma- 
mente costituita all’indoma- 
ni dell’8 settembre 1943 dalle 
autorità accademiche triesti. 
ne uno degli atti di maggio- 
re sensibilità politica re- 
sponsabilità civile che Trie- 
ste possa vantare di fronte 
all’invasore tedesco, x 

L'attività scientifica e di. 
dattica del Collotti, conclu- 
sasi con il trasferimento al- 
la cattedra di Filosofia teo. 
retica nella Facoltà di let- 
tere, troverà | congrua illu- 
strazione nella cerimonia 
universitaria. Deve però es- 
sere ricordata l’opera del va. 
lente studioso quale diret. 
tore dal 1945 dell’«Italia li 
berale», consigliere di zona 
prima e consigliere comuna- 
le poi per il PLI (da cui si 
staccò, nel dicembre 1955, 
per aderire al Partito radi. 
cale), presidente del consi- 
glio d’amministrazione del 
Liceo musicale Tartini, per 
le sue assidue cure elevato 
a Conservatorio; sono solo 
alcune delle benemerenze di 
questo triestino d’adozione. 


per sé, l’altro per un amico. 
L'’esercente gli disse che non 
poteva accontentarlo in quan- 
to era ormai trascorsa l'ora 
di chiusura. Pertosi non sì 
diede per vinto, e rinnovò 
con irritati accenti la pro- 
pria richiesta; a Venturi .si 
affiancò il cameriere Claudio 
Cherin e a un certo punto 
sembrò che le loro spiega 
zioni avessero appianato la 
modesta contesa. 

Pertosi si allontanò, si mi- 
se al volante della sua «Ran- 
ge Rover», posteggiata nei 
pressi, ingranò la retromar- 
cia sino a mettere il veico- 
ui: in posizione parallela alla 
strada e poi sì avviò. Giunto 
davanti al ‘ristorante, egli 
sterzò a destra, puntò ver- 
so l'ingresso, Venturi e Che- 
rin si scansarono precipitosa- 
mente e la «Rover» entrò nel 
ritrovo, sfondando la porta, 
per arrestarsi, in un rovinio 

u'iri e di bottiglie, con- 
tro il massiccio bancone di 
mescita, 

Poco dopo, passò di là una 


pattuglia automontata dei ca- 
rabinieri, aì quali l’esercen- 
te denunciò il fatto e indi 
cò le persone che avevano 
assistito all’inusitato atto di 
‘violenza. 

Dopo la rievocazione del 
‘fatto, il Presidente, rivolgen- 
dosi a Pertosì, gli chiese: 
«Lei conferma le dichiarazio- 
ni da lei rese in istruttoria, 
sede nella quale aveva am- 
messo il fatto?» 

Imputato: «Penso di sì...» 

P.M. «Come sarebbe a di 
‘re. ‘’penso’’?). u 

Venturi dichiara che lui e 
‘il cameriere evitarono per un 
pelo di venire travolti dall’ 
automezzo, e quindi, precisa 
di essere stato risarcito con 
un milione e 800 mila lire. 

P.M.: «E’ vero che Pertosi 
l'aveva minacciato di ‘entrare 
con la Rover” nel locale se 
‘lei non gli avesse dato da 
bere?» 

La circostanza corrisponde 
a verità, e viene confermata 
anche dai due testi successi. 


vi, il cameriere Cherin e’ il’ 


nostro collega Gualberto Nic- 
colini. 

Depongono, infine, il ma- 
resciallo Paschetto ‘e il ca- 
rabiniere Di Vito e, quindi il 
P.M. inizia la propria requisi- 
toria. «Ci sono molti modi 
per entrare în un ristorante 
— premette il dott. Coassin — 
ma quello adottato dal Per- 
tosi non è certo il più orto- 
dosso. La sua è stata una ma- 
nifestazione di «violenza che 
non dovrebbe ripetersi più; il 
modo con cui egli ha reagito 
al rifiuto di servigli da bere, 
non può essere giustificato 
dal fatto che alcuni giornali 
sti, î quali avevano lavorato 
sino a quel momento, stava- 
no cenando nel locale, Que- 
sto, semmai, può essere mo- 
tivo di disappunto o di ram- 
marico ma non già incentivo 
per un simile gesto». 

Il magistrato chiede, infi- 
ne, che, con le «generiche», 
Pertosi venga condannato a 
sei mesi di reclusione. Il di- 
tensore, avv, D'Onofrio, so- 
‘ stiene che il suo assistito non 
commise alcuna violenza pri- 
vata perché la sua azione si 
manifestò sulle cose e non 
sulle persone. Per quanto 
concerne, invece, il danneg- 
giamento, il patrono chiede 
che, esclusa l'aggravante con- 
testata, sia dichiarata l’im- 


procedibilità dell’azione pena 
le per remissione di querela. 
Il Tribunale riconosce Per- 
tosì colpevole di violazione 
di domicilio, così qualificata 
la violenza privata e, assor- 
bito in tale reato anche il 
danneggiamento, con le «ge 
neriche» e l’attenuante del 
danno risarcito, ritenute pre- 
valenti sulle aggravanti, gli 
infligge tre mesi di reclusio- 
ne con la condizionale. Subi. 
to dopo, il P.M. ha firmato la 
dichiarazione di appello, av- 
verso, sembra, alla derubricu- 
zione dell'originale ‘imputa- 
rione, 
Mursia a 

Attività dell'ATACI — Domani alle 
‘ore 9.30 nella sede dell’Associazione 


fin via della Zonta 2, il notaio dott. | 


Luciano Pastor terrà una relazione 
agli amministratori di stabili sul 


tema: «Comunione o separazione dei 
beni fra i coniugi». 


relatore dott. Mansi — fu ine- 
Vitabile: la giovane e il suo 
‘mezzo vennero scaraventati 
contro le sbarre metalliche 
del parapetto che delimita la 
statale sul versante del bur- 
rone, Mentre il ciclomotore 
Timase incastrato nelle tran- 
senne, la sventurata ragazza 
fu sbalzata oltre la ‘barriera 
‘di protezione e, dopo un volo 
di quaranta metri, si abbat- 
è, esanime, sul greto del fiu- 
me Cellina, E 
La vittima era figlia unica 
dei titolari della trattoria «In 
mezzo ai canali». Al termine 
degli accertamenti dei carabi- 
nieri, il Martini fu imputato 
di omicidio colposo e di vio- 
lazione dell’articolo 104/1 del 
Codice della strada (non ri 
gorosa tenuta della destra). 
Il 12 marzo del 1974, l’auto- 
mobilista fu mrocessato dal 
‘Tribunale di Pordenone, che 
lo assolse perché il fatto a luî 
ascritto non costituisce reato. 
Contro la sentenza insorse il 
P.M., e da ciò il processo d’ 
appello, al quale i genitori 
della vittima si ripresentano 
quali Parti civili con l’assi- 
stenza dell’avv, Bruno Malat- 
tia del (Foro pordenonese. 
‘Secondo il patrono di Pos 
i primi giudici «liquidarono 
frettolosamente la sciagura» e 
mon tennero conto del fatto 
che, avvicinandosi alla curva, 
Martini avrebbe omesso di ef- 
fettuare qualsiasi, segnalazio- 
me acustica, L'avv. Malattia 
isollecita 1’ affermazione delle 
penali responsabilità dell’ as- 
sente e la sua condanna a pe- 
i legge. n 
oasi P.G. è dell'avviso 
che la colpa del Martini sì 
concreta nel fatto che egli 
trascurò di suonare il clacson. 
Secondo il dott. Ballarini l' 
impugnazione del PM. è più 
che fondata e, pertanto, egli 
chiede che, con le «generiche», 
l'imputato venga condannato 
a sei mesi di reclusione e al 
la sospensione della patente 
per lo stesso periodo di tem- 
po. Il difensore, avv. Preti del 
Foro di (Pordenone afferma, 
invece, che nessun addebito 
di natura penale può essere 
mosso al suo assistito e, per- 


in" 
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SOCIENA' ALPINA DELLE GIU 


LIE - CAI TRIESTE: domenica 20 
gita a Chiusaforte e salita del mon- 


‘te Iama (m illf5), la cima che do- 


mina la confluenza delle valli Rac- 
colana e'Fella; la discesa per Patoc 
e la valle dell'omonimo io. Estur. 
sione facile e non faticosa, con bel. 
le vedute panoramiche su tutta la 
zona circostante, Partenza in cor. 
niera alle 7 da piazza dell'Unità d’ 
Italia. Programma particolareggiato. 
@ iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317). 


I 


tanto, egli sollecita la confer- 
ma delle deliberazioni di pri- 
mo grado, che la Corte aval- 
la con la propria sentenza, 


Corso di fotografia 


Il Ce.R.P.E., Centro regiona. 
le studi e ricerche sui proble 
mi dell’educazione, organizza 
un corso di fotografia per stu- 
denti delle scuole medie e su- 
periori, 

Il corso sarà svolto da Pic- 
colo Sillani. Si terrà ogni giove- 
di pomeriggio e sono previste 
dieci lezioni di due ore ciascu- 
na. Non è necessario possedere 
la macchina fotografica, 

Per informazioni e iscrizioni 
gli interessati si rivolgano al 
Ce.:R.P.E., piazza San Giovan: 
ni 6, ogni lunedì dalle 18 alle 
20 oppure telefonino al ‘790976, 
dalle 14 alle 16. 


FEES ITER VII ia 3 

Nuovo divieto — Il Comune ha di. 
sposto lungo la via dell’Arsenale 1’ 
istituzione del divieto di transito per 
gli autocarri con peso a pieno cari- 
co superiore ai 25 quintali, 


Il pittore Romeo Daneo, in ono- 
ine del quale il Comune ha auiesti | 
to la mostra antologica a palazzo 
Costanzi, è stato ieri al centro di 
Un affettuoso incontro al Circolo 
della Stampa. Della lunga milizia 
artistica di Romeo Daneo (nella fo. | 


Martedì, 15 novembre 1977 


to, al centro) hanno parlato Fulvia 
Costantinides, il vicesindaco  Gior- 
igio Cesare, Giulio Montenero, Dino 
Predonzani (a sinistra) e Nino Pe- 
tizi. E' stata anche letta una te-| 
stimonianza di Sergio Molesi che | 
non è potuto intervenire di perso- 


na e la serata si è concluse con 
la proiezione di diapositive riguar: 
danti l'opera di Predonzani presen. 
tate da Nino Perizi, L'artista festeg. 
giato dagli amici e da mumeroso 
pubblico ha pronunciato brevi pa. 
role vivamente applaudite (Italfoto). 


E° STATA GIUDICATA IN LIBERTA’ PROVVISORIA 


Coinvolta in una rapina 
non disdegnava i raggiri 


Dieci mesi per i pasticci combinati con una cambiale. 
alla donna inquisita per il colpo grosso dei calanesi 


Arrestata nel quadro delle 
indagini sulla banda di rapina- 
tori catanesi e poi scarcerata 
‘provvisoriamente, Giulia Zan- 
grando-Bianco, 56 anni, via Fa- 
bio Severo 151 (è madre di 
Orlando Bianco. tuttora dete- 
nuto), viene processata, in con- 
tumacia e per un altro fatto, 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Salerno ‘e for- 
mato dai giudici dott. Vecchio- 
ni e dott. Fermo, P.M. dott. 
Coassin, canc. Egle Mejak. 

L'8 gennaio del 1973, l’attuale 
imputata avvicinò Antonio Mi- 
chelazzi, 73 anni, titolare di 
una trattoria in via Costalun- 
ga e gli chiese di prestarle 
600 mila lire, importo che era 
necessario a una sua amica, 
Laura Rippa, per acquistare l’ 
appartamento dove abitava or- 
mai da un trentennio. Poiché 
tra il Michelazzi e la Zangran- 
do c’era stata un’affettuòsa a- 
micizia, l’uomo aderì alle ri- 
chieste, e la signora gli diede 


CONFERENZE 


Il «porto petroli» e le esigenze della pubblica incolumità 
etro Fragiacomo, pittore sconosciuto - Impianti nueleari 


in garanzia una cambiale per 
lo stesso importo, firmata daL.| 
la_Rippa, 

Dopo qualche giorno, Miche- 
lazzi ebbe un ripensamento: la! 
cambiale ‘era stata emessa al 
favore della Zangrando ma co-; 
«stei non vi aveva apposto la 
firma di girata, e per perfe- 
zionare l’effetto egli andò in 
cerca della donna. La Zangran- 
do si fece consegnare la cam- 
biale ma, anziché firmarla, la 
stracciò e, quindi, sbottò in 
oscure minacce contro il mal- 
capitato. Sospettando di esse- 
Te rimasto vittima di un rag- 
giro, Michelazzi avvicinò la 
‘Rippa, ed ebbe conferma dei 
suoi dubbi: costei cadde dalle 
nuvole nel sentir nominare 
cambiali a sua firma e, per 
di più, aggiunse che la Zan- 
grando le doveva qualcosa co- 
me 800 mila lire. L’'esercente 
denunciò il fatto e, in sede 
istruttoria, l’indiziata» dichiarò 
di non essersi mai sognata di 


«Porto petroli e pubblica incolu- 
mità»: questo il tema che, di fronte 
‘a un pubblico composto in preva- 
lenza da tecnici, è stato trattato dal- 
l'ing. Marino Tassinari. 

Il relatore ha esordito ricordando 
i sinistri che negli ultimi anni hanno 
coînvolto navi cisterna cariche di 
oli greggi minerali con ingenti per- 
dite di vite umane e danni materiali. 

Finora il problema degli spandi- 
menti di idrocarburi in mare è stato 
esaminato sotto l'aspetto dell’inqui- 
namento, cioè del puro danno mate 
riale, senza affrontare quello del pe- 
ticolo di incendio del materiale in- 
fiammabile fuoruscito. Invece — co- 
me ha fatto rilevare il relatore — 
ogni perdita di greggio può essere 
fase preliminare di un sinistro, 

L'esperienza. acquisita rell’esame 
dei numerosi casi di inquinamento 
avvenuti nel nostro golfo ha palesa. 
to che troppe petroliere, specialmen- 
te quelle battenti bandiera ombra, 
sono in condizioni precarie per usu- 


Ta, carenza di strutture, inidoneità ed 
incompetenza degli equipaggi, in di- 
spregio alle più elementari norme 
di sicurezza. In queste navi il peri. 
olo di incendio è possibilità reale e 
mon evento puramente teorico, 

Per valutare se il nostro porto pe- 
troli, in posizione quanto mai cri. 
tica essendo realizzato in un denso 
contesto urbano ed industriale, sia 
attrezzato per impedire che da un 
‘eventuale fuoco si sviluppi un incen- 
«lio con riocumento alla pubblica in- 
columità, il relatore ha fatto un pa- 
ragone fra le strutture di prevenzio- 
me, di contenimento e di spegnimen- 
to degli incendi, prescritte ed. adot- 
tate per i depositi di greggio & terra 
€ quelle predisposte con fini similari 
‘per il terminal marino. 

Mentre le prime risultano idonee, 
mei limiti delle umane possibilità, e 
tali st sono dimostrate all'atto pra- 
tico, quelle a mare, e ciò in base 
anche ad elementi di giudizio for- 
‘niti dagli stessi organi ministeriali di 


Tn memoria di Libera Vitturelli 
nel IV anniv. da Germana Del Rivo 
5000 pro Lega contro i tumori «G, 
Manni». 

In memoria di Maddalena Pechar 
nel X anniv. dalla nuora 10.000 pro 
Centro tumori “«M. Lovenati». 

In memoria di Bruno Miazzi nel 
{V anniv. da Mariuccia e Giordano 
Colla 8000 pro Parrocchia SS. Er- 
macora e (Fortunato. 

In memoria di Mario Marinelli nel 
X anniv. (14-11) dalla famigha 15 
tnila pro Centro tumori «IM. Love- 
nati», 

In memoria del dott, Renato Ma 
rio' Nicolini (Graz) dalla cugina Ma- 
ria Campos 30.000 pro Centro ma- 
lattie. cardiovascolari (Osp. Mag. 
giore). 

In memoria di' Antonia Cecchinato 
dal personale docente e non docen- 
te del 16.0 Circolo (Scuola elemen- 
tare R. Manna) 32.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue. 

In memoria di Giovanni Castellan 
dall’amica della moglie Olga (Gian- 
na D.) 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Marcello Ferluga ‘10.000 
pro Centro tumori; da ‘Adriana e 
Bruno Venier 5000 pro Associazione 
italiana assistenza spastici; ‘da Gino 
@ Regina Venier 10.000 pro Domus 
Lucis (Gina e Giorgio Sanguinetti). 

In memoria di Giuseppina Laghi 
dalla famiglia Verginella 5000. pro 
Movimento apostolico ciechi; dalla 
famiglia Zinato 5000 pro Movimento 
apostolico ciechi; da Antonietta Fin- 
zi 3000 pro Movimento apostolico 
ciechi; da Licia Copetti 5000 pro 
Centro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini) e da Enea Marin 
10,000 pro Chiesa Madonna del Ma- 
Te, 10.000 pro Osp. Lungodegenti (II 
reparto) e 10.000 pro Osp. Maddale- 
na (I Geriatria). 


In memoria di Bruna Radetti dal- 

le famiglie Leoni, Parovel e Matitti 
20.000 pro Centro Cardiologico Osp. 
maggiore (prof. Camerini). 
IR memoria di Nives Fabbri in 
Stefani dal fratello Bruno 20.000 pro 
centro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini); da ‘Tinda Bello 
5000 pro Villaggio del Fanciullo; da 
Bruna e Giacomo Malusà 10.000 pro 
Eca e da Pierina Cappelli 10.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore, 

In memoria di Umberto Rochelli 
Valla cognata Carla Anna 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; dalle 
famiglie Scala - Velicogna 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya e dalla 
cugina Alessandra 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad, 

In memoria di Piero Salsa dagli 
amici della trattoria «Berto» 33.500 
pro Assoc. donatori di sangue. 

In memoria ‘di Nerina Carneri dai 
tratelli Elvino, Marino e Alfio 10.000 
pro Centro cardiologico Osp. Maggio- 
te (Proî. Camerini). 

In memoria della zia ‘Amalia Pozar 
Hai nipoti Pino, Maura, Anita e Ma 
riuccia 65.000 pro Missione Triestina 
mel Kenya. 

‘In memoria di Istria Isersi dai ni- 
boti Vittorio e Dino Levi 10.000 pro 
Istituto Rittméyer. 

In memoria di Anna Celar da Ma- 
tia Polonio 5000, da Mina Laghi 5000 
pro Istituto Rittmeyer. 

Da Gea de Calò 5000 pro Opera- 
#ione Lana. 

In memoria di Rosa Taddeo dagli 
impiegati Compagnia portuali «M,M, 
terra e Carboni minerali» Trieste 
ao pro Centro tumori «M. Love 
natio, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Deganello da 
Emilio e Maria Pia Felluga 5000 
pro Centro cardiovascolare Ospedale 
Maggiore. 

In memoria di (Pina Marsi dai fi- 
gli Claudio ed Elvia 10.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo (Letti 
mo «A. Marsi»). 

In memoria di Giuseppina ved. La- 
ghi da Sigfrido e Wilma Alberti 15 
mila pro Assoc. assistenza spastiei; 
dagli impiegati e intermedi «Dreher 
Trieste S.p.A.» 85.000 pro Centro 
tumori «M: Lovenati» e 85.000 pro 
Astituto Rittmeyer; da Angeli, Corsi, 
Granbassi, Lussi e Schiraldi 15.000 
bro ‘Assoc, donatori sangue; dalle fa- 


taiglie Agostini, Bello, Franchini, 
Piceni, Valerio e Vascotto 15.000 
pro ANFFaS. 


In memoria del dott. prof. Man- 
fiedi Servello da Oda Colubik 10.000 
pro Conferenza femminile S. Vincen- 
zo .de' ‘Paoli ‘(Parrocchia SS. Andrea 
e Rita). 

In memoria di Valeria Mlach in 
Tenardon dai cugini Sossi, Perosa e 
Balestra 15.000 pro Centro cardiolo- 
gico Ospedale Maggiore (Prof. Ca. 
merini). x 

In memoria di Nicolina Geluss 
dalle amiche Gile 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», 

In memoria di ‘Bruna Radetich 
dalla famiglia Nardulli (Cervia) 10 
mila pro Centro cardiologico Ospe- 
dele Maggiore (Prof. Camerini). 

In memoria dell'ing. arch. Aurelio 
Brussi da Carlo e Maria Toffoletti 
10,000 pro. Associaz. italiana maestri 
cattolici; dagli amici della figlia Lau- 
ta Brussi- Emiliani della Cooperati 
va 6/67 35.000. pro (Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Carla 
VE 10,000 pro Fondo kJ, Serra- 
vallo», 


tutela e da progettisti, appaiono nel 
confronto carenti ed inadeguate, te- 
nuto conto dei venti in zona, 

Appare quindi legittimo — secon- 
da il relatore — il dubbio sulla pos- 
sibilità che la pubblica incolumità 
sia validamente tutelata nel caso di 
un sinistro nel quale venga coinvol. 
ta una nave o all’attracco o in ma- 
novra nel Vallone di Muggia o in 
sosta nello specchio di mare anti- 
stante la nostra città. 

I numerosi segnali di allarme dati 
(periodicamente dalle fughe di greg- 
gio — ha detto l'oratore — sono 
Timasti inascoltati. Ed ha soggiunto 
che il pericolo. sì accentuerà nei 
‘prossimi anni se gli Stati Uniti adot- 
‘faranno unilateralmente, come pre- 
‘amunciato, nuove norme di sicu. 
Tezza con divieto di ‘accesso ai loro 
‘porti di navi non in regola. Queste 
allora — secondo l'ing. Tassinari — 
saranno dirottate verso nazioni più 
compiacenti, tra le quali non sarà 
certamente ultima l’Italia. 


da 


(M. C.) La Società di Minerva ha 
‘dedicato un interessante incontro al 
ittore Pietro Fragiacomo. La rela- 
trice. dott. M. Cristina Cavalieri, 
‘proveniente dall'Istituto di Storia 
dell'Arte dell’Università di Roma, ha, 
‘brevemente ma con molta chiarezza, 
illustrato le tappe della vita di que- 
sto artista sconosciuto ai suoi con- 
cittadini. Infatti, Pietro Fragiacomo, 
pur essendo nato a Trieste nel 1856 
da genitori istriani, lavorò sempre 
a Venezia, dal 1872, anno în cui vi 
\sì trasferì definitivamente, al 1922, 
anno della sua morte, 

Un cinquantennio fecondo ma sen- 


‘za particolari «scossoni», né artistici 


né personali. D'altra parte, Venezia 
in quegli anni era una città.in crisi, 
© meglio in stato di abulica, sterile 
rassegnazione culturale e artistica. 
Morti gli ultimi Guardi, saccheggiati 
da pittori e pittorelli i grandi temi 
Storici e mitologici della pittura ve- 
neziana del ’700, in assenza di un 
grande del pennello, di un genio in- 
novatore, i pochi artisti ancora le- 
gati alla Serenissima si rifacevano 
agli ideali veristi, di moda allora 
in tutto il Paese, dal Piemonte alla 
Verghiana Sicilia. 

Fedeli a questi enunciati, Fragia- 
como e i suoi contemporanei risolse 
ro nella pittura il nuovo amore per 
le cose piccole, umili e del tutto 
anonime, 

Solo così si possono dunque spie- 
gare le non numerose ma intense 
opere del nostro Fragiacomo. Molte 
di queste sono state presentate dalla 
dott, Cavalieri attraverso diaposi- 
tive. Disegni e quadri, in gran parte 
inediti, offrono a volte una visione 
di Venezia e della sua laguna non 
dissimile, per certi particolari, a 
quella moderna, 

I numerost disegni — ha concluso 
l’oratrice — sono testimonianza del 


Diù dei dipinti. Essi rivelano l'aspet- 
to più vero della sua personalità, 
che è tutta un intimo e sentimen- 
tale contatto con la natura. 

«ri 

Relatore sul tema «Studi di loca- 
lizzazione degli impianti nucleari» è 
stato, per l'Associazione elettrotec- 
nica elettronica italiana (AEI) l’ing. 
Camillo Dellarciprete, della direzione 
centrale delle costruzioni dell’Enel 
di Roma. 

Il notevole numero, di fattori che 
concorre a determmare la localizza- 
zione degli impianti nucleari, fa sì 
che i relativi studi debbano svilup- 
iparsi necessariamente per gradi, pro- 
‘cedendo cioè attraverso successive 
selezioni intermedie ottenute con l’ 
introduzione di una serie di elemen- 
ti discriminanti che, riducendo pro- 
gressivamente le alternative, danno 


x 
fare il nome della ‘Rippa e so- 
stenne che Michelazzi non le 
diede il becco di un quattrino. 
Nonostante i suoi dinieghi la 
Zangrando venne imputata di 
truffa, falso per soppressione 
e falso in cambiali. Come ab- 
biamo accennato, la donna di. 
serta il processo e, pertanto, 
il Presidente convoca Miche- 
lazzi, il quale conferma il con- 
tenuto della propria denuncia. 
‘Laura Rippa esclude di avere 
sottoscritto la «farfalla» e pre- 
cisa che due anni la Zangran- 
do le restituì il denaro che lei 
le aveva prestato. Cornelio 
Tommasini narra di essere sta- 
to presente all'incontro tra 1’ 
attuale. imputata e il Miche- 
lazzi. Il maresciallo Fabio Zud- 
das, infine, riferisce brevemen- 
te sulle indagini da lui Ssvol- 
te. La discussione si inizia con 
l’arringa dell’avv. Ulcigrai, pa- 
trono di Parte civile di Miche- 
lazzi: il penalista’ rievoca le 
circostanze del raggiro e con- 
clude sollecitando la condanna 
della donna a pene di giusti- 
zia e al risarcimento dei dan- 
ni al suo assistito, 

Per il P.M. «il teste Tomma- 
sini è determinante ai fini del- 
la prova dei reati commessi 
dall’imputata. La Zangrando è 
una scadutissima persona — 
dice ancora il dott. Coassin — 
ed è inquisita per la. rapina 
dei catanesi. Concludendo, il 
‘magistrato chiede che l’assente 
venga condannata a un anno 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa. Il difensore, avv. Pa- 
dovani, sostiene che la Zan- 
grando: perdette il. proprio 
lavoro per legarsi al Miche- 
lazzi e, rimasta disoccupata, 
passò un periodo molto duro, 

Il legale sollecita che alla sua 
assistita siano accordate le «ge- 
neriche» con prevalenza. sulle 
aggravanti. l’unificazione della 
singole imputazioni e il mini- 
mo della pena. Il Tribunale ri. 
conosce la Zangrando colpe- 
vole e, con Je «generiche» e Ja 
continuazione, le infligge 10 
mesi di reclusione e la condan: | 
na, altresì, al risarcimento dei 
danni alla Parte civile. 


——______-* 


MADELLA 


Gianni Madella alla Forum. Nato 
a Mantova nel ’31, residente a Mi 
lano, espone dal '57 e si è confron- 
tato nei luoghi deputati del nuovo 
astrattismo o purapittura: Ginevra, 
Diisseldorf, Parigi, Arte Fiera di 
Bologna. Tommaso Trini ne discorre 
sotto il titolo «Sapere per vedere», 
alla ricerca di un'oscura verità: 
«L'immaginario notturno di Man- 
della trasporta con sé i materiali 
offerti dalle tele attraverso i loro 
schermi nel senso stesso della storia 
della pittura... L'operazione di ve- 
lare e disvelare concernerà le strut- 
ture, non i significati: meglio, il 
profondo, non la superficie». Sto- 
tia, ovviamente, ad usum Delphini, 
ossia il castello costruito con quelle 
carte da gioco che sono le conven- 
zioni linguistiche sempre più sottili, 
sempre più intellettualistiche, sem. 
‘pre più allusive ed elusive, 

Non ci si lasci ingannare dalla 
semplicità e povertà dei segni e 
neanche dagli alfabeti — da Music 
8 Perilli — che quei segni potreb- 
bero richiamare. Quel tanto di sto- 
ricizzabile, nel senso comune, della 
Pittura di Madella è il simmetrico 
di quel tanto di cabalistico, di er. 
metico che c'è nel significato. L'uno 
e l’altro — la ‘storia della pittura e 
il messaggio enigmatico — sono — 
per quanto possa sembrare para- 
dossale il dirlo — gli' aspetti più 
chiari e più espliciti della sua pittu- 
Ta. Le motivazioni evolutive, la ra- 
gione, cioè, per cui Madella dipin- 
ge in un certo modo e modifica da 
un quadro all’altro il suo sistema 
compositivo, si riferiscono a un 
esigenza di differenziarsi dagli altri, 
di difendersi dagli altri in una «pro- 
fondità di schermi che albergano 
un pellegrinaggio di simboli». 

Dice Madella: «Per me il dipinto 
è un doppio dotato di uno schermo 
che mette a contatto il ‘dentro’ 
e il *fuori”, ma di questi è anche 
una linea di separazione, il confine 
invalicabile». Tutto ciò ha un solo 
torto, peraltro piuttosto grave: il 
considerare la pittura, e per di più 
la pittura intesa, quanto alla tecni 
ca, nei modi tradizionali, come un 
‘pretesto di un'operazione intellettua- 
le che svolgendosi sulla tela col 
colori e non sulla carta con parole 
e numeri o segni matematici non può 
non essere oscura, ossia non \può 
non contraddire il proprio presup- 


posto. 
i I. N. 


TURISMO 
PER LE SCUOLE 


Settimane bianche 


7 giorni di pensione completa, 
stanze con servizi, 2 ore al gior- 


mo le iscrizioni per la ginnastica | no lezioni di sci, ski-pass com- 
Dresciatoria maschile e femminile ; pleto, ambienti per le lezioni. 


luogo alla soluzione finale. 

Alcuni degli elementi che interven. 
gono nel processo di selezione hanno 
‘Una parte preminente, sia per il loro 
‘interesse generale, sia in quanto con. 
corrono a definire nelle grandi linee 


s Quote da lire 64,500, 
scuola di Poggi S. Anna. Per preno-! 
tazioni ed informazioni rivolgersi ! Informazioni e prenotazioni : uf. 
Presso la sede del CAI via Pellico | ficio UTAT, via Imbriani 11, 
1, tel. 69795. tel, 1167831 - 707029. 


= le ulteriori attività necessarie per 


le caratteristiche’ del territorio. 

Intervengono in particolare nella 
selezione l'assetto attuale e la pia. 
Nificazione del territorio, la demo- 
‘grafia, i fattori socio-economici, 1’ 
idrologia, la geologia, la sismologia, 
le infrastrutture ed i servizi. 

Le aree individuate al termine del- 
da prima fase di selezione e giudi- 
cate suscettibili di localizzazione, ai 
sensi della Legge 2 agosto 1975 n. 
393, sono sottoposte ad un successi 
vo esame per l'accertamento in via 
definitiva dell’idoneità tecnica ad ac- 
‘cogliere un impianto nucleare. 

In questa fase, oltre ad approfon- 
dire su scala locale gli studi gene- 
Tali della prima fase, si sviluppano 
tutte quelle attività che per la loro 
natura puntuale non si sono potute 
‘precedentemente sviluppare come, 
ad esempio, gli studi di geologia lo- 
‘cale, ‘gli studi geotecnici, idrografici, 
talassografici ecc. 

L'ultima fase che comprende tutte 


dare corso alla progettazione esecu. 
tiva ed alla costruzione dell'impian- 
to, Il procedimento di localizzazione 
illustrato consente di inserire conve- 
nientemente l'impianto nucleare nel 
contesto territoriale tenendone ben 
‘presenti le peculiari caratteristiche e 
assicurando, d'altra parte, che il ter- 
ritorio stesso si presta ad accogliere 


pri der II, 


l'impianto in condizioni di completa 


sicurezza. 


Assemblea-dibattito al PCI — Oggi 
‘alle ore 118 nella sede di via Capi. 
‘bolina 3, la commissione femminile 
delle Federazione autonoma triestina 
del PCI organizza una assemblea di- 
battito su «La legge di parità: suoi 
punti qualificanti», Relazione e con- 
clusione di Cecilia vAssanti, diretto 
te dell'Istituto di diritto del lavoro 


sentire di Pietro Fragiacomo ancor i dell’Università, 
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IL PICCOLO 


INIZIA STAMANE L’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 


| INCARICHI DI CONSULENZA PEDAGOGICA 


Si discute alla Regione | Asilo-nido di Muggia 
la ricostruzione in Friuli 


Una la relazione di maggioranza e due quelle di minoranza 
Sono iscritti a parlare 14 consiglieri - Proposte dei partiti 


Dopo un intenso lavoro in in sede referente il provvedi- elenca le proposte del POI, che 


sede di commissione, è previsto 
per oggi, alle 9.30, l’inizio dell’ 
esame da parte del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia del disegno di legge che 
prevede «norme procedurali e 
primi interventi per l’avvio del- 
l’opera di risanamento e di ri. 
costruzione delle zone colpite 
dal sisma nei settori dell’urba- 
mistica, dell'edilizia abitativa e 
delle opere pubbliche». Sull’im- 
portante argomento, che ha im- 
pegnato la commissione lavori 
pubblici in un'analisi di tutti 
gli aspetti dello strumento le- 
gislativo ‘con prioritario rife- 
Timento alla legge nazionale per 
la. ricostruzione, sono iscritti 
ben 14 consiglieri ed è quindi 
‘prevedibile che la discussione 
generale si protrarrà per tutta 
la settimana. La prima parte 
della seduta di oggi sarà, co- 
munque, dedicata come di con- 
sueto allo svolgimento di inter- 
rogaziorii. e interpellanze. 

Il testo legislativo è accom- 
‘pagnato da tre relazioni: una 
di maggioranza del democri. 


mento) e due di minoranza, 
‘una del comunista Bosari e una 
del socialista De Carli. Nella 
sua relazione il consigliere Ri- 
bezzi. afferma che la Regione, 
come previsto esplicitamente 
dalla legge nazionale, dovrà pre- 
disporre, con serietà di indiriz- 
zi e documentati riferimenti ai 
dati di rilevamento, un piano 
cli sviluppo economico e socia- 
le a carattere pluriennale arti 
colato in piani annuali e com- 
prensoriali. Dopo aver messo 1’ 
accento sulla necessità di una 
«quantificazione del fabbisogno 
abitativo», il relatore di maggio- 
ranza fa una serie di considera- 
zioni sul patrimonio distrutto e 
ripristinabile, 

Nella relazione di minoranza 
il comunista Bosari scrive che 
il disegno di legge in questio 
ne deve ribadire le scelte uni 
tarie già compiute dal Consiglio 
regionale e svilupparle in rap: 
porto al procedere della rico- 
struzione, precisando la base 
culturale sulla quale si’ decide 


Successivamente Bosari 


intendono partire dai lavori 
svolti in comitato ristretto, e 
afferma che il ripristino puro 
e semplice di quanto esisteva va 
evitato, perché quella preceden- 
te al sisma era una struttura 
di servizi non soddisfacenti so- 
prattutto dal punto di vista 
qualitativo. 

Nella seconda relazione di 
minoranza il socialista De Car- 
li sottolinea la portata e l’im- 
iportanza del provvedimento e 
ila mancanza di un chiaro pro- 
gramma capace di informare in 
modo coerente l’azione e ja po- 
| sizione dell'esecutivo. In realtà, 
idichiara De Carli, il terremoto 
lè stato utilizzato come buon 
alibi a coprire le indecisioni e 
resistenze che riguardano. il 
PUR in generale, nei suoi con- 
tenuti e nelle sue caratteristiche 
e per quello che di modificazio- 
ni porterebbe nella realtà della 
Regione. Il secondo punto no- 
dale — secondo De Carli — del 
iprovvedimento è quello del ruo- 
lo delle Comunità montane, al- 


stiano Ribezzi (presidente della È ricostruire il Friuli terremo- !le quali bisognava dare reale 
commissione che ha esaminato itato. 


competenza urbanistica. 


al centro di polemiche 


Unn nota del PRI definisce eccessivi i costi 
dell'équipe specialistica - Le alternutive 


A Muggia si è accesa una vi- 
vace polemica fra la Giunta 
PCI:PSI e i partiti d’opposizio- 
ne a proposito del rinnovo del- 
l’incarico per la consulenza pe- 
dagogica nella scuola materna 
di Chiampore ed all’asilo-nido 
«Iacchia», I partiti d’opposizio- 
ne hanno votato contro la deli- 
bera proposta dalla maggioran- 
za giuntale, ma le polemiche 
non si sono esaurite in aula. 
Una lunga nota della sezione lo- 
cale del PRI motiva nel detta- 
glio l'opposizione in particolare | 
di quest’ultimo partito al prov- 
vedimento giuntale. «La con- 
trapposizione fra la maggioran- 
za socialcomunista e tutti i par- 
titi della minoranza —_ rileva 
fra l’altro la nota del PRI — 
s'incentra non già su un fatto 
di metodo educativo, bensì sull’ 
eccessivo costo dell’équipe cui 
è stato rinnovato l’incarico per 
la consulenza pedagogica e che 
è formata dai professori Frab- 
boni e Savorelli delle Universi. 
tà di Trento e Bologna e Cen- 
cic dell’Università di Lubiana». 

«Nei due anni scorsi la con- 
sulenza di tale équipe — rileva 
la nota del PRI — è venuta a 
costare 105 mila lire per ogni 
giornata di ciascun componen- 
te (nel dettaglio: lire 82.500 di 
compenso giornaliero, lire 20 
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IN SEGUITO ALLA SEGNALAZIONE DEGLI ANESTESISTI DELL'OSPEDALE 


Aborti terapeutici al <Burlo>: 
probabile inchiesta della Procura 


Erano in costante aumento i ricoveri di donne in gravidanza per tali 
interventi, motivati da asserite sindromi psichiche - Le prime reazioni 


Ta Procura della Repubblica 
sarebbe intenzionata a svolge- 
re un'indagine capillare sui mo- 
tini che hanno indotto a effet- 
tuare, da qualche tempo a que: 
sta parte, tutta la ‘serie di 
aborti terapeutici all'ospedale 
«Burlo Garofolo»; soprattutto 
si cerca di stabilire se si debba 
Ò meno parlare eventualmente 
di. falso in atto pubblico e di 
istigazione all'aborto. 

Il problema è scaturito du- 
tante l’estate scorsa, in segui- 
to alle segnalazioni da parte 
dell’équine degli anestesisti del 
«Burlo Garofolo» al consiglio 


« dell'Ordine dei medici, con cui 


venivano messe in dubbio nu- 
merose diagnosi di ordine psi- 
chiatrico, a seguito delle quali 
si sarebbe dovuto procedere all’ 
aborto terapeutico: da qui il ri- 
fiuto degli anestesisti di dare la 
propria. prestazione. L'Ordine 
dei medici, in mancanza di una 
struttura atta all’indagine sulla 
veridicità delle affermazioni, in- 
viava un rapporto alla Procura 
della Repubblica e ul medico 
provinciale dott. Severini. Qua- 
si contemporaneamente le dia- 

i di ordine psichiatrico per 
le quali le pazienti în gravidan: 
«24 ‘dovevano essere sottoposte 
ad aborto terapeutico venivano 
vagliate, per ordine della dire- 


zione sanitaria del «Burlo Ga-| 


rofolovy, da uno dei due neuro- 
logi dello stesso ospedale. Da 
una rapida indagine effettuata 
è scaturita la constatazione chz 
negli ultimi periodi gli invii al 
«Burlo» di donne in gravidanza 
per tali interventi, motivati da 
sindromi psichiche, erano ‘în co- 
stante aumento. 

Quasi un mese fa la direzio- 
ne sanitaria del «Burloy nomi 
nava un collegio medico legale, 
composto. dai. professori Rena- 
to Nicolini e Aldo Bonifacio e 
dal dott. Fulvio Lazzari per e- 
saminare una donna in attesa 
di bambino; per l'interruzione 
della gravidanza un certificato 
parlava di alterazioni psichiche. 


La diagnosi è stata praticamen- 
te confermata, con l’indicazio- 
ne però che la malattia non e- 
ra tale da condizionare un a- 
borto terapeutico sotto il profi- 
lo dell'art. 54 del Codice pena- 
le («stato di necessità»). Il pa- 
rere del collegio giudicante con- 
tiene indubbiamente dei lati 
profondamente umani, che non 
possono però disgiungersi da. 
quella che è la legislazione vi 
gente. Si parla, infatti, di an- 
sie e timori di una donna ancor 
giovane opposta ad una situa- 
zione familiare ed economica 
abbastanza difficile. Però nello 
stesso tempo si fa presente che 
la legislazione attuale ammette 
l'aborto terapeutico per le più 
svariate affezioni (ad esempio 
cardiopatie, tubercolosi, nefrite, 
ecc.) ma solo quando sussiste 
«un pericolo attuale e non: po- 
tenziale di danno grave». 

In proposito giova ricordare 
che recentemente l'Ordine ‘dei 
medici ha provveduto ad invia- 
re ai suoi associati una circo- 
lare con cui sì raccomanda una 
particolare attenzione nel redi- 
gere il certificato che favorisce 
l'aborto cosiddetto terapeutico, 
ricordando che l'intervento stes- 
so andava visto alla luce dell’ 
art. 54 del C.P., e cioè sul peri- 
colo attuale di un grave danno 
alla donna. La situazione che sì 
è creata a Trieste è sorta in 
quanto alcuni medici psichiatri 
hanno voluto applicare 0 vede- 
re attuabile una sentenza della 
Corte Costituzionale del 18 feb- 
braio ’75, con cui veniva preci: 
sato che il pericolo attuale di 
danno. grave alla persona non 
andava considerato soltanto sot- 
to il profilo somatico ma anche 
sotto quello psichico. Da ciò 
invio al «Burlo Garofolo» di don- 
ne in numero sempre maggiore 
per essere sottoposte ad aborto 
terapeutico basato su infermità 
psichiche; ed è stato proprio ta- 
le aumento a ingenerare il dub- 
bio nell’équipe degli anestesisti. 


ILTEMPO CHE FARÀ 


|Sull'Italia centrale e meridionale in 


Firenze 11, 16; Pisa 8, 17 
HM; Roma Nord 


Leuca 14, 19; Cai 


Palermo 16, 20; Catania 11, ‘20; Alghero 12, 
re minime e massime di alcune città straniere: Amster- 


22; Bangkok 24, 28; 
‘Buenos Aires li; 


dam 4, 7; Atene dk, 
Berlino 3, 4: Bruxelles 6, ill; 
i; Firancoforte 


© di 

12; Bolzano 3, 10; 
. Verona 5, 12; Venezia 5, 13; Mila 
12: Torino 3, 14; Cuneo 0, 12; Genova 9, 16, Bologna 8, 14; 
Ancona 11, 18; 
10, 19; 

hasso 7, li; Hari 14, 18; Napoli d4, 17; 
tanzaro Il, Reggio 


ZAGA | 


Perugia 8, 14; Pescara 1, 16; 
Roma Fiumicino 13, 19; Campo. 
Potenza 6, 7; S. Maria di 
C. 13, 20; Messina 16, 19; 
17; Cagliari 14, 17. 


La direzione sanitaria ha agi- 
to indubbiamente nell'ambito di 
una prassi concreta e stretta- 
mente legale, in quanto è noto 
che un qualsiasi malato che vie- 
ne accolto in un reparto ospe- 
daliero con una determinata 
diagnosi non viene sottoposto 
sic et simpliciter alla terapia 
adatta, ma controllato, al fine 
di avere conferma della diagno- 
sì stessa. Al «Burlo», in altri 

Sullo specifico problema è 
intervenuta la commissione sa- 
nità del PSDI la quale afferma 
di non poter esprimere giudizi 
sul rifiuto degli anestesisti di 
procedere all'interruzione di al- 
cune gravidanze: sì tratta in- 
fatti — viene detto — di un 
problema «grave e delicato che 
l'ospedale ha dovuto sottopor- 
re all'attenzione della magistra- 
tura». La stessa commissione 
socialdemocratica ritiene invece 
:di esprimere la propria «pro- 
| fonda solidarietà per quelle don- 
ne che si sono trovate involon- 
tariamente coinvolte, e umiliate 
da una diatriba insorta tra me- 
dicì,.. sulla quale gli ammini- 
stratori dell'ospedale non han- 
no né la possibilità giuridica né 
la competenza tecnica per in- 
tervenire in quei termini riso- 
lutivi che solo i Parlamento, 
qualora sì decida a fare il suo 
dovere, potrà imporre». 

Dal canto suo la DC denun- 
cia il tentativo operato da col- 
leitivi femministi: di turbare la 
normale attività sanitaria dell’ 
ospedale «con una faziosa po 
lemica intessuta su tesi estre 
miste a proposito del proble. 
.ma dell’aborto».. Inaccettabili 


le polemiche rivolte în modo 
pretesiuoso verso quei medici 
del «Burlo» che sì ‘sono rifiu- 
tati di collaborare agli aborti, 
qualora non siano rispettate le 
condizioni tassativamente  nre- 
viste dalla nota sentenza della 
Corte Costituzionale che ne li. 
mita la liceità — fino a diver: 
so atto legislativo del Parla 
mento — soltanto nel caso che 
si prospetti il pericolo di dan- 
no grave per la salute della 
donna. Ed è appena il caso di 
ricordare che tutti ì progetti 
legislativi in tema di aborto in 


— prosegue la nota della DC —|- Î 
appaiono le pressioni morali el. 


discussione al Parlamento pre: 
vedono chiaramente l'obiezione 
di coscienza. 

Da rilevare, infine, che grup- 
pi autonomi e collettivi femmi- 
nisti avevano richiesto la sala 
della scuola-convitto del «Bur- 
lo» per una manifestazione a, 
favore dell'aborto. Su tale ri- 
‘chiesta — che era stata respin- 
ta dai responsabili dell’ospeda- 
le — sì sono ora pronunciati 
contro sia il PSDI sia la. DC, 
al contrario invece di quanto 
espresso dulla federazione la- 
voratori metalmeccanici, che ha 
voluto dare la sua piena soli- 
darietà alle promotrici dell’as- 
semblea aperta, 


mila per il viaggio, lire 15 mila 
per il vitto e il pernottamento), 
Ciò significa in pratica che un 
professore con sole quattro 
giornate di lavoro al mese fini. 
va a guadagnare in un anno più 
dell’intero ammontare del sala- 
rio annuo di un operaio o di 
un insegnante a tempo pieno», 

I partiti di minoranza, per di- 
mostrare che un risparmio era 
possibile, avevano ricercato a 
suo tempo soluzioni alternative 
interpellando direttamente le va- 
Tie èquipes pedagogiche operan- 
ti all’Università di Trieste rice 
vendo conferma della possibilità 
di reperire a livello provinciale 
un'assistente pedagocica ope- 
rante sul piano scientifico qua- 
lificato ad un costo nettamente 
inferiore. «Per questa rotazione 
— riprende la nota del PRI — 
erano stati proposti dalla DC i 
nomi dei professori Petrini e 
Tampieri e dal (PRI quello del 
prof. Trisciuzzi, tutti dell’Uni- 
versità di Trieste; ma il sindaco 
‘Bordon ha replicato che le équi- 
‘pes proposte dalle minoranze 
erano a suo parere nettamente 
inferiori sul piano didattico all’ 
équipe Fabbroni” ora ope- 
rante». 

KIl PRI, meno dogmatico e 
manicheo, si dichiarava disponi- 
bile per una sostituzione dell’at- 
tuale équipe a partire dal pros- 
simo anno, per non interrom- 
‘pere la sperimentazione in atto, 
ma chiedeva che la Giunta si 
impegnasse a ridurre per quest’ 
anno del 50 per cento il costo 
del. servizio, come proposto dal- 
lo stesso consiglio di gestione 
della scuola di Chiampore e ico- 
me promesso dall’assessore all’ 
istruzione al comitato scolasti- 
co comunale, Ma di fronte all’ 
aprioristica chiusura dell'ammi 
nistrazione comunale ad ogni 
proposta alternativa, al PRI — 
conclude la nota — non è rima- 
sto che votare contro la deli. 
bera». 


Occupazione giovanile: 
convegno del PLI 


Il Partito liberale italiano, la 


Gioventù liberale italiana e il 


Circolo culturale «Piero Gobet-!| 


ti» hanno organizzato un con- 
vegno-dibattito sul tema: «Oc- 
cupazione giovanile, Quale fu 
turo?» che si terrà questa sera 
alle 18.30 nella sale dell’albergo 
di corso Cavour 7. 

Le relazioni saranno tenute 
dall’on. Renato Altissimo, vice: 
segretario nazionale ed esperto 
economico del PLI; dal dott. 
‘Antonio Patuelli. segretario na- 
zionale della GLI; . dall’arch, 
Giorgio Berni docente dell’ITIA 
Volta; dal sig Rinaldo Paduani, 
direttore settore ingrosso dell’ 
Unione Commercianti di Trie- 


ste; e da. altri esponenti: del |pegnativa 
I citta- | passoridotto nazionale, alla qua- 


mondo imprenditoriale 
dino. 


Attività teatrale 


. PUIIICI . 
rivolta ai giovani 

Una serie di iniziative per il 
pubblico più giovane caratte 
tizza l’attività teatrale del mese 
in corso, Continuano all’Audi- 
‘torium le recite del «Marcoval- 
do» e sono previste, oltre alle 
mormali rappreseritazioni mattu 
tine per le scuole, due repliche, 
sabato 19 e domenica 20 no- 
vembre, alle 16.30, per i ragazzi 
che non hanno potuto assister- 
vi con le loro scuole, Gli abbo- 
mati del Teatro Stabile potran- 
mo entrare gratuitamente: usu- 
fruendo del tagliando «D», se 
‘accompagneranno un bimbo, 
che paga il regolare biglietto 
a 500 lire, 

‘Per le scuole, mercoledì: 23 
novembre, è stata organizzata, 
una rappresentazione pomeri- 
diana, con inizio alle 16.30, del 
«Diario di Anna Frank», a un 
prezzo. d’ingresso agevolato di 
lire 1200, Nello spirito dell’ope- 
ra sono stati invitati allo spet- 
‘tacolo i presidenti delle asso- 
ciazioni partigiane e antifasci- 
ste e di quelle ebraiche, La ma- 
nifestazione costituirà anche un’ 
occasione per attirare l’atten- 
zione del mondo giovanile sui 
‘temi proposti dal «Diario». 

Altri momenti dedicati ai gio- 
vani saranno le rappresentazio- 
ni all'Auditorium di «A piacer 
vostro» di Shakespeare, presen- 
‘tato dal Teatro Stabile dell’ 
Aquila, dal 22 al 27 novembre, 
e di «Ballata e morte di Pulci- 
nella», che il Gruppo della Roc- 
ca porterà in scena, a partire 
dal 29 novembre al Politeama 
Rossetti. 


Cronache degli spettacoli 


STASERA AL ROSSETTI A VENTI ANNI DALLA «PRIMA» 


TESTIMONE E VITTIMA: 
DRAMMA DI ANNA FRANK 


Rappresentazione del Teatro Mobile con Bosetti e Nada 


Va ‘in scena questa sera alle 
20.30 al Politeama. Rossetti la 
prima rappresentazione de «Ii 
diario di (Anna iFrank» di Goo. 
drich e Hackett che la Coopera- 
tiva "Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti presenta quale se- 
condo spettacolo in abbona- 
mento per la stagione di prosa. 

A quasi vent'anni dalla «pri- 
ma» assoluta, la Cooperativa 
Teatro Mobile propone una ri- 
duzione teatrale di F. Goodrich 
e A. Hackett, che tanto succes- 
so ha avuto in passato e che 
sta ritrovando in questi ultimi 
anni, un rinnovato plauso da 
parte dei pubblici di tutta Eu 
ropa. Gli interpreti dello spet- 
tacolo sono: In ordine alfabeti. 
co: Gastone Bartolucci (il si 
gnor Van Daan); Ginella 'Bertac- 
chi (la signora Frank); Marina 
‘Bonfigli (la signora Van Daan); 
Elisabetta Bonino (Miep); Giu- 
lio Bosetti (il signor Frank); 
Valentina Montanari {Margot 
Frank); Enrico Ostermann (Dus- | 
sel); ‘Alfredo Piano (il signor| 


Kraler); Claudio Trionfi (Peter 
Van Daan): e Nada Malanina 
(Anna Frank), 

La regia è di Giulio Bosetti, 
Scene e costumi di Sergio D’ 
Osmo; colonna sonora a cura di 
Giancarlo Chiaramello. 

«Tl libro di ‘Anna Frank — seri. 
ve Natalia Ginzburg nella prefa- 
zione al Diario di Anna Frank” 
pubblicato da Einaudi — noi lo 
leggiamo, sempre tenendo pre- 
sente la sua tragica conclusione; 
senza poterci fermare a. quei 
precisi momenti che vi son rac- 
contati, ma sempre guardando 
oltre, sempre cercando di figu- 
rarci quel campo di Bergen Bel- 
sen, dove Anna è morta, e quegli 
otto mesi che ha trascorso là, 
prima della monte, certo penosa- 
mente ricordando l’,,alloggio se- 
greto”, l’idillio con il ragazzo 
Peter, i gattini, le feste per i 
compleanni, le amiche Elli e 
Miep che fino all'ultimo han ri- 
schiato la vita per la salvezza di 


IL «VIA» VENERDÌ AL CICLO DI PROIEZIONI 
Riaprirà i battenti 
il Cine club -Enal 


Successo di cineamatori locali al «Fotogramma d’oro» 


Venerdì alle 20.15 il Club ci. 
‘nematografico triestino - Enal 
| riapre i battenti ai soci e ai 
simpatizzanti nella sala di via 
Rossini 4 che il CAR Aquila 
anche quest’anno mette gentil. 
mente a disposizione dei cinea- 
‘matori. Per quanto nel periodo 
| estivo non si siano avute proie- 
i zioni di film, l’attività del Club 
| non ha conosciuto soste perché 
parecchi soci sono stati impe- 
gnati per il concorso nazionale 
«Il fotogramma d’oro» che nei 
primi giorni di questo mese ha 
concluso a Costrocarro la sua 
XIX edizione, 

IL «Fotogramma» è conside 
rato la manifestazione più im- 
ed importante del 


le partecipano ogni anno ci- 


neamatori di ogni parte d’Ita 
lia dopo essere passati attraver- 
so preselezioni severissime le 
quali ammettono alla giuria fi. 
nale solamente le opere più qua- 
lificate. 

Come in passato anche quest’ 
anno i cineamatori triestini so- 
no stati presenti al concorso: 
dieci autori. con undici film uno 
dei quali, quello di Felice Spa- 
davecchia, ha vinto il «Foto- 
gramma di bronzo». Sono stati 
inoltre ammessi alia «finalissi- 
ma» costituita dalla sezione ras. 
segna e da quella informativa 
ben otto film; il ché non è poco 
Se si considera che le opere 
pervenute al concorso erano 
settantadue, 


Venerdì sera la serata al Club 
cinematografico triestino sarà 


dedicata alla relazione sul «Fo- 
togramma d’oro» e alla proie- 
zione de «Il vecchio delle doli- 
ne» di Felice Spadavecchia, pre- 
miato col fot. di bronzo; saran: 
no poi presentati «Ritorno sulle 
Ande» di Alessio Zerial e «Mu- 
sica da Pirano» «li Graziella Pe- 
tracco, Nel corso dei mesi di 
novembre e dicembre saranno 
proiettati in pubblico alcuni 
film che hanno partecipato la 
scorsa estate al «Minitest 1977» 
e saranno organizzate serate ‘ci. 
nematografiche dedicate a ope- 
Te particolarmente interessanti, 
realizzate da soci del Club, in 
particolare da Enzo Plitek, so- 
cio fondatore che può essere 
considerato uno dei pionieri del 
Cinematorismo triestino. ò 


Per un Carso pulito 


LA VITA NEL PORTO, 


Il «Lloyd's List» e i porti dell’ Adriatico 


Il quotidiano marittimo più 


driatici dovrebbero ammoder- 


‘confini fra l'Italia e la Jugosla- 


diffuso ed autorevole nel mondo | narsi in vista di una futura pe-|via; come previsto nel trattato 
armatoriale e cantieristico, il|nicolosa concorrenza dei fiumi.) di Osimo», Per il giornale la 20- 


kLloyd's List» di ‘Londra, ha! 


canali del Nord Europa, che 


na industriale franca potrebbe 


dedicato nel numero del 28 \ot-i collegheranno il Reno con il Da-l apportare considerevoli vantag- 


fobre seî pagine agli «Adriatic 
‘Ports». Una delle pagine contie- 


mubio ed il Mar Nero, nonchéi 
la navigazione fluviale Rodano- 


gi a Trieste. Ma — subito sotto 
— l'inserto del quotidiano fa 


ne un «advertising» del nostrof Saona-Danubio che diverrà. pe-| presente che la concorrenza ver- 


Ente (Porto, davvero Dr de 
‘per le fotografie a colo 
mettone in evidenza di Dorno 
terminal, i magazzini per i >| 
fé, il terminale dei contenitori’ 
e quello dell’aleodotto. E° una 
‘pubblicità di particolare effetto, 
semplice nella stesura, senza 
commenti scritti a vantaggio del- 
la documentazione fotografica, 
Il quotidiano inizia con la ria- 
pertura di Suéz e con le nuove 
possibilità aperte ai porti italia 
ni dell’Adriatico ed a quelli del- 
la vicina Jugoslavia. possibilità 
che potrebbero riportare verso 
il nostro mare quei traffici che 
sono stati deviati verso il «ran- 
ge» del Mare del Nord dal bloc. 
co del canale. 


i pettaiia della comunità dei porti 
isdriatici italiani), per la coope. 
tazione comune e per lo svilup- 
po di intese più strette fra le 
due sponde. Il «Lloyd's List» fa 
quindi presente che i porti a- 


micolosa più per il settore 
Nico che per quello adriatico. 

Un SIcoIO Cho al nec 
stro porto, di vengono date 
le. caratteristiche fondamentali 
sul piano delle strutture di ma- 
nipolazione ed i traffici totali e 
quelli sofi i del 1975-76: Vie. 
ne fatto un cenno anche sulle 
industrie triestine, piuttosto im- 
preciso. ed errato in qualche 
particolare aspetto delle pro 
luzioni 


Il «Lloyd's List» fa poi notare 
che il governo regionale Ù 
Friuli - V.G. ha in corso di pro- 
mozione l’idea di creare un 
«South - East Europe Entreport» 
da contrapporre agli scali eu 
ropei del Nord: una specie di 
«Europort dell'Adriatico». Que- 
sto «complex» dovrebbe abbrac- 
ciare i porti che stanno sulla li 
mea Trieste . Monfalcone - //e- 
inezia, che dovrebbeno essere con- 
giunti icon un canale litoraneo. 
«Siffatta idea —. sottolinea il 
quotidiano londinese — avrebbe 
il vantaggio di un apporto per 
la zona franca. da stabilire ai’ 


Tè data dai porti di Capodistria 
© di Fiume, ed anzi questa con- 
correnza è stata già [messa in 
atto con la decisione jugoslava 
di gravare le merci austriache 
destinate a Trieste e passanti 
iper la Jugoslavia stessa di una 
tassa di transito di 800 scellini. 
Dopo aver descritto gli altri 
‘porti italiani della sfera adriati 
ca, il «Lloyd's List» illustra il 
monto ed i traffici di Capodi 
stria, considerato come kcomper 
titore di Trieste». Quindi 


passa 
dela commentare le funzioni di 


Fiume e di Buccari, come scali 
di trànsito per le merci centro- 
‘europee, e di una foto su quat- 
Itro colonne del «Port of Rijeka - 
formerly Fiume». A nostro av- 
‘viso, il quotidiano londinese ha 


a dere i Rsa, 
con avvisi pul paza- 
ti dall'E.A.P.T., delle nostre so- 
cietà di navigazione da ditte 
spedizioniere e da altri scali 
nazionali. Dell’inserto ne itrag- 

vantaggio gratuitamente i 
porti jugoslavi a noi concorrenti. 


Un raduno di speleologi .di 
‘Trieste, Monfalcone e Gorizia 
si è tenuto nei pressi dell’au- 
toporto di Fernetti..In un vo- 
iantino, stampato dal Comita- 
to per la difesa dei fenomeni 
carsici e distribuito agli auto- 
mobilisti in transito, il radu- 
no è stato motivato come il 
‘primo momento di una prote 
sta per l'inquinamento e Ja di- 
struzione ecologica in atto 
sul Carso. 'L'insufficienza. dei- 
l’attuale sistema depurativo 
delle acque luride scaricate 
dal comprensorio autoportua- 
de di Fernetti hanno già pro 
vocato — a parere degli spe 
leologi della regione — dann 
notevoli. Viene stigmatizzato ì 
comportamento dei politici e 
dei costruttori che considera, 
no le doline e le grotte carsi- 
che come parte di una rete fo. 
gnaria comoda ed economica. 
Il Comitato per la difesa dei 
fenomeni carsici tiene a far co: 
noscere alla cittadinanza che 
gli scarichi della zona vanno 
a confluire nella falda idrica 
di Duino e Aurisina. La falda 
attualmente è utilizzata per l’ 
approvvigionamento idrico di 
tutto il territorio di Trieste. 

pra tn 

Istituto germanico — Questa sera, 
‘con inizio alle 20.30, all'Istituto ger- 
manico avrà luogo la proiezione di 
un film diretto da Alexander Kluge: 
(«Le occupazioni fortuite di una 
«Gelegenheitsarbeit einer Sklavin» 
schiava»), 100 minuti, bianco-nero, 
lingua originale con sottotitoli in 
italiano. Ingresso. libero. 


i 


DONATE SANGUE 


SALVERETE UNA VITA 
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NELLA SALA MAGGIORE DEL CCA 


Gioventù 


concerto d'apertura 


Questa sera, presso la sala 
maggiore del CCA con iniziò al 
le 20.45, avrà luogo l’annuncia- 
to concerto inaugurale della no- 
na stagione concertistica della 
sezione di Trieste della Gioven- 
tù Musicale. Si esibirà la giova- 
ne pianista russa Elisaveta 
Leonskaia, brillantemente affer- 
matasi in concorsi internaziona. 
li ed in tournées europee; il 
PIOtAmInE comprenderà la Fan. 

ia in do min. K. 475 e le 
Sonate in sol magg. K. 283 el 


in do min. K. 457 di W. A. Mo- 


zart e la Sonata in la magg. op.; 


iPostuma di F. Schubert. Si ac- 
cede alla sala esibendo la tes- 
sera sociale munita di fotogra- 
fia. Si avvertono inoltre i. soci 
vecchi e nuovi, che non avesse- 
To provveduto in tempo all’iscri. 
zione od al rinnovo della tes: 
sera, che un'ora prima del con- 
certo, all’entrata della sala, sa- 
tà possibile in via del tutto ec- 
cezionale adempiere a tale for- 
malità. 


in 30 secondi... 


Nei giorni 5, 6.e 7 dicembre 1977, presso l’HOTEL EXCELSIOR 
ITALGOPY presenterà le ultime novità della 3m 


Wat 


lei e dei suoi; tutto questo, men: 
tre leggiamo, ci sta davanti co- 
sì come Anna deve averlo rievo- 
cato in quegli otto mesi tutti i 
due anni dell’, alloggio segreto” 
così come saranno riapparsi a 
lei e agli altri quel mattino sul 
camion, fra i tedeschi che li por- 
tavano via, quei due anni strap- 


ipati ai tedeschi e vissuti a insa- 


puta dei tedeschi, di frodo, quei 
due anni che hanno consentito 
ad Anna Frank di scrivere il suo 
diario». 


Ultima dì «Turandot» 
stasera al Verdi 


Stasera con l’ultima rappre 
sentazione di «Turandot» di Puc- 
cini (turno F per ogni ordine di 
posti) si congedano .realizzatori 
e’ interpreti di questo riuscit 
spettacolo: tra’ gli altri il mae- 
Stro Previtali, il regista Fassini, 
il bozzettista Grossi e gli artisti 
vocali applauditi nelle preceden- 
ti rappresentazioni, 

Per mercoledì è confermata . 
falle ore 20 (turni A-C) la prima 
Tappresentazione de «Il vascello 
fantasma» in lingua tedesca, affi- 
data alla bacchetta del maestro 


Gustav F. Kuhn per la di 
Walter Eichner. ee 

Canteranno: Sabine Hass, Nue- 
ci Condò, Rudolf Holtenau, 
Georg Pappas, Heribert Stein- 
bach, Giuseppe Botta, È 


CUC Movie Club 

Il CUC-Movie Club riprende 
questa sera la sua attività con 
la proiezione straordinaria del 
film «Il giudice e l’assassino» di 
B. ‘Tavernier che sarà effettuata 
nella sala della nuova casa dello 
studente di via Fabio Severo 
158, con inizio alle 20.30 e in coi. 
laborazione con l'Arci - Casa del. > 
lo studente. ; 


‘AL CCA 


. n RISE 
Discografia Wagneriana 

In occasione delle recite al 
Verdi: del. «Vascello fantasma», 
Ennio Brun Rizza traccerà gio. 
vedì alle ‘19 nella sala maggiore 
del CCA, un profilo discografico 
delle opere wagneriane in Ita- 
lia, anche attraverso rate regi. 
strazioni in lingua italiana. Al. 
la manifestazione, indetta dagli 
Amici della lirica in collabora. 
zione con il (OCA, l’accesso è li- 
‘bero a tutti. 


+ CAPODANNO - 
UTAT. 


Iniziative aeree 


ANDALUSIA F COSTA DEL SOL — 
26 dicembre -3 gennaio 3 

LENINGRADO E MOSCA — 29 di. 
cembre - 5gennaio 


i MESSICO, YUCATAN, GUATEMALA 


— 23 dicembre - 6 gennaio 
CITTA' IMPERIALI DEL MAROCCO; 
— 28 dicembre - 4 gennaio 
BANGKOK, con HONG KONG © 
PATTHAYA — 27 dicembre - 6 gin: 


naio 
PARIGI, La Ville Lumière — 29 di- 
cembre - 2 gennaio 7 
SICILIA (Taormina, Siracusa, Agri- 
gento, Palermo) — 28 dicembre . 3° 
gennaio x A 
POSTA SMERALDA (Porto Cervo) — 
29 dicembre - 1 gennaio 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


il geometra 


rilega 

il suo progetto. 
Finirà 

su scrivanie 
importanti 
dove così farà 
la sua figura. 


RILEGATRICE 
EXECUTIVE 717 


IN VENDITA A 
L. 220.000 (più IVA) 


presso 


|ITALCOPY 


TRIESTE 
VIA MILANO 11 
TEL. 61993 


KORP/trieste 


la 


nel'corso della: 


_MEPNOGRAFIA” 


. ‘inaugurali della Fenice, del Co- 


A TREVISO STREPITOSO SUCCESSO DEL «MACBETH» VERDIANO 


Metti una Gencer in scena 


Viene dalla quieta provincia veneta l'eco di uno spettacolo 
che per serietà e valori non sfigurerebbe nei grandi enti lirici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TREVISO — Mentre mezzo 
mondo trepida per il «Don 


Carlo» scaligero-televisivo e 
mentre si preparano le serate 


munale di ‘Bologna e di Firen. 
ze, dell'Opera di Roma, l’una 
appresso all'altra, dalla quieta 
provincia veneta si diffonde l’ 
eco di uno spettacolo verdiano 
che, per serietà di preparazio- 
ne e per i valori dell’interpre- 
tazione, potrebbe figurare de- 
gnamente nei programmi dei 
più ambiziosi enti lirici. 

Questo «Macbeth», andato in 
scena al Comunale di Treviso 
ed accolto con strepitoso en- 
tusiasmo, non costituisce per 
la verità. una sorpresa. Quan- 
do sulla scena mettete una 
Lady con l’esperienza e il ma- 
gnetismo teatrale di Leyla Gen- 
cer ed un protagonista nobile 
e intelligente come ‘Renato 
Bruson, è molto improbabile 
che l'esecuzione passi inosser- 
vata. Se poi mettete sul po- 
dio un direttore che abbia la 
coscienza professionale, la wi. 
gile sensibilità coordinatrice di 
Maurizio Arena, le probabilità 
di successo sono ancora mag- 
giori. Si aggiunga che l’orche- 
stra di Sanremo, quest'anno 
operante all’«Autunno musica- 
le trevigiano», pur con tutti i 
suoi limiti (avvertiti particolar: 
mente negli «estremi» dell’ese- 
cuzione: nelle prime battute 
del preludio e nell’ardua con- 
citazione sinfonica della batta- 
glia), è un complesso abbastan- 
za disponibile, già felicemente 
inquadrato da Armando Gatto 
nel «Don Giovanni» d'apertura, 
ed ora guidato lungo un’esem- 
‘plare linea stilistica da Mauri 
zio Arena. { 

La ricerca del respiro e dei 
colori orchestrali, l’aderenza 
all’introspezione drammatica, 
ma soprattutto l’equilibrio e 
l’unità dell'esecuzione, trovano 
nel gesto preciso e appassiona- 
to del direttore una costante 
pulsazione vitale, superiore, in 
alcuni casi, alla partecipazio- 
ne del palcoscenico; per esem- 
pio, nelle pagine corali (il co- 
ro, istruito da Francesco Pre- 
stia, non corrisponde ancora, 
Specie nel settore femminile, 
alle intenzioni del podio) in- 
cessantemente stimolate a una 
tenace coordinazione dalla bac- 
chetta di Arena, cui si affiderà, 
fra qualche settimana, l’edizio- 
he triestina dell«Iris». 

Il pubblico veneto, non facile 
a manifestazioni deliranti, ne 
ha chiaramente individuato i 
meriti, accanto ai protagoni- 
Sti della serata. La classe di: 
Renato Bruson e il. pastoso 
chiaroscuro del suo canto, neu- 
tralizzano anche quella Îieve 
velatura che ne caratterizza il 
registro superiore, L'ampiezza 
espressiva del suo Macbeth, e- | 


dell’opera ' e. l’attenzione > del 
ipubblico. Poco importa qual 
lche suono «foulé», giustificato 
dalla difficoltà del ruolo, che la 
Gencer affrontava, domenica 
scorsa, a meno di 48 ore di di- 
{stanza dalla «prima»: ogni suo 
«gesto musicale» è un ibrivido 
tragico che colpisce quasi alla 
sprovvista. La tecnica sbalor- 
ditiva le consente ancora emo- 
zionanti soluzioni vocali che si 
riverberano in altrettanti im- 
pulsi drammatici: lo stacco 
frenetico, eccitato dell’«Allegro 
con trasporto», «O voluttà del 
soglio» (sostenuto con mirabi- 
le vivezza da Arena), la «di- 
stinzione» espressiva conferita 
alle due parti del brindisi, 1° 
Una disciolta in un belcantismo 
surreale, l’altra scandita con 
nevrotica perfidia. Eppure, il 
meglio doveva ancora venire 
con la scena del sonnambuli- 
smo, dove lo spirito tragico, 
di. retaggio antico, sembrava 
dettare le condizioni di una 
ineguagliabile egemonia artisti 
ca, Non saprei dire, dopo la 
Callas, una tensione più strug- 
gente, quasi nello spasimo di 
un pianto represso, della fra- 
se «Chi poteva in quel vegliar- 
do tanto sangue immaginar»y, 
dove s'impone anche la fedel- 
tà dello scavo psicologico (Ver- 


{di raccomanda «in pianto») 


trascolorato in quel «fil di vo- 
ce» che l’autore prescrive per 
l’alitante pianissimo di «An 
diam, Macbetto». Una grande 
lezione di teatro, insomma, da 
una Gencer in gran forma, che 
ne promette ancora molte, a 
partire dal prossimo ritorno 
donizettiano alla Fenice, 
{Ferruccio Furlanetto, agevol. 
mente passato ida Mozart a 
Verdi, è stato un Banco di ga- 
gliarda, presenza vocale, men: 
tre il tenore Luciano Saldari, 
pur con qualche singulto esu- 
berante, ha dato slancio ed ar- 
dore a Macduff. Piuttosto ca-. 
rente, invece, lo schieramento 
dei comprimari, ad eccezione 
di Ledo Freschi e di Marisa 
Zotti, rispettivamente il medi- 
co e la dama-di Lady, che ne 
commentano, con partecipe an: 
sietà, l'estrema allucinazione 
tragica. 

‘Anche lo spettacolo presenta. 
to a Treviso aveva un’apprezza- 
bile compattezza nei volumi 
scenografici idi un plumbeo me- 
dioevo, ideato da Ferruccio Vil- 
lagrossi per la regia equilibra- 
ta (nonostante qualche inge- 
nuità) di Giampaolo Zennaro. 
rano di Villagrossi anche 
i cinerei costumi che acquista- 
vano mnell’efficace ‘scena della 
mensa, un’aurata opulenza, 


Gianni Gori 
SIM ETTI 
ott Gould canadese — Anche l’ 
attore americano Elliott Gould ha 
cominciato il suo film canadese, se- 
guendo. le drme di molti suoi colle- 
Ehi americani e inglesi. Il suo film 


saltato come eroe idel male, ma 
indagato in tutti.i più angoscio- 
Sì trasalimenti, ha una pro- 
fondità oggi, forse, senza alter- 
native. Tutta l'imponenza spi- 
rituale del personaggio si tra- 
duce nell’evidenza virile e feb- 
brile. del fraseggio e di una 
«mezzavoce» che tocca corde 


. drammatiche sotterranee, por- 


tate a superba risonanza («San 
gue a me quell’ombra. chie- 
de...», 0 tutta. la scena delle 
apparizioni) mentre il suo fi- 
nale ‘(«Pietà, rispetto, amore», 
purtroppo senza il suggello del 
trapasso, «Mal per me che m' 
affidai...») ha la nobiltà dolen- 
te, che fu, con diversa natura 
timbrica, di Leonard Warren. 
‘Accanto alla maestosità di 
Macbeth, l'incredibile energia © 
di Leyla Gencer continua a te 
nerè in pugno ogni situazione 


RISTORANTI 


s'intitola «The silent partner» ed è 
diretto da Daryl Duke su una sce 
neggiatura originale di Curtis Han- 
son, Tra gli altri interpreti vi sono 
Christopher  Plummer (di casa, per- 
Ché nato a Toronto) e l'attrice ingle. 
se Susannah York. La musica è del 
grande «jazzmen» Oscar Peterson. 


«Unagiornataparticolare» 


segnalato per gli Oscar 

ROMA — Il film «Una giorna- 
ta particolare», diretto da Et- 
tore Scola e prodotto dalla com- 
TO tato. segnalato ale 
pion» è Ss al le 
Ta) tante dell'Italia ‘alla 


‘ppreseni 
‘giuria che dovrà scegliere i cin- 
que candidati al premio Oscar 
per il miglior film di lingua 
non inglese. 

La proclamazione dei premi 
da una commissione, riunita 
‘presso l’Anica, e composta da 


E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


Martedì giornata. di riposo. 
AL TIFFANY’s DI PIERIS 


venerdì 18 novembre, unico recital di Franco Califano (tel, 76472). 


| 


ZDP Diani dei produttori, 
dei distributori, dell’esercizio, 


dell'ente gestione cinema, del 
sindacato giornalisti cinemato- 
grafici e di Unitalia film. 

La proclamazione del premi 
Oscar dopo le votazioni tra i 
membri dell'Academy of Mo 
tion Picture Arts an Sciences 
di Hollywood, avverrà il 3 apri- 
le 1978 presso il Music Center 
|di Los Angeles. (Ansa) 


La rabbia d 


Fratelli non 


«Il fratello» (Rete 1, ore 20.40) 
—. In onda questo film di Mas- 
simo Mida realizzato per la 
Rai e prodotto dalla «Reiacy e 
dall’Italnoleggio, in  sostituzio- 
ne di «Sacco e Vanzetti» di Giu- 
liano Montaldo che, in due pun- 
tate, verrà trasfesso il 27 e il 
28 dicembre prossimi. 

‘Tema del film di Mida è l 
impossibilità di un dialogo fra 
due fratelli. Non ci sono fatti 
clamorosi e nemmeno soluzioni 
semplicistiche. Si tratta di un 
discorso civile, affidato alle im- 
magini, su due problemi di 
grande attualità, quello dei rap- 
porti familiari e della parteci 
pazione, politica. I due fratelli 
sono intellettuali di estrazione 
borghese. Hanno condiviso nel- 
l’adolescenza il piacere per lo 
sport, per il cinema, per la let- 
dura, l'interesse per la politica. 
Sono stati educati entrambi nel 
rispetto per se stessi e per gli 
altri. Tuttavia, a mano a mano 
si è stabilita tra di loro una 
sorta di incomunicabilità, E’ 
cominciata con la morte della 
madre che li ha colti imprepa- 
Tati. Il fratello minore si è sen- 
tito privato di un privilegio, 
poiché la madre mostrava per 
lui una tenerezza particolare 
che lo compensava della mag- 
giore confidenza del fratello più 
grande col padre. Interpreti 
principali: Riccardo Cuciolia, 
Laura De Marchi, Lidia. Be- 
duarek. 


I 


*** 


«Il nero muove» (Rete 2; ore 
21,30) — Prima puntata di que. 
sto film diretto da Gianni Ser- 
Ta. Si tratta di una vicenda am- 
bientata all’inizio del ’70 quan. 
do la strategia della tensione 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


IL PICCOLO 


el meridione 
comunicanti 


era al culmine. Un film, dun- 
que, politico che trae pretesto 
dalla storia di una donna, la 
quale viene a transazioni, dopo 
essere stata coinvolta nella 
sommossa. di Reggio Calabria. 

La storia narrata attraverso 
le immagini è ambientata in 
tutta l'tTalia, da Bolzano, dove 
comincia con la morte di un 
magistrato (omicidio o suici- 
dio), a Reggio Calabria, messa 
a subbuglio dalla rivolta. 

Una ragazza, Angela, ansiosa 
di libertà, si trova immischia- 


vuoto è, sfiorata dai sospetti 
della polizia per la morte dell’ 
amico magistrato, allo scopo 
di non cadere nelle. maglie del- 
la giustizia, fugge. Accetta il 
passaggio di un automobilista, 
che si serve di lei inserendola 
nelle «trame nere». L'ambiente 
in cui è venuta a cadere le si 
rivela, senza equivoci, quando 
arriva al Sud, E qui probabil- 
mente il telespettatore si chie- 
\derà perché e come ci si è ser- 
Viti della rabbia del meridione 
favorendo la strategia della ten- 
sione. Dal film non emerge una 
risposta esplicita. 

Interpreti principali:  Domi- 
nique Darel, Gianni Garko, Et- 
tore Manni. (Ansa) 


—__—___—_________—& 

Rasha (Plaovie, uno dei maggiori 
attori drammatici jugoslavi e uno 
tra i primi registi che hanno messo 
in scena drammi e commedie in lin- 
gua serbo-croata, è morto all'età 
di 78 anni. L'agenzia di stampa ju 
goslava «Tanjug», nel dare la noti. 
zia, ha définito Plaovic «un. attore 
drammatico di talento. eccezionale, 
uno dei grandi” del teatro’ jugo- 
slavo, 


Come stiamo a «gialliy? Be. 
nissimo, grazie: tant'è vero che 
al vecchio Edgar Wallace, ri- 
messo in auge da parecchie set- 
timane con la serie di Mr, Ree- 
der, si è ora affiancato lo spe- 
cialista inglese Francis Durbrid- 
ge, fabbricante di macchinette È, 
poliziesche fra i più prolifici e 
assiduamente accolti nei tele 
schermi nostrani. 

Il giallo di Durbridge (tre 
puntate, in onda al sabato sera 
sulla Rete 1) s'intitola «Traffico 
d’armi nel golfo». Ambientato 
in Italia, dalle parti di Castel-. 
lammare, Pompei e altre ame- 
ne località contigue, di modo 
che pure l’occhio abbia a go- 
dersi un generoso compenso di 
consacrate bellezze naturali e 
artistiche, il racconto si presta 
al duplice ruolo di onorare la 


‘regola del «suspense» e di fare 


propaganda turistica. 

Dunque; il giovane archeolo- 
go inglese Tim Frazer è intento 
alle sue ricerche, quando gli ar- 
riva la chiamata telegrafica di 
un amico, Henry Denstòon: ap- 
puntamento a Castellammare di 
Stabia. Lui ci va, ma dell’ami- 
co nemmeno l'ombra, Al suo 
posto trova invece il corpo ina- 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
; è chi conosce sol 


ché qualcuno gli ha trafugato 
il portafogli), comunque ritor- 
na a Pompei dove incontra Hé 
len venuta da Londra per rin- 
tracciare appunto Henry, suo 
fidarizato attuale, di cui hon ha 
\più, notizie. Metti il caso! Hé 
len, in tempi, migliori, fu la 
fiamma di Tim, fiamma che non 
dev’essersi ancora spenta del 
tutto. Fatto sta ch'egli si sente 
in obbligo d’aiutarla a ritrovare 
lo ‘scomparso. Così, quasi sen- 
za rendersene conto, e anche 
perché «ricattato» da un' ispet- 
tore di Scotland Yard che scor- 
ge in lui la pista sicura per ar- 
rivare a Henry € quindi al no- 
do dell'intrigo, l'archeologo fi- 
Nisce per calzare le scarpe, 
troppo grandi, del detective, E 
naturalmente va a catciarsi in 
un ginepraio assai pericoloso, 
dato per certo che coi traffican- 
ti d'armi nel gulfo c'è poco da 
scherzare. a 

Ecco in breve quello che si è 
venuti a, sapere dalla prima 
puntata del nuovo sceneggiato, 
Resta da aggiungere che l’ope- 
tazione televisiva è nelle mani 
di Leonardo Cortese, che Gian- 
carlo Zanetti fa l'archeologo - 
detective - malgré lui, che Lo- 


nimato d'un marinaio, che pri- 
ma di spirare mormora qual- 
che parola incomprensibile, 
Tim ci resta male (anche. per- 


renza Guerrieri è Hélen, José 
Quaglio l'ispettore di Scotland 
Yard e tutti gli altri, allo stato 
attuale delle cose, fanno da 


Io te 


Milano — 


canale Tv. Nella fbto: Walter 
in uno sketch 


tu io 


Iniziate le registrazioni del nuovo 
sivo «Io te tu io» con Walter Chiari e Vitto; 
andrà in onda, nel prossimo E la domenica, sul secondo 


lo televi. 
lo Caprioli, che 


‘hiari e Sergio Renda impegnati 


(Telefoto Ansa) 


o l'inferno 


comprimari o da osservatori 
indiscreti nei recessi. ombrosi 
del «misterop, 

Dopo aver dato fondo all’an- 
tologia di canti popolari «Ci ra- 
giono e canto», Dario Fo, Fran: 
ca Rame e compagnia bella si 
son rituffati nel teatro vero e 
‘proprio. In programma (merco- 
ledì e venerdì, Rete 2), «La si- 
gnora è da buttare», satira del- 
l'America eseguita in circo. Fo 
l’ha attualizzata (inserendovi 
anche taluni squarci di vita ita- 
liana), tuttavia si ha l'impres- 
sione che il lavoro fatichi un 
po’ a nascondere la sua vera 
età, la quale, almeno in termi: 
ni di «teatro politico», è abba- 
stanza matura. Si ritrovano le I 
tiritere surreali, il pandemonio 
clownesco, gli scrolloni ai miti 
€ riti dell'America «cattiva» (la 
signora da buttare), ma si sen- 
te pure che, stagione dopo sta- 
gione .(ne devono essere tra- 
scorse dieci 0 più), il testo sì è 
leggermente impolverato, nono- 
stante i ritocchi e gli aggiorna- 
menti. Ma forse, e in parte, può 
dipendere anche da un’altra cir- 
costanza: che l’alto quoziente di 
teatralità e di mercuriale dina- 
mismo, libero d’esaltarsi nello 
spazio scenico, dentro gli angu- 
sti confini del teleschermo non 
ci sta tutto intero e tende-a 
scappare fuori, sui margini. Si 
Tide sempre, ma il meccanismo, 
malgrado certi stralci deliziosi 
@ certi scoppi di teatralità pu- 
Ta, mostra talvolta di perdere 
colpi. Alla distanza, forse gli 
manca qualcosa: quel qualcosa. 
dn più che nasce spesso dall’im- 
prevedibilità, dalla scoperta, 
dal non visto e sentito ancora. 

I treni (scioperi permetten- 
do) vanno e, vengono, andata e 
ritorno. Anche Nanni Loy, al- 
lontanatosi la primavera scor- 
Sa, oggi ritorna, sempre in tre- 
no, per ripresentare un nuovo 
ciclo delle sue avventure ferro- 
Viarie siglate: «Viaggio in se 
conda classe». Che è poi una 
variante del vecchio «Specchio 
segreto», sebbene il regista ci 
assicuri che mentre lì contava: 
Do soprattutto le situazioni, 
qui contano invece i personag- 
gì, le loro confidenze, i loro 
sfoghi, i loro problemi, carpiti 
a tradimento da quel curiosissi- 
o e indiscreto coinquilino di 
vagone di seconda classe che è 
lui, Nanni Loy, camuffato da 
occasionale compagno di viag. 
gio. Sabato si è visto il primo 
numero, raccolto per così dire 
intorno a un tema pressoché 
unico: il senso religioso della 
brava, umile gente comune. Che 
cos'è il paradiso, che cos'è l'in; 
terno, la vita. sulla terra e nel 
l’aldilà, la Chiesa e i preti, la 
partecipazione e la solidarietà, 
(ecc., ecc... Lo sferragliare del 
treno, magari amplificato dai 
microfoni nascosti nei sedili, 
ha impedito di cogliere molte 
battute (qualcuno, inoltre, ha 
riconosciuto Loy e il gioco sì è 
fatalmente incrinato), ma una 
battuta è' rimasta impressa: 
quella del’ contadino-operaio, 
che ha detto di conoscere sol. 
tanto l'inferno, cioè la vita che 
gli è toccato di vivere quaggiù, 
tra guerre, fatica e miseria. 


ta in un affare di assegni a 


TEATRO STABILE 


DD DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IPOLITEAMA ROSSETTI 
da stasera al 27 novembre 
la Cooperativa Teatro Mobile 
presenta 
«IL DIARIO DI ANNA FRANK» 
di Goodrich e Hackett 
Regia di Giulio Bosetti 
Scene e costumi di Sergio d'Osmo 
Scene e tostumi di Sergio d'Osmo 


In abbonamento ‘tagliando n. 2. 

‘Recite pomeridiane ore /l6: sa. 

bato' 119, domenica 20, mercoledì 

23, sabato 26, domenica 27 no- 

vembre. 

Prenotazioni Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti. 


G ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE: INSTITUT 
Oggi, alle ore 20,30 
film di Alexander Kluge 
«Le occupazioni fortuite 
di una schiava» 
Lingua originale con sottoti- 
voli in italiano. 
— (Entrata libera — 


TEATRO COMUNALE. «GIUSEPPE 


VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione (turno F-F) di «Turandot» 


Previtali, regia di Alberto Fassini. — 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — ‘Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turno A-C) de «Il va- 
scello fantasma» di R. Wagner, Di. 
rettore Gustav F. Kuhn, regìa Wal 
ter Eichner. — Biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948), 
TEATRO STABILE . POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30: «Il diario di 
Anna Frank» (turno prime) presentato 
dalla Cooperativa Teatro Mobile di. 
retta da Giulio Bosetti. II spettacolo 
in abbonamento. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale, Galleria Protti, — 
Funziona il servizio deposito (tel. 
69406) e la prenotazione telefonica 
(36372 - 68311), 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM, 
Ore 9: «Marcovaldo». Spettacolo per 
le ‘scuole. Per informazioni e pre 
notazioni rivolgersi Teatro Stabile 
tel. 567202 int. 12, 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A. — 
Per la Gioventù musicale questa sera 
dalle 20.45 concerto di Elisaveta 
Leonskaia, 

C.U.G. MOVIE CLUB - ARCI (Casa 
dello studente nuova, via. Fabio Se- 
vero 158). Ore 20,30 proiezione unica 
del film «Il giudice è l'assassino» di 
B. Tavernier. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093), 16, 
ult. 22: «Frankenstein junior» di Mel 
Brooks con G. Wilder e P. Boyle, 
Ultimo giorno. 


EDEN, 16, 18, 20, 22.15: «Messali- 
na, Messalina!». Technicolor con An- 
heka Di Lorenzo, Tomas Milian e 
Lino Toffolo. V.m. 18 anni. Sospese 
le tessere, 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15. 
Un film di Damiano Damiani: «Io ho 
paura» con Gian Maria Volontè, Er- 
land | Josephson, Mario Adorî. e 
Angelica Ippolito. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 19.15, 22. (precise). 
Un thriller gigantesco di John Fran: 
kenheimer «Black Sunday» con Ro- 
bert Shaw, Bruce Dern e Marthe 
Keller. Technicolor ‘per tutti. 
FILODRAMMATICO. 15.30, ultima 22: 
«Innocenza erotica». Dove finisce l’in- 
nocenza inizia la perversione., Sever. 
vm. 18 anni. 


Torna «Scommettiamo» 


con Mike polemico 


MILANO — «Allegria!» Ritor- 
na, dal prossimo primo di. 
cembre, Mike Bongiorno con 
il suo «Scornettiamo?» nuova 
edizione. Ma non è stato co- 
munque un Bongiorno allegro 
quello che stamani, nella sede 
milanese della Rai, ha ‘presen. 
tato alla stampa le innovazioni 
contenute nel secondo cielo ‘del 
la trasmissione, 

Polemico come mai, se l'è 
presa un po’ con tutti: con 
«Tribuna politica» che l’anno 
SCOrso, e ancora quest'anno, 
comprimeva i tempi del quiz 
(Con "Tribuna politica” — ha 
detto — non si sgarra. Cinque 
minuti di ritardo e sembra che 
cada la nazione»); con chi con- 
testa i quiz («Ci saranno sem- 
pre; i giovani giornalisti nel 
Duemila torneranno qui per la 
presentazione di quiz. E non'lo 
dico perché cerco di imporre 
la mia presenza, se non andas- 
sero farei altro, ho già dimo- 
strato di saperlo fare»); con 
Un settimanale che l’ha definito 
«padrino della Rai» (L'ho que- 
relato, questa parola, che ha! 
uno stampo mafioso, non mi 
sta bene»). Infine, presentando 
la nuova valletta Patrizia Gar- 
ganese che prenderà il posto di 
Paola Manfrin, ha detto; Qul- 
cuno ha scritto che mi sono in- 
vaghito di questa ragazza e che 
ber questo è stata scelta come 
Valletta a scapito della prece- 
dente. Ma non facciamo ridere. 
‘A me Paola Manfrin andava be. 
nissimo, Faceva notizia, nono- 
stante abbia avuto il più basso 
indice di gradimento della sto- 
ria della televisione ma la Rai, 
ripeto la Rai, ha deciso per un 
avvicendamento». 

Le polemiche di Bongiorno 
hanno fatto passare in secondo 
piano la movità di questo se- 
condo ciclo di scommettiamo?», 
Appunto Patrizia «Garganese, 
presentatasi in maglione e pan: 
taloni di maglia bianchi, accom- 
bagnata da papà e mamma. Ha 
19 anni, è di Taranto ma vive 
a Roma dove frequenta la fa- 
coltà di lingue; nel 1975 fu elet. 
ta «Miss Cinema». E’ pratica- 
mente alla prima esperienza 
nel mondo dello spettacolo; no- 
nostante il titolo vinto due an- 
ni fa, ha evitato il cinema «per- 
ché per farlo bisognava sotto- 
Stare a certi compromessi». E° 
un tipetto spigliato, ha chiesto 
la varola per precisare che 
qualche giornale «ha detto delle 
balle, soprattutto per quanto 
riguarda mie presunte afferma- 
zioni su Paola Manfrin. A_me, 
oltretutto, Paola, anche se non 
la conosco, è simpatica», 

Per quanto riguarda la strut: 
tura di «Scommettiamo?», essa 
Testerà praticamente inaltera: 
ta. Ci ‘saranno alcune novità: 
le corse sono state ridotte da 
otto a sette per guadagnare 
temno. Tempo che sarà impie- 
gato ner un giochino-intervallo, 
Tiservato al pubblico in sala e 
ai telespettatori. Saranno ‘in pa- 


Ber. 


di G. Puccini. Direttore Fernando! 


PICCOLO TEATRO della PROSA 
di via San Francesco 5 
diretto da Pio Toffoletto 


ULTERIORI REPLICHE 
nei giorni: giovedì 24 ore 20.30 
sabato 26 ore 20.30, 
domenica 27 ‘ore 16.45 


«NO GO SPOSADO 
MIGA LA SUOCERA» 
Commedia dialettale in 3 atti 
di Dante Cuttin 
Regia di Bruno Montalto 


Giovedì 17 vendita biglietti per 
sabato 19 e domenica 20, presso 
fa cassa del teatro dalle ore 18 
alle 20. 
TRI — e E LOL) 


GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.20. 
Un'indimenticabile storia d'amore dei 
nostri giorni «Bilitis». Un film di D. 
Hamilton con P. D'Arbanville, M. 
Kristensen, B. Giraudeau. Non è solo 
erotismo, è molto di più. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


MIGNON. Si ride dalle ore 16.30 con 
«Quella pazza famiglia Fikus). Le 
Stesse risate e gli stessi interpreti 
di «Questo pazzo, pazzo, pazzo mon- 
do». Straordinario successo comico. 
Technicolor Fox. Ultima ore 22.15, 


NAZIONALE. Sala riservata. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Una gior- 
nata particolare». Un film di Ettore 
Scola con Sophia Loren e Marcello 


Mastroianni. Technicolor, Sospese le 
tessere, 


AL FENICE 


GRANDE SUCCESSO 


lio, ogni due settimane, tre te- 
levisori a colori. 


Un thriller 
gigantesco 


Un film #8 Paramount + dit $ CIC. 


RADIOUNO 


‘Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13,14, 
15, 18, .19, 21, 23, 6: Stanotte stama- 
ne; 8.40: Teri al Parlamento; 8.50: 
Clessidra; 9: Voi ed io Controvo- 
ce); ll: Cantautori oggi; 12.05: 
Qualche parola al giorno; Musical 
mente flash; 12.30: Una regione alla 
volta; 13.30: Gli altri siamo noi; 
14,30: Rosa Luxemburg di Livia Li- 
Vi; 15.05: Librodiscoteca; 15.45: Pri. 
mo Nip; 18: Lo struscibaldone; 
18.35: Spazio dibero . I programmi 
dell'accesso; 19,30; Ascolta si fa 
sera; 19.35; I programmi della sera; 
20.35: Cronache del tribunale spe- 
ciale; 21.05: Concerto doppio; 22; 
Occasioni; 22.30: Sonate per violino 
€ pianoforte; 23.15: Radicuno do- 
mani; Buonanotte dalla dama di 
cuori, 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 17.30, 8.30, 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16.30, 18,30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: ‘Anteprima disco; 
9.32: Il rosso e il nero di Stendhal; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: I bambini si ascoltano; 11.56: 
Anteprima radiodue rventunoventi- 
nove; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: ‘Radiolibera; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: L’'or- 
to è mio; (15.30: Bollettino del, ma- 
Te; 15.35: Qui radiodue; 17.55: A 
tutte le radioline; 18. (Radiodi- 
scoteca; 19.50: Supersonic; 20.40: La 
Traviata di Verdi; 22.40; Bollettino 
del mare; 23.15: Foglio d’album. 


-RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 7,30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.25. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 45: Il 
ritratto di Dorian Gray; 1: Long 
playing; 13: Disco club; 14: Il mio 
Mendelssohn; 1515: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; IT: Una 
scienza nuova per la terra; 17.30: 
Spazio tre; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: Interpreti a con- 
tronto; 22: Come gli altri la pen- 
sano; 22,15: Musicisti italiani d’og- 
gi; 23: Il giallo di mezzanotte, 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 12,20: Programmi regionali 
dell’accesso: Associazione esperanti- 
sta triestina: L'esperanto nel mon- 
‘do, Notizie e realizzazioni; 12:35: Il 
Gazzettino; 13.30: «...issimo» - I 
cantanti, i complessi, gli avveni- 
menti, i dischi del momento; 14.45: 
Il Gazzettino; 18.30: Il: Gazzettino. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


AURORA. 16. In Italia e in Ame. 
rica sempre ai primi posti del gradi- 
mento degli spettatori l’itresistibile 
ultimo film di Gene Wilder: «Wagons 
Lits corì omicidi». Un divertimento 
unico, un film da non perdere. Tech- 
nicolor. Per tutti. Sospesi tessere e 
‘omaggi. 

CAPITOL. 16,30. Altamente dramma- 
tico lo sconvolgente technicolor «L' 
ultima orgia del III Reich» con M. 
Luod e A. Nemour. Rigorosamente 
v.m. ‘18 ‘anni. 

CRISTALLO. Riposo. Domani: «Agen- 
te 007 - La spia che mi amava». 
MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto). 16, Fantastico, umori- 
stico ed estremamente divertente è 
un gradito regalo per i «giovani» di 
tutte le età: «Sinbad e l'occhio della 
tigre». Interpretato da P. Wayne e 
T. Power. Technicolor. Ultimo giorno. 


IMPERO. Riposo. Ancora domani a 
richiesta il comicissimo technicolor 
«La pantera rosa colpisce ancora», 
VITTORIO VENETO. Riposo. Doma- 
ni riprendono le visioni del film 
giallo: «Il gatto dagli occhi di giada». 
ABBAZIA (tel. 60190). 16: «Crazy Joe». 
Capolavoro poliziescd a colori di Car- 
lo Lizzani con Fred Williamson e 
Peter Boyle. V.m. 14 anni. È 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il mio 
uomo è un selvaggio» con Yves Mon. 
tand e Catherine Deneuve. Tre uo- 
mini a caccia di una donna bellissima 
e di un prezioso quadro; un turbine 
di avventure in un film sempre 
avvincente. Technicolor non vietato. 
ALDEBARAN. 16.30: «Cinque donne 
per l'assassino». Giallo a colori. V.m. 
18- anni. 

ASTRA. 16.30, 19, 21.30: «Il colosso 
di Rodi». Colossale e spettacolare 
technicolor con R. Calhoun e L. Mas. 
sari. Per tutti. Ultimo giorno. 
IDEALE. Riposo. Domani. Technico- 
lor «I 4 del drago nero» con Ti Lung, 
Robert. Berger, Wanda Pinger, Wang 
Pin 


LUMIERE (via Flavia 9). 16.30, ult. 
22: «Arancia meccanica». Le avventu- 
Te di un giovane i cui principali in- 
teressi sono lo stupro, l’ultra violen- 
za e Beethoven. Con Malcolm Mac 


Dowell. Regia .di Stanley Kubrick. 
V.m. 18 anni. 

RADIO. 16: «Cheyenne». L'epopea del 
popolo indiano in un film indimenti- 
cabile con M. Dante, Elisha Cook. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Fenice — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La pretora». Una pic- 
cantissima interpretazione di Edwige 
Fenech con Raf Luca, Gianni Agus e 
Oreste Lionello, Technicolor, V.m. 18 


anni, 
UDINE 


ARISTON. 15: «Certi piccolissimi pec- 
cati». 

CAPITOL. 15: «Audrey Rosè». 
CENTRALE. 15: «Mogliamante». V.m. 
18 anni. 

ODEON. 15: «Io ho paura». V.m. 14 


anni. 
CRISTALLO. 15: «Le apprendiste». 
V.m. 18 anni. 

PUCCINI. 15: «Una giornata parti- 
colare». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C. 17 - 22: 
«America 1929: sterminateli senza 


pietà» con D. Carradine e B, Hershey. 
CORSO. 17.15\- 22: «Abissi» con R. 
Shaw e J. Bisset. Scope a colori. 
VERDI. 17.15 - 22: «Padre padrone». 
Un film di Paolo e Vittorio Taviani. 
Colori. 

VITTORIA. 17 - 22: «Paolo il caldo» 
con G. Giannini e R. Podestà. V.m, 
14 anni, 


CENTRALE. 16.30 - 22: «Un tocco di 
classe» con G. Segal e G. Jackson. 
Scope a colori; 


I programmi RAI-TV | 


TV RETE 1 - 


Argomenti: Amate Verdi? 
Filo diretto - Dalla parte del consumatore. * 


Che tempo ja. 
Telegiornale, 


— Oggi al Parlamento. * i 
Alle cinque con Amedeo Nazzari. 


Invito alla musica, 5.a 
Pantera rosa. Cartone 
'Le pietre parlano. * 
TGI1 Cronache. W 
Lassie, k 

— Che tempo fa. + 
Telegiornale. > 


— Prima visione, * 
Telegiornale. > 


— Oggi al Parlamento. 


Che tempo fa. 


IV RETE 2 
Vedo, sento, parlo - Accadrà domani. 5.a puntata, 


TG?2 - Ofe tredici. > 
TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento, 
TG2 - Sportsera. + ' 


Argomenti: Una scienza nuova per la terra. & 
Spaziolibero - I programmi dell’accesso, 
Almanacco del giorno dopo. * 


«Il fratello». Film di M. Mida. 
Nel Sud di Ernesto De Martino. Ultima puntata. 


Verso il distretto scolastico, 
Il.gorilla lilla. Cartoni animati. 


Trentaminuti giovani, x 
Infanzia oggi. 3.a puntata. * 


Buonasera con Mario Carotenuto. * 


GRATTACIELO 


unfind DAVID HAMITONI TI 
mia ge di FRANOS LAI 


Viet. min. 14 anni 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Maschio latino 
cercasi» con Gino Bramieri e Stefania 
Casini. A colori. 

PRINCIPE. 17.30; «La polizia neri. 
mina, la legge assolve» con Franco 
Nero. A colori. 

GRADISCA 
COMUNALE, 19 - 21.30: «L'uomo del- 
la strada fa giustizia» con H. Silva 
e L. Paluzzi. 


RONCHI 


RIO. «La signora gioca bene a:scopa?» 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il profeta del gol». 
GARIBALDI. «Prima notte di nozze». 


CASARSA 
ROMA. «Pubertà». 


[C——@—"@——<@c ri 


AIPEXCELSIOR 


UN THRILLING 
STRAORDINARIO 


LUIGI e AURELIO DE LAURENTIIS 


presentano 


GIAN MARIA VOLONTÈ n 
Un film di 


DAMIANO DAMIANI 


distr.$ CIC. 


puntata. 
animato. 


TG2 - Odeon. 


— Cinema domani. 
— TG2-. Stanotte, *% 


% Programmia colori: 


ersme—P——T—T————T—T—T—+——+< uses i 


9.32: [Lettere a Luciano; 10: E’ con 
noi; 10/15: Baiardi; 10.30: Notizia. 
rio; .10.32; La. canzone del giorno; 
10.40: (Vanna; 1l: Kim, il mondo 
giovane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Mini juke box: 11.45: Le favole di 
Elisabetta; 11.51: Intermezzo; 12: 
in prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con; 13.30; Notiziario; 
14: Giovani al microfono; 14.10: Di- 
sco più disco meno; 14.30; Notizia 
rio; 14.33: Il sassofonista Gianni 
Oddi; :14:45: Edizioni Koral; 15: Ci- 
nema d’oggi; 15.10: Canzoni canzo- 
ni; 15.30: Notiziario; 15.40: Inter- 
mezzo; 15.45: Edig Galletti; 16: Ca- 
lendarietto; 16.05: Orchestra spetta 
colo {Tullio Freddolini; 16.25: Noti- 
Ziario; 19.30: Notiziario; 19.33: 
(Crash; 20: Brani d'opera; 20.30: No- 
tiziario; 20.32; Rock party; 21: Ap- 
‘puntamento serale; 21,30: Notizia- 
rio; 21.32: Musica dà camera; 22: 
Tema; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Ritmi per archi. 


Venezia Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 


TV Svizzera 


18: ‘Telegiornale; 18.05: Il sapore 
del buono; 18.30: Sulla strada dell' 
uomo, rivista di scienze umane; 
19.10: Telegiornale; 119.25: Obiettivo 
sport, commenti e interviste del lu- 


Giornale radio; 830: Notiziario; 
8.32: Cori e balletti da opere; 9: 
Mondo del disco; 9.30: Notiziario; 


nedì; 19.55: Tracce, appunti di vita 
sociale e istituzionale; 20.30: Tele- 
giornale; 20.45: Enciclopedia TV . 
Dossier fascismo, figura dell'antifa- 


Previsioni del tempo. & 
TG? - Studio aperto. 


Il nero muove. 1a puntata, 


ii 


* Parzialmente a colori. 


Scismo: Piero Gobetti - Ritratto a 
più voci; 21.20: ‘Ricercare, program. 
mi sperimentali: «Soudain un ecu: 
teuil...», di D. Reznikoff, musiche 
di Giuseppe Verdi, regia di Raoul 
Sangia; 23.05: Telegiornale, 


TV. Capodistria 


19.30: Odprta Meja . (Confine a- 
.perto, settimanale d'informazione 
in lingua slovena; 119.55: L'angolino 
dei ragazzi; 20.15: ITelegiornale; 
20.35: «Colpo segreto», film; 22.05! 
Temi di attualità, documentario; 
22.55: Danze popolari slovene, ‘ 


(e) 
IV Lubiana 


8.30, 10.30, 114,30, 16.05: TV scuo- 
la; 17.30: TV dei ragazzi; 17.55: O. 
Tizzonti; 18.40: Triîn test jugoslavo; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele 
giornale; 20: L'occhio della critica; 
20.45: «Pane nero» serie; 21.45: Con- 
certo sinfonico; 22.20: Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.20 e 14.30: "TV scuola; 17.15: T' 
le giornale; 17.35: Calendario 
17.45: Film scientifico ‘popolare; 
18.15: Documentario; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: At- 
tualità; 21: «Il negozio sul corso», 
film vcecoslovacco; 22.40: Telegior- 
nale. 
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(BORSE E MERCATI | 
Mercato povero Titoli azionari di Milano 


EI BOT: decisa LA NOSTRA ECONOMIA NON E’ PIU’ TRA QUELLE INSTABILI 


| | LI ® ° 
MILANO — Prevalenti assesta. ERRO A ONCE VIDA SS n [_7i PROD HeLI Ù prote un emissione ì LE AZIENDE INFORMANO 
menti con scambi in diminuzio- ope n 
ne. Le operazioni per la compì Alimentari e SEncole per 4500 miliardi z ° ° ° 
lazione del listino di chiusura MUTE af ROMA — Il prossimo 30 no- « i » 
sono state portate a termine in DOGE ED DECO vembre il ministro del tesoro 
poco più di un'ora a conferma| Ciiari & Fori; .| 1001 ha autorizzato l’emissione di TARGHETTE DA APPENDERE 
della persistente carenza di affa- E LE buoni ordinari del tesoro per © () ; 
ri che caratterizza il mercato. IL| Imm, Vittoria . .) 4280 4500 miliardi di lire. I decre- A ti i ia 
riserbo degli operatori è moti-| Ind Buitoni Perug. | 1056 ti relativi — informa un co- | i i 
vato, oltre che dalle sempre pre-| Motta etero: municato del. ministero del te- 
senti incertezze politiche, econo- a sce) ZUCCHATO h rs soro — sono in corso di pub- 
e e dra 
h i ciale». Nel ricordare che nel s . si ° 
conti (mercoledì è în program Assicurative Ce ae mes di ncvensie| Molte banche straniere sperano di radicarsi nel nostro mercato 
LORA STI DO Sta RE Eee FERA I Tal. n vengono a scadere BOT per 5, n pie € nC Nea $ 5 
i riporti). — EDISON ‘nila miliardi di lire (di cul Improbabile per ora } ingresso diretto di stranieri nelle aziende 
L'approvazione da parte dell sowring. ; - . .} 1360 circa 665 miliardi sono nel S 
Senato del disegno di legge Pan-| Comp. Ass. Milano 6000 portafoglio della Banca d'Ita- STA uri = VELE RI pei 
dolfi, che, nonostante lo stralcio S » » pr,| 2960 lia e i restanti 4.335 nelle ma- 
dell'art. 7, prevede un allegge-| Comp. Latina . . 465] ni di altri operatori), il mini- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , di vista politico, economico e, di collocare i loro capitali». 
rimento della pressione fiscale | Comp. Latina priv. stero del tesoro precisa che, MILANO — E” solo questione | sociale. Più che altro l’eliminazione del 
sui dividendi distribuiti dalle so-| Elrs. i: + + > »| 2928 dei 4:500 miliardi di BOT po-| di tempo e il «rischio Italia»| Così spiegano la \questione| krischio Italia» consentirà il 
cietà e la conferma che le ban-| talia Assicurazioni | 16310 sti all’asta, 1.250 miliardi sono | sarà abolito: sollecitata dalle| del «rischio Italia» negli uffici| proseguimento di una tendenza 
A e alal offerti con scadenza ne 3 mesì,| banche, auspicata dagli uomini delle banche straniere a pr Tn Cono cine 
Folla SISI | a un prezzo base di colloca-| politici e salutata con favore| no, dove si riconosce in ques Pos n 
FA e mento di re 0600 per, Ogni | doi sindacali, questo decisione | Drossima abolizione un alles | vero, al pollica de 00verno 
amino Per SATO dI Ste smog] ARTO Beni Imm. italia .! 387 ‘396 | 100 lire di valore nominale; 2| avrà conseguenze molto impor- to di Dia di SOLETO è aa TAO TOT RAISI iso 
In un'atmosfera dimessa e svo-| 1050 Assicura. »| 5650| 5600 {Beni imm.Italispr.| 10) 170 mila miliardi sono offerti con| tanti, anche se non immediate| 330 Poton ol ISS pera Sf | infatti all'indebitamento a bre- 
ctr fimoelera dimessa e SLO- | Toro Assicuraz. pril 3070! 3005 | Reni Stabili. . «| 1080|, 1975| scadenza a 6 mesi e un prezzo | ea evidenti sull'economia ita-| COnfi com l'estero, di I0tta il | ve del sistema bancario, che 
nunciato diffusi assestamenti per Bancarie ga SE a oi eo 2 Collocamento ci lire| liana, Banche, imprese ed enti| toria ma soprattutto una tan-| ha contribuito a far affluire in 
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dite ampie hanno denunciato le | Credito Italiano » .| 1980) 1550 ar60| em0| a un prezzo base di colloca.| 9r9dualmente sfumando. Non a CONdONI I ra PELA per finanziare le esportazioni. 
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I valori a largo mercato nell eternit priv. . >. 988 988 Or nERIO e e resto sono state alcune tra le 
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read ili L= iero MIA si Dmpre Sunia I Roma O VO | SA o Acene Cerano Ein gn 
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su CGA... + + «| 860 importazione dei suini (meno| te compresso il vantaggio dei | sta, ha interrotto i colloqui| fari di altri paesi. Inoltre, si | Sportazione, tanto da dive: tenzione del vincitore. Il lo: 
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I.M.I. 70, qmuA » 97 l’adesi i iafrica-| si di i ‘paesi i ne À dì z 
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offerta esclusiva 
UNIVERSALTECNICA 
fino al 30 novembre 1977: 
gratis a casa vostra per una settimana 
un ferro da stiro a vapore Hoover. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 34931. (Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15,30» 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 + MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 ». UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D'Aze 
glio 60, tel. 658965 + GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel 
228826 - MANTOVA: corso Vitto 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel, 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel 
30315 »- BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 


via o 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO, Gioberti 47, telef. 
83366 » IMPERIA: via Matteotti 


C'è un solo modo per essere sicuri 
della bontà di un prodotto: provarlo. 
Meglio ancora provarlo senza 
rischiare nulla. Ecco cosa vi offre 
l'Universaltecnica: un magnifico ferrò 
a vapore Hoover a vostra completa 
disposizione per una settimana. Se 
sarete soddisfatti, potrete acquistarlo 
ad un prezzo veramente speciale. 


Altrimenti, lo restituirete senza altri 
impegni o vincoli. Ma fate presto, 

anzi decidete oggi stesso; infatti 

questa offerta eccezionale è valida 

solo per novembre. Il ferro da stiro a 
vapore della Hoover è da anni e anni 

uno dei migliori strumenti per stirare 

il bucato. Milioni di donne in Italia e in 
tutto il mondo lo usano con soddisfazione. 


Questa offerta è la dimostrazione che 

l'UNIVERSALTECNIGA non solo vende gli elettrodomestici delle 
Migliori marche a prezzi competitivi, ma offre alla propria clientela 
un servizio e un’ assistenza 3 ; 

commerciale impeccabili 


Quando è Hoover, 


sono soldi spesi bene. (mò 
UNIVERSALTECNICA 


corso Saba 18 via Zudecche 1 piazza Goldoni 1 


La pubblicità TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
sul nostro glo rale Sportello: Galleria Tergesteo, 11 
è curata dalla UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 


RK È 


publikompass coRiZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 


È TEMPO DI 


PELLIGGIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ..... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nel massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA VALORE VENDITA 
Visone Imperial 2.450.000 1.290.000 Bolero visone 750.000. 390.000 
Ocelot Peludas 1.800,000 990.000 Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Visone Ranch 1.950.000. 990.000 Castoro 1.090.000 590.000 
Visone cinese 1.190.000 690.000 Rat visonato 1.090.000. 590.000 
Visone tweed 1.290.000. 590,000 Volpe Patagonia 890.000 490.000 
Lontra Black 1.350.000 690.000 Lupo coreano , 790.000 390.000 
Opossum 1.090.000 490.000 Montone doré 290.000 195.000 
Persiano 690.000 . 275.000 Viscaccia 360.000 165.000 
Foca 890.000 . 420.000 Gatto 190.000 95.000 
Castorino 390.000 225.000 Ocelot: Civet 1.000.000 495.000 
Rat musqué nat. 990.000. 490.000 Coperta lapin matr. 145.000 75.000 
Capretto d'Asmara ‘450.000 170.000 Colli assortiti _ 10.000 
Visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 Cappelli 


=————_—___—_—rr_ rr... 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


- UDINE - Via San Daniele, 45 


"| 25.ENNE libero pomeriggi cer- 


fl no 732833. 050354 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
1 î s 


16, tel, 78841. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ‘ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta -M. ...... 34100 Trieste; 
l’importo del nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellaro soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunel, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
larì o lettere dì propaggnda. 
| Tutte le lettere indirizzatè alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte Je 
assicurate 0 raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta- 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l'accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12. Dopo tale orario gli an- 
nunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B\ Lire 470 per parola 


CERCASI donna tuttofare sap- 
pia cucinare. ‘Presentarsi via 
San Spiridione 7, IV, famiglia 
Fabbro, eccetto domenica. 

| 2297 B 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica tutte le mattine. Telef. 


412387. 22389 B 
CERCO prestaservizi. 568533 ore 
pasti 22372 B 


i FAMIGLIA due persone cerca 
domestica stabile referenziata 
| buona retribuzione sabato e 

‘domenica liberi telef, ‘724345 

ore ufficio, 22137 B 
PRESTASERVIZI tre ore mat- 
i tino trisettimanali cercasi, Te- 
| lefono 747814. T.A. 3408 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DICIOTTENNE tirocinante asi. 
lo offresi baby-sitter per ore 
pomeridiane. Tel. 415187. 


DIPLOMATO) istituto tecnico 
commerciale milite esente of- 
fresi primo impiego. Telefono 
568194. 800 € 

OFFRESI vetrinista ogni genere 
‘prezzi modici. Telefonare al 
43260 ‘lunedì. 22018, 

20.ENNE offresi come impiega: 
ta o baby-sitter. Buona cono- 
scenza dattilografia contributi 
‘paghe e stenografia. Telefona- 
Te ore pasti 758353. 22136 C 


ca lavoro fiducia in possesso 
patente D referenze. Telefo- 


nare ‘martedi 14.30-16.30, al 
115991. 22381 C 
LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
(0.0; Lire 150 per parola 


A.A.A. SGOMB]ERO appartamen* 
ti ripuliture. soffitte cantine 
giardini. 414744, 22368 CC 

AAA. PARCH?.TTI raschiatura 
verniciaturi battiscopa posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, telef. 
‘768606. 


} 22024 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura, riparazioni. Ga- 
spari. via Gambini 27-A_ - 
"755868 - 1724092. 21829 CG 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
‘prontamente. Tel. 767975. 

A. PORTE a soffietto avvolgibili 
in RRto ‘veneziane tende 
verticali. Montaggi riparazioni 
forniture a prezzi d'occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telefo. 

128333. lele] 


Lady 


IL PICCOLO 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerto 


D Lire 170 per parola 


A.A. DITTA confezioni donna, 
fine, (Bologna, assume impie- 
gata anni 25-35 ottima presen: 
za stagionali brevi viaggi all'i 
estero, stipendio interessante. ! 
Dettagliane ‘indicando telefo- 
no. Scrivere: cassetta 1087 
Publikompass 40100 Bologna. 

148 BO D 

CERCASI maschera per cine- 
ma. Presentarsi mercoledì do- 
po le 16 presso cinema Cri. 
stallo, via Ghirlandaio 12. 

3406 D 

CERCASI commessa abbiglia- 
mento, conoscenza sloveno +» 
croato. Muner - Angeli, via 
Roma ill. 22403 D 

CERCASI pasticciere pratico;| 
via Madonna del Mare 10. 

21912 D 

CERCASI apprendista commes 
sa massimo 15 anni conoscen- 
za. sloveno - croato. Emporio 
tessuti confezioni Luchich, via 
Mazzini 40. 22367 D 

CERCASI venditore auto aper- 
tura nuovo punto di vendita. 
Telefono 040 - 414396 ore 14-15, 

+ 22399 D 

CERCASI persona per pulizia 
ambulatorio e laboratorio den- 
tistico. Tel. al mattino 8.30- 
12.30 al 31469, 3410 D 

GARAGE Jolly, via Milano 2 
assume garagista referenziato. 
®resentarsi in mattinata. 


T.A. 3404 D 
IMPORTANTISSIMA e solidis: 
sima società italiana operante 
nel campo dei beni durevoli, 
per sviluppare ulteriormente 
la sua attività, esamina la 
candidatura di persone mag- 
giorenni con ottima cultura e 
predisposizione al rapporto 
umano, dotate di entusiasmo 
e forte volontà di affermazio- 
ne, libere immediatamente, re- 
sidenti a Trieste o dintorni. 
Offre: attenta e continua pre- 
parazione professionale, pos- 
sibilità di guadagnare subito 
altre 400.000 mensili con proie- 
zioni sempre più elevate in 
Tapporto alle effettive capaci: 
tà, una carriera sicura aperta 
fino alla dirigenza aziendale. 
‘incontro personale con uno 
dei dirigenti sarà possibile te- 
lefonando oggi al ‘775634 di 
Trieste. T.A. 3403 D 
RAGAZZO cercasi lavoro sicuro 
per pitturazioni volonteroso 
miti pretese. Tel. 52034, 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 150 per parola 


PENSIONATO con mobilia pro 
pria cerca stanza vuota. Tel. 
1 420040 ore 12, 22395 E 
PENSIONATO cerca stanza am- 
imobiliata. Tel. 420040 ore 12. 

22395 E 

STUDENTE VI anno di medici- 
na cerca stanza uso pegno mE 
gola 0 in appartamento altri 
‘studenti. Telefonare al (0482- 
93215. È 22049 E 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


22256 
pappagallo 
verde zona Ito. 


Telefonare 1730471, Mancia, 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerta 


I Lire 170 per parola 


A. ACIT AFFITTASI fpronta- 
mente elegantissimo apparta- 
imento arredato zona PIAZZA 
MALTA ampio salone 2 stan 
ze Sa SR ilpli servizi 
ampi rrazza tutti conforts. 
Sì Lazzaro 3. Tel. 68810, 

222301 

e 

Continua In 14. pagina 
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AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per; partenze arrivi 
Alghero 


Bari 


Brindisi 
Cagliari 


Catania È 
Genova 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 
Palermo 


Pantelleria 
‘Reggio Calabria 


Roma 
Trapani 


ARRIVI 
per Ronchi da; 
Alghero 
Bari 
Brindisi 
Cagliari 
Catania 


Genova 
Lampedusa 
Milano 


GRENENGN 


8&SE8838 


> Napoli 

Palermo 
Pantelleria 
Reggio Calabria 
Roma 

Trapani 


riparazioni 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Tel. 
TAASDO. 21982 CC 


SAE ‘telefono 761204 Trieste 
per rinnovare Ja vostra casa 


per consigliarvi sulle modifiche 
per contenere al massimo i costi 


SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


IMPRESA artigiana offresi a 
gentile clientela per lavori di 
costruzioni e restauri in ge- 
nere. Tel. 742068 ore pasti e 
seralmente. 22429 CC 

‘PITTORE esegue restauro ap. 
‘partamenti stanze tappezzate 
carta 50.000. Telefonare 793616. 

22418 CC 

PITTORE camere cucine appar: 
tamenti libero subito prezzi 
modici, Tel. 52034. 22227 CC 

TRASPORTI e traslochi in ge- 
nere città e fuori città telef.: 
16202 814168. 21935 CC 


Lamezia 


3; 16.00 


Palermo 
Roma 


Martedì, 15 novembre 1977 
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MILIONI 
DI METRI QUADRATI 
DI SOLAI CELERSAP 
APPLICATI 
NELLE ZONE SISMICHE 


i solai CELERSAP depo: o 


|Foto del bancodi prova dalla relazione documentative. 
È di Ò DI Li fi 0 % 2, Sa E 
- ZONA DI INNESTO DELTRAYETO INTATTÀ f 


Pubblici. 


TRAVE ASPESSORE). 
— IN OPERA 


della struttura degli edifici. 
In particolare è stato accuratamente 
SÈ 2 GF: 


| solai CELERSAP sono costituiti da 
travetti precompressi e da blocchi 
intermedi in laterizio, con un getto 
integ IZZO. a 


Vvagliato 
l'innesto dei 


La ricerca — 
sperimentale tr 
e l'applicazione pratica 
sono due fatti salienti 

per definire e confermare la 
validità di un prodotto. 


R.D.B. 7709T 


Opera. Già nel 1956 le prove 
La nostra ricerca considera i dimostravano la 
materiali CELERSAP una parte collaborazione eccellente fra 
Centro di produzione di zona: MORTESINS-RUDA (UDINE) 
Principali Società del Gruppo 


di aderenza fra travetti eg 
integrante e collaborante HE solai e travi. 
ROB LATER LATER SAUDINO LATERCENESI — LA 
RDB MA” SUD SICILIANA ITALIANA ROB ZUNINO ROB. MARCHE 


e getto di consolidamento 
DIMENSIONA E PRODUCE CONFORMEMENTE ALLE NORME DI LEGGE 
PIACENZA PESCARA SALERNO PALERMO ROMA SARZANA 


LATERGEM 


Ill 
RDB ROB KERAM 


ALBENGA SFORZACOSTA SALERNO FERMIGNANO PIACENZA 
Le agenzie e gli uffici di vendita sono riportati sulle pagine gialle alle voci LATERIZI oppure PREFABBRICATI 
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L’AMBASCIATORE AMERICANO ALL'ONU ANDREW YOUNG APRE A ROMA I LAVORI DELL’ORGANIZZAZIONE 


Nei bilanci della Fao 
la geografia della fame 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |assistenza tecnica dagli stati 


‘ROMA — «In questi anni Set- 
tanta abbiamo tutti pensato 
troppo al petrolio e troppo po- 
co all'agricoltura. Abbiamo così 
Ppermeso alla fame di allargare 
i confini del proprio sinistro 
dominio. Dobbiamo ora rove- 
Sciare i termini di queste scel. 
te e assicurare, entro questo 

- Millennio, un giusto cibo a ogni 
bersona umana». 

‘Questo l'appello contenuto nel- 
la relazione d’apertura della 
Conferenza biennale della Fao, 


. Che ha concretamente aperto i 


Suoi lavori ieri a Roma, davan- 
ti ad delegati di 136 stati mem- 
| bri. A tenere la relazione inau- 

Burale è stato l'ambasciatore 

itinerante americano. presso 1’ 

Onu, Andrew Young, uno dei 

Diù stretti collaboratori del 

Presidente Carter. E della filo- 

Sofia del Presidente degli Stati 

Uniti è apparsa intrisa tutta la 

Telazione, che si è limitata a 

Uno sguardo d'insieme sulla 
| Sostanza dei problemi agricolo- 

alimentari del mondo, pur non 

Uisdegnando ammissioni criti- 

Che (alcuni osservatori le ihan- 

no trovate generiche) nei con- 
fronti di passati atteggiamenti 

degli Stati Uniti nel settore ali- 
mentare, nonché suggerimenti 
® proposte a.largo raggio per 
impostare — insiema con tutti 
gli organismi interessati — una 
nuova strategia per eliminare 
la fame e la penuria alimentare 
‘el mondo. 8 
«A trattarla bene, la .terra è 

0 diventa. una risorsa inesauri- 
bile — ha sostenuto l'oratore 
— mentre il pertolio rimane 
‘un bene deperibile che, una 
Volta utilizzato, svanisce», Il 
rappresentante americano pres- 
so l'Onu ha affermato quindi 
che, inseguendo le chimere del 
Petrolio, le nazioni più ricche 
hanno dimenticato o delibera- 
tamente evitato di trasferire ri- 
sorse essenziali e strumenti tec- 
Nologici ai paesi più poveri, 
Senza comprendere che la di- 
‘pendenza alimentare, oltre che 
Un fatto ingiusto, è un’arma a 
Loppio taglio. CRA 

Il direttore generale della 

Fao, Eduard Saouma è inter- 
Venuto: nel dibattito (che du- 
Terà circa 15 giornì) e ha posto 
in rilievo gli squilibri gravissi- 
Mi esistenti tra la sofferenza di 
Rran parte della popolazione 
Turale del mondo, «afflitta da 
Una miseria assoluta», e il be- 
‘nessere raggiunto nel mondo 
industrializzato, Nel corso de- 
(Eli Ultimi dieci anni il reddito 
Pro-capite hei paesi in via di 
Sviluppo è cresciuto di due dol- 
lari all’anno, mentre il relativo 
Aumento nei paesi sviluppati è 
stato maggiore di ben 65 volte; 
la mortalità infantile è attual- 
Tmente nei paesi in via di svi- 
tuppo superiore di otto volte a 
quella dei paesi industrializza- 
ti; laVdurata media della vita 
nei paesi poveri è inferiore di 
‘un terzo a quella dei paesi più 
ricchi; la differenza, infine, tra 
1 più ricchi e i più bisognosi st 
è allargata negli ultimi 25 anni, 
tanto che la percentuale del 
prodotto nazionale lordo desti- 
nata all'assistenza e allo; svi. 
luppo si è ridotta di un quarto 
Nell'ultimo decennio. È 

Che cosa fare per creare un 
clima economico di fiducia, per 
Stabilire eque condizioni di 
commercio, per attenuare l’ 
onere dei debiti, per intrapren- 
dere programmi di cooperazio- 
ne, bilaterale o multilaterale? 
Il direttore generale della Fao 
cerca idee presso i 136 stati 
membri dell’organizzazione e si 
‘propone di stimolarne la crea 
tività. 


Per quanto riguarda il con- 
tributo della Fao alla soluzio- 
ne dei problemi. agricolo-ali- 
‘mentari del mondo, Saouma ha 
testualmente dichiarato: «Con: 
-tinueramo ad ‘applicare pro- 
grammi tecnici ben elaborati e 
realizzabili nel campo dell’agri- 
coltura, della pesca, delle risor- 
se forestali e inoltre meccani- 
smi che agevolino gli investi- 
menti di capitale e afflusso di 


più ricchi a quelli più bisogno- 
si, Nel 1976, la Fao ha appro 
vato e preparato trentotto pro- 
getti, investendo un miliardo e 
mezzo di dollari, finanziato da 
‘banche nazionali e internazio. 
nali; ciò oltre al lavoro svolto 
di comune accordo con la ban= 
ca mondiale», 

Saouma ha infine affermato 
che la Fao è ora «più agile e 
più forte», rispetto a quando 
egli fu eletto direttore genera» 
le due anni fa e che il suo 
Obiettivo è di collaborare per 
un'azione concreta di tutte le 
nazioni sui vari temi in discus- 
sione: senza nuove burocrazie, 
nuovi centri di dibattito, nuovi 
confronti. 

A. IL 


j (Telefoto Ansa) 
Roma — L'ambasciatore Young (a sinistra) saluta il direttore generale della: Fao Saouma 


PERMESSO ACCORDATO 


CON LA «CALYPS0» 


Cousteau in Dalmazia 


SPALATO — Jacques-Yves 
Cousteau ha finalmente otte- 
nuto il permesso di compie- 
re rilevamenti oceanografici 
in Adriatico e si appresta ad 
una crociera di cinque gior- 
ni con la «Calypso» lungo la 
costa jugoslava. 

Cousteau, che è segretario 
generale del Ciesm, l’orga- 
nizzazione internazionale per 
la protezione del Mediterra- 
neo, ha detto che le sue ri- 
cerche si inquadrano in uno 


studio di 150 punti del baci. 


no mediterraneo, condotto 
con l’aiuto dei satelliti arti. 
ficiali. 

La crociera scientifica, al- 
la quale partecipano anche 
ricercatori jugoslavi, partirà 
dall’arcipelago di Kornati, al 
Nord, per scendere fino a 
Ragusa attraverso le acque 
di Brac e di Mljet. 


‘| francese ha detto che sulla 


costa jugoslava il ricambio 
delle acque tende a norma- 
lizzare la situazione, men: 
tre sulla costa italizna gli 
inquinamenti di origine in- 
dustriale la rendoro più dif- 
ficile. 


REPLICA ALLA RECENTE DENUNCIA DI TRE SARDI 


«In Libia si lavora bene» 
sostengono | nostri operai 


La dichiarazione resa da 12 lavoratori davanti al console 
«Erano quei tre a non voler faticare: sono stati licenziati» 
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TRIPOLI — Le dichiarazioni 
fatte in Italia alcuni giorni 
fa da tre lavoratori sardi che 
denunciavano maltrattamenti 
subiti nella Jamahiriyah libica 
(il nuovo nome della Libia) 
sono state contestate a Tripoli 
da alcuni loro compagni di 
lavoro, 

La settimana scorsa erano 
apparse sui giornali italiani 
dichiarazioni fatte da tre la- 
voratori sardi reduci da una 
esperienza di lavoro nella Ja- 
mahiriyah libica — Giovanni 
‘Tanca, Antonio Fabbris e An. 
tonio Mureddu — secondo le 


quali essi sarebbero stati co- 
stretti a vivere in condizioni 
disumane in pieno deserto, 
condizioni non previste dal 
contratto da essi sottoscritto 
al momento dell’ingaggio in 
Italia. 

‘Tali dichiarazioni sono state 
smentite da dodici lavoratori 
italiani che, insieme ai tre sar- 
di, erano stati assunti in Ita- 
lia per lavorare in un cantiere 
vicino a Zuara, una località 
costiera (e non in pieno de- 
serto, come avevano afferma- 
to a Cagliari i tre Sardi) a un 
centinnaio di chilometri a 
Ovest di Tripoli. A smentire i 


SI E CONCLUSO IN FRETTA IL PIU’ CLAMOROSO SEQUESTRO AVVENUTO IN AUSTRIA 


SOTTO PROCESSO DIRIGENTI MONTEDISON E PROGETTISTI 


Libero l'industriale viennese 
dopo il pagamento di due miliardi 


Walter Palmers (re della biancheria intima) è rientrato per la cena: «Mi scuso per il ritardo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VIENNA — Walter Palmers, 
il settantaquattrenne «re della 
biancheria intima» austriaco, 
sequestrato mercoledì scorso 
è stato rilasciato poco prima 
della mezzanotte di domenica. 
Le sue condizioni di salute 
sono state definite soddisfa- 
centi malgrado soffra di cuo- 
re e di asma: 

Secondo un portavoce di 
famiglia, è stata pagata «una 
buona parte» del rilevante ri- 
scatto di 50 milioni di scelli- 
ni (circa due miliardi e mez- 
zo) che i rapitori avevano 
chiesto tramite un biglietto 
lasciato © nell’automobile di 
Palmers. Il portavoce ha det- 
to che Palmers si è incon- 
trato con il figlio Christian 
Michel in un albergo di Vien- 


\| za poco dopo la consegna del 


denaro. I due sono quindi 
saliti su un tassì con cui 
hanno raggiunto la villa di 
famiglia. 

Sceso dalla vettura, Pal- 
mers è apparso provato e non 
ha. voluto fare dichiarazioni 


alle decine «di giornalisti che | i 
|-rivolti ai rapitori. dal ‘genero: 


gli facevano. ressa: intorno. 
Prima di riabbracciare la mo- 
glie Gunilla, ha esclamato i- 
ronicamente: «Sono în ritardo 
per la cena di circa 100 ore» 
alludendo al fatto che al mo- 
mento del sequestro la moglie 
lo stava aspettando per la ce- 
na. Palmers è stato subito 


visitato dai medici i quali lo 
hanno dichiarato in discrete 
condizioni: l’unico segno visi- 
bile della prigionia è un leg- 
gero graffio sulla testa. 

Che la conclusione del più 
clamoroso caso di rapimento 
a scopo di estorsione avvenu- 
to în Austria fosse imminente, 
lo sì era già capito l’altro 
giorno dal frenetico andirivie- 
ni osservato intorno alla villa 
dei Palmers situata nel lus- 
suoso 18.0 distretto della ca- 
pitale. A un certo punto la 
signora Gunilla è stata vista 
uscire di casa con una vali- 
gia blu contenente presumibil- 
mente il denaro secondo le 
istruzioni che gli stessi rapi- 
tori avrebbero lasciato nel lo- 
ro biglietto, Mentre la signora 
Palmers sì allontanava in au- 
tomobile, altri membriì della 
famiglia provvedevano a bloc- 
care la strada con le loro 
macchine per ‘impedire ai 
giornalisti di seguirla. Duran- 
te l'intera vicenda ‘infatti, la 
famiglia Palmers ha tenuto 
lontana la polizia, facendo no- 
tare il fatto nei due messaggi 


di Palmers, Manfred Wilhelm. 
La polizia a sua volta aveva 
imposto il silenzio stampa. 
Venerdì, Wilhelm aveva lan- 
ciato due angosciati appelli 
agli autori del sequestro an- 
nunciando loro che la somma 
era stata raccolta quasi per 


Dopo otto mesi di siccità 
piove su Sicilia e Galabria 


PALERMO — E' piovuto ieri notte in Sicilia e in 


Calabria. Il 


periodo di siccità, che durava da otto mesi, 


sembra terminato. Gli agricoltori, comunque, lamentano 
gravi difficoltà, Non esiste infatti soltanto il problema 
del mancato sviluppo del settore agrumicolo e di quello 
‘oleario a causa della persistente siccità dei mesi. scorsi, 
ma anche quello del settore cerealicolo. Il frumento, se- 
minato a tempo debito, ha subito danni, essendo stato 
distrutto dall’arsura, Per tale motivo la produzione, nel 
prossimo anno, non riuscirà nemmeno a icoprire il fab- 


bisogno 


locale, con gravi difficoltà economiche, sopra 


tutto per le aziende diretto-coltivatrici. J n n 

La pioggia sta alimentando nei siciliani la speranza 
©hs al più presto gli invasi naturali ei artificiali possano 
Tiempirsi, Ciò ridarebbe fiducia agli agricoltori, in gravi 
difficoltà per la mancanza d’acqua, e rassicurerebbe anche 
gli allevatori, che incontrano molti ostacoli per nutrire 
gli animali, poiché i pascoli sono aridi. 

Gravi difficoltà si sono registrate infatti anche nel 
settore zootecnico. Le mandrie e gli armenti in generale 
sono stati decimati e, comunque, gli allevatori non hanno 
potuto immettere sul mercato il bestiame da ingrasso 
‘proprio perché la mancanza di pascoli ha reso i capi com- 
pletamente «asciutti». Gli allevatori, quindi, per mantenere 
in vita il bestiame hanno dovuto ricorrere alle banche allo 
scopo di poter acquistare il mangime necessario e, nei 
momenti di grave necessità, hanno dovuto svendere il 


bestiame, L'altra difficoltà consegu 


lenziale è quella della 


scarsezza di latte e, quindi, l'impossibilità di immettere 
sul mercato i latticini locali nella consueta misura. 


intero ed esortandoli a rispon- 
dere con sollecitudine, viste 
le precarie condizioni di salu- 
te del rapito. 

Il nome del rapito ha cau- 
sato sensazione în Austria per 
la popolarità del nome nel 
quale si concentra un giro d' 
affari intorno ai 700 milioni di 
scellini annui, jrutto di un 
Jiorente commercio di indu- 
menti femminili di lusso, ab- 
binato a una capillarizzata re- 
te distributiva (43 negozi nel- 
la sola Vienna e altri novanta 
sparsi ner l’Austria). Ma mal- 
grado la notorietà, Palmers si 
è sempre tenuto puntigliosa- 
mente al di fuori da qualsiasi 
mondanità tanto che al mo- 
mento del suo sequestro è sta- 
to quasi impossibile trovare 
una sua fotografia. 

Il più clamoroso caso di se- 
questro prima di Palmers ri- 
sale al 1971 quando Michael 
Bensdorp. figlio del noto in- 
dustriale della cioccolata ju 
tenuto prigioniero per 18 ore 
e rilasciato dopo immediato 
pagamento del riscatto. 

A, P. 


Compleanno a letto 
per il Principe Carlo 


LONDRA — Il principe eredi- 
tario Carlo d'Inghilterra ha fe 
Steggiato ieri a letto il suo ven- 
tinovesimo compleanno. Il prin- 
cipe di Galles soffre di ‘una 
intossicazione alimentare, «ri. 
cordo» dell’ultimo banchetto uf- 
ficiale della sua visita in Au- 
stralia. conclusasi tre giorni fa. 

‘Un'altra ventina di persone 
che hanno partecipato al ban- 
chetto ad Alice Springs, in Au- 
stralia, hanno sofferto degli 
stessi disturbi. 


Le uova alla Regina: 


50 sterline dì multa 

LONDRA — Un inglese di 42 
anni, Bernard Morgan, è Stato 
condannato a una multa di 50 
sterline per aver lanciato due 
Uova marce contro la «Rolls 
Royce» della Regina Elisabetta, 
nel momento in cui la sovrana 
stava giungendo alla Royal Al 
bert Hall di Londra, sabato 
scorso, per una serata di gala. 

Morgan, che dovrà inoltre pa- 
gare cinque sterline per danni 
e interessi, è stato infine invita. 
to dal magistrato a scusarsi 
pubblicamente presso la Regi. 
na Elisabetta. - 

RAME E 

MADRAS — Si teme che più 
di 350 persone siano morte. in 
seguito a un ciclone che sabato 
ha colpito le zone costiere del- 
lo stato indiano del Tamil Nadu. 
Proveniente dal Golfo del Ben: 


gala, il ciclone ha, investito il 
porto di Nagapattinam e le zo- 
ne circostanti, devastando pro- 
prietà e raccolti 


- DUPLICE AGGHIACCIANTE DELITTO A COLPI DI PISTOLA 


. condominiale, che ‘si 


Ammazza in una casa di Catania 
due condomini in una discussione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | delle rimostranze. sostenendo 


CATANIA — Una riunione 

stava 
svolgendo ieri sera in uno sta- 
bile di via XX Settembre (una 
delle strade più: eleganti nel 
cuore della città) si è trasfor- 
‘mata improvvisamente in una 
tragedia: Loreto Nastasi, 34 
anni, marito della portinaia, 
ba ucciso a revolverate,’ per 
banalissimi motivi economici, 
l’avvocato Gaetano Brancatel- 
li. 54 anni, amministratore 
dello stabile, e un'anziana con- 

* domina, Lucia Monteforte, di 
71 anni. Subito dopo il dupli- 
ce delitto l'assassino è fuggito 
e adesso è ricercato. 

Il gravissimo fatto di san 
gue è accaduto verso le 19. I 
condomini dello stabile si era- 
no riuniti in un appartamento 
del terzo piano per trattare, 
alla presenza dell'amministra: 
tore avvocato ‘Brancatelli, le 
questioni connesse al condo- 
minio. A un certo punto, ac- 
compagnata dal marito, Lore- 
to Nastasi. si presentava nell’ 
‘abitazione la portinaia dello 
stabile, Rita Fiumedinisi. di 33 
anni, la quale chiedeva di par- 
lare con il Brancatelli C) 

All’amministratore il marito 
della portinaia faceva subito 


che alla moglie non erano sta- 
ite corrisposte tutte/le spettan- 
ze delle quali — a suo dire — 
la donna aveva diritto. L'ayvo- 
cato ribatteva che la Fiumedi- 
nisi era stata pagata regolar- 
mente e anzi la invitava a en- 
trare e a seguirlo nella stanza 
dove era in corso la riunione 
per dimostrarle, negistri alla 
mano, che le erano stati sem- 
pre pagati i salari all’ultima 
lira. «Lei entri pure — ha det- 
t0 il Brancatelli alla donna — 
vedrà che ho ragione io. La 
presenza di suo marito, però, 
è superflua, Di là siamo in riu- 
nione e siamo già in tanti». 
La richiesta. era gentile. Ma 
il marito della portinaia forse 
l’ha reputata offensiva, alme- 
no: verso la sua persona. «E 
invece vengo anch'io!» ribatte- 
va deciso. «Voglio essere vre- 
sente alla discussione, perché 
sono certo che mia moglie 
non è stata pagata com'era 
giusto che fosse», Il Branca- 
telli ha affrontato subito l’ar- 
gomento con Ja portinaia, cer- 
cando di dimostrarle che i 
suoi sospetti ‘erano infondati, 
ma dl marito della donna insi- 
steva nel suo punto di vista. 
Dinanzi ai condomini seduti 


| 


{ 
attorno a un tavolo, la discus- 
sione fra l'amministratore e il 
Nastasi ‘diveniva sempre più 
accesa. A un .certo punto, do- 
po aver pronunciato la frase: 
«Qui si sta perdendo soltanto 
del tempo!», il Nastasi ha e- 
stratto una pistola e ha spa- 
rato proiettile contro il 
‘Brancatelli, colpendolo al cuo- 
Te. Terrorizzati dall’accaduto, 
i condomini sono rimasti am- 
imutoliti. Solo Lucia Montefor- 
te, di 71 anni, travolta dall’ 
emozione, cominciava a grida- 
Te, cercando poi di fuggire, 
Ma l’omicida le ha sparato un 
colpo alle spalle, colpendola 
alla nuca e uccidendola sul 
colpo. Poi è scappato. 


Franco Sampognaro 


ì — (Cinque bam: 
bini e una donna sono morti 
ad Anversa in un incendio di- 
vampato nella loro abitazione a 
causa dell’esplosione di una cal- 
daia. L'incendio è scoppiato ver- 
so le 6 del mattino, quando gli 
abitanti della casa, un edificio di 
tre piani alla periferia della cit- 
tà, erano ancora immersi nel 
sonno. Quattro persone sono riu- 
scite a fuggire in tempo, mentre 
per la donna e i cinque bambi. 
‘ni non c’è stato nulla da fare. 


| Ha sottratto 100 milioni 


dalla sua banca: preso 


MILANO — Dopo i 100 mi. 
lioni sottratti alla banca. dove 
lavorava, era riuscito anche a 
vincere 10 milioni alla Lotteria 
di Capodanno, A tradire Mario 
‘Brambilla, 39 anni, sino a quel 
momento integerrimo dipenden. 
te dell’Istituto bancario italia 
no, presso la sede centrale di 
Milano in via Manzoni, è stata 
invece. una cassetta di sicurez 
za. Una di quelle che l'istituto 
aveva affidato proprio alle sue 
cure, dalla quale erano state 
sottratte 1500 sterline d'oro per 
un valore di circa 60 milioni 
di lire, 


( 
Quando gli agenti della que 


stura milanese gli hanno fatto 
scattare le manete ai polsi, Ma- 
rio Brambilla ha protestato vi- 
vacemente, dichiarando il pro- 
prio stupore: «Ho speso molto 
denaro, questo. è vero — ha 
detto — ma l’ho guadagnato 
portando da un capo all’altro 
dell'Europa una valigia molto 
preziosa per conto di un ami- 
co che mi ha compensato ‘bene». 

Invece, per funzionari e sem. 
plici addetti agli sportelli dell’ 
Istituto bancario italiano il suo 
@arresto segna la fine di un in- 
cubo. iniziato il 7 ottobre del 
"To, di cui tutti hanno fatto le 
spese per tutto questo tempo, 
in un clima di sospetto gene 
rale, d’inquisizione reciproca e 
soprattutto di blocco. sistema. 
tico di ogni promozione, di car- 
Tiere «ibernate» in attesa di 
chiarimenti che sono venuti sol. 
tanto ieri. 


Misteriosa epidemia 
in Egitto: 131 morti 


IL CAIRO — Sono saliti a 131 
i morti provocati da una ma- 
lattia esotica di tipo influenza. 
le, manifestatasi inizialmente il 
mese scorso nella zona del del. 
ta del Nilo. La malattia viene 
trasmessa dall’animale all’uo- 
mo, oppure dall'uomo all’uo- 
mo, attraverso le zanzare. 

La malattia, caratterizzata da 
sintomi dolorosi che durano tre 
giorni, era statà presuntivamen- 
te identificata. all’inizio come 
«febbre di Dengue», un morbo 
portato dalle zanzare, tipico del. 
l’Asia Sud-orientale. Adesso i 
ricercatori sanitari stanno. stu. 
diando invece la possibilità che 
si tratti di leptospirosi, una ma- 
lattia portata dai topi, o di 
febbre della valle di Rift, un 
morbo molto comune nell’Afri- 
ca orientale, 


Marghera: chieste le pene 
dal PM per le fughe di gas 


VENEZIA — Pene varianti 
dai due ai sei mesi di reclu- 
sione sono state chieste in 
pretura, a Mestre, dal pubbli. 
co ministero Vassallo, al pro- 
cesso per le fughe di gas ve- 
rificatesi al «Petrolchimico» 
della Montedison, a Porto 
Marghera (Venezia), tra il di- 
sembre 1971 e il marzo 1972. 

Si avvia così alla conclu- 
sione (la sentenza è prevista 
per il 16 novembre) un pro- 
cedimento cominciato nell’a- 
prile scorso e che vede impu- 
tate 13 persone, tra dirigenti 
della Montedison e progetti- 
sti dell'impianto dal quale si 
verificarono le fughe di gas, 
il «TDI», che produce m-to- 
luendisocianato. Combplessiva- 
mente gli operai intossicati 
dal gas — in particolare dal 
fosgene — sono stati oltre 180. 

Al processo non ci sono 
parti civili: i sindacati, che 
avevano avanzato una richie. 
sta in tal senso, sono stati 
estromessi per non avere in- 


dicato con chiarezza i loro 
rappresentanti, Durante l'i 
struttoria dibattimentale il 
pretore, dott. Di Mauro, ha 
sentito oltre 70 testimoni sui 
vari aspetti del problema. So- 
lo gli imputati non sono sta- 
ti interrogati perché non si 
sono mai presentati in aula. 

«Anche se questo processo 
potrà non avere un'efficacia 
concreta per il possibile so- 
pravvenire di un'amnistia — 
ha detto il pubblico ministe- 
ro avv. Vassallo — .la magi. 
stratura deve pronunciarsi su 
quanto accadde negli anni fra 
Îl. 1968 e il 1972, quando le 
ragioni della produzione co- 
stituirono un autentico atten- 
tato alla. salute». 

«Abbiamo accertato — ha 
affermato l'avv. Vassallo — 
che dal TDI si verificavano 
numerose fughe di fosgene ed 
è solo per una questione di 
fortuna che i danni sono stati 
limitati alle lesioni, sia pure 
gravi, riportate da alcuni de- 
gli operai. Per di più — ha ri- 
levato l’avv. Vassallo — nel 


corso degli accertamenti è 
emersa una responsabilità sia 
di progettisti sia di operatori 
dell'impianto». 

Ii pubblico ministero .ha 
chiesto la condanna, per il 
reato di lesioni colpose, del 
direttore e del vicedirettore 
del «Petrolchimico», Angelo 
Sebastiani e Domenico. Za- 
non, a sei mesi di reclusione; 
del coordinatore tecnico dell’ 
impianto, Enrico. Padula, a 
sei mesi; del direttore di area 
e del capoproduzione, France- 
sco Albanese e Massimo Prin- 
cipi, a quattro mesi; dei due 
progettisti, Marcello Lamioni 
e Ferdinando Calzoni, a tre 
mesi; di un altro progettista, 
Vittorio Dagradi, a due me- 
si; e di un capo reparto, Al- 
fredo Colloga, a 600 mila lire 
di multa. L’avv. Vassallo ha 
infine proposto l'assoluzione, 
per non avere commesso il 
fatto, degli altri quattro im- 
putati. Subito dopo sono co- 
minciate le arringhe dei di- 
fensori. 


tre sardi sono stati i loro com- 
pagni di lavoro Gennaro Gau- 
dino. Silvio La Melza, Giovan. 
ni Desiderio, Gino Potalivo, 
Giuseppe Cimini, Antonio Tul- 
lio di ‘Vito, Giovanni Gredo, 
Antonio Vito, Livio Ricciuti, 
Antonio di Pinto, Adamo Ple- 
GEO e. Tommasino D’Alessan- 

To. Ù 

In una dichiarazione fatta 
davanti ad un funzionario con- 
solare italiano a Tripoli, i 
dodici compagni di lavoro dei 
tre sardi hanno detto di aver 
avuto l'impressione che i tre 
fossero. giunti nella Jamahiri- 
yah libica senza alcuna voglia 
di lavorare, e hanno afferma- 
to che (Giovanni Tanca, dal 
giorno del suo arrivo in terri- 
torio libico, non ha lavorato 
neppure un giorno, mentre 
Antonio Farris e Antonio Mu- 
reddu hanno prestato la lo- 
TO opera soltanto per. tre 
giorni, ù 

In particolare, il  capoma- 
stro del gruppo di lavoratori 
italiani, Tommasino D'Alessan- 
dro, ha definito Giovanni Tan- 
ca «un malato mentale», e ha 
accusato tutti e tre i sardi di 
essere stati «incapaci di fami- 
liarizzare con gli altri compa- 
gni di lavoro». D'Alessandro 
ha inoltre precisato di avere 
egli stesso deciso il rimpatrio 
dei tre sardi, mon appena re- 
sosi conto della loro poca vo- 
glia di lavorare, 


U.P.I. 


Cruciverba 
fatale 


BRUXELLES — E’ morto 
a Liegi, in seguito a crisi 
‘cardiaca, il belga Henri Blai- 
se, l’autore di un gigantesco 
cruciverba in lingua france 
se che aveva appena termi- 
‘mato nei giorni scorsi. 

Blaise, chè aveva 38 anni, 
aveva presentato alla“Stampa 
mercoledì scorso un cruci- 
verba gigante lungo un me. 
tro e 70 e largo un metro 
© 10, contenente 25 mila ca- 
selle. Le 7,748 definizioni per 
risolvere il cruciverba sono 
sede in un libro di 170 pa- 

e. 


I. () @ () 
dall'amministrazione, 


con puntualità 


Puntualità e regolarità nelle paghe e negli stipendi sono condizioni di buona armonia 
nell'azienda e segno di un'amministrazione che funziona bene. Ma i compiti 
dell'amministrazione non si limitano al campo retributivo. Ci sono mille altre cose: 


contabilità clienti, contabilità fornitori, contabilità generale, gestione vendite, magazzino, 
statistiche. L'importante è che tutto sia fatto al momento giusto. L'importante è 


scegliere lo strumento adatto, in grado di rispondere in modo globale a tante esigenze 


diverse: un sistema Olivetti esattamente dimensionato sui 
volumi di lavoro da svolgere. Un sistema 


Olivetti A5, A6, A7... 


| sistemi Olivetti sono nel mondo: 330 mila 
macchine contabili, 140 mila sistemi di 
elaborazione dati e personal minicomputer, 
65 mila terminali e apparecchiature per 
raccolta dati, 150 mila telescriventi e 

apparecchiature per telecomunicazioni. 


Olivetti A5 


SISTEMI MODULARI PER L’INFORMATICA DISTRIBUITA 


Lo tea 
x 


TDI E TIT... 


° 
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IL PICCOLO 


BEARZOTE 1 SUOI MOSCHETTIERI SONO SBARCATI IERI SERA ALL’AEROPORTO DI LONDRA 


Gli azzurri a destinazione 
con un carico di sicurezza 


La partita di domani è 


molto sentita dai nostri giocatori ma è temuta dai loro avversari 


LONDRA — Giusto il tempo 
per il tè, con ‘un'ora e mezzo 
di ritardo sul previsto, la Na. 
zionale italiana di calcio spar- 
ca a Londra investita da un 
forte vento gelido e bagnata da 
spruzzi di pioggerellina, Fred.‘ 
da anche l’accoglienza all’aero- 
porto di Heatrow, dove sol 
tanto una. decina di emigrati 
italiani “salutano d’armata di 
Bearzot, ., ì 

«Sappiamo iche l’Inghiltenra è 
in una situazione psicologica. 
mente migliore della. nostra — 
dice il °tecnico azzurro ai gior- 


perché rischieremmo di essere 
travolti. Dobbiamo fare una 
partita di contenimento, come 
quella da noi disputata con- 
tro la Gemmania a Berlino ma 
non possiamo concederci a 
Wembley la mezz'ora di cedi. 
mento che là abbiamo avuto». 
— Formazione già decisa? 
«Ho già detto agli azzurri 


che giocherà la squadra dell’ 


Ultima volta, ma, in base al 
la formazione che annuncerà 


Greenwood, potrei anche cam- 


biare qualcosa, senza però sna- 


turare le nostre caratteristi 


nalisti italiani e inglesi pre- |che», 5 
senti — perché si ritiene già — Cosa significa giocare a 
fuori dai mondiali e probabil- | Wembley? 


mente pensa di non aver nulla 
da perdere. ‘Credo comunque 
che la Nazionale di Greenwood 
giocherà allo spasimo contro 
di noi con l’obiettivo di salvare 
Vonore del calcio inglese», 
L'Italia giocherà in difesa?, 
è una domanda per Bearzot. 
«Non faremo catenaccio, anche 


E° pronta 
la nazionale 
‘ di Greenwood 


LONDRA — Dave Sexon, 
allenatore del Manchester 
United, è l’unico... infortu- 
nato della nazionale inglese 
di calcio. Sexton, che anche. 
allenatore della nazionale in- 

lese «Under 21», era stato 

ivitato da Ron Greenwood 
8 li una mano nella pre- 
lone dei giocatori che 
domani sera a Wembley af. 
fronteranno l’Italia. Ma Sex. 
ton, colpito da una improv- 
visa gastroenterite, ha do- 
vuto dar «forfait» e arriverà 
a LOnOTa, rca sera, se 
guarirà retta. 

La notizia della «convoca- 
zione» di Sexton aveva fatto 
credere a numerosi giornali 
che l’allenatore del Manche- 
ster United fosse il futuro . 
condottiero della nazionale, 
quando scadrà il mandato 

Greenwood, o da solo 0 
con lo stesso Ron. Ma Green: 
‘wood ha spiegato che ave. 
va chiamato Sexton perché 
hanno spesso lavorato insie 
me, e che del resto in prece. 
denza aveva già chiesto la 
stessa cosa a Paisley, alle- 
natore del Liverpool. 

Per quel che riguarda i 
giocatori che hanno soste. 
nuto ieri un intenso allena- 
mento a Bisham Abhey, nel 
nuovo stupendo complesso 
da quattro miliardi lire, 
il National Sporte Centre, le 
notizie dall’infermeria sono 
confortanti. . 

Dave Watson, colonna del- 
la difesa del Manchester Ci. 
ty, e Trevor Brooking, mez: 
za punta del West Ham, che 
hanno subito brutti colpi in 
campionato sabato, si sorio 
mossi bene e non dovrebbe- 
ro_esserci problemi. 

È Wilfy Bonde, probabile 

Wi Bonds, probabile 
Piane in lonale a 
trentun anni, la roccia che 
dovrebbe fermare Bettega. 
Lo stesso Bonds ha detto che 
il risentimento al ginocchio 
destro che lo accompagna da 
sabato sera sta lentamente 
svanendo. «E’ ancora un po’ 
| rigido e c’è un taglio sul gi. 
nocchio, ma non mi fa mol- 
to male e non dovrei ‘avere 
problemi di: sorta». 

Tutto bene per quel che 
riguarda gli altri componen- 
ti della comitiva inglese. Si 
continua a parlare di una 
possibile assenza di Keegan, 
ma non c'è nulla di sicuro 
in proposito. L'opinione pub- 
blica e gran parte della stam- 
pa ritengono assurdo lascia: 
re fuori contro. gli italiani 
l’unico giocatore di classe eu- 
ropea' che la nazionale ingle- 
se possa vantare in questo 


Z 


partenza pel 

ni, secondo le varie indica. 
zioni raccolte, potrebbe es. 
sere il seguente: Clemence; 
Neal, Watson: Hughes, Cher. 
ty, Coppel; Wilkins, Talbot, 
Trevor Francis, Latchford, 
serimi nto. di poni DE 

eni eegan al po- 
sto di Trevor’ Francis. 


«E' soprattutto una grossa 


soddisfazione per molti azzur- 
ri che non ci hanno mai gio: 
cato», % 


— Obiettivi? 
«Naturalmente la qualifica- 


zione per l'Argentina, ma vor- 
Tei che la squadra disputasse 
una bella partita, magari an- 
che perderla di misura, piut- 
tosto che vincerla giocando 
male», 


— Pensa che la squadra az- 


zurra sia in grado d’imporre il 
gioco delle parti? Dare cioè al. 
l’Inghilterra la vittoria e pren- 
dersi la qualificazione presso- 
ché certa per i mondiali? 


«Non ci sarà un gioco delle 


parti: c'è da starne certi. Tra 
me e Greenwood c’è un amici. 
zia tra uomini ma non tra tec. 
nici». 


— Esclude che l'Italia possa 


fare una ‘melina all’ olandese 
proprio come fecero i 
campioni del mondo a Roma 
nell'ultimo campionato euro 
peo? 


vice 


«Impossibile che si possa fa 


Te melina. Gli olandesi la fece 
ro a Roma perché furono loro 
ad impostare il gioco. A_Wem- 
bly noi non potremo farlo». 


— Considera l'Inghilterra bat- 


tuta dagli azzurri di Valcareggi 
del ‘73 più forte della squadra 
di Greenwood? 


«Quella di quattro anni fa 


era ‘una formazione che aveva 
già dato molto ma ritengo che 
fosse più forte dell’attuale». ‘ 


— Il freddo di Londra potrà 


influire sul rendimento degli 
azzurri? 


«Le condizioni atmosferiche 


sfavorevoli hanno sempre dan- 
Neggiato la squadra di casa. E* 
quindi semmai un nostro van- 
taggio. D'altra parte sul piano 
climatico non c'è molta. diffe. 
renza giocare a Londra oa To 
rino», 


Una volta a Londra, gli az- 
sUrri si sono recati direttamen- 


te in albergo. In.un primo tem- 
po Bearzot, aveva pensato di 
«provare» subito il campo su 
cui si disputerà la partita; ie- 
ri sera, però, a Wembley era- 
no in programma gare di cani 


Londra — La comitiva azzurra 
reddu, 


Causio, il prof 
a ed dia 


degli 


ull'arrivo. Da sinistra Cuccu- 
Vecchiet, Gentile e Zoft (Telefoto UPI) 


Allenamento. conclusivo azzurri prima della parteriza Londra. E° un’azio- 
lelli, che palleggia osservato da Gentile e Zoff De 


|e.quindi il tecnico italiano ha 


preferito rinviare al tardo po- 
meriggio di oggi il primo (ed 
unico) allenamento londinese, 
In questo modo, oltre al terre- 
no, gli azzurri controlleranno 
anche l'illuminazione. 


CALCIO GIOVANILE 


I campionati regionali 

Sono ‘proseguiti domenica i 
due miaggiori campionati regio- 
nali giovanili di calcio che ave 


vano in calendario la nona gior-; 


hata di andata, Le due capolista, 
la Pro Gorizia del torneo Allievi 
e il C.MM. San Michele in quel. 
lo Giovanissimi, hanno conser- 
vato il primato battendo rispet- 
tivalmente la Stock per 8-1 e la 
Triestina per 4-0. 

ALLIEVI: Pro Cervignano - 
Rozzol 1141, Monfalcone - San Gio. 
vanni 2-2, Pro Gorizia - Stock 
8:1, Ponziana . Isonzo Turriaco 
11, Triestina . Vermegliano 3-0, 
Sangiorgina - C.M.M. San Miche- 


le Monfalcone 1-1, Zaule - Man: | 


zanese 33. 
GIOVANISSIMI: ‘Pordenone - 


Sangiorgina 1-0, CM.M. San Mi 
chele Monfalcone - Triestina 4-0, 
Ronchi - Fontanafredda 2-1, Co- 
Stalunga - Pro Gorizia 1-0, C.G.S. - 
Aurora Pordenone 0-3, Esperia 
Pio XII . Pro Fagagna 0-1, Roz- 
20) - Udinese 0-2, Ponziana . Cor- 
denonese 40. 


ANTICIPO DILETTANTI 
Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato l'antici- 
po a sabato di un solo incontro 
in programma domenica per i 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti. Si tratta della partita Pro 
- Fortitudo del torneo di 

Prima categoria. 


ATLETICA: RINVIO 


La riunione tecnica indetta dal 
C.R. della Fidal per domani alle 
ore 20,30 al palazzetto Veneto di 
Monfalcone (relatore il professor 
Zanon) è stata rinviata a lunedì 
"prossimo, stessa sede e orario. 


SPASSKY . KORCHONOI 

Comincia oggi a Belgrado l’in- 
contro fra Boris Spassky e Vic- 
tor Korchonoi. 


COMUNICAZIONE GIUDIZIARIA A TRE MEDICI 


PERUGIA — Nell’ ambito 
dell'inchiesta per la morte del 
‘giocatore del Perugia Renato 
Curi. avvenuta al 51’ minuto di 
gioco della partita Perugia-Ju- 
ventus, si è appreso che il pro- 
curatore della Repubblica dot- 
tor Pasqualino De Franciscis 
ha deciso di ascoltare il dott. 
Eino Fini, direttore del settore 
medico del Centro tecnico del. 
la FIGC di Coverciano, il pro- 
fessor Giancarlo Branzi del 
centro stesso e il medico so- 
ciale del Perugia Mario To- 
massini. Renato Curi fu, visi. 
tato nel luglio del 1973 a Co- 
verciano e giudicato idoneo 
per il gioco del calcio. 

Il dott. Fino Fini — diret. 
tore del centro medico di Co- 
verciano, da alcuni. giorni a 
Torino con la nazionale — ha 
appresò dai giornali che il pro- 
curatore della. Repubblica di 
Perugia gli ha inviato una co- 


lazione alla morte di Renato 
Curi. 

«Al magistrato, — ha com- 
mentato Fini, — confermerò 
quanto già detto e scritto in 
passato e cioè che nel ‘73 lo 
avevo giudicato idoneo all’at- 
tività calcistica». Riferendosi 
poi a recenti critiche sul fun- 
zionamento e sull’attrezzatura 


del centro di Coverciano, Fini 


‘municazione giudiziaria in re- | 


Fini conferma su Curi: 
Nel ‘73 lo giudicai idoneo» 


ha detto: «Non sono certo le 
polemiche che ci spingono a 
cambiare 0 modificare qualco- 
sa. Lo facciamo quando giu- 
dichiamo gli apparecchi non 
più adatti alle necessità». 


MOTO REGOLARITA' 
Campione triveneto 
il triestino Bruchi 


Grazie ai suo portacolori. Giorgio 
Bruchi, il Moto Club Bora si è iimpo- 
sto nel Campionato triveneto di rego- 
larità classe 50 cc. A Breda di Piave, 
organizzato dal llocale Moto (Club, si 
è svolta l'ultima delle iseì prove del 
Campioriato triveneto. Su un Uifficile 
ferreno, che ha visto vimpegnati ii mi- 
gliorì regolanisti delle Tre Venezie, il 
triestino Giorgio Bruchi ha ottenuto 
il primo posto nella minima cilindra- 
ta dopo aver inferto ;in ognuna delle 
due \prove ‘speciali due secondi di di- 
stacco al fortissimo Dentesano. 

'Una bella gara è stata anche quella 
portata a termine da Gianfranco Dorci, 
che nella classe 100.cc è giunto set- 
timo. 

Nella 125 cc sfortunato Manlio Mas: 
sarotti,, che. sarebbe giunto terzo se 
non fosse incorso nella penalità di 
60 .punti per aver perso il foglio di 
marcia. A 

Con i preziosi puntì conquistati do- 
menica, Bruchi si è affermato, al suo 
primo anno di gare, campione delle 
Tre Venezie. 


=== 


AZZURRI 


A Londra è «Italian time» 


I sostenitori locali evitano di parlare della loro squadra - Preludio femminile stasera 


LONDRA — A Londra è già 
«Italian day». All’aeroporto 
della capitale inglese alcune 
hostess di terra ricevono le 
comitive di tifosi italiani per 
indirizzarli ai wari alberghi. 
E’ un'autentica invasione la- 
tina. anche se la partitissima 
Inghilterra-Italia di mercoledì 
è per i più un pretesto per 
una visita nella città della tor- 
re dell'orologio, degli autobus 
a due piani, dei taxi neri. 

Per Piccadilly, Trafalgar 
Square, Soho, nel grigiore del- 
la city, passeggiano tifosi ita- 
lianì venuti al seguito della 
squadra azzurra. Nei ristoran- 
ti i camerieri, in maggioranza 
immigrati italiani, rispolvera- 
no familiari dialetti. C'è il cli- 
ma:di conquista. «In Argenti 
na andiamo noi, please» è la 
provocazione italiana più ri- 
corrente. Il «supporter» ingle- 
se tace. Il più bellicoso si li- 
mita.a dire che se ne riparle- 
tà «Wednesday». 

A due giorni dalla sfida di 
Wembley il britannico evita di 
parlare della sua squadra, mo- 
strandosi invece interessato 
alla selezione azzurra. La sua 
stima, forse anche la sua invi: 
dia, è per Bearzot, la sua cri- 
tica per «verde legno» Green- 
wood, La mazionale inglese, 
simbolo albionico come la 
bombetta, lo smog, il pub e 


Scotland Yard, nonostante il 
declino subito negli ultimi an- 
ni, viene sempre considerata 
la seconda regina d’Inghilter- 
ra' dai bookmakers. La offro- 
no vincente a 1,6. Chi punta 
sul successo dell’Italia rischia 
qualcosa in più: 1,7. Il pareg- 
gio viene considerato dagli al- 
Ubratori il meno probabile e 
lo danno a 2,2. Rimangono 
del resto tra le quotazioni più 
basse mai date all'Inghilterra 
alla vigilia di un suo incontro 
nel tempio di Wembley. 

‘Pare comunque che a rial- 
rare le sorti dell'Inghilterra 
presso gli allibratori abbia 
contribuito un italiano, pro- 
prietario di un ristorante lon- 
dinese, che ha puntato 4.000 
sterline (oltre sei milioni dì 
lire) sulla vittoria inglese. 

Si dice che negli ultimi me- 
si Ombdusman, il personaggio 
più tipicamente inglese (ha il 
compito di raccogliere le la- 
gnanze della gente), abbia ri- 
schiato più volte di saltare il 
tè perché oppresso dalle la- 
mentele dei tifosi contro una 
nazionale non più degna della 
gloriosa tradizione. Si dice 
che i Iloyds, sempre pronti ad 
assicurare tutto e tutti, abbia- 
no da tempo accantonato l' 
idea di assicurare il «White 
teamy contro le sconfitte. Si 
dice ancora che il «punk» 
(marcio), il nuovo movimen- 
to dei giovani nato sulle cene- 
ri hippies, abbia attecchito in 
nazionale. 


Intanto cresce l'attesa ‘per 
la grande sfida. Il duello scal- 
da gli animi anche se in parte 
è svuotato per il netto vantag: 
gio azzurro nella lotta per la 
differenza reti. Wembley è co- 
munque esaurito: centomila 
gli spettatori previsti per un 
incasso di circa 650 milioni di 
lire. Non accende l'attesa in- 
vece il prologo Inghilterra - 
Italia del calcio femminile. Le 
donne, come cavalleria impo- 
ne, scendono in campo venti 
quatir'ore prima degli uomi- 
ni, Giocheranno oggi sullo sta- 
dio di Wimbledon alle 19.30, 
E' la prima volta che l’Italia 
femminile gioca in terra bri- 
tannica. 

Due curiosità: una delle az- 
zurre sì chiama Mammina nel 


rispetto. del sesso della squa- 
dra (con gli azzurri del re- 
sto non giocò un tempo Ma- 
schio?). Il tecnico è Amadeo 
Amadei, 56 anni, da cinque al- 
la guida della selezione italia- 
na femminile, ex nazionale. 
Nel novembre 1949 Amadei 
guidò l'attacco azzurro a Lon- 
dra. «Allora perdemmo due a 
zero dopo aver chiuso in pari- 
tà il primo tempo — ha detto 
l'ex calciatore -— e ricordo 
che il secondo gol fu segnato 


(Telefoto Ansa) 


dal capitano Wright. Per do- 
mani mi accontepterei che si 
ripetesse quel risultato: baste- 
rebbe poi battere il Lussem- 
burgo anche di stretta misu- 
ra, Ritengo, comunque, che V 
Italia abbia la possibilità di 
fare risultato a Wembley: sa- 
rebbe il migliore augurio per 
il suo viaggio in Argentina. 
Quanio a noi, all'Italia fem- 
minile, cioè puntiamo ad una 
prestazione onorevole», 

Due scontri calcistici Inghit- 
terra-Italia, nel giro di venti- 
quattro ore: a Londra è dav- 
vero «Italian time». Lo atte- 
sta anche la presenza sulle 
rive del Tamigi del teatro di 
Eduardo. C'è chi ha suggerito, 
in vista della partita degli az: 
zurri a Wembley, di mettere 
in scena mercoledì sera anzi- 
ché «Filumena Marturano» la 
commedia «Gli esami non fi- 
niscono mai». 


PALLACANESTRO 
Bella affermazione 


dlell’Interclub Renault 


MUGGIA — L'Inter Club Re. 
hault di Muggia ha colto una 
bella vittoria sul parquet casa- 
lingo con un Grintasport com- 
battivo ma tecnicamente infe- 
riore. Le ragazze di Volsi devo- 
no però ancora migliorarsi, an- 


che se costituiscono un comples. 
so assai valido e che di certo re- 
Citerà la parte di protagonista 
in questo campionato. É 

La partita di domenica ha fat- 


e una precisa Russignan, molto 
brava sia sotto che da fuori ca- 
nestro, e una irresistibile Bar- 
bara Franceschinel. Acquistato 
fin dalle prime battute un cospi- 
‘cuo margine di vantaggio le ra- 
gazze: di Volsi hanno poi control- 
lato a piacimento la gara, sfio- 
rando i 100 punti di un soffio. 
La squadra di Venezia, pur es. 
sendo. vivace, non è riuscita a 
contrastare le muggesane e il 
risultato rispecchia pienamente 
l'andamento e i meriti. 
LC. 
RESA 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni co- 
munica le quote relative al concorso 
n. 13 del 13 novembre 1977, 

Ai 16 vincenti con 13 punti lire 
49.320,60; ai 426 vincenti. con 12 
punti lire 1.852.400, 

Il montepremi è di lire 1,578.260,672, 

Nella zona 2 tredici e 33 dodich 
Un tredici anonimo è stato realiz- 
rato a Udine al bar «Da Fulvio» in 
vin Emilia. Per quanto riguarda le 
vincite con punti dodici, a Udine 3, 
a Trieste una, a Pordenone 3, a, 
Gorizia una. 


to vedere una grande Petruzzi |. 


nis Triestino 


Lo scenario (minimizzato) potrebbe essere quello di Milanel. 
lo; invece Nereo Rocco ed Egisto Calloni sono ritratti al Ten- 


(Italfoto) 


ll calcio italiano a livello di série 
A fa pausa, per tingersi d'azzurro a 
Wembley, e chi non ha impegni con 
la ‘Nazionale di Bearzot ne approfitta 
per una rimpatriata. Nereo Rocco è 
fre_questi, naturalmente, ma stavolta 
‘a Trieste è venuto con uno del suol 
Pupilli, nuovo per queste scene: Egi- 
sto, Calloni, m. 41 del Milan che co- 
manda lla classifica. L'occasione è 
rappresentata dalla inaugurazione di 
un Milan Club a Muggia. Così Callo- 
ni riscopre Trieste, vista di sfuggita 
nella precampionato dello scorso an- 
no, assieme alla giovane moglie Mar- 
zia, accompagnato nella visita a cit- 


sorte, con tappa conclusiva al Tennis 


dere il gruppetto. E tanto per in 
‘gannare i tempo, ii «commendatore» 
‘ha dato una lezione di scopa (11-0) a 


padico conduttore del nistorante. 

Chiediamo a Nereo cosa pensi di 
Calloni, in presenza del giocatore. 
Calloni, 25 anni il 1.0 dicembre, na- 
to a Busto, un metro e ottanta di al- 
tezza, è arrivato al Milan nell'estate 
1974, dopo essere passato per Verba- 
nia a Varesa (con Marini), sempre 
quale cannoniere. In maglia rossone- 
ra non ha ancora sfondato, ed è pro- 
prio ‘Rocco a spiegarne i. motivi. 

«Calloni è costato 600 milioni, quin- 
di è un pezzo raro — commerita Ne- 
reo —. Si è sposato due anni fa, è 
‘anrivato da noi con buona fama. Ma 
Il Milan per ilui deve essere un pun- 
to di ‘partenza, non di anrivo; Ha su- 
perato ormai il perlodo di ambien: 
tamento, è ‘onmaì maturato come atle- 
ta e come uomo. Bisogna avere fi 
cia ‘in lui, come noi l'abbiamo, 
Liedholm ed io, intendo dire. Bsitega 
è esploso dopo il periodo di matura- 
zione al Varese. Per (Calloni la me- 
turazione è venuta in casa. Certo, non 
sì può vivere fra ij guanc'ali e spera- 
re. nell'affermazione. .N6 bisogna a- 
dombrarsi per le critiche, se arrivano, 
ma ‘semmai usarle quale stimolo per 
una reazione positiva. Quale consi 
gliere dalla Triestina dico quasto in 
particolare anche a Dri, che na celle 
qualità e che non deve prendersala se 
Îl pubblico do critica, Lui risponda 
‘coni gol: avrà sempre ragione». 

Ed ecco Calloni che si coi 
«Certo, quanto dice il signor N 
giusto: ho finito .il periodo d' #mbien- 
tamento e dopo lle esperianze nel Ver. 
bania, nel Varese 6 con la Ni7ionale 
«under 21» adesso devo definitivamen- 
te affermarmi. Se ilo scorso anna nel 
Milan abbiamo avuto paura di rctro- 
‘cedere? No, assolutamente; mai cirei 
abbiamo ‘corso seri pericoli. Certo, 
non isì andava per niente, forse per- 


| tà @ dintorni da Bruno Rocco e con-| 


Tnlestino, dove c'era Nereo ad atten- 


Gianni Castagnera, disinvolto e sim-|' 


ché ila società non era assestata, e 
nol ne risentivamo. Però non dimenti- 
chiamo che dopo' la sconfitta con Il 


Torino, iimmeritata, possiamo ben di- | 


re, a causa di un fallo che Pecal 
‘aveva commesso su uno di: nol, ci 
siamo salvati In tutta tranquillità, ab- 
blamo vinto la Coppa iltalia, da allora 
non abbiamo più conosciuto scon 
fitte». 

‘Eppure — Interviene Rocco — gli 
uomini erano gli stessi di adesso, 
semmai qualcuno di meno, perché 
‘abbiamo dovuto lasciarli {cioè il diri 
genti li hanno Jasciati andare)" per 


Inaugurato a Muggia 
il Milan Club 

Ieni sera presso la trattoria 
«Le rose» ha avuto luogo la ce- 
nimonia. di inaugurazione del 
«Milan Club Muggia». Ospiti di 
eccezione Calloni e Rocco, il 
quale ha portato il saluto della 
società rossonera, Erano pure 
presenti alcuni presidenti di al- 
tri Milan club e precisamente 
quelli di Saronno, di Varese e 
di Trieste, nonché delle due so- 
cietà dî calcio muggesane. LI pre. 
sidente Franco. Sfetez, ha salu- 
tato e ringraziato i presenti per 
essere intervenuti ad una festa 
che ha onorato lo sport mug- 
gesano. 


‘esigenze di bilancio, hanno detto. 
Adesso siamo proprio contati; se ci 
‘occorre un laterale bisogna iIndietteg- 
giare. Capello 0 Bigon. 

Ma è l’ambiente che è cambiato 
quest'anno: c'è più tranquillità; una 
tranquillità che bisogna ‘crearla, non 
nasce da sola. Ed allora con essa 
viene anche la fiducia e vengono il 
risultati». 

Tomniamo a Calloni: «Come sì tro- 
va, come cannoniere, In una squadra 
che ha il difensore Maldera elemento 
di punta fra i realizzatori?». 

*«Maldera è mio amico, e sono con- 
tento che segni; per iui e per il 
Milans, 

Dice Rocco: «Maldera sì inserisce 
5881 volte lin una partita e cinque vol. 
te lo fa a proposito; quindi gioca be- 
ne, Se lo facesse 25 volte, sbagliando 
20 volte, allora sarebbe una frana. 
Questo è il punto». . 

— Calloni, quanti gol pensa di tere, 
in questo campionatg? 

«Finora ne ho fatto uno, a Firenze, 
ed è stato «il pareggio per noi. Non 
mi pongo traguardi, perché è difficile 


BREVE TAPPA TRIESTINA (CON DIRAMAZIONE MUGGIA) DI DUE ROSSONERI 


Rocco crede in Calloni 
che lo ripaugherà con i gol 


dire: segnerò un gol in quella partl- 
ta ed essere di parola», 

— Al.Milen manca ancora uno scu- 
detto per potersi appuntere la «stella 
d'oro sulle maglie: è l'annata buona 
questa? 

«Mah, noi viviamo alla giornata. 
Certo, sarebbe molto bello raggiunge 
re dll traguardo, ma lle torinesi sono 
avversarie molto forti, questo è dl 
punto», 

Interviene :Rooco: «Le torinesi han- 

“no una "rosa" di almeno 18 giocato- 
ri, sulla panchina della Juventus stan 
no seduti... tre miliardi. Il Milan non 
può «spendere tanto e si accontenta 
di quello che ha. 11 Milan assieme al- 
la Juve forma ii complesso. del 'rlc» 
chi e poveri”, e noi abbiamo natural 
mente la parte più modesta. Ma sia- 
mo ugualmente bravi..», "> 

— Calloni, cosa ricorda di più dell' 
ultimo derby? * 

«Il gran pubblico, prima di tutto. 
Davvero degno di una Scala del cal- 
clo; e poi da wittonia, naturalmente, 
C} credevo al punto da aver scom- 
messo con Il presidente: lui sul pe 
reggio e sulla sconfitta, io sul nostro 
successo. ‘Adesso aspetto. di vinta 
‘scarno, 

— Nereo, com'è il Rivera di quest' 
anno? 

«E' un giocatore al quale è nima- 
sto il cervello, anche se non ha più 
‘tutto I fisico, Ma lil cervello gli ba- 


‘ancora oggi», 

— E AlbertosI, questo portierone al- 
le soglia dei quarant'anni: quanto utl- 
le è al Milan? 

«E' utile al Milan ma anche alla 
Nazionale. Infatti lul' spera di andere 
in Argentina, anche se c'è Zoff di 
Mariano che gli sbarra la strada. Ca- 


prattutto ha più esperienza. E' un tl- 
pacclo, perché è l'emblema dell’anti. 
‘atleta; però | risultati danno ragione 
a lui, Lo scorso anno ha salvato #l 
Milan, quest'anno ci ha glà fatto vin 
cere il derby. Buriani, e Tosetto: eo- 
no Hue tipi diversi, come calciatori. 
lt primo sgobba @ lavora per sé e gli 
altri, quindi riesce ad: affermarsi e 
«ad imporsi. Infatti. è esploso contro 
l'Inter. Tosetto deve sfruttane Il la- 
moro altrui, e non è ancore giunto Il 
suo momento». 

— Galloni, lei non ha buona fama, 
me da distanza ravvicinata è certo 
più simpatico di quello che può ep- 


teggiamenti. Qual è il vero Calloni? 

«Quello \che si diverte a giocare ‘e 
a segnare. Certo, segno perl pub. 
blico, perché giochiamo per il pubbli- 
o. Forse non godo Hdi buona cnibica, 


mia speranza che deriva dal mio im- 
pegno». 

Rocco con il capo annulsce, E forse 
continua a credere nella buona stel- 
Ja del Milan. D'oro, 


| Dante di Ragogna 
a ee 


della Triestina Nuoto 


ISi è riunito il Consiglio diret- 
tivo dell'U.S. Triestina Nuoto 


nuoto: Emberger, dott. 

È “sezione nuoto: MOLE Grasse 
n le nu : dott, 

Giustolisi, Pietro Bell\ii, Fulvio 


LA VITTORIA SUL TREVISO HA FATTO PRENDERE FIATO AGLI ALABARDATI 


I trevigiani Colusso e Fellet contrastano l'avanzata dell’alabardato Trainini, che si libera del 
n. 6 avversario con una finta 


(Italfoto) 


UN PASSIVO DI OLTRE 100 PUNTI MESSO SUL CONTO DELL'HURLINGHAM 


Lombardi è stato di parola a Forlì 


L' Hurlingham ha dovuto 
scendere un gradino della clas- 
sifica della iserie A2 e cedere 
il secondo posto al Jollycolom- 
ibani, che lo divide con l’Al. 
thea. Lombardi, con il dente 
n po’ avvelenato come tutti 
gli ex, non è venuto meno al. 
la sua promessa neppure con- 
tro quella che fu la sua squa- 
dra. Alla vigilia del campio- 
mato, in un'intervista, il tec- 
Nico aveva affermato che il 
Jollycolombani, nelle gare in- 
terne, avrebbe raggiunto sem- 
Dre il traguardo dei 100 punti. 
Lombardi è stato di. parola 
nelle prime due partite e pro- 
prio contro l'Hurlingham ha‘ 
superato questo «tetto». 

«Tutto sommato — commen- 


ta il general manager Zalateo 
— il bilancio di questo scontro 
è stato positivo. Abbiamo lot- 
tato spalla a spalla con i no- 
stri avversari per buona par- 
te della partita e a voler essere 
‘critici si potrebbe dire che ab- 
‘biamo peccato di ingenuità. Il 
Jollycolombani non:mi è sem- 
‘brato un complesso eccezio- 
male. A campi invertiti era da 
vedere se finiva così. La con- 
Siderazione ‘più confortante 
viene dal bellissimo primo 
tempo disputato dalla nostra 
squadra. Contro la Chinamar- 
tini i ragazzi si erano espressi 
a livello notevole per circa 10’, 
a Forlì per tutta la prima fra. 
zione rli gioco. Lombardi? Fin 


quando l’incontro è rimasto in 


equilibrio era il solito Lombar- 
di, poi l’ho visto più disteso...» 

Messa da parte la prima tra- 
sferta negativa, almeno sul pia- 
no del risultato, un’altra, forse 
ancora più difficile, si presen- 
‘terà aì neroverdi. Parliamo del 
derby di domenica prossima 
al «Carnera» contro la Mo- 
‘biam. «Domenica. prossima, — 
precisa Zalateo — si valuterà 
il grado di maturità della no- 
stra. squadra. Ogni derby fa 
storia a sé e quindi è impos.- 
sibile fare delle previsioni: può 
accadere che si assista a una 
grandissima partita e penso 
‘che sia fondamentale poter 
offrire una bella pallacane- 
stro). 

L’Hurlingham riprenderà og: 


gi la preparazione: i giocatori 
non accusano malanni, fatta 
eccezione per Baiguera, il. qua- 
le Rn ur colpo al naso. 
ma la | non preoccupa. 
In settimana è probabile che 
l’Hurlingham sostenga un’ami- | 
chevole a porte chiuse con l’ 
Climpija Lubiana o con il Pola. 


S. B. 


CENTRO CAMPOROSSO 
A Camporosso è stato inaugu- 
rato il «Centro di preparazione 
olimpica per le prove nordiche», 
presenti il presidente della Fisi 
avv, Gattai, il vicepresidente avv. 
Coen, l'assessore regionale al tu- 
rismo e alle attività sportive e 
Ticreative prof. Bertoli, 


Pubblico meraviglioso 


|e squadra su di morale 


Con la vittoria sul Treviso, la Triestina è definitivamente 
uscita da quell’interminabile tunnel che aveva imboccato due 
mesi addietro, dopo il successo del turno inaugurale del cam- 
‘pionato contro l'Umegna. I due punti erano d’obbligo, per al- 
lontanare definitivamente lo spettro della crisi che sembrava 
dovesse attanagliare da un momento all’altro l’undici alabarda- 
to. Con l’affermazione di domenica la squadra può 


con fiducia al domani e riprendere la via maestra dell’alta clas- - 


Sifica. 


Tagliavini non nasconde la propria gioia e soddisfazione per 


questo suctesso, «Una vittoria importantissima — dice — per un — 


sagco di motivi: ci ha consentito di mettere un po’ a posto la 
nostra classifica, ha ridato morale all’intero ambiente che ne 
‘aveva veramente bisogno e infine perché abbiamo ritrovato la 


squadra». 


E” difficile anche per l'allenatore alabardato non parlare del 
lungo periodo di magra. «Dieci punti in altrettante partite — af- 
ferma —con tutte le disavventure che ci sono capitate nelle 


ultime settimane, mi stanno più che bene. Siamo in perfetta 


media con la tabella di marcia che prevedeva un punto a par- 
tita, Intendiamoci: sono soddisfatto solo perché le cose si sa- 


rebbero potute mettere ancora 


‘peggio. Viene però da mordersi 


le dita pensando che senza tutta quella serie di contrattempi 


Oggi potremmo ritrovarci molto in alto. Tre punti in più li | 


avremmo conquistati e oggi ci troveremmo a lottare spalla a 


spalla con le due battistrada». 


— Esiste però anche in questo caso il rovescio della meda- 
glia, costituito dal fatto che le assenze di vari titolari hanno 
consentito di verificare la validità di alcuni giovani del vivaio... 

«Verissimo, ed è questa per me la gioia più grande, I vari 
Mitri e Marcato, per non parlare di Clemente, sono che 
non meritano di rimanere in tribuna. D'altra parte, con l’obbli- - 
go dî dovèr raggiungere a tutti i costi il traguardo della C-1, 
sono costretto a schierare una formazione che comprenda il. 


maggior numero possibile di { 


ile esperta. Al momento attuale, 


pur non precludendo a nessu..u dei tre la prima squadra, nel. 


mosaico dovrebbe entrarvi Lucchetta, che mi auguro di poter. 
avere a disposizione già per la trasferta di Piacenza». ARE. 

I discorso cade anche sul pubblico, quel pubblico che negli: 
ultimi 20° è stato meraviglioso ed ha letteralmente trascinato la _ 
squadra. «Un connubio perfetto — dice 
be splendido se potesse durare per l’intera partita. D'altra parte . 


Tagliavini — che sareb- 


sono il primo ad essere convinto di una cosa, e cioè che spetta 
alla squadra invogliare i tifosi, non viceversa». 


Nelle ultime sei partite del 1977, la fTriestina giocherà. tre 


volte in casa (Seregno, Padova 


e Mantova) e altrettante in. tra- 


sferta (Piacenza, Pergocrema e Audace), «Dobbiamo vendem: 
‘miare il più possibile — sostiene l’allenatore alabardato — per 


chiudere in bellezza questo anno. Domenica intanto... andiamo. | 


a controllare la pressione al Piacenza, dopo averlo già fatto con 


l'Udinese. Sarà senza dubbio una bella partita, una gara che 
non è detto dobbiamo perdere... 


sta per assere un grande giocatore, ; 


stellini? Albertosi è più forte, so- i 


perire da lontano, anche per certi at-. 


«ma dll tempo mi darà ragione. E' una! 


Il dott. Delise presidente 
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SI FA SEMPRE PIU’ APPASSIONANTE IL CAMPIONATO DI «PROMOZIONE » | RIPRESA DEL NUOTO A TRIESTE | IN FORMA LE GIOVANI LEVE DEL RUGBY TRIESTINO 


Il San Giovanni raggiunge la vetta 
e s'affianca a P. Gorizia e Fontanafredda 


Giusto pareggio tra gli isontini ed i pordenonesi al « Campagnuzza » 


La Pro Gorizia e il Fontana. 
fredda hanno pareggiato alla 
«Campagnuzza» quello che era 
l’incontro più atteso dei dilet- 
tanti di promozione; il San Gio- 
vanni ha vinto in trasferta a 
Medea; la Cormonese sta risa- 
lendo le posizioni perdute in se- 
guito allo choc. della sconfit- 
ta patita ad opera della Pro Go- 
rizia. In coda sempre più sole 
Tarcentina e Torviscosa. Ecco 
ì motivi, ormai noti, di una 
classitica che si sta allungando 
sempre più, 

LU San Giovanni si è aggan: 
ciato a Pro Gorizia e Fontana- 
fredda in vetta alla graduato- 
ria. La battuta di Helmersen 
«andiamo a vincere il campio- 
nato» sta perdendo il sapore 
paradossale e ironico e ne ac- 
quista quello di vaga profezia. 
Da Medea le notizie parlano 
di una squadra briosa, pratica 
e anche bella, il San Giovanni, 
che è andato a rete con un ter- 
zino e ha saputo resistere negli 
ultimi minuti agli assalti for- 
sennati dei padroni di casa, 

La prova di maturità atletica 
@ tecnica dei rossoneri allenati 
da Samec fa presagire un com- 
portamento sempre più sicuro 
nello svolgersi del torneo. Do- 
menica, proprio per la partitis- 
sima contro i goriziani, debut- 
terà, Novello, una punta. pratica 
e veloce: %i dirigenti ne sono 'en- 
tusiasti. Con Novello, e se que- 
sti si dimostrerà degno della 
stima dell'allenatore, l’armonia 
della monovra rossonera ne ri- 
sulterà ‘molto beneficiata. 

Dal canto loro Pro (Gorizia e 
Fontanafredda hanno una volta 
ancora dato prova della loro for- 
za e del carattere che impron- 
ta gli atleti delle due compagi- 
ni. Fiù classica la squadra ison- 
tina, ma più grintosa quella del 
‘pordenonese. A conclusione del- 
la gara qualcuno ha da recrimi 
nare, ma il sostanziale equili- 
brio è sfociato in un pareggio 
che lascia alla restante parte 
del torneo il difficile compito 
di stabilire quale delle due for- 
‘mazioni meriti l’onore e l’one- 
Te del primo posto in classifica. 
Però attenzione, che in agguato 
c'è sempre il San Giovanni, 


SECONDA CATEGORIA 
Prendono il largo 
Libertas e Campanelle 


La nona di campionato ha 
sancito il definitivo decollo del- 
le formazioni protagoniste di 
questa prima fase di torneo, va- 
le è dire la Libertas ed il Cam- 
‘panelle, Entrambe le compa- 
Bini si sono sbarazzate col risul- 
tato più classico delle rispetti. 


difficile, almeno sulla carta, è 
stato il compito della Libertas 
nell'anticipo di sabato pomerig- 
gio. Ma la squadra di Ottavio 
Vatta ha risposto alla sfida dei 
biancoscudati, liquidando con.’ 
identica espressione numerica 
di punteggio un ostico Gaja. 
Le due fuggitive, dunque, 
hanno fatto il vuoto alle loro 
spalle, da dove spunta, al terzo 
posto, l’Opicina di Marino Za- 
‘non, che, approfittando della 
poca consistenza del fanalino di 
coda — il solo Parovel non ba- 
sta — emerge dal nugolo delle 
immediate inseguitrici. 
L'Aurisina è incappata in una 


| serie in inforiuni e di ciò ne 


ha fruito il pimpante Rosandra, 
che spera, con questa limpida 
Vittoria conquistata sull’altipia- 
no, di allontanare lo spettro 
di una crisi, mai dichiarata, 
ma certamente accusata psico- 
logicamente dai suoi giocatori. 
Giusto pari sull’acquitrino» di 
Opicina fra il Supercaffè e il 
Costalunga. I gialloneri, in van- 
taggio di due reti, sono stati 


raggiunti grazie a due calci di 
rigore, giustamente accordati e 
trasformati dal centravanti Gar- 
doz. Ad onore delle protagoni- 
ste va ascritto il continuo pro- 
digarsi, fino al fischio di chiu- 
sura, alla ricerca della rete del- 
la vittoria. 

Il Primoree, sul proprio cam- 
Fo, ha ridimensionato, in un in- 
contro vibrante, ie ambizioni 
del S. Marco. La cronaca ci 
parla di un primo tempo deci 
sivo, almeno per quanto riguar- 
da il risultato e di una ripresa i 
caratterizzata dalla sterile rea 
zione degli ospiti alla rincorsa 
del possibile pareggio. 

Sorprende la vittoria dello 
Zaule sul terreno del Breg, ma 
bisogna certamente comprende- 
Te lo stato d'animo dei ragazzi 
di Potasso, trafitti dal gran gol 
di Savron (da aimeno trenta 
metri!), reduci da risultati uti- 
li a spese delle capofila e quin- 
di un po’ deconcentrati davanti 
ad un’avversaria, almeno sulla 
carta, più modesta, 

Seconda vittoria consecutiva, 


infine, dello Zarja ospite dell’ 
altrettanto preoccupata Edera. 
Con questa vittoria i «rossi» di 
Basovizza sì accompagnano a 
Gzja e Zaule, con buone pro- 
spettive di migliorare ulterior- 
‘mente una classifica, che, dopo 
le prime giornate, non lasciava 
presagire incoraggianti prospet- 
tive future, 


LUZo 
GALGIO «PRIMAVERA» 
Trisstina - Bologna 

anticinata a sabato 


Il campionato nazionale «Pri- 


mavera» di calcio ha in pro- 
gramma la settima giornata di 
andata. La Triestina, che que- 
sta settimana ha osservato un 
turno di forzato riposo per il 
rinvio dell’incontro con il Mi- 
lan all’8 dicembre, ospiterà a 
Valmaura la visita del Bologna 
una delle dirette avversarie nel- 
la lotta per la vittoria finale. 
L'incontro con i rossoblù emi. | 
liani è stato anticipato a saba- 
to con inizio alle ore 14,30. 


Numerosa la partecipazione alla 
«Coppa Mosca» di nuoto, della qua- 
le pubblichiamo i risultati tecnici 
della prima prova (1.a giornata): 

METRI 400 S.L. MASCHILE 

1) Andrea Galimberti (ASE) 4’46”’1; 
2) Carlo Cattaneo (RNU) 4’46” 
3) Stefano Francese (ASE) 4° 
4) Francese M. (USTN) 4/55’°8 
Motica (ASE) 5°58”5; 


5) 
6) Fontanot 
(USTN) 5°02”/5; 7) Lazzafich (ASE) 
5°03’’4; 8) Lipizer; 9) Galimberti; 10) 
Bianchi; 11) Scialpi. 

METRI 400 S.L. FEMMINILE 

1) Elisabetta Pavone (USTN) 4’44”; 


2) Claudia Sterni. (USTN) 4°54”2; 
3) Daniela Serufari (RNU) 59071; 
4) Travani (RNU) (5’24'8; 5) Bof- 
|f CASE) 5316. 

METRI 100 DORSO MASCHILE 
1) Giovanni De Renaldy (ASON) 
1°02"; 2) Dario Bertazzoli (USTN) 
1'06’2; 3) Giuliano Bonadei (USTN) 
1’09”; 4) Bastiani (GYM) 1’20”1. 
METRI 100 DORSO FEMMINILE 
1) rene Frangipani (USTN) 1'l 
2) Federica Bartolini GUSTN) 1'15”7; 
13) Alessandra Cianolla  (USTN) 
1°16”7; 4) Martinuzzi (ASE) 1’17’3; 
5) Scrignani (ASE) 1’18”4; 6) Boro- 
lo ((USTN) l’18”8; 7) Piazzalunga 
CRNU) 1°19"; 8) Deiuri; 9) Maggio; 
10), Borghese; 11) Galluzzo. 

METRI 100 RANA MASCHILE 

1) Giovanni Bossi (ASE) 1’15"3; 2) 
! Giovanni Galimberti *(ASE) 1'16?13; 


TUTTE CONTENTE (MENO UNA) NEL GIRONE «B» DI PRIMA CATEGORIA 


Vacilla il trono della Manzanese 
sotto lo scossone di Stock e San Canzian 


Claudio Punis e Manzon eccezionali - Anche il Portuale tra le squadre migliori 


Tante grazie alla Stock. da 
parte di tutte le squadre par- 
tecipanti al campionato di Pri- 
ma categoria (girone B) tran- 
ne la Manzanese, ovviamente. 
La squadra di Flavio Del Bian- 
co ha dato la scossa al cam- 
pionato, ha risvegliato questo 
torneo che stava sul punto 
di essere addormentato dalla 
strapotenza di una Manzane- 
se che invece è ritornata tra 
i... comuni mortali. 


In effetti si è assistito a una 
grossa prestazione della Stock, 
che finalmente ha espresso 
tutto il suo potenziale e mes- 
so in mostra un gioco di qua- 
lità che avrebbe anche potuto 
portare frutti più copiosi. Due 
uomini su tutti: Claudio Pu- 
nis, geniale protagonista ispi- 
ratore di tutte le manovre, 
oltre ‘che generoso combatten- 
te e Manzon, un «piccoletto» 


ye avversarie, per la cronaca 
“Eaile ‘Adriatica e Gaja. Più 


con la grinta di un colosso e 
l'elevazione da... cestista. Ma 


anche gli altri, a cominciare 
dalle pericolosissime punte, 
Edy Puniîs e Naldi, per finire 
a Podgornik e Dambrosi han- 
no fatto in pieno il loro do- 
vere e suscitato una grossa 
impressione. 

Come mai questa metamor- 
osi? «Io non parlerei — di- 
chiara l'allenatore Del Bian- 
co — di metamorfosi ma piut- 
tosto del jatto che la squadra 
ha potuto giocare al comple- 
to e con gli uomini în condi 
zioni. fisiche perfette». La 
Stock, con l’innesto di Man- 
zon a mediano (e talvolta qua- 
si nell’insolito ruolo di stop- 
per) ha creato î presupposti 
per una manovra più rapida, 
tale da offrire molti palloni 
giocabili per gli attaccanti. 

«Concordo sul fatto che — 
continua il tecnico — Manzoni 
è stato superlativo. Le caratte- 
ristiche. della Manzanese han- 


no consigliato un mutamento 
della formazione e credo che 
ld mossa sia stata azzeccata, 
Con un centrocampo più sbri- 
gativo tutto ha funzionato me- 
glio. Certo che per il volume 
di gioco sviluppato e per le 
occasioni create non ci sareb- 
de stato nulla da ridire se la 


‘gara fosse finita con un 3-0 


in nostro favore. Adesso l'im- 
portante è continuare di que- 
sto passo, con la stessa con- 
vinzione». 

Sull’altro fronte quello del- 
la Manzanese, alla fine della 
partita si leggeva sul volto 
dei giocatori e del tecnico la 


più grossa delle delusioni. Die- 
go Corolli, ex ponzianino dal 
tiro al fulmicotone, probabil- 
mente rimpiangeva di non a- 
ver qualche anno di meno, 
vista la scarsa incisività delle 


sue punte. Il tecnico dei friu- 
lani, trentanovenne, fino a due 
anni ja aveva giocato in Se- 


conda categoria mettendo a 
segno quasi una ventina di 
ì reti. 

«Adesso che abbiamo acqui 
stato degli attaccanti — ha 
commentato con la signorilità 
che lo contraddistingue — fac- 
ciamo maggior fatica ad anda 
re in rete. La vittoria della 
Stock non sì discute, però 
qualche nostro giocatore non 
| è riuscito a dare il massimo, 
conseguenza forse della stan- 
chezza. Ora non bisogna ac- 
cusare cedimenti dal punto di 
vista psicologico: abbiamo due 
partite în casa che possono 
servire al morale, oltre che 
alla classifica che in ogni ca- 
so ci vede sempre al primo 


posto. Chi vincerà il campio- 
nato? E’ presto a dirlo, tutta- 
via delle triestine Portuale e 
Stock mi sembrano le mi- 
gliori». 


(S.B. 


Risultati tecnici 
della Coppa Mosca 


3) Roberto Nadalin (GYM) 1’17”; 
4) Gobbo (USTN) 1.18”; 5) Danese 
(ASE) 1°21°’4; 6) Sciarrini (RNU) 
1722”; 7) Zanetti (GYM). 

METRI 100) RANA PEMMINILE 


1) Cristina, Sirca {USTN) 1’23’2; 
2) Erica Bastiani (USTN) 124”; 3) 
Sonia Adorini (AUN) 1’25’6; 4) Ren- 
ko (ASE) 1°27’9; 5) Viezzi (AUN) 
1°28”; 6) Mancardi (ASCON). 1’30”8; 
") Prete; 8) Bellot; 9) Sporeni; 10) 
Durat; !11). Nicoletti; 12) Viezzi. 
METRI 100 FARFALLA MASCHILE 

1) Giovanni De Renaldy (ASCON) 
1°08”2; 2) Andrea Galimberti (ASE) 
1/09'2; 3) Gino Minin (ASE) 1’09'4; 
4) Lesa. (RNU) 1’10”9; 5) Negro 
CUSTN) 1’13”; 6) Gentile (USTN) 
1°15'9; 7) Masattà (GYM) 1’16”; 8) 
Passante; 9) Scialpi; 10) Errico. 
METRI 100 FARFALLA FEMMINILE 

1) Alessandra Belleli (USTN) 1’ 
2) Antonella Detoni (USTN) 11: 
3) Daniela Scrufari (RNU) 1°! 
4) Diffidenti (AUN) 1°17’'4; 5) Gla. 
vina (USTN) 1'19”1; 6) Piazzalunga 
CRNU) 1’20”'5; 7) Serignani; 8) Tre 
visan, 

METRI 100 S.L. MASCHILE 

1) Antonio Tome (AUN) 58”5; 2) 
Alfredo Mandero (USTN) 595; 3) 
Dario Bertazzoli (USTN), 59'6; 4) 


Scassano (ASE) ,1'9ì"1l; 5) Surza 
(AUN) 1’01’4; 6) Vinattieri (ASE) 
l'01”’9; 7) Monticelli (AUN) 1’'02”; 
8) Marzi; 9) Cattaneo; 10) Paoluzzi; 
11) Cigalotto; tica; 138) Ga. 
limberti; 14) Lipizer; 15) Mini; 16) 
Francese S.; 17) Francese M.; 18) 
Blasoni; 19) Gobbo; 20) Lesa; 21)| 
Bianchi; 22) Galimberti; 23) Pas 
sanante. 


METRI 100 S.L. FEMMINILE 

1) Elisabetta Pavone (USTN) 
1’03''6; 2) Giukka Pettener (USTN) 
3) Donatella Cudicio (AUN) 
1705”5; 4) Locci (USTN) 1'05”7; 5) 
Innendorfer (USTN) 1’05'7; 6) Le 
nardon (USTN) 1’06’?1; 7) Sterni; 8) 
Zanzaro; 9) Travani; 10) Bertolini; 
11) Renko; 12) Maggio; 13) Yisma- 
ta; 14) Mancardi; 15) Deiurì; 16) 
Comuzzi; 17) Tarquini; 18) Buffi; 19) 
‘Boscolo. 

METRI 400 MISTI MASCHILE 
1) Giovanni Bossi (ASE) 5°31’3; 
2) ‘Alessio Negro (USTN) 5°43”:; 3) 
Giuliano Bonadei (USTN) 5'43”9; 
4) Sciarrini (RNU) 5'587; 5) Dane- 
se (ASE) 5’59"5; 6) Gentile (USTN) 
G18”2. « 
METRI 400 MISTI FEMMINILE 
1) Irene Frangipani (USTN) 5'36’9; 
2) Alessandra Belleli (USTN) 57407'9; 
3) Alesandra Gianolla (USTN) 5046”: 
4) Bastiani (USTN) 5'53'4; 5) De- 
toni (USTN) 5’59"7. i 

price ci too uiie 


Torneo «Berretti» 


Il torneo «Berretti» ‘prosegui. 
Tà sabato con la settima gior- 
nata di andata. Ferma la Trie- 
stina per il turno di riposo 
imposto dal calendario, questi 
gli impegni che attendono le al- 
tre squadre regionali: IMonfal- 
cone - Belluno, Pordenone - Co- 
neglianese, Icci Pro Tolmezzo- 
Udinese e San Donà . CMM San 
Michele Monfalcone. 


SU 13 SQUADRE DELL'ACEGA-ACT 


All'«Officina centrale» 


il torneo di 


calcio <a 7> 


Sabato sera in Broletto la premiazione 


Si è concluso con la vittoria 
finale dell’Officina Centrale, il 
tradizionale torneo di calcio a 
sette giocatori riservato ai vari 
reparti dell’Acegat-ACT di Trie- 
ste. La manifestazione, che ha 
avuto come di consueto in Sa- 
verio Decimani e Fulvio Sgor- 
bissa gli animatori e gli orga- 
nizzatori, era intitolata alla me- 
moria di Nereo Del Negro. 

Tredici squadre, suddivise in 
due. gironi eliminatori, hanno 
animato il torneo, Dopo la fase 
di qualificazione che ha visto 
primeggiare l’Edil-Gretta e gli 
Impiegati di via Genova nel 
‘primo raggruppamento e la cop- 
pia Officina Centrale e Aitipia- 
no nel secondo, sono state di- 
Sputate le due finali che hanno 
fatto registrare i successi dell’ 
Officina Centrale per il primo 
posto e dell’Altipiano per la ter- 
za poltrona. Alle spalle di que- 
ste quattro compagini si sono 
classificati nell'ordine: Sala re- 
gistrazione Randaccio, A. Gas 
«An, Elettrici, Deposito Brolet- 
to, Trasf.- Deposito San Gio- 
vanni, Deposito San Sabba- 
Muggia, Magazzino ‘generale, 
Viaggiante e A. Gas «B». Que- 
st’ultima squadra si è assicura. 
ta con zero penalità la «Coppa 
disciplina», Il cannoniere scelto 
del torneo è risultato Soavi (10 
reti), seguito da Gardoz (9) e 
dalla coppia Crevatin e Venier 
(8 reti). 

Claudio Cattonar fra i tesse 
rati e Silvano WFedrizzi fra i 
non tesserati, sono risultati per 
referendum i migliori giocatori 
del torneo. Sabato sera, nella 
sede del deposito Broletio, sono 
seguite le premiazioni presenti | 
l'assessore comunale allo sport 
e ‘per l’ACT l'ing. Cappel. 


Podismo acegatino | 


Promossa dal gruppo promo- 
tore. del nuovo costituito Circo- 
lo ricreativo aziendale dei lavo- 
ratori dell’ACT (Azienda con- 
801 trasporti), si è svolta 
‘una manifestazione sportiva cul- 
turale, alla quale hanno parteci- 
pato i dipendenti dell’ACEGA 
e dell’ACT. 

In occasione del Vi trofeo «Ni. 
no Luglio», corsa podistica dai 
deposito Stadio al deposito Bro-! 
letto, tra i dipendenti dei due 
servizi, preceduta da una corsa 
sulla distanza di mille metri, ri- 
servata ai figli dei dipendenti, 
si è effettuata. anche la pro-| 
grammata premiazione del tor-; 
neo aziendale di calcio «Nereo 
Del Negro». 

La corsa ha visto la parteci. 
pazione di oltre un centinaio 
di dipendenti e quasi altrettanti | 
figli, maschi e femmine, suddi- 
visi in categorie comprendenti 
i nati tra gli anni 1962 e 1969, 
© dal 1961 al 1920 per gli adulti. 
Alla premiazione, cui erano, pre- 
senti l’assessore allo sport*Ma- 
tio Lanza ed in Tappresentanza, 


dell’ACT l’ing. Cappel, sono sta- 
te consegnate attestazioni a tut: 
ti i migliori. 

‘L'assessore Lanza ha voluto, 
nel suo breve intervento, sot- 
tolineare anche il suo impegno 
personale per ogni iniziativa 
atta a superare tutte le even- 
tuali difficoltà burocratiche on- 
de poter rendere agibile quanto 
prima la nuova sede del CRAL 
ACT, impegno questo che lo 
trova particolarmente sensibile 
in quanto figlio di un ex addet- 
to, che ha servito fedelmente 
la municipalizzata per più di 
40 anni. 


La riuscitissima manifestazio- 
Le si è conclusa con un rinfre- 
sco offerto dal gruppo promoto- 
del CRAL AICT che sarà co- 
stituito nei suoi organi direttivi 
con le elezioni che si terranno 
nel mese di dicembre, 

___ iL 
TORNEO «C. PELOS» 

La Servolana è in testa alla 
ciassifica del torneo «Costante 
Pelos» di basket per ragazzi. 
Queste le partite del prossimo 
turno: venerdì: Inter 1904 -Ri- 
creatori (Palasport, ore 16); sa- 
bato: Servolana-Pall. Saba (Ser; 
vola, ore 16), 


I LETTORI 
CI 
SCRIVONO 


«Grazie assessore» 


«Martedì 8 novembre nei cam. 
petti di via Ananian, gestiti 
dall’Associazione giovanile. ”S. 
Pellico” cortesemente invitato, 
i è intervenuto il professor Ma- 
rio Lanza, assessore comunale 
allo sport e tempo libero, che 
ha potuto rendersi conto come 
un gruppo di genitori della 
scuola elementare "U. Gàspar- 
dis” ha saputo, con pochi mezzi 
e molta buona volontà, orga- 
nizzare per i suoì figli degli in- 
‘contri ginnico-sportivi, sotto l’ 
aticbetta ’’Giochi, sport e fan- 
tasia”. 

«{l gruppo si ripromette altre- 
sì di assistere ed educare i ra- 
| gazzi del rione nelle attività-in- 
| tegrative extra scolari, Il prof. 
Lanza, sensibile a tali intendi 
menti così spontanei e genuini, 
ha rivolto ai genitori presenti 
un caldo augurio di buon la- 
voro ed ha voluto devolvere una 
somma a favore_dell’iniziativa. 

«Prima di lasciare la sede hai 
Tivolto ur Invito al bambini ar 
finché possano recevire e faci- 
litare l’opera dei loro genitori». 
{I genitori di «Giochi, sport e 
fantasia». 


LR LIBRETTI 
PALLAVOLISTI IN SECCA 
. Bor e Volley Trieste hanno 
iniziato male la loro Stagione 
nella ‘serie B di pallavolo. En- 
trambe sono state battute in 
casa: la prima dal Sile Treviso 
per 3 a 0, la seconda dalla SAI 


Belluno con lo stesso punteggio, ‘al 30.10.1937): 1) Guido Lorber (San 


mo, ha vinto la Muggia - Trieste di 
mercia, manifestazione riservata al. 
le «vecchie glorie». Per quanto fat- 
to vedere da Lorber (il suo tempo 
di 58’15”6 migliora il record che 
era detenuto dal titolatissimo Dordo- 
ni) non lo si direbbe certo un vete. 
rano... Il marciatore sangiacomino, 
infatti, oltre a far segnare un otti- 
mo tempo ha sbaragliato il campo 
e l’unico in grado di contrastarlo è 
risultato Henato Barsottini che .co- 
munque ha accusato un ritardo di 
quasi due minuti. Nelle altre cate- 
gorie successi del ‘;icentino Rossetti 
e del toscano Biggi. 


servata ai... meno giovani dove un 
sorprendente e inesauribile Crasso 
sì è classificato secondo, Antonio Ra. 
divo, settantacinguenne, è giunto se- 
sto. Alla ‘premiazione, svoltasi al 
Circolo lavoratori cristiani di San 
Giacomo erano presenti gli assessori 
comunali Orlando e Lanza, il presi- 
dente del Comitato regionale della 
FIDAL, ing. Zafred, il prof. Com- 
batti e diversi presidenti di socie 
tà. Questo il dettaglio della prova 
nelle varie categorie. 


MIGLIORATO IL RECORD DETENUTO DA DORDONI 


AI giovane «veterano» Lorber 
la Muggia-Trieste di marcia 


Rodolfo Crasso secondo - Il 5.enne Antonio Radivo sesto 


Guido Lorber, del G.S. San Giaco- 


Quest'ultimo ha vinto la gara ri. 


CATEGORIA «A» (natî dal 30.9.1927 


== 


| Notiziario PESCAsportivo 


Si sono conclusi a Piacenza 
1 Giochi della gioventù di nuoto 
pinnato. Vi prendevano parte 200 
giovani (maschi e femmine) nati 
fra il 1964 ed il 1967 in rappre. 
sentanza di 28 province. Otto i 
finalisti della FIPS di Trieste 
(Claudio Motica, Maurizio Gob. 
bo, Ugo Giustolisi, Livio Rina]. 


Locci, M. Cristina Detoni, Michae- 
le Nicolini). 

Le gare si svolgevano sulle di. 
stanze dei 50 e dei 200 metri, per 
età e per sesso. Nelle finali per 
il titolo, Francesca Locci (classe 
1966) ha vinto la gara dei 200 
metri in 2’11”8 e si è piazzata al 
2.0 posto nel 50 metri dietro la 
bolognese Ferri per un solo deci. 
mo di SRO) Maurizio Gobbo 
fra i maschi (classe 1964) si è 
classificato 5.0 nel 200 metri nel. 
la finale. 

Trieste si è classificata al 9.0 
posto fra le province, a parità 
di punti con Milano. In testa 
Bologna (11) e Ravenna (12). La 
delegazione triestina era accom: 
pagnata da Del Castello e Bor. 
tolin, nonché dagli istruttori Tom: 
maso Conte e Laura Caproni. 

TM successo della pattuglia trie. 
stina ha dato nuovo impulso al 
nuoto pinnato locale; i due istrut- 
tori, che hanno conseguito il bre- 


Ì 
' 
di, Erlka Imnendorfer, Francesco 


vetto al corso di Bologna, han- 
no intenzione di presentare al 
direttivo provinciale della FIPS 
di\ Trieste un, programma che 
prevede l'istituzione di una Scuo. 
la federale per il nuoto pinnato. 
Tutto ciò se sarà possibile otte- 
nere dal Comune di Trieste una 
maggiore disponibilità della Pi- 
scina comunale, ormai giunta al 
‘punto di saturazione. 
sea 

La Capitaneria del Porto di ! 
Trieste, ha convocato nei giorni 
scorsi la Commissione Consulti. 
va (presente anche la FIPS) per 
esaminare alcuni importanti pro. 
blemi all'ordine del giorno, Fra 
questi i più importanti: la com- 
patibilità dell'esercizio della pro. 
fessione di pescatore con altre 
professioni o mestieri; la pesca 
con fonti luminose; la pesca spor. 
tiva con l’impiego di attrezzi non 
individuali; la pesca alla testug- 
gine marina; l’ampliamento del 
Parco Marino d Miramare e la 
disciplina del traffico nella zona, 

oa 

La sezione provinciale FIPS di 
Trieste sta per presentare alla 
Capitaneria del Porto di Trieste 
il programma per la istituzione 
delle guardie giurate marittime. 
Con l’approvazione e l’indicazio. 
ne del corpo insegnante militare 


e specializzato, avrà subito ini. 
zio un corso federale, del quale 
sarà data notizia ‘empestiva- 
mente, 

sro 

Il Consolato Generale della Re. 
pubblica Jugoslava di Trieste ha 
comunicato che la questione dei 
permessi di pesca nelle zone co. 
stiere del litorale adriatico ju- 
goslavo, è stata presa in esame 
dalle competenti autorità. Si spe- 
ra che, quanto prima, i pescatori 
che si recano a pescare in Istria, 
nel Quarneroed in Dalmazia, con 
o senza imbarcazione, possano 
acquistare i permessi di pesca al 
confine oppure in apposite agen. 
zie che saranno eventualmente in: 
dicate. 

Dopo il successo ottenuto con 
ila costituzione di società di Pe: 
sca sportiva a Barcola e San 
Sabba, anche al Villaggio del 
Pescatore si è costituita una nuo. 
va società denominata Nautica e 
Pesca: Sportiva «Laguna». La so. 
cietà dichiara nell’atto costituti- 
vo che con le sue iniziative «ten- 
de a frenare la più gretta specu- 
lazione mascherata da pretesti 
turistici». intendendo riferirsi al 


Giacomo) 58'15'6; 2) Earsottini (Cral 
Galileo) 59'50”?; 3) Pollaz (G.S. Por- 
tuale) 1h04’32'7; 4) Sgaravatto (Cral 
Galileo) 1h1?°31"7; 5) Stefanutti (S. 
Marco Fogliano) 1h13'54”’3; 6) Catta- 
Tini (Val (Rosandra) 1hl8’55”9; 7) 
Bellian (idem) 1hl4'45??2; 8) Volsig 
(idem) 1h15’30”5; 9) Mazzoli (idem) 
1h15’40”’3; 10) Villa (Villase Milano) 
1h18'44?’5; 11) Vincentelli (San Giaco- 
mo) 1h23’27”'8; 12)Pecchiah (Val Ro- 
sandra) 1h25'59!6. 

CATEGORIA «B» (nati dal 30.9.1917 
al 30.9.1927): 1) Severino Rossetti 
(Piacenza) 1h02’49”5; 2) Federici (S. 
Giacomo) 1h08'02'7; 4) Muran ((Gen- 
tlemen) 1h09’19’ 5) Steffilongo 
(idem) 1h09'39’7; 5) Montina (Ma- 
rathon Club) 1h10’24!4; 6) Govorcin 
(Ponzianina) 1h12'06”?. 

CATEGORIA «C» (nati prima del 
30.9.1917): 1) Luigi Biggi (Bar 2 
Galli Luca) 1h07/02!7; 2) Grasso (S. 
Giacomo) ‘h10’08"3; 3) Giovi-Marco- 
lini (idem) 1h12°40” 
di Motori) 1h16°36"' 


Giacomo) 1h17’49’"9; 6) Radivo (i- 
dem) 1h22'44”’6; 7) Scalchi (idem) 
1h22%44!’6; 8) Furlan (S. Marco Fo- 
gliano) 1h23'22"'5; 9) Furlan (idem) 
‘lh33%47”°5. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Gui. 
do Lorber punti 27; 2) Barsottini 26; 
3) Rossetti 25; 4) Pollanz 24; 5) Big 
gì 23; 6) Federici, 22; 7) Muran 21; 
8) Steffilongo 20; 9) Crasso 19; 10) 
Montina 18; il) Govorcin 17; 12) 
Sgaravatto 16; 13) Giovi-Marcolini 


15; 14) Stefanutti 14; 15) Cattari. 
ni 13. 
CLASSIFICA PER SOCIETA’: 1) 


G.S. San Giacomo punti 106; 2) Val 
Rosandra Trieste 47; 3) Cral Galileo 
Battaglia 42; 4) Gentlemen 41; 5) XL 
1 Piacenza 25; 6) G.S. Portuale Trie- 
ste 24; 7) Bar 2 Galli Lucca 23; 6) 
San Marco Fogliano 20; 9) Marathon 
(Club 18; 10) Ponzianina 07; dl) 
Grandi Motori 9; 12) Villese Mi. 
lano 7. Giudice arbitro: Giuseppe 
Porro. Giudici di marcia: Giorgio 
Pastori, Rodolfo D'Elia, Alfredo Pe. 
coraro, Zardinello. Giuria d'arrivo: 
Stefano  Hovhannessian ‘ e Nicola 
Maggio. 


Sì preparano | 


i «Naccari» e «Cergol» 


La Federhookey ha autorizza. 
to il comitato regionale della 
FIHP ad allestire la prima edi- 
zione del trofefo. Primo Nacca- 
ri, l’arbitro di hockey su pista 
immaturamente scomparso, Al- 
la competizione sono state in 
tate le quattro squadre giulia 
ne, che militano nella serie ca- 
detta e precisamente Ferrovia- 
Tio, Adsanos Pordenone, Ital- 
cantieri Pordenone ed UST Re- 


‘problema degli ormeggi in quella 
località. La nuova società inten. 
de anche svolgere attività agoni. 
stica nella provincia. 


nana, La manifestazione avrà 
luogo sulla pista di viale Mira- 
mare. Non è stata ancora scelta 
la data: si parla di domenica] 


prossima 20 novembre oppure 
della successiva del 27 c.m. Il 
torneo potrebbe anche svolger- 
si la prima domenica di dicem- 
bre. 

La Renana- UST sta intanto 
preparando la seconda edizione 
del trofeo Mario Cergol che si 
Gisputerà al Palasport di Chiar- 
bola, La data per questa com- 
petizione, a differenza del «Nac- 
cari», è già stata da tempo fis- 
sata: l'appuntamento è per il 18 
dicembre, Dopo le rinunce del 
Monza, detentore della prima 
edizione, e dei campioni d’Italia 
del Novara, il campo dei par- 
tenti è stato completato con ‘la 
presenza della Goriziana; le al- 
tre tre formazioni saranno il 


Continua la marcia vittoriosa 


della squadra cadetta del CUS 


* I cadetti del «Cus Rugby» che hanno iniziato con successo il Campionato Triveneto 


I COSTI CONDIZIONANO LE SQUADRE 


Sul mercato regionale 
<a e vieni» rotellistico 


L’ UST Renana si prende i due Schinaia 


Il mercatino degli hockeisti 
della «pista» sta diventando una 
realtà. Il movimento non è in 
fase stanca. L'UST Renana si 
è presa i due Schinaia, i quali 
sono stati ceduti a titolo di pre- 
stito dal Ferroviario. Il quale 
riavrà Tirello, rimasto appieda- 
to per una stagione. Sin i due 
Schinaia che Tirello faranno la 
ricomparsa con le maglie nuove 
nei tornei autunnali, prima al 
«Naccari» e poi al «Cergol». 

In campo regionale, poi, le 
novità non mancano, La Gori- 
ziana ha lasciato libero il por- 
tiere Fontana, che ha dirottato 
su Pordenone, ove hanno cam- 
biato allenatore (ai posto di Si- 
cignano avremo Sbalchiero) ri- 
confermando però i due triesti- 
ni Kalik e Fonzari. Da Gorizia 
si apprende che quella squadra, 
liberatasi dal peso finanziario 
di Fontana che costava parec- 
chio in moneta sonante (il gio- 
catore abita a Bassano), ha co- 
perto il buco tra i pali col trie- 
Stino Cartago, proveniente dal 
Ferroviario. E’ sul giro d’aria 
Paolo Sicignano; l’ex attaccante 
del Ferroviario che verrebbe la- 
sciato libero, il tutto per esi. 
genze di bilancio, La Goriziana, 
infatti, ha in forze altri due 
giocatori «viaggianti», i triesti- 
ni Bruno Martellani e Flavio 
Perok che, col nuovo venuto 
Cartago, porteranno a tre le u- 
nità che «pesano». 

Nel Ferroviario il nuovo alle- 
natore subentrato a Poser e pre- 
cisamente Scieghi, si è scelto il 
suo vice, Trattasi di Armando 
Spessot, che farà la spalla al 


responsabile unico, Il Ferrovia. | 


Tio il prossimo anno, oltre alla 
Serie B, sarà presente nel cam- 
pionato allievi, avendo già ri 
nunciato a quello juniores, 


RUGBY SERIE «B» 
Vite d’Oro- Mirano 
6-0 (0-0) 


MARCATORE: al 2’ e al 10° del 
s.t, Adriano Michelutti su calcio piaz: 
zato. 

VITE D’ORO: Russi, Rugo, Copet. 
ti, Ballico, Giorgio Michelutti, La- 
bano, Adriano Michelutti, Roiatto, 
Candoni, Franzil, Deganutti, Furinam, 
Poiana, Zilli, Toso. 


“Ereganze, il Pordenone ed ov- 
viamente la società organizza» 
trice, l’UST - Renana. 


MIRANO: Mozzari, Codato, Boldri- 
ni, Rocco, Dal Corso, Bizzotto, Com- 
postella, Milan, Manente, Franceschin, 


Bortoletti, Crosariol, Cecchinato, Bas. | 


san, Travaglia. 
ARBITRO: De laude di Milano. 


UDINE — L'importante era con- 
quistare i due punti e la Vite d'Oro 
ha centrato in pieno questo ibersa- 
glio. La sua prova comunque non è 
stata esaltante anche perché il. pal- 
lone, molto viscido, ha impedito le 
manovre alla mano che sono tutto 
sommato il punto forte dei friulani. 
La partita, molto nervosa, agonisti: 
camente però valida, grazie anche 
alla gagliarda prova del Mirano, si 
è decisa nella ripresa con due calci 
piazzati dello specialista Adriano Mi-' 
chelutti ancora una wolta dl migliore 
déi friulani e che è riuscito a cen- 
trare i-pali da oltre 40 metri. 


CUS Trieste-San Donà 
11-8 (3-8) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Sapo- 
naro c.p.; al 15° Zanet meta; al 25° 
Pivetta meta; nel s.t. al 4° e al 30° 
Massimo Pagani meta, 

CUS ‘TRIESTE: Rigo; Pagani M., 
Petelin, Prath, Gambale; Saponaro 
(nel s.t. Donizetti), Pagani L.; Ber- 
gamo (dal 10° del s.t. Bertino), Mic- 
coli, Accettulli; Fabris, Zanco; Ben: 
cich, Penco, Vascon. 

SAN DONA’: Colosso; Sambo, Die- 
ste, Basso, Galante; Depentur, Zanet; 
Fregonese, Passo, Pilla; Pivetta, Pre- 
sotto; Fanelli, Segatto, Brugnera, 

ARBITRO: Zannier. di Trieste. 


La squadra cadetti del CUS Trie- 
ste ha proseguito la sua marcia vit- 
toriosa nel campionato piegando il 


| San Donà che rappresentava uno de 


gli scogli più difficili per i ragazzi 
di Giuliano Zannier. Dopo essere pas- 
sati in cantaggio quasi immediata. 
mente icon un calcio piazzato di Sa- 
ponaro, i triestini sono stati .co- 
stretti. ad, inseguire. per ‘tutto il se- 
condo tempo avendo subìto du 
mete nel corso della prima. frazione, 

La vittoria. è venuta per merito di 
Uue mete dell'ala, Massimo Pagani, 
entrambe propiziate da azioni dell’ 
estremo Rigo, senz'altro uno dei mi. 
glioti in campo tra le file del CUS. 
Ta giusta affermazione dei gialloblù 
è stata frutto del maggior, numero 
di azione e dalla superiore statura. 


ONORE TRIESTINO DELL’«HOCKEY. PRATO» 


Adriano De Vecchi 
arbitro internazionale 


Andrà ai mondiali e alle Olimpiadi di Mosca 


Mentre Cus Trieste ed Hockey Club bisticciavano Csi 
fa per dire), è venuta alla chetichella da Roma una noti- 
zia che certamente onora la nostra città. Adriano De 
Vecchi, figlio di Edoardo De Vecchi, una delle ‘vecchie 
glorie del pratismo triestino (e qualcuno potrebbe dire 
eminenza «grigia» in fatto di tecnica applicata), è stato 
nominato arbitro internazionale di hockey su prato di 
prima categoria. In Italia De Vecchi è l’unico ad occupare 
questo posto, non ce ne sono altri. E° una bella soddisfa- 


zione, Congratulazioni. 


E’ della classe 1948, ha militato nelle file della Trie- 
stina ed un'annata nell’H.C.T.. Ha giocato all'hockey sino 
al 1951, poi ha iniziato la lenta scalata nel settore arbi- 
trale: ausiliario nel 1969, effettivo nel 1971, di Serie A 

« nel 1972, agli europei indor a Novara nel 1975, internazio- 
nale nel 1977. Ha al suo attivo oltre 350 ‘partite dirette in 
tutti i campionati, dal settore allievi alla Serie A anche 
in gare valevoli per l'assegnazione dello scudetto. In cam- 
po internazionale ha. diretto sei incontri di categoria su- 


‘periore, due nella «under 18» 


e quattro gare recentemente 


nell’intercontinentale disputatasi a Roma, tra cui la finale 
per il terzo e quarto posto tra URSS e Belgio. x 
Le prossime tappe sono altrettante mete da raggiun- 
gere. E’ in procinto di essere designato per i mondiali 
del 1978 con meta iBaires. Dovrà superare ostacoli ine- 
renti ragioni di lavoro per non declinare quell’importante 


appuntamento, A Mosca nell’80 in 


Ogni caso ci sarà. E” 


già ora, possiamo dirlo, uno dei pochi triestini presenti a 


quella Olimpiade. 


SR ti di nia io a 


La famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea. 


ben 7 Yo 


linex si possono ottenere 


imi e convenientissimi. 


Scegliendo personalmente gli ingredienti per 
soddisfare tutte le esigenze e tutti i gusti. 
Preparateli da voi, per esempio, alla frutta 
fresca, oppure sciroppata, al cacao, cioccola 
to, marmellata o gelatina di frutta, ecc. 


Moufinex S.A. + Bagnolet (France) 


e 
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DUINO affittasi appartamento 
ammobiliato altro a Monfalco- 
ne. Tel. 0481-41807. 9931 

LOCALE interno 35 mq cortile, 
wr-doccia, perfettamente riat. 
tato uso magazzino laborato- 
rio studio centrale 120.000 af- 
fitto, Tel. 794776 pasti. 

22349 I 


ROIANO arredato soggiorno ma- 
itrimoniale cucina bagno con- 
forts affittasi 170.000 Adria, 
Mazzini 80. Tel. 68758. 

QUISI 


STAZIONE affittiamo adulti 3 
stanze cucina doccia 150.000. 
IT'el, 767993, 224101 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


PER studentesse universitarie 
friulane cercansi prontamen- 
te due stanze singole possibil- 
‘mente paraggi Università, Te- 
dlefono 417289. 722.0 

STUDENTESSE referenziatissi- 
me cercano appartamento me- 
dia grandezza, Telefonare ore 
ufficio 31097, 22420 La 


VENDITE D'OCCASIONE . 

M Lire 150 per parola 
PELLICCE ultimi modelli vasto 
assortimento qualità superio. 
Te, taglie da 42\a 56; giacche, 
colli, guarnizioni, Prezzi im 
battibili. Pellicceria Cervo via- 
le XX Settembre 16 3.0 piano 
ascensore Trieste. 20640 M 
VENDO culla in ottimo stato. 
Telefonare al 273258. 22238 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N L're 150 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri tappe- 
ti porcellane soprammobili 
vecchi mobili vari sgombenia- 
Îmo soffitte, appartamenti. Te- 
lefonare 68657 22409 N 

A. LIBRI vecchi di ogni argo- 
mento acquisto ‘prontamente. 
‘Telefonare 68525 - orario Gue 
ficio, feriali. 22058 

ACQUISTIAMO DAN 
‘orologi pianoforti mobili in- 
tagliati antichi e moderni. Te- 
llefonare 37872. QAI6N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, giocattoli in 
latta, bambole, lampade, ba- 
Stoni, vasi, bicchieri, orologi, 
‘porcellane, mobili e sopram- 
mobili :compero pagando mas- 
simo, telefonare 793972 - pasti 
e festivi 767134. 22057 N 


MOBILI E PIANOFORTI 

NN Lire 150 per parola 
ABBISOGNANDOVI arredamen. 

ti completi, mobili singoli a 

‘prezzi bassi: «POLLI», Gri- 

mani 11, 9/11 NN 
COMMERCIALI 

Lire 200 per parola 


(o) 


A altissime quotazioni acqui. 
Stiamo oro, argento, monete, 
orologerie antiche: Tealizzere: 
te più, di più. GOLDMARKET, 

via Roma 20, 21483 0 

ACQUISTASI ORO 4200 base 

24 kt, argento, monete, disim- 

pens polizze, CORSO ITA 
LIA 28 primo piano. 


22333 O 
DARWIL ACQUISTA ORO anche 
rottami pagando fino lire 4200 
grammo secondo titolo e spe- 


cie. Disimpegno polizze. S. 
Antonio Nuovo 4, I piano. 
î 219790) 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


AGENZIA ZEROWATT lavatrici 
inox Z FORMENTI televisori 
linea PHOENIX cerca COL | 
ULABORATORE VENDITE per 
Trieste. Gli interessati posso- 
no manoscrivere a: Studio 
Franchî (Pellegrini, via Cosat- 
itini 42 - Udine, 22065 P 


COMUNE DI RONCHI 
DEI LEGIONARI 


Avviso di gara d’appalto 
a licitazione privata 
‘per centralina gas metano 
ambito scolastico capoluogo 

Ai sensi e per gli effetti 
della Legge 2.2.1973, n. 14, si 
comunica che verranno in- 
dette da questa Amministra- 
zione comunale due gare a 
licitazione privata per l’ag- 
giudicazione dei lavori di co- 
struzione di una centrale ter- 
mica per gli edifici scolasti. 


> | ALVALA.A.A.A.A AAA, CONCES. 


AUTO, MOTO, CICLI 


(e) Lire 170 per parola 


SIONARIA SIMCA CHRY. 
SLER SUNBEAM MATRA DU. 
[PLICA viale Ippodromo 2, Au. 
toccasioni massime  facilita- 
zioni di pagamento: Autobian. 
ichi A 111, FIAT 126, 500 Giar- 
dinetta, 600 D, 850 coupé, 127, 
1100 R, 124, 128, 128 familiare. 
Ford Escort, XL, Capri, NSU 
4L, TT, Prinz 1000, Opel Man. 
ta, Kadett. Mini Cooper. Re- 
‘nault RA, R6, R16. Citroen GS, 
Dyane 6. ALFA Giulia 1.6, Al 
fasud. Lancia Fulvia cp., Ful- 
via 2C. Sunbeam 1250, 1500. 
SIMCA 1000 R 2, LS, GLS, 
Special; 1100 GLS, 1200 coupé; 
1301 special; 1501, ‘1307 special. 
CHRYSLER .160, "180 con gas. 
MATRA Bagheera. 7/11Q 
ALA.A.A.A.A.A. AUTO demolitore 
compra macchine da demolire 
ritirando sul posto. Tel. n. 
70187. 21645 @ 
A.A.A,A.A. PADOVAN e De Car. 
li Concessionaria Chrysler 
Simca Matra Sunbeam, via 
Flavia 47, itel. 827782: usati 
con garanzia e facilitazioni Hi 
‘pagamento: Fiat 127, 128, 128 
fam., 1126, 850 Special,.124, 124 
Sport coupé, 1100 R, Auto- 
bianchi A ‘112 E, Ford Escort, 
Renault R6, R10, Citroen 
Dyane, GS 11000, ‘1220, Alfasud, 
Triumph Spitfire, Simca (1000 
dal ’89 al 77. Simca 1100 dal 
"70. al ?75, 1307 S, 1308 GT, 
| 1301. Sunbeam 1250. 1300, 11600. 
A.A.A.A, ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c’è la 
GARANZIA A-1. Vasto assorti- 
mento di tutte le marche.! 
Condizioni speciali di paga. 
mento e permute usato per 
‘usato, NON TELEFONATE, 
ma venite a vederle, Per in-| 
formazioni chiedete del sig. 


Mn via Caboto 24, Trieste. 
A. A.A. AUTUDEMOLITORE 


compera automobili da demo. 
Lo Tel. 812256, via B. I 


le 
A, "PRESSO canine Fiat, | 
Via IF. Severo 65, troverete 
omaggi favolosi sulle 131, tut- 
ta la gamma pronta consegna 
autovetture garantite selezio- 
nate, 500 L 72, 500 familiare 
7A, 126 73. 850 Special 70, 127 
71 72 74 15 76, 128 Special 70 
71,. 128 Rally '73, 124 Special 
70 72, 124 Spider 16 73, 130 
70, Dino Ferrari 246 72, Ci 
troen Mehari 74, Beta coupé 
74, Giulia 1.3 Super 71, Moto 
Kawasaki, (125 76, KTM 1125 
74. ‘Aperto festivi. Visitateci! 
ALFASUD TI ’77 inurtata vendo 
permuto rateizzo. Strada di 
‘Fiume 19, Autoagenzia. 
ALFETTA 1.6.1975 privato vende 
0 permuta con cilindrata infe- 
Tiore, tel. 227268. QAITQ 
ALFETTA seminuova vendo o 
permuto, tel. dopo ore 20 al 
213285. 91958 @ 
ALFETTA 1800 movembre 1973 
perfetta vendesi, tel. 763505 
ore ufficio. 22382 
COMMISSIONARIA vende Fer- 
rari 308 GTB anno "76 km 9 
mila, Ferrari 308 GT4 anno 
*76 km (10.000, Ferrari 208 GT4 
anno "75 km 35.000, telefono 
(040) ‘414396, 22394 Q 
FIAT 1127 3 porte ’72 53.000 km 
‘vendo, tel. 724544, 22406 Q 
FIAT 126 ’74 perfetta garantita 
vendesi viale Miramare 1, Ci 
troen. tel. 414167, D2422.Q 
LANCIA Flavia cabriolet, Siti 
‘1300 ’70, GT Junior ’68, Mini 
MKT "TO, Volkswagen 401 Va. | 
riant L 5 ‘72, Transit Diesel 
"76, (Ardea 1950, Citroen DS 19 
"2, Pallas D super 5 ‘73, Pew 
Igeot, 504 Diesel 74,204 ?70, mo- 
to Guzzi 150 California, tele 
fono 231193. 22944 Q 
LANCIA 2000 iniezione ‘74, Beta 
berlina :1800 '73 vendo permu- 
to rateizzo, Strada di Fiu- 
me 19, Autoagenzia. 22320 Q 
MINI Minor, Mini 1000, 126, 
124 coupé 1800, Renault R6, 
Simca 1000, KTM 175, vendo 
permuto rateizzo. ‘Strada di 
Fiume 19, Autoagenzia. 
OCCASIONE Fiat ‘8 coupé SL 
fine ‘72 4 gomme nuove radio- 
mangiacassette, tel. 212360 dal- 
le 8 alle ‘16,30, 3402 Q 
PAGO bene auto da demolire. 
Tel. 566671. 22214 Q 
PRIVATO vende coupé 504 Peu. 
igeot 2000 marrone metallizza. 
ta 35.000 km perfetta con: au- 
toradio Autovox, tappetti, mo- 
quette, cerchi Campagnolo e 
altri per gomme neve, visibile 
presso CeTaeo Senior ‘viale D' 
«Annunzio 22138 @ 
ZANARDO, Si del Bosco 20, te- 
lefono 796348 «RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA RO- 


scritte all’A.N.C. ed in pos 
sesso dei requisiti di legge; 
potranno chiedere di essere 
invitate alle suddette gare da 
tenersi disgiuntamente, me- 
diante domanda in carta le- 
gale da inviare allla sede mu 


Le suddette ‘richieste non 
impegnano l’Amministrazio- 
ne comunale, 

Ronchi dei Legionari, li 
novembre 1977 


IL SINDACO 


MEO» valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con i anticipi 
e rateazioni fino a 30 mensili 
tà permutiamo usato per usa- 
to aperto festivi dalle 10 alle| 
13, ALFA ROMEO. Montreal 
A.C. 1975, 2000 berlina 1973, 
Alfetta G.T. 1.8 1975, Alfetta 
1.6 1976, 1975, 1300 Super 1971, 
Spider duetto 1300 1971, GT 
duetto 1300 1971, GT junior 
1300 1971, Alfasud Ti 1974, Al- 
fasud L 1975, Alfasud 5 M 
1977, Alfasud N impianto gas, 
1974, 1973, Fiat 124 special 
impianto gas 1973, 127 4 por- 
te 1974, Innocenti Mini 120 L 
1977, Mini 90 1975, Simca 1000 
Rally 1974, Peugeot 104 1976. 
VISITATECI!!IM.b 2 


Umberto Blasutti 


VENDO causa patente Vespa 50 


‘1870 km anno 76 tel. 723622. 


AUTOFORNITURE buona posi 


BAR superalcoolico, centralissi- 


CARTOLIBRERIA - giocattoli - 


CEDESI licenza alcolici superal. 


2230R 
GEDO negozio centro Villa Vi- 


DROGHERIA_ rionale, vastissi 


| PIASCHETTERIA centrale, be- 
MAGLIFICIO Trieste, vendesi 


NEGOZIO lusso casalinghi, av- 


a PELLETTERIE, borsette bene 


ROSTICCERIA - 


225: 
A.C. SOFFITTA CENTRALISSI- 


A.C. COLOGNA vendesi appar- 


Q A.C. OCCASIONE appartamenti 


AI. PRESSI CARDUCCI e 


las ACIT. VIA FRANCA vendesi 
A. ZONA SCALA BONGHI li 


AGENZIA Casa Mia vende bel 
AGENZIA Casa Mia vende in pa- 


AGENZIA Casa Mia vende cen- 


AGENZIA Casa Mia vende due 


APPARTAMENTI 


j tel, 64412 
APPARTAMENTO zona, 


22428 
ATTICO MUGGIA. salone, due 


ATTICO con mansarda, zona si. 


VENDO 850 freni frizione nuo- 
vi 350.000 occasione, Telefono 
828156, 3409 Q 

VENDO Fiat 126 13.000 km. Tele- 
fonare mattino 762363. 22108 Q 

VENDONSI Fiat.125 S ’69 im. 
‘pianto gas. \Alfa 2000 ’72 per. 
fettissime, tel. ‘733324, 

Vw Maggiolino 11200 L access, 
gancio unico proprietario, tel. 


272907, 8-13. 22033 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


ALBERGO ristorante, pensione 
cercasi in ‘gestione. Scrivere 
a ‘Publikompass cassetta 7-C, 
34100 Trieste. 220038 R 


zione, ottimo lavoro, vendesi 
prontamente. Agenzia Gentile, 
‘Toro 8. 22374R 


mo, tutte licenze, angolo, ven- 
desi; altro centrale gelateria 
totocalcio, vendesi; altro zona 
Ospedale analcoolico vendesi, 
‘Agenzia Gentile, Toro 8. 

‘22374 R 


dischi; vendesi prontamente 
con-senza merce. Agenzia Gen- 
stile, Toro 8. 223974 R. 


colici, arredamento e avvia. 
mento zona GARIBALDI, for- 
te lavoro, S, Lazzaro 8, tel. 
68810 ACIT. 


centina, elettrodomestici va- 
sta licenza, telef. (040) 37915. 
22428 R 


ma licenza, buon lavoro docu- 
imentabile, vendesi con-senza 
dmnionile; Agenzia Gentile, To- 

TRE 


ne avviata, cedesi prontamen- 
te. Agenzia Gentile, Toro 8. 
22374 R 


‘prontamente compreso inmo- 
bile. Agenzia Gentile, Toro 8. 
22374R 


viato, ottima clientela vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


‘avviata semicentrale vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
22974R 
gastronomia, 
forte passaggio, vendesi pron- 
tamente, Agenzia Gentile, To- 


ro 8, 22374 


tamento Piancavallo, telefono 


341, 22412 S 


MA 4 stanze cucina doccia wc| 
libera da restaurare vende 
Immobiliarè ‘Triestina, XXX 
Ottobre 4. Tel, 62636. 22186 S 


tamento primo ingresso 4 
stanze cucina doppi servizi 
ascensore riscaldamento, 4.0 
piano Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636, 
22186 S 


occupati 1-2-3 stanze cucina 
‘bagno we GHIRLANDAIO, TO. 
TI, OSPEDALE MILITARE, 
GATTERI, XXX OTTOBRE, 
possibilità mutuo vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 22186 S 


OSPEDALE camera, cameret- 
ta, cucina, servizio. Vendesi 
PRONTENTRATA, 12.000.000. 
Facilitazioni. ESPERIA, Bat- 
tisti 4. Tel. 750777. 22201 S 


extralusso attico con mansar- 
da 230 mq, terrazza 160 mq 
vista mare, ampissima, S. Laz- 
zaro 3, Tel, 68810. 22930 S 


bero 2 stanze soggiorno cuci. 
mino bagno poggiolo. riposti. 
glio centralnafta ascensore 
vendesi, T'elef, 69146. 22408 S 


lissimo lussuosamente rifinito, 
2 stanze, soggiorno, cucinetta, 
‘bagno, veranda, garage, 22 mi- 
lioni, Giulia 13, tel. 794286. 
22396 S 


lazzina seminuovo panorami: 
cissimo, stanza, soggiorno, cu- 
cinetta, poggiolo, posto mac- 
china, giardino condominiale. 
Giulia 13, tel. 794286. 22396 S 


itralissimo extralusso panora- 
mico, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, grande veranda. 
Giulia 13, tel. 794286. 22396 S 


stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, cantina, poggiolo, riscal 
damento metano autonomo 18 
milioni. Giulia 13, tel. 794286. 
22396 S 
pronti. _co- 
struendi PARCO VILLA OPI. 
CINA vendonsi ottime condi. 
zioni, ing. Battara, Donota 4, 
2414 S 
Franca 
2 camere cucina doppi servi- 

zi vendo, Telef. 37915, 
SÌ 


istanze, cucina, bagno, arma: 
diomuro, terrazza, centralnaf- 
ta, ascensore vende Immobi- 
liare CIVICA, via, S. Lazza- 
to 10. 22402 S 


gnorile, box per ‘macchina, ri. 
finiture accurate. Ininterme 
diari, vendesi. Agevolazioni di 
pagamento. Scrivere Cassetta 
Publikompass n. 46 C, 34100 
Trieste. 22388 S 


CARDUCCI 5. stanze, 


IL PICCOLO 


Martedì, 


15 novembre 1977 


Prosecco Carpené Malvolti: 
un risultato che conta. 


Prosecco Spumante Carpené Malvolti 
è certamente il risultato della più antica 
scuola enologica italiana. 
Lo vedi dal suo colore, te ne accorgi 
dal suo bouquet così inconfondibile. Unico. 


Col suo spumeggiare così allegro e sincero 


Prosecco Spumante Carpené Malvolti porta con sé 

tutto un mondo di antiche e buone tradizioni. 
Tradizioni che continuano ancora oggi, 

con immutata passione. 


Carpené Malvolti 


Prosecco di Conegliano 


denominazione di origine 
Controllata (D.0.C.). 


CARPENE MALVOLTI 


CONEGLIANO VENETO 


ATTICO piazza Carlo Alberto 


220 ma, 160 di terrazze, vista 
totale sul mare vendo. Telef. 
37915. * 22428 S 


ATTICO con mansarda, tutti i 


comfort, casa nuova, zona Val- 
maura, Carpineto, vendesi. Te- 
lefono 815213, 14,30-18.30, 

22388 S 


CASA via Udine 51, 6 apparta- 


menti soffitta 2 locali d’affari 
vendo 48.000.000. Tel. 37915. 
22428 S 


GAUSA trasferimento vendesi 


zona Fiera tre stanze servizi 
100 mq, box auto 34.000.000, 
facilitazioni ‘766676. 34068 
cucina, 
bagno, riscaldamento meta. 
no, completamente rinnovato, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via. S. Lazzaro 10. 22402 S 


CERCASI appartamento 3 stan- 


Ze servizi con poggiolo 0 
‘giardino anche da ‘restaurare 
solo se occasione. Acquisto 
‘pagamento contanti. Telefona- 
Te 422403, 22425 S 


Spumante 


o) 


SQ 


1868 


’ 


“spumante, si 
in zona 0! 


Prosecco CARPENÉ MAIVOLTI. L'ospite d'onore 


IMPRESA CANARUTTO ININ-; tare Vespucci 6, quinto piano,} ROZZOL. vuoto, 2 stanze, sog- 


TERMEDIARI via Corgnoleto 
2.0 lotto inizio vendite in pa- 
lazzina | splendida vista varie | 
grandezze mansarde giardini 
privati mutuo, via Donota 3. 
Telef. 60251-69131 orario 10,30- 
12.30 18-19.30. 22052 S 


IN nuova costruzione vendonsi 
appartamenti occupati, diverse 
grandezze, tutti i comforts. Fa- 
cilitazioni di pagamento. Prez- 
zi interessanti. Tel. 815213, ore 
9-11, 14.30-18.30. 22388 S 

LOCALE affari mq 95, tutti i 
comforts, vendesi. Facilitazioni 
di pagamento. Tel. 815213, ore 
14.30 - 18,30. 22388 

MONFALCONE AGENZIA ALFA: 
vende appartamentino vicino 
alla Stazione ferroviaria, Tele- 
fono 41807. 993 S 

MONFALCONE privato vende 
causa trasferimento centralis- 
simo appartamento mq 67 cir- 
ca. Telefonare 41928, 99: 

OCCASIONE libero, 3 vani, ven- 
do 7.800.000 ratealmente. Visi- 


ta 


Fragiacomo. 22385 S 

FALAZZINE nuove via dell’ 
Istria - via Orsela (ex via Po- 
la), monolocale mansarda ven. 
de direttamente impresa. Te- 
lefonare pomeriggio 60981. 


22426 S| 


PAVAZZINE nuove via dell’ 
Istria - via Orsera (ex via Po- 
la), appartamento l.0 piano 
tre stanze doppi servizi vende 
direttamente impresa. Telefo- 
nare pomeriggio 60931, 

22426 S 

PIANCAVALLO vendesi apparta- 
mento nuovo, soggiorno, due 
stanze letto, bagno, poggiolo, 
garage 21.700.000. Tel. 823919. 

22400 S 


PONZIANA moderno, vista ma- 
Te, 2 stanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo, ripostiglio, ‘vende 
‘prontingresso Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro 10. 

PRIVATO vende appartamenti 
due stanze soggiorno con 0 


senza mutuo, Telefonare al 
‘732367 ore 20, 22427 S 


giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio centralnafta, 
‘ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
22402 S 
TERRENO costruibile S. Cro- 
‘ce altro zona Prosecco vende . 
Immobiliare STIMA. Telefono! 


211441. 21967 S 
VENDESI terreno in Carso. 
Tel. 226369. 22067 S 


(VENDESI terreno non costrui- 
bile 2300 mq Borgo Grotta. 
Scrivere a Publikompass cas 
setta 6 C, 34100 Trieste, 

22001 S 


VIA CADORNA, 14 MANSARDE |' 


OCCUPATE, 23 stanze, con 
proprio servizio 9.500.000, MI- 
INIMO CONTANTI _ 4,500.000. 
Rimanenza mutuo, VISITARE 


Informazioni, 
fonare 750777. 22201 S 
VIA CADORNA, 14 ultimi ap- 
partamerti occupati 2-34 stan. 
ze, servizi, 13.000.000. MINI | 
MO CONTANTI 7.000,000. VI- 


SITARE FERIALI SUL |PO- 
STO ORE 1030-12, Informa- 
zioni, telefonare 750777. 
22201 S 
ZONA ‘Barriera soggiorno, 135 
to, cucina bagno, terrazza 22 
milioni vendo, tel. 60413, 
3407S 


DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 


EMITTENTE televisiva contatte- 
rebbe organizzazione veramen- 
‘te specializzata e referenziata 
‘onde assegnarle acquisizione 
pubblicità. Scrivere a Cassetta 
Publikompass, 34100 Trieste. 

3405 V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT | ; 
z Lire 200 per parola 


ALLA Camper Trieste trasfor- |" 


mate il vostro furgone in au- 
tocasa! Kit Fiat 238, Ford! 
Transit, Bedford lire 1.180.000 | 
Volkswagen lire 1.120.000 via 
del Ronco 10 orario 10-13 15- 
18 festivo 9-11, 22310 Z 


SEMUNIVIY 


MARINA LE COVE - Grado - 1 


10-12 vende rara. occasione 
Seni 5 m., prezzo interes- 


ante, 22399 Z 
MONFALCONE AGENZIA ‘ALFA: 
vende imbarcazione vela e mo- 
tore entrobordo Diesel, acces- 
soriata, VERA OCCASIONE. 
Tel. 0481 - 41807, 985 Z 
MOTOSCAFO Fiart Venus. 25° 
cabinato, 4 posti letto, cuci. 
na, servizi con 2 motori Vol- 
vo Penta diesel da 106 HP, 
in ottimo stato privato ven: 
de. Rivolgersi all'Automoto: 
nautica Piero Ostuni via Mai 
chiavelli 8, 
VAGABOND 33, pochissimo usa- 
to, entrobordo Diesel, Fary- 
mann 30 HP privato vende, Te- 
lefono 227268. QALTZ 
VENDO barca plastica 6 metri 
motore diesel vela tel. 824119, 


IL VERDE È TUO: 
DIFENDILO ! 


La 1200 che aspettavate 
e una Renault 


E Renault 14: la 1200 competitiva nei 
confronti di qualsiasi altra auto della 
sua cilindrata. Più confort: è un vero 
salotto per 5 persone. Più spazio: è la 
più spaziosa delle 1200. Più economia: 
6,3 litri per 100 chilimetri. Più sicurezza: 


sorbimento d 


trazione anteriore, grande visibilità, fre- 
ni a disco anteriori con servofreno, car- 
rozzeria interamente in acciaio ad as- 
’urto. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


Renault: garanzia totale un anno 


() Renault 14, la scelta felice 
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IL PICCOLO 


CAI, i e 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA DIPLOMAZIA ARABA IN MOVIMENTO PER LA CONFERENZA DI PACE: IL NODO RESTA L'OLP 


Beirut ad un anno 
dalla guerra civile 


Ancora nessun segno di ricostruzione 
Restano le macerie e i soldati siriani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BEIRUT — Un anno fa il 15 
novembre le forze siriane pene- 
trarono a Beirut e posero fine 
a ‘19 mesi di guenra civile che 
aveva visto musulmani contro 
cristiani ed aveva fatto circa 
37 mila morti. Con sollievo 
molti guardavano ad una pron- 
ta ricostruzione che rifacesse 
di ‘Beirut il centro finanziario 
e mondano del mondo. arabo. 
Quei libanesi aspettano ancora. 
{{ soldati siriani sono ancora 
qui, l’unica garanzia iche offino- 
mo è che non riprenda il bagno 
di sangue. Ma le cause della 
iore icrisi nella storia del 
Libano non sono scomparse. 
Le speranze iniziali di una ri- 
conciliazione cristiano - musul- 
mana, ‘che eliminasse le cause 
originali della guerra, se ne so- 
no andate e non vengono qua- 
si nemmeno più menzionate. Ci 
sono problemi più immediati. 
Gran parte delle macerie della 
guerra sono ancora là dove so- 
no cadute. L'economia è a pez- 
zi, con un terzo della forza di 
lavoro disoccupata e l'inflazio- 
ne che ha raggiunto il 60 per 
cento. 

Una ricostruzione su vasta 
scala non è ricominciata, in at- 
tesa che il governo riceva gli 
siuti dall’estero che dovevano 
essere massicci e che invece 
sono arrivati (col contagocce. 
Non c’è stato un ritorno di in- 
vestimenti stranieri né del tu- 
rismo. Le fazioni politiche di 
destra e di sinistra che si scon- 
trarono durante la guerra con- 
tinuano a potenziare i loro e- 
serciti privati, solo per la lo- 
ro difesa, ma pronti a minac- 
ciare la forza se non ottengono 
quello che vogliono, 

Nel Libano meridionale, una’ 
Tegione che fa le spese del con- 
flitto più generale fra arabi ed 
israeliani, si spara ancora, I 
libanesi, famosi per la loro in- 
traprendenza negli affari, si ri- 
fiutano di subire la sorte. Con- 
tinuano a darsi da fare, anche 
se considerevolmente meno di 
‘prima della guerra civile, I ne- 
gozianti di Beirut, che hanno 
perso i ricchi locali; commer- 
ciano le mercanzie salvate dal 
disastro in improvvisati mer- 
‘catini per le strade. ‘A Beirut 
‘occidentale, nel settore musul- 
mano dove infuriò la battaglia 
i nistoranti abbandonati hanno 
Tiaperto, ma fanno pochi affa: 
ri. La via Fenicia, la strada dei 
locali notturni e dei bar, è di 
nuovo illuminata. Sono tornate 
le ragazze europee a servire 
liquori, ma la clientela è quasi 
‘esclusivamente libanese. I. ric- 
chi sceicchi del petrolio, gli uo- 
‘mini d’affari occidentali dei 
giorni precedenti il conflitto 
non sono tomnati.. 

Migliaia di profughi vivono 
în condizioni miserabili negli 
appartamenti abbandonati. La 
capitale offre lo spettacolo di 
Reti So iche hanno se 

lussu appartamenti; 
abbentionst dai ricchi proprie- 
tari in, fuga e che non sono 
tornati. A costoro il governo 
non è in grado di offrire un al- 
loggio per cui le autorità la- 
sciano correre, 

TI governo del presidente E- 
lias Sarkis, preoccupato dei 
problemi politici e della sicu- 
Tezza, non ha ancora appronta- 
to un piano di ricostruzione: è 
stato varato un prestito per la 
ricostruzione ‘degli alloggi e 
delle industrie, ma finora si è 
visto poco, perfino gli aiuti 
stranieri per la sistemazione 
dei RIO non sono stati uti- 


‘A questo panorama di deso- 
lazione fanno contrasto giovani 
donne in bichini, in 
parte cristiane wdell’altra par- 
te» della’ città che sono torna- 
te a prendere il sole ai bondi 
della piscina. del St. George, 
una volta. l'hotel preferito dai 
ricchi, ed ora uno scheletro an. 
nerito dalle bombe. 

«Questa è la natura dei liba- 
nesi. Qualcuno la chiama in- 
sensibilità, i0 preferisco consi- 
derarla un’ammirevole dote di 
adattabilità» — dice il banchie- 
Te americano Michael Barger, 
uno dei pochi che è tornato. 

Alcuni hanno continuato a 
Tare soldi anche durante la 
guerra civile, e soldi continua- 
no ad arrivare non tanto dai 
governi stranieri, ma dagli esu- 
li. Durante la guerra se ne so- 
no andati oltre 700 mila liba- 
mesi, quasi un terzo della popo- 
lazione indigena e la metà sono 
timasti all'estero. Di questi, 
120 mila lavorano nel giacimen- 


to di petrolio del Golfo Persico 
e mandano a icasa i soldi. Le 
ibanche hanno più contante — 
| circa 12 milioni di dollari — di 
quanto ne sappiano utilizzare. 

Tornerà il Libano ad: essere 
{come una volta il centro dei 
commerci e delle vita mondana 
della high society internaziona- 
le del Medio Oriente? ‘Anche il 
{libanese più sciovinista ammet- 
te che gli arabi con l’esperien- 
za che hanno fatto in questi 
due anni non torneranno mai 
più a dipendere dal libanese 
medio come una volta, Ma la 
guerra non è riuscita a distrug- 
gere ciò che il Libano ha di 
unico: un clima meraviglioso, 
la possibilità di passare con 
mezz'ora di macchina dal mare 
alla montagna ammantata di 
neve, maestranze qualificate, 
‘una ‘economia permissiva che 
compiace i clienti e un senso 
degli affari che ha 4 mila anni 


di storia. 
George Krimsky 


Egitto-Israele: 
tensione nonostante 
le avances di Sadat 


TEL AVIV — Fonti delle 
Nazioni Unite hanno ieri par- 
zialmente confermato una più 
volte ripetuta accusa israe 
liana secondo cui l'Egitto con- 
tinuerebbe a violare gli ac- 
cordi del 1975 per la separa. 
‘zione delle forze nel Sinai. 

Una recente ispezione com- 
piuta dall'ONU nella zona a 
oriente del canale di Suez ha 
stabilito che Il Cairo vi ha 
stanziato almeno dieci batta 
glioni di, fanteria invece del 
massimo di otto consentito 
dagli accordi. Gli israeliani 
sostengono dal canto loro che 
i battaglioni in sovrannume- 
ro: sono almeno quattro, se 
non sei. 

A dispetto del formale in- 
vito che il «leader» dello sta- 


to ebraico ha rivolto a Sa. i 


dat dopo che questi si era 
detto pronto ad andare «in 
capo al mondo, e persino a 
Gerusalemme» pur di rispar- 
miare la vita di un solo sol. 
dato egiziano, le prospettive 
che il viaggio si realizzi non 
sono considerate molto am- 
pie tanto più che le due par- 
ti continuano ad avere atteg- 
giamenti opposti sui principa- 
li problemi in discussione, 
quello palestinese e quello 
del ritiro israeliano dai terri 
tori arabi occupati. 


A Tunisi 


gli arabi 


cercano un accordo 


Permane difficile 
negli accordi per 


superare lo stallo 
l'assise di Ginevra 


TUNISI — Dai risultati del 
la conferenza dei ministri de- 
gli. esterì dei paesi arabi in 
corso a Tunisi dipenderà il 
superamento o meno dell’at- 
tuale stallo nelle trattative 
diplomatiche per. la riconvo- 
cazione della conferenza di 
Ginevra. 

Se i ministri e i rappresen 
tanti dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
riusciranno a trovare una piat- 
taforma comune, il colloquio 
arabo-israeliano potrebbe ini- 
ziare prima di Natale, come 
auspica l’amministrazione Car- 
ter. Ma è più probabile che 
l’accordo non venga raggiun- 
to e che si renda necessaria 
‘una nuova missione in Medio 
Oriente del segretario di sta- 
to americano Cyrus Vance, 
a gennaio, o un incontro tra 
i ministri degli esteri dei pae 
si del Medio Oriente con Van- 
ce, in Europa. L'occasione po- 
trebbe essere offerta dalla 


E 


E' STATO PASSATO PER LE ARMI IL COLONNELLO ATNAFU ABATE 


Secondo la radio etiopica è questo l’inizio dî 


Mengistu solo al potere 
dopo aver eliminato il vice 


una serie di epurazioni 


‘NAIROBI — Il tenente co- 
lonnello Atnafu Abate, vice. 
presidente del Consiglio mili- 
tare etiopico ((DERG),.è sta- 
to certamente passato per le 
armi in seguito a una deci. 
sione presa al culmine di un 
nuovo grave conflitto in seno 
allo stesso DERG. Questa è 
l'opinione di fonti diploma- 
«tiche ad Addis Abeba, dopo 1’ 
annuncio diramato l’altro ie- 
ri dalla radio della capitale 
etiopica. 

L'emittente ha trasmesso 
un comunicato ufficiale in cui 
si accusava Atnafu di «crimi- 
ni controrivoluzionari», ag 
giungendo che nei suoi con- 
fronti era stato compiuto «un 
passo rivoluzionario». Una fra. 
se eufemistica per indicare 
che Atnafu è stato giustiziato 
‘per ordine dell’uomo forte del 
consiglio militare, il colonnel- 


lo Mengistu Haile Mariam. 

La fine di ‘Atnafu, conside- 
rato da tempo un rivale di 
Mengistu, lascia in posizione 
di assoluta supremazia il ca- 
po dello stato etiopico. Una 
supremazia conquistata con la 
progressiva eliminazione di 
tutti: i potenziali avversari, 
‘compresi due capi di stato, 
da quando nel 1974 venne ro- 
vesciato il regime del defiinto 
Hailé Selassié. 

Gli eventi più significativi 
che hanno preceduto l’esecu- 
zione di Atnafu sono avvenuti 
nel novembre del 1974 — con 
la sanguinosa. epurazione nel 
corso della quale il \generale 
vAman Andom venne ucciso 
nella sua abitazione dai sol. 
dati fedeli a Mengistu — e 
nel febbraio di quest'anno, 
quando l’allora capo dello sta- 
to, generale di brigata Tefari 


SPONTANEE MANIFESTAZIONI POPOLARI 


MISURE ANTI-URSS: 
ESULTANZA IN SOMALIA 


Finora nessuna reazione è giunta dal Cremlino 


NAIROBI — I somali hanno espresso ieri il loro assenso 
alle misure adottate contro Cuba e contro l'URSS dando vita 
a spontanee manifestazioni di piazza, Migliaia di persone, a 


juanto ha riferito radio Mi 


fogadiscio, si sono riversate per le 


strade per inneggiare alla rottura delle relazioni diplomatiche 


con l’Avana e alla denuncia 


L'Unione Sovietica. 


del trattato di amicizia con 


Intervenendo a una dimostrazione svoltasi a Mogadiscio, 
il Presidente Siad Barre ha motivato le decisioni prese l’al- 
tro ieri col fatto che sovietici e cubani mirano ad interna 
zionalizzare la guerra dell’Ogaden. Le massicce forniture 


militari concesse dall'URSS al ri 


‘egime di Addis Abeba 


l'impiego di truppe cubane nel conflitto, avrebbe detto Barre, 
minacciano non solo la Somalia ma anche la sicurezza degli 
altri paesi confinanti con l’Etiopia:, Sudan e Gibuti. _ 

A Mosca invece le autorità del Cremlino non hanno 
‘speso nemmeno una parola per commentare le drastiche 
misure dei governanti di Mogadiscio. Ligia alle disposizioni 
della gerarchia, anche la stampa ha. steso, almeno momen- 
taneamente, un velo di silenzio sul drammatico sviluppo in- 
tervenuto nelle relazioni somalo-sovietiche. Probabilmente la 
decisione adottata dal regime del Presidente Barre ha colto 
di sorpresa i dirigenti del Cremlino, anche se i rapporti 
‘con il paese africano si erano andati rapidamente e gra 
dualmente deteriorandosi a seguito del conflitto dell’Ogaden. 

Commentando le decisioni prese l’altro ieri dalla So- 
‘malia, il portavoce del dipartimento di stato americano ha . 
dichiarato ieri a. Washington che esse non influiranno sulla 


volontà degli Stati Uniti di non fornire armi alla Somalia 
o all’Etiopia, «Per quanto ci riguarda -— ha detto il porta- 
voce — noi continueremo a rispettare la nostra decisione di 
non fornire armi alle parti in causa nel conflitto». 


Benti, e sei altri capi militari 
furono uccisi in una sparato- 
tia nel quartier generale di 
Addis Abeba. 

Il comunicato diffuso l'al. 
tro ieri indica che ulteriori 
epurazioni sono imminenti. 
«Una dura lotta ci attende. 
Gli impostori devono essere 
eliminata», e la classe mili- 
tare borghese» deve essere 
tolta di mezzo dalla spada del- 
la rivoluzione». Le persone da 
eliminare rappresentano le 
forze antipopolari e antirivo- 
luzionarie. 

Il consolidamento al potere 
di Mengistu — notano gli os- 
servatori — segna una vittoria 
della linea dura all’interno del 
DERG, ma avviene in un mo- 
mento in cui le vicende degli 
ultimi mesi — e in particolare 
la guerra sui due fronti dell’ 
Ogaden e dell’Eritrea — han- 
no portato la situazione a un 
punto di grave deterioramen- 
to: non è escluso — si os- 
serva — che nonostante l’eli- 
‘minazione di Atnafu il colon- 
nello Mengistu sia lontano dal- 
l’avere in mano il reale con- 
trollo politico del paese. 


LAGER IN BULGARIA: 
denuncia dî un giornale 


jugoslavo 


BELGRADO — Il quotidiano 
belgradese «Vecernje Novosti» 
ha critto ieri in un editoriale 
che in Bulgaria esistono campi 
di° concentramento e «carceri 
speciali per detenuti politici» 
deve sarebbero rinchiuse «mi 
gliaia di persone». Il giornale 
pubblica anche una carta geo: 
grafica della Bulgaria nella qua- 
le è segnata l’ubicazione di que- 
sti centri di detenzione. La car- 
ta è stata compilata sulla base 
delle dichiarazioni di macedo- 
ni che si sarebbero rifugiati in 
Jugoslavia per sfuggire alle per- 
secuzioni delle autorità bulgare. 

\Secondo il «Vecernje Novosti» 
in questi centri sarebbero tenu- 
ti prigionieri gli appartenenti 
alle minoranze etniche che non 
vogliono rinnegare la loro na- 
zionalità d’origine: macedoni, 
turchi, armeni e anche greci 
che nel dopoguerra combattero- 


|no nelle ‘brigate partigiane di 


Marcos e ripararono in Bulga- 
l'avecsenie Novostia egg! 
«Vecernje Novosti» aggiunge 
che la grande Teri 
queste persone non sono state 
nemmeno sottoposte a procedi. 
mento penale, ma vengono te- 
nute prigioniere «a tempo in- 
determinato», fino a quando non 
accettino la nazionalità bulgara. 


Albergo incendiato a Manila: 


i morti sono più di quaranta 


MANILA — Si avvia verso 
la cinquantina la tragica con- 
ta dei morti nel pauroso in 
cendio che, in una cornice 
resa ancor più impressionan= 
te. dalla furia dell'uragano 
Kim, ha ridotto a suo schele- 
tro fumante l'hotel Filipinas, 
nel centro di Manila. 

Le salme finora recuperate 
tra le macerie dell’albergo so- 
no quarantadue, ma il capo 
dei vigili del fuoco Francisco 
Agudon ha'detto che alla fl- 
ne il bilancio delle vite stron- 
cate dalle fiamme non dovreb- 
be essere-inferiore a 50. 

Dei resti delle vittime, resi 
irriconoscibili dal fuoco, quat- 
tro soli avevano trovato un 
nome al cader della sera. 

Così come la durissima bat- 
taglia contro il rogo, anche le 
operazioni di recupero han- 
no incontrato e continuano a 
incontrare difficoltà molto 
gravi nella furia degli elemen- 
ti naturali: al vento impetilo- 
#0, che in alcuni momenti sof- 


fiava a velocità di oltre 80 
‘chilometri orari, sono segui- 
te piogge torrenziali. 
L'incendio è scoppiato poco 
prima delle sette del mattino, 
‘mentre molti ospiti dell’alber- 
90, nun edificio alto sette pia- 
ni, erano ancora immersi nel 


i sonno. In quel momento, il 


tifone Kim stava passando a 
nord di Manila, investendo la 
‘capitale delle Filippine con 
venti molto forti. La coinci- 
denza ha avuto un peso deter- 
minante sul bilancio della 
sciagura. Le fiamme, sprigio- 
natesi, secondo un ragazzo di 
camera, al quinto piano, si so- 
no rapidissimamente allarga- 
te. avvolgendo in pochi mi- 
nuti i tre piani superiori per 
poi estendersi a quelli infe- 
riori. 

Dati precsi sul numero de- 
gli ospiti dell'albergo non se 
ne hanno. Pare comunque che 
almeno 240 delle :300 stanze 
fossero occupate. 


La veboce marcia delle fiam- 
me ha negato a molti sventu- 
ratì ogni possibilità di scam- 
po. Alcune persone hanno ten- 
tato disperatamente di salvar- 
si lanciandosi dalle finestre. 
Le telecamere della radio na- 
zionale ne hanno inquadrate 
due nel tragico volo verso 
una morte inevitabile. 

Per i vigili del fuoco, a 
purte î tentativi di soccorso 
alle persone bloccate all’inter- 
no dei piani inferiori. il pro- 
blema maggiore è stato im- 
mediatamente quello di tene- 
re a bada le fiamme che, ali- 
mentate e sospinte dal vento, 
minacciavano di estendersi a- 
gli edifici attigui. E’ stata una 
battaglia affannosa, durata 
varie ore, ma alla fine coro- 
nata da successo, 

Poi, una volta” circoscritte 
le fiamme, si dava inizio alle 
‘operazioni di recupero, sotto 
la pioggia battente. Per tut- 
to il pomeriggio, vigili del 
fuoco e volontari hanno lavo- 


rato alla ricerca dei resti del. 
le vittime. 

Un vigile del fuoco ha rac- 
contato di aver trovato una 
decina di corpì ammucchiat: 
în una stanza. Altri corpi pre- 
sentavano segni di fratture 
multiple, evidentemente dovu- 
te a caduta accidentale 0 vo 
lontaria dai piani più alti. 
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conferenza del mese prossi- 
mo della Nato a Bruxelles. 

A giudicare dai progressi 
che sono stati realizzati fino- 
ra al convegno di Tunisi, è 
più probabile l’ipotesi di un 
incontro di Vance con j mini- 
stri interessati in Europa'o, 
in seconda istanza, un nuovo 
| viaggio in Medio Oriente che 
| non un’intesa tra'gli arabi per 
| Ginevra. 

Ieri i ministri hanno deci. 
so di tenere il vertice della 
Lega araba il 15 febbraio, ma 
non si sono accordati sulla 
località: erano state propo- 
ste Tripoli e Il Cairo. Una 
parte delle delegazioni ha ac- 
cettato l'offerta del colonnel- 

lo Gheddafi ma alcuni mini 
stri hanno detto che devono 
prima consultarsi ‘coi loro go- 
verni e l'Egitto, insieme ad 
altri paesi, ha sostenuto che 
la sede dovrebbe essere Il Cai- 
To dove c’è il quartier genera- 
le della Lega araba, Oltrettut- 
to gli egiziani non vedono la 
necessità di questa riunione. 
Per loro è assai più importan- 
te iniziare le trattative con 
Israele: questa fretta è sem- 
brata però sospetta-vad alcuni 
paesi arabi, che hanno espres- 
so il timore che l’Egitto sia 
disposto a una pace separata 
con Israele. 

ll punto cruciale rimane 
l’Olp. Il rappresentante di 
Arafat ha ribadito che i pa- 
lestinesi sono disposti ad an- 
dare a Ginevra solo. se for- 
malmente invitati ma anche 
se lo fossero, a che servireb- 
be dal momento che gli israe- 
liani non vogliono trattare 
con loro né con nessun rap- 
‘presentante scelto dall’Olp? 

Alla conferenza si è avuta 
pure una denuncia delle in- 
‘cursioni israeliane sul Liba- 
no meridionale, ma anche un 
invito al rispetto degli ac- 
cordi del Cairo, e di Chtou- 
ra tra iSiria, Libano e Olp 
per il ritiro dei palestinesi 
dal Libano del Sud. 

Sulla questione del ritiro 
dei palestinesi è tornato il 
leader delle milizie cristiane 
in Libano, l’ex presidente 
Chamoun, che in un comuni- 
cato stampa rilasciato a Bei- 
Tut ha chiesto il disarmo to. 
tale dei fedayn. «Non è vero 
che Israele progetti di inva- 
dere il Libano meridionale — 
‘ha detto (Chamoun — e di im- 
padronirsi delle risorse idri 
che del posto, la causa della 
‘crisi è la presenza militare 
dei. guerrigliari palestinesi. 
Essi devono andarsene. Que- 
sta è l’unica soluzione. Io non 
voglio più un solo palestinese 
‘armato sul suolo Jibanese», 


ire in] 


+ 


Dopo lunga malattia, munito 
dei conforti religiosi, è. decedu- 
to nell’Ospedale di Palmanova 


Gaspare (Nino) 
Corbatto 


di anni 21 


Ne danno il mesto annuncio 
la moglie, le sorelle, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

‘La salma verrà trasportata 
direttamente nella basilica di 
Sant'Eufemia di Grado, oggi al- 
le ore 15.45, dove verranno cele- 
brate le esequie. 

La famiglia ringrazia fin d’ora 
tutti coloro che in vario modo 
vorranno prendere parte al suo 
cordoglio, 


Grado, 15 novembre 1977 
VITI DICI 


T 


Il 13 corr, è mancata la nostra 
cara mamma 


Dorotea 
ved. Manosperti 


iI funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
‘pella dell’Ospedale Maggiore, 


Trieste, 15 novembre 1977 
REATI TI TI 


"p 


II 18 \corr. è ‘mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Sefir 
ved. Rizzolio 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ROSA e i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 corr. alle ore 9.30 dalla 
[Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 15 novembre 1977 
RI ZE IRA LAO 


T 


Ml 13 corrente è mancato 


Mario Bieker 
di anni 66 


Ne dà il tniste annuncio.il fi- 
glia ALESSANDRO, 

I funerali avranno luogo oggi, 
‘alle ore 14, partendo dalla Cap- 
‘pella dell’Ospedale. Rito di com- 
‘miato nella Chiesa del Cimitero, ! 


Mionfalcone, 15 novembre 1977 


L 


Nel suo novantasettesimo an- 
do di età è serenamente spirato 
il 13 corrente a Venezia il 


PROF. 


Giovanni Quarantotti 


nobile di Rovigno d’Istria 
Cav. di Gr. e td del S.M.0, 


Profondamente addolorati e 
con infinito rimpianto ne danno 
il tristissimo annuncio i figli 
ALVISE QUARANTOTTI 
GAMBINI e NIKE de VARDA 
CURATO, i nipoti ALESSAN- 
DRO de VARDA con la mo- 
glie CRISTIANA, ROBERTO 
CURATO con la moglie LUI- 
SA e la piccola FRANCA, FI- 
DES HISTRIAE e OTTAVIA 
GURATO, la cognata ROSITA 
DE BERTI GAMBINI con i 
figli PIO RIEGO ed EMMA 
con il marito MARIO GIAN. 
NOTTI e la figlia FLAVIA, 
nonché l’affezionata DIRCE FI. 
LIPPI. 

Le esequie saranno celebrate 
mercoledì 16 corrente alle ore 
9.30 nella chiesa dell’Ospedale 
Civile di Venezia e la cara sal. 
ma sarà quindi fatta prosegui- 
Te per Trieste, dove alle ore 
12.30, nella chiesa di quel Cimi- 
tero Le sarà impartita una be- 
nedizione, 


Venezia, 15 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— BICE e SAURO PESANTE 


Trieste, 15 novembre 1977 


Prende parte al lutto 
— CESARE PAIGNINI 


‘Trieste, 15 novembre 1977 


Prende parte al lutto la So- 
cietà di Minerva. 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al lutto + 
— BRUNA FORLATI TAMA- 


Ro 
= I GIANFRANCO TAMA- 
— SERENA TAMARO FA- 
BRIS 


Trieste, 15 novembre 1977 


La Società Istriana di Ar- 
cheologia e Storia Patria parte. 
cipa con dolore al lutto per la 
perdita del Suo proboviro e 
fecondo collaboratore. 


PROF. 
Giovanni Quarantotti 


‘Trieste, 15. novembre 1977 


La «Fameia Capodistriana» 
partecipa con profondo dolore 
al lutto dei familiari per la per- 
dita del suo Socio Onorario 

N.H. PROF, 

Giovanni Quarantotti 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano .al lutto i nipoti 
— OVIDIO QUARANTOTTO 
-—- BRUNA QUARANTOTTO 

ved. COSSUTTA 


Trieste, 15 novembre 1977 


‘Partecipano con dolore al 
grave lutto 
— ALMA QUARANTOTTO 
— RIEGO MILLER 
— LUCIANA e NINO UMANI 
— !LIVIA e GIORGIO STAF- 
FIERI 
— ANITA DEGRASSI 


Trieste, 15 novembre 1977 
VETERE RE E ZATI 


t 


Si è spenta il 12 novembre 


Emilia Loj 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli, i cognati e tutti 
coloro che Le vollero bene, 

I funerali avranno luogo oggi 
15 novembre alle ore 12.30 par- 
tendo dalla !Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1977 
pecore ro nenonn] 


t 


Il giorno 13 corrente alle ore 
16, dopo una lunga e tormen- 
tosa esistenza, ha cessato di bat- 
tere il cuore di 


Giuseppe. Zobec 


Lo piangono il figlio BRUNO 
con la moglie SAIVINA ed i ni- 
poti PAOLO e SARA. 


Trieste - Servola, 15.11.1977 


T 


Sî ‘è spenta la nostra cara 
mamma 


Maria ved. Skabat 


D con de Osrniglio ed i parenti 
li con de iglie î | 
Ù I TO I domani 
16 alle ore 12.30 dalla (Cappella 
idel cimitero di Barcola. 


‘Trieste, 15 novembre 1977 
ETERNIT TERRI ETTI IZ 


T 


Il giorno 13 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoì cari 


Rosa Memon in Taddeo 


Angosciati lo annunciano il 
marito VITTORIO, la. figlia 
AMBRA con il marito MARIO 
e il piccolo MAURIZIO, il fra- 
tello DUSAN con la moglie JO- 
ZICA unitamente ai parenti tut- 
ti e alle famiglie LOMBARDO. 

Un sentito grazie vada ai si- 
gnori medici e al personale tui- 
to della Divisione urologica e 
in particolare alla dottoressa 
GELETTI e a suor CARLA. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 15 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinta la 
famiglia non prende il lutto, 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al lutto per la 
‘perdita della cara 


Rosetta 
— ANITA e SERGIO RAMANI 
Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— GIORGIO e ROSANNA 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al dolore 
_ SABINO e WILMA 


Trieste, 15 novembre 1977 
RIA ZE SIA 


} 


Il 


COLONNELLO 
Claudio Nicastro 
del Lago 


Granatiere di Sardegna 


o è più. 

Lo annunciano con immenso 
dolore ai parenti e conoscenti 
la suocera ANITA, i cognati 
BRUNA, ‘GIORDANO e MA- 


RIELLA FABRIS. 


Roma - Trieste, 15.11.1977 


t 


‘Dopo lunga malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina 
ved. Belluschi 
nata Delucca 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ETTORE con la mo- 
glie ISABELLA, ANNAMARIA 
con il marito MAURIZIO NAC- 
MIAS, le sorelle, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

‘I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1977 


Prendono parte al lutto le 


congiunte famiglie 
-- MILLERI e NICCOLINI 


Trieste, 15 novembre 1977 
(DITTE ET TIE ESATTI 


T 


‘E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari n 


Vincenzo Liuzzi 


ÎNe danno il ar ARL 
la moglie IIRMA, il IOLAU- 
DIO, i fratelli, la sorella e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì ‘16 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 15 movembre 1977 
ee ee nre] 
‘RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalminte ringraziamo tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro dolore per la perdita di 
Nino Trevisan 
Una S. Messa sarà celebrata 
venerdì 18 novembre alle ore 


17:30 nella \chiesa di S, Vincenzo 
de Paoli, ‘ 


I FAMILIARI 
"Trieste, 15 novembre 1977 


RINGRAZIAMENTO. 
Ringraziamo sentitamente 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al dolore per la morte del 
nostro amato 


Carlo Stulle 


I FAMILIARI 
Trieste, 15 novembre 1977 


‘fratello, le 


TE 


Il giorno 11 novembre è man. 
cata improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Ariella Battaglia 
in De Paola 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì genitori, i figli MICHELE 
e FRANCO, il marito ANTO 
NIO, il fratello ALFIO e fami- 
glia (assenti) e la. zia JOLE 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 16 corrente alle 
cre 10 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al lutto le fami- 
glie di via Tacco 16. 


Trieste, 15 novembre 1977 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Ariella 


— Gli zii NIVES e VITTORIO 
-- I cugini MARINA e NEREO 


Trieste, 15 novembre 1977 


‘La Direzione dell'Ufficio Cen- 
trale Viaggi partecipa al dolore 
della famiglia per l'improvvisa 
scomparsa della propria colla 
boratrice 


Ariella Battaglia 
De Paola 


Trieste, 15 novembre 1977 


Il personale dell’Ufficio Cen- 
trale Viaggi si associa al lutto 
della famiglia ricordando l’indi- 
menticabile collega 


Ariélla Battaglia 


De Paola 
Trieste, 15 novembre 1977 
TIE EEE 


t 


Il giorno 13 novembre è ve 
nuto a mancare all’affetto dei 
suoi cari 


Dante Volpato 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e le figlie, 
la nuora, i generi, i nipoti, i 
pronipoti, il fratello e la sorella 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dottor 
FANNA, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 16 corrente alle 


cre 10,30 partendo dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore, 


‘T'rieste, 15 novembre 1977 


Si associano‘al lutto 
— RITA e DINO 


Trieste, 15 novembre 1977 
IR IE A RR RE TRAI 
ent 

E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Nasciguerra 
ved. Busatto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia, il genero, l’adorato 
Nipote GIORGIO, le sorelle, il 


pella di via della Pietà diretta. 
mente per il Duomo di Muggia. 


«Muggia, 15 novembre 1977, 
ROSETTI ZI BT 


t 


‘E' mancata all'affetto dei suoi 
cani 


Valeria Lenardon 
nata Mlach 


La piangono il marito ANGE- 
LO, le figlie ERMINIA e LUCIA, 
il genero DUSAN, le sorelle, i 
nipoti DANI ed ERVIN e paren- 
A Ti, “ali ins 5 

ps \erali seguiranno oggi 1 
‘corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1977 
| EIZO 


Ti 


E mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Franzutti 


ÎNe danno il triste annuncio 
la cugina VALERIA e famiglia 
MALLE. 

I funerali avranno li do- 
mani mercoledì 16 corrente alle 
11 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1977 
SORRETTA ATTICI 


Ta famiglia LAFORGIA rin 
grazia coloro che hanno parte 
FEALI grave lutto per la per- 


Monfalcone, 15 novembre 1977 
ES I I 


Il giorno 14 novembre è venu- 
to a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Bianchi 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie AURELIA, 
il figlio GIORGIO con la mo- 
glie.OLY unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al medici 
e al personale della Seconda 
divisione geriatrica dell’Ospeda- 
le «La Maddalena». ; 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 16 corrente alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’Ospe 
dale Maggiore, 


Trieste, 15 novembre 1977 


rendono parte al lutto per 
la morte di 


Andrea 


— LINA, ALFONSO, RAFFAE- 
LE e BETTY. 


Trieste, 15 novembre 1977 
EE III 


Il 14 corrente ha cessato di 


vivere 


Pino Meula 


lasciando nel dolore la moglie 
IOLANDA, le figlio LUCIANA, 
LILIANA, FEDORA, ALDA, i 
generi, la sorella ELVIRA, i co- 
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 corrente alle ore 12 dal- 
le porte del Cimitero di Sant” 
Anna. 


Trieste, 15 novembre 1977 


Piangono il caro nonno 
Pino 
la nipote\FULVIA. con il marito 
MARCO. È 


Trieste, 15 novembre 1977 


Si associa la famiglia 
— IGINO SPARPAGLIONE 
‘Trieste, 15 novembre 1977 


T 


Il giorno 13 novembre ha ces- 
sato di vivere 


Maria Galletta 
nata Krajcer 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PINO, le sorelle, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 9.45 
‘partendo dalla’ Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 15 novembre 1977 


[Partecipano al lutto le fami- 
glie 
FRESCHI e RAVALICO 


‘Trieste, 15 novembre 1977 


SÌ associa al lutto l'amica 
— MARCELLA MISCA 


Trieste, 15 novembre 1977 


Cop | TIE REI 


t 


Il giorno 13 novembre è ve- 
nuta a mancare all’affetto déi 
suoi cari 


Angela Makuz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle ANNA e ANTO. 
NIA, il fratello GIUSTO, le co. 

| gnate; i cognati e nipoti unita- 
mente ai nipoti di Genova, 

Un sentito grazie vada ai me- 
dici e personale tutto del Re- 
parto IMI pneumologico del Sa- 
natorio «Santorio», 

I funerali avranno luogo oggi 
‘martedì 15 corrente alle ore 
12.30 dal Cimitero di Barcola. 


Trieste, 15 novembre 1977 
OSE ASTRI 


A 


f 


Il giorno 11 novembre è Si 
cato all’affetto dei suoi ti 


Domenico Manno 


A_tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie SOFIA ed i figli FRANCE. 
SOA, LINA ed ITALO unita 
mente ai parenti tutti. 


3 Trieste, 15 novembre 1977 


(EER ETTORE RE 
ERRATA CORRIGE 


‘Nell'avviso mortuanio di 


Ettore Gortan 


apparso su «Il Piccolo» del 13 
corrente dovevasi leggere Visi- 
ignano d'Istria invece di Visinada 
come erroneamente pubblicato. 
Trieste, 15 novembre 1977 
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Ferrari 312 T2 SEITE 
| Campione Mondiale F1-1977con Niki Lauda. 
8 22 volte Campione del Mondo. 
| 8 F1-14 Campionato Marche. 


clerici 


Fiat 131 Abarth Rally 
dEi Campione Mondiale Marche Rally. 


Campionato Piloti Rally (Coppa F.I.A.) . 
classifica provvisoria: 

1'Sandro Munari/Piero Sodano. — 
Campionato Europeo Rally: 4 
1'Bernard Darniche/Alain Mahé. 
Campionato Italiano Rally: 
1'Mauro Pregliasco/Vittorio Reisoli. 


i 
| Lancia Stratos Alitalia 


Tra una Ferrari, una Lancia e una Fiat ci sono molte differenze. 
 Euna cosa in comune. 


i Ferrari, Lancia, Fiat: tre tipi la lista dei primati si allunga —. patrimonio comune di ricerca, dai prototipi per competizione 
nio di automobili completamente in un elenco che continua ad di sperimentazione proprie del ai modelli di serie, dalle grandi 
ti diverse, costruite con tecnologie arricchirsi. gruppo Fiat. berline alle vetture da città. 

È i specifiche, ma con una vocazione Ferrari, Lancia, Fiat: tre Si tratta di una vera e propria Ferrari, Lancia, Fiat: tre 
(8 in comune. automobili al livello più alto scuola di tecnici, in grado di : momenti prestigiosi dell’industria 
$i La vocazione a vincere prima nelle rispettive categorie. Sono il competere cone più importanti italiana. 
di tutto. La Fiat ha vinto la sua frutto di un lavoro nel quale si esperienze internazionali. Poi Quando vincono è il lavoro 
prima corsa nel 1900, la Lancia —impegnano, giorno dopo giorno, le informazioni, i dati passano, italiano che vince, è il nostro 
nel 1909, la Ferrari nel 1947. uomini di altissima specializza- in uno scambio reciproco paese che dimostra ancora di 
Oggi, con le ultime vittorie, zione, capaci di sfruttare quel fittissimo, da una marca all’altra, sapersi battere e imporre. 


Ferrari TE/1/AJT] 


7 CAMPIONATI MONDIALI VINTI DALLE AUTO DEL GRUPPO FIAT NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI. 


LA VOLONTA DI CONTINUARE. 


